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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI   
 

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

PISANI Giuseppe, segretario, dà lettura del processo verbale della 

seduta del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il 

Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi 

dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con 

procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della 

seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Rego-

lamento. 

 

 

Discussione della mozione n. 325 sulla realizzazione di un piano strate-

gico per la siderurgia (ore 9,35) 
 

Approvazione dell'ordine del giorno G1. Ritiro della mozione n. 325   
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione della mozio-

ne 1-00325, presentata dal senatore Urso e da altri senatori, sulla realizza-

zione di un piano strategico per la siderurgia. 

 Ha facoltà di parlare il senatore La Pietra per illustrarla. 

 

LA PIETRA (FdI). Signor Presidente, onorevoli membri del Gover-

no, colleghi senatori, Fratelli d'Italia ha presentato questa mozione per por-

tare nella discussione parlamentare e all'attenzione del Governo il tema cen-

trale del settore siderurgico, che è considerato strategico e su cui è costruita 
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la competitività di tutto il sistema industriale italiano. L'acciaio in Italia non 

solo ha una lunga tradizione, ma rappresenta l'eccellenza e la flessibilità ti-

piche del made in Italy. 

Per queste ragioni, la siderurgia italiana mantiene un ruolo di primo 

piano non solo nel contesto economico nazionale, ma anche in quello euro-

peo e globale, essendo la seconda potenza produttiva a livello continentale, 

dopo la Germania, e la decima a livello mondiale. In Italia ci sono quattro 

siti di rilevanza nazionale: Trieste, Piombino, Terni e Taranto, tutti coinvolti 

in opere di ristrutturazione tecnologica, industriale e ambientale. A parte il 

sito friulano, gli altri tre lo sono con partnership straniere, con poca predi-

sposizione alla tutela degli interessi nazionali.  

Le gravi crisi esplose negli ultimi anni all'Ilva di Taranto, alla Luc-

chini di Piombino e alla AST di Terni mettono in discussione la vitalità 

dell'intero settore della siderurgia, esponendo l'intera economia italiana a un 

rischio di sistema di enorme portata, che non sembra essere preso nella giu-

sta considerazione dal Governo.  

Nel caso di Terni, la ThyssenKrupp ha espresso l'intenzione di voler 

uscire dal settore; nel caso di Taranto, ArcelorMittal ha dichiarato l'impossi-

bilità di eseguire non solo il piano ambientale, ma anche l'attività industria-

le, dopo provvedimenti che hanno tolto lo scudo penale, invocando persino 

l'esercizio del diritto di recesso. Nel caso di Piombino, la JSW ha atteso fino 

all'ultimo momento possibile la presentazione del proprio piano, alimentan-

do le tesi di coloro che, fin dall'inizio, hanno sostenuto che gli investimenti 

della multinazionale indiana avessero l'obiettivo di eliminare un concorrente 

più che quello di aumentare la loro presenza in Europa.  

La situazione è ancora più critica se si considera che proprietà e ma-

nagement hanno due direzioni e obiettivi divergenti: da una parte, si chiedo-

no investimenti di Stato; dall'altra, si parla di chiusura e riconversione. Sicu-

ramente si tratta di due posizioni poco conciliabili.  

È in questo quadro, quindi, che abbiamo presentato la mozione in 

esame e chiediamo al Governo impegni precisi: in primo luogo, la realizza-

zione di un piano strategico per la siderurgia che definisca nel dettaglio il 

fabbisogno di acciaio del nostro Paese e le condizioni di mercato su cui i 

produttori devono muoversi, prevedendo la ristrutturazione del comparto in 

un'ottica di maggiore competitività.  

In secondo luogo, con riferimento al sito di Taranto, chiediamo un 

elemento molto importante, ossia di accelerare l'attuazione del piano am-

bientale e del piano industriale, assicurandosi che ArcelorMittal rispetti gli 

impegni assunti affinché lo stabilimento ex Ilva possa davvero diventare il 

più grande polo siderurgico green d'Europa.  

Qui voglio specificare un altro passaggio per noi importante, forse 

non ben compreso, ma fondamentale: chiediamo anche di ricostituire lo 

scudo penale per il periodo di attuazione del piano, alla luce degli sviluppi 

giudiziari in corso a Taranto, per evitare che le gravissime responsabilità del 

passato - che, lo sottolineo, vanno sicuramente accertate e perseguite con la 

massima severità, sul piano sia penale sia civile - non ricadano però anche 

su chi oggi si impegna invece per la salvaguardia della salute e dell'ambien-
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te, operando la necessaria riconversione industriale e il risanamento ambien-

tale.  

Chiediamo di confermare il programma di investimento previsto per 

la AST di Terni nel corrente anno 2021 e di valutare l'impegno di Cassa de-

positi e prestiti o di Invitalia, ove fosse richiesto. Chiediamo di convocare 

tempestivamente un tavolo per valutare la fondatezza del piano industriale 

presentato dall'acciaieria di Piombino, che, come emerge dalle poche notizie 

trapelate, appare del tutto generico e privo di garanzia. 

Chiediamo, cosa molto importante e fondamentale, di prorogare l'e-

stensione, anche al settore siderurgico, del golden power, con l'obiettivo di 

garantire livelli occupazionali e la produttività, non essendo stata prorogata 

dal precedente Governo.  

Come ultimo punto, chiediamo di utilizzare anche le risorse del re-

covery fund e il ruolo propositivo di Cassa depositi e prestiti e Invitalia al 

fine di riaffermare il ruolo strategico della siderurgia italiana. 

Signor Presidente, concludo rivolgendo al Governo e all'Assemblea 

l'invito a trovare una convergenza di intenti sulla mozione in esame. Per noi 

mettere al centro della discussione politica e del piano nazionale la siderur-

gia è così importante che siamo disponibili a trovare dei punti di incontro e 

modificare la mozione affinché tutta l'Assemblea possa convergervi, met-

tendo la siderurgia al centro del piano industriale nazionale. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 

 È iscritto a parlare il senatore Zaffini. Ne ha facoltà. 

 

ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, desidero anzi-

tutto ringraziare il collega Urso, che questa mattina ci dà modo di discutere 

di un tema assolutamente necessario, indispensabile e strategico per il nostro 

interesse nazionale. Nei "rari sprazzi di lucidità", il collega Urso riesce a 

fornire e produrre materiale assolutamente interessante e fortemente impe-

gnativo per quest'Assemblea, così come, appunto, la mozione in esame. 

Uno dei cinque stabilimenti della siderurgia nazionale si trova nella 

mia Regione, l'Umbria, nella città di Terni, ed è la prima azienda regionale 

per numero di dipendenti. Nonostante nel tempo abbia subito ridimensio-

namenti drastici e pesanti, rimane, anche con il coinvolgimento dell'indotto, 

la prima azienda per produzione e numero di dipendenti. 

Oltre a ciò, è da considerare che quello di Terni è rimasto l'ultimo 

stabilimento di produzione dell'acciaio inox. Come possono capire anche i 

non addetti ai lavori, tale produzione è fortemente strategica per l'interesse 

nazionale e l'industria complessiva del Paese. Infatti, in Italia la produzione 

di macchine utensili, che prevede l'utilizzo dell'inox, è un comparto di gran-

de eccellenza. La produzione e la presenza sul mercato dello stabilimento di 

Terni sono assolutamente soddisfacenti e gratificanti. Anche gli ordini della 

prima parte dell'anno 2021 riscontrano la capacità di assorbire la produzione 

dello stabilimento ternano, tenendo conto sia della sua grande qualità, sia 

dell'elevata domanda di acciaio inox.  

Su tutto ciò incombe il mercato, che va guardato come qualcosa non 

da cui rifuggire o proteggersi, ma sicuramente da regolare. Sono stato con-
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sigliere regionale per tre legislature e posso trasmettere il grande senso di 

impotenza delle istituzioni locali nei confronti di tematiche che volano alte 

sulla testa del Governo regionale, tanto da non riuscire neanche ad afferrar-

ne i momenti salienti. Lo stesso potrebbe accadere nel momento in cui lo 

Stato si trova a interfacciarsi con processi che rischiano di vederlo come ba-

nale spettatore: è del tutto evidente che in questo tipo di trattative deve avere 

strumenti utili a far valere la sua presenza e l'intera filiera delle istituzioni 

(ivi comprese quelle regionali) ha il dovere e il diritto di partecipare a tali 

processi, con la possibilità di incidere ed essere protagonista al fine di vigi-

lare e controllare. 

Certamente il mercato risponde a logiche che a volte devono essere 

integrate da un'azione politica delle istituzioni di presenza sul territorio, in 

termini di controllo del rispetto dei parametri ambientali, del mantenimento 

dei livelli occupazionali e dei programmi di investimento presentati dalle 

grandi aziende multinazionali, che a volte invece travalicano l'esigenza di 

confrontarsi con le istituzioni.  

Rispetto a tutto ciò la mozione pone puntelli precisi, quindi ribadisce 

la necessità di un piano siderurgico nazionale, di agire con lo strumento del-

la golden share, che dev'essere evidentemente trasformata in legge, visto 

che è scaduta quella che era stata posta. In alternativa, si deve anche consi-

derare una vecchia proposta di Fratelli d'Italia, espressa anche sul territorio 

dalla nostra presidente Giorgia Meloni, cioè la possibilità di acquisto da par-

te di Invitalia o di Cassa depositi e prestiti di una piccola quota tale per cui 

lo Stato possa almeno vigilare sull'andamento di una trattativa che non può 

essere lasciata semplicemente alle dinamiche di mercato, cioè alla domanda 

e all'offerta. La proprietà dello stabilimento di Terni è di una multinazionale 

tedesca, che ha già dichiarato da tempo di volerlo vendere; sappiamo che a 

volte queste trattative anche di acquisto vengono condizionate dalla volontà 

del compratore di acquistare le semplici quote di mercato, piuttosto che lo 

stabilimento, con tutto quello che comporta. Questo evidentemente non può 

accadere e ciò in tutti i cinque stabilimenti presenti sul territorio nazionale, 

che hanno un patrimonio di cultura, di tradizioni e di presenza sull'economia 

locale assolutamente importante, che va salvaguardato e difeso, e questo 

evidentemente lo deve fare lo Stato. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Crucioli. Ne ha facol-

tà. 

 

CRUCIOLI (Misto). Signor Presidente, alla ArcelorMittal di Taranto 

un lavoratore, Riccardo Cristello, è stato licenziato perché aveva pubblicato 

su Facebook un post che invitava a seguire una fiction televisiva riguardante 

il tema dell'inquinamento di una città non meglio identificata, da parte di 

una fabbrica non meglio identificata. Gli è bastato questo per essere licen-

ziato. 

Imporre ai lavoratori di nascondere le proprie opinioni e non manife-

starle è fascismo aziendale. Un licenziamento così ingiusto e abnorme è il 

segno inequivocabile che in questo frangente di crisi, non solo sanitaria ed 

economica, ma anche sociale e democratica, i più forti si sentono invulnera-
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bili e contano sull'impunità nelle prepotenze sui più deboli, perché l'aura che 

emana da questo Governo è proprio quella della predominanza del grande 

sul piccolo, del forte sul debole e del capitale sul lavoro. La razza padrona 

fiuta subito l'aria, stringe la morsa e comprime diritti che fino a poco tempo 

fa sarebbero stati inviolabili. 

Per contrastare questa deriva, domani sarò a manifestare con l'Unio-

ne sindacale di base (USB) davanti al Ministero del lavoro e della previden-

za sociale e ho sottoscritto la petizione lanciata da questo sindacato. Potete 

farlo anche voi, fatelo! Si trova sul sito Internet dell'Unione sindacale di ba-

se, è facilissimo.  

In Italia non c'è un piano dell'acciaio e nemmeno in Europa, eppure 

l'acciaio è strategico. Non possiamo farne a meno, ma non al prezzo di in-

quinare le nostre città e compromettere salute e ambiente o di imporre di 

nuovo uno scudo penale. Nel nostro Paese non ci possono essere licenze di 

uccidere. Per produrre senza inquinare occorre investire e cambiare tecnolo-

gie e mentalità. Certamente costa molto, ma è su questo, sulla bonifica di 

Taranto e delle tante realtà simili, che occorre spendere i soldi del piano di 

ripartenza, non in armi o in ponti sullo stretto di Messina. Voi però non 

ascoltate, siete sordi e ciechi.  

Il piano acciaio noi ce l'abbiamo ed è una ricerca e produzione di 

nuova generazione, costi quel che costi, liberandoci delle vecchie scorie con 

tutti i soldi che sono necessari. Voi parlate del 2050, ma guardate all'Otto-

cento. L'alternativa c'è e voterà contro la mozione di Fratelli d'Italia. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mallegni. Ne ha facol-

tà. 

 

MALLEGNI (FIBP-UDC). Signor Presidente, stamattina, spero non 

nella distrazione generale, si discute uno dei temi più significativi per il Pae-

se, perché parliamo non solo di acciaio, ma anche di centralità del sistema 

economico del nostro territorio. Parliamo altresì di 70.000 persone che lavo-

rano (o, meglio, per molti di loro potremmo dire che lavoravano, perché al-

cuni sono attualmente in cassa integrazione e molti altri purtroppo hanno 

perso il lavoro). Si tratta di un elemento importante, ma altrettanto impor-

tante e significativa è la centralità che l'Italia vuole avere nel sistema euro-

peo e internazionale relativamente all'acciaio. Prima abbiamo venduto, o 

svenduto - non lo so, cercate voi di meglio interpretare quello che è accadu-

to - a gruppi stranieri. Ciò ha riguardato Taranto e Piombino, con Arcelor-

Mittal o Jindal. I nostri impianti, strategici e fondamentali per lo sviluppo e 

la produzione dell'acciaio nazionale, all'epoca anche europeo, sono andati 

nelle mani di imprenditori non italiani, ma esteri.  

Oggi siamo un'entità zoppa. Nei giorni scorsi, l'imprenditore che ge-

stisce - si fa per dire - Piombino ha addirittura chiuso l'ultimo treno di lami-

nazione dell'acciaieria piombinese. Ci sono 1.800 persone che non sanno 

quale sarà il loro destino, una comunità intera che guarda a quell'azienda 

come possibile ipotesi di sviluppo e un Paese e una Regione che fanno conto 

su quell'attività, di cui fino ad oggi ci siamo occupati poco e male.  
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La prospettiva è allora quella contenuta in un fantomatico piano in-

dustriale che ancora non abbiamo visto. C'è soltanto una linea astratta nell'a-

ria, che l'azienda ancora non ha mostrato a nessuno; non l'ha mostrata sicu-

ramente al Parlamento e penso neppure alla compagine di Governo. C'è l'i-

potesi di una partecipazione di Invitalia all'azienda piombinese, che però è 

ancora per aria, perché giustamente le prospettive legate al piano industriale 

sono evanescenti. Sembra quasi che ci sia la volontà di far chiudere l'azien-

da e trasferire la produzione altrove, probabilmente perché produrre acciaio 

nel mondo costa molto meno rispetto a quello che costa nel nostro Paese. 

Abbiamo sottoscritto però un accordo di qualche miliardo tra Ferrovie dello 

Stato e Piombino per la realizzazione delle rotaie, senza di fatto un oggetti-

vo vincolo di permanenza sul posto di questa commessa, che domani l'im-

prenditore indiano potrebbe prendersi e trasferire nei propri impianti indiani, 

abbandonando la città di Piombino, senza guardare alla prospettiva del futu-

ro dell'azienda, delle persone, delle famiglie, dell'economia italiana e della 

centralità del Paese all'interno dell'economia dell'acciaio.  

Non possiamo accettare tutto questo. Vogliamo un impegno forte del 

Governo, che ringrazio, insieme al sottosegretario Pichetto Fratin, che, pur 

non avendo la delega per le aree di crisi, si è subito prestato per entrare nel 

merito della questione, dando la sua disponibilità insieme al sottosegretario 

Todde, che ha la delega e che pure ringrazio.  

Vogliamo un rapporto diretto e stretto anche con tutta la questione 

della cantieristica industriale navale italiana e con Fincantieri. Vogliamo ca-

pire l'esercizio del golden power, perché probabilmente non c'è stato, e 

comprendere a posteriori l'opportunità di tanti imprenditori dell'acciaio ita-

liano ancora oggi disposti a partecipare quell'azienda, rendendola nuova-

mente nazionale e portando avanti la prospettiva dell'acciaio italiano nel 

mondo, con una visione occupazionale di rilievo, per la centralità del nostro 

Paese in quello scenario, che ormai abbiamo abbandonato da troppo tempo. 

(Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marti. Ne ha facoltà. 

 

MARTI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, ringrazio il senatore Urso 

per averci dato oggi l'opportunità di riparlare in Aula di un tema così impor-

tante, così come ringrazio il Governo, che da quando si è insediato sta lavo-

rando alacremente per far ripartire l'Italia, dopo un lungo anno di lockdown 

politico ed economico. È questo il momento di ricostruire il Paese, non sono 

con le infrastrutture, il turismo, l'agricoltura e lo snellimento della burocra-

zia, ma anche con un piano industriale che faccia tornare l'Italia ad essere 

protagonista in Europa.  

L'Italia ha bisogno di un'industria sana, che rispetti il diritto al lavo-

ro, il diritto all'ambiente e il diritto alla salute. È necessario un piano indu-

striale diverso e aggiornato, perché l'obbligo è quello di far lavorare le 

aziende. Il settore siderurgico costituisce un elemento fondamentale delle 

attività produttive e rientra in questo piano. Noi della Lega siamo consape-

voli di quanto sia importante produrre acciaio in Italia, ma siamo anche con-

sapevoli di quanto sia importante tutelare la salute.  
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Per questo motivo, il problema dev'essere affrontato a tutto tondo e, 

chiaramente, non solo con una mozione. Non è infatti un caso che uno dei 

primi dossier su cui il ministro Giorgetti ha iniziato a lavorare sia stato quel-

lo relativo allo stabilimento di ArcelorMittal, incontrando da subito il com-

missario dell'ex Ilva, il governatore della Puglia, Emiliano, il sindaco di Ta-

ranto, i sindacati e Confindustria Puglia. Inoltre, egli ha proposto di effettua-

re una verifica di fattibilità tecnico-economica, per puntare a una riconver-

sione energetica del sito dell'ex Ilva. Tale possibilità è prevista nel quadro 

del Next generation EU, con la riconversione energetica di questi impianti, 

per produrre acciaio con bassissimo impatto inquinante.  

Signor Presidente, la città di Taranto vive momenti di grandi tensioni 

sociali, legati alle incertezze per il mantenimento dei livelli occupazionali, 

da un lato, e alle legittime aspettative di tutela della salute, dall'altro. È il 

momento di intervenire in favore di questa città, dei suoi abitanti e di questa 

Regione, non concentrandosi più sui racconti di un domani non realizzabile. 

Corre l'obbligo di dare finalmente concretezza a scelte di buonsenso, capaci 

di infondere fiducia anche nelle aziende dell'indotto, che, da più parti e a più 

riprese, chiedono interventi urgenti in favore della produttività. È inderoga-

bile una significativa accelerazione, sia sul piano ambientale, sia sul piano 

industriale. Vigileremo affinché ArcelorMittal rispetti tutti gli impegni as-

sunti con il Governo: lo dobbiamo a un pezzo importante della storia indu-

striale italiana e ai tanti lavoratori che di questa storia fanno parte.  

L'ambizione è quella di trasformare l'attuale sito produttivo dell'Ilva 

di Taranto nel più grande polo siderurgico d'Europa e mai come in questo 

momento ci sono fondi per garantire l'adeguata copertura finanziaria di que-

sto eccezionale progetto. Le risorse messe a disposizione dell'Europa attra-

verso il recovery fund, il decisivo intervento della Cassa depositi e prestiti e 

i 400 milioni di euro di Invitalia devono essere gli strumenti attraverso i 

quali costruire solide basi, sulle quali poter riaffermare il ruolo strategico 

della nostra siderurgia in Italia e in Europa.  

Per far questo è necessario evitare che le pesanti e gravi responsabili-

tà del passato ricadano su chi intende impegnarsi attivamente per salvaguar-

dare l'ambiente e la salute, garantendo il risarcimento dei luoghi e la ricon-

versione industriale, nonché prorogare l'estensione del golden power, unico 

argine in grado di garantire gli attuali livelli occupazionali del settore side-

rurgico.  

Signor Presidente, l'ingresso dello Stato non servirà per fare la solita 

politica assistenziale, perché il Sud non ha bisogno di questo, ma per far 

crescere e sviluppare non solo il Mezzogiorno, ma l'intera nazione. (Applau-

si). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pavanelli. Ne ha fa-

coltà. 

 

PAVANELLI (M5S). Signor Presidente, signori rappresentanti del 

Governo, colleghe e colleghi, la mozione sottoposta alla valutazione 

dell'Assemblea pone importanti questioni in merito al punto di svolta in cui 

si trova il settore siderurgico nazionale, sul piano economico, della salute 
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pubblica e ambientale. In un contesto internazionale sempre più agguerrito, 

la situazione in Italia sta peggiorando di anno in anno, con decine di mi-

gliaia di lavoratori che rischiano il proprio posto di lavoro.  

Non possiamo restare a guardare che uno dei punti di forza della no-

stra industria perda un pezzo alla volta. Occorre con urgenza la formulazio-

ne di un piano nazionale strategico per la siderurgia da parte del Governo, 

che prenda in considerazione tutte le attuali criticità per proteggere questa 

importante parte del PIL nazionale. È un piano indispensabile, poiché, oltre 

alla salvaguardia dei posti di lavoro, dobbiamo anche rispondere alle istanze 

di salvaguardia della salute dei cittadini nei territori in cui sono presenti sta-

bilimenti siderurgici, in cui i dati statistici di incidenza delle patologie tumo-

rali sono molto superiori alla media nazionale.  

Il primo pensiero va alla drammatica situazione di Taranto, dove per 

decenni la salute pubblica è stata sacrificata sull'altare del profitto, a tutto 

vantaggio di pochi proprietari, favoriti da una classe politica asservita al lo-

ro potere economico, come le indagini giudiziarie hanno portato alla luce.  

Da cittadina umbra non posso non menzionare le acciaierie di Terni, 

all'interno di un'area classificata come sito di interesse nazionale (SIN), ov-

vero altamente inquinata e da bonificare, a cui si aggiunge la presenza di 

due inceneritori, che complica ulteriormente la criticità ambientale della 

conca ternana.  

Purtroppo, devo notare l'atteggiamento dell'amministrazione regiona-

le, che ha sostanzialmente fermato il pieno funzionamento del registro dei 

tumori, importantissimo strumento per avere l'incidenza delle patologie tu-

morali nella popolazione in un'area geografica.  

Non possiamo scordarci dell'ambiente. Ecco perché serve essere 

consapevoli del fatto che le acciaierie emettono una grande quantità di CO2.  

I dati del 2018 del report «Acciaio sostenibile - Indicatori 2018 e 

iniziative» rivelano che, per ciascuna tonnellata di acciaio, sono state pro-

dotte in media 1,83 tonnellate di CO2. È quindi arrivato il momento di fare 

scelte coraggiose, imprescindibili per il futuro di tutti noi e delle generazioni 

che verranno, e orientare le acciaierie - di cui non possiamo fare a meno - 

verso la necessaria transizione ecologica, con aziende responsabili, che met-

tano in campo una reale visione a medio e lungo termine, sia dal punto di 

vista industriale, sia per la conversione green del settore. Questo è fonda-

mentale anche per una città come Terni, dove i lavoratori attendono ancora 

risposte chiare.  

Il dovere costituzionalmente riconosciuto di proteggere la salute dei 

cittadini è direttamente collegato alla salvaguardia dell'ambiente nel suo 

complesso, a partire dall'emissione nell'aria e nell'acqua, tenendo presenti le 

disposizioni dell'Unione europea, che prevedono il conseguimento della 

neutralità climatica entro il 2050 (quanto previsto nel green deal europeo).  

Da legislatori e decisori siamo chiamati a una grande responsabilità, 

per iniziare a guardare a questo settore con un'ottica diversa. Dobbiamo pro-

teggere l'industria siderurgica nazionale, ma dobbiamo spingere le imprese a 

investimenti in nuove tecnologie e impianti che permettano di produrre ac-

ciaio con il minore inquinamento possibile nel ciclo di produzione delle sco-

rie residue nelle emissioni in atmosfera; è fondamentale però che la stessa 
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industria si attivi verso lo stesso obiettivo. Il World steel association (cioè 

tutte le industrie dell'acciaio nel 2018) ha infatti sottoscritto il Sustainable 

development charter of the world steel industry, ma ad oggi questo cambia-

mento non sembra ancora attuato.  

La tecnologia ci viene in aiuto. Ecco perché serve passare veloce-

mente alla decarbonizzazione del settore. Dobbiamo promuovere l'economia 

circolare al riuso del materiale in quanto al 100 per cento riciclabile e adot-

tare soluzioni per il riciclo delle scorie attraverso la creazione di nuovi ma-

teriali.  

Anche per questi motivi, è stato pensato il nuovo Ministero della 

transizione ecologica che, in sinergia con altri Ministeri, sarà chiamato a 

svolgere un ruolo importantissimo per conseguire gli obiettivi di decarbo-

nizzazione e neutralità climatica previsti dai sopra richiamati piani europei e 

normative collegate. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione. 

Comunico che è stata ritirata la mozione 1-00325 e che è stato pre-

sentato l'ordine del giorno G1, presentato dai senatori Urso, Collina, La 

Forgia, Sbrollini, Ripamonti, Mallegni, Santillo e Bressa (dunque a firma di 

otto Gruppi parlamentari), già stampato e distribuito. 

Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo, al quale chiedo 

di esprimere il parere sull'ordine del giorno presentato. 

 

PICHETTO FRATIN, sottosegretario di Stato per lo sviluppo eco-

nomico. Signor Presidente, a nome del Governo ringrazio i proponenti la 

mozione, anche per la disponibilità a trovare una convergenza rispetto al 

tema che è stato discusso, concernente la strategia nazionale del nostro Pae-

se, la competitività, sia per l'aspetto produttivo, sia per la necessità di salva-

guardare l'occupazione, e l'insieme del sistema dell'acciaio. Vorrei ricordare 

che Ilva e Piombino sono questioni nazionali relative a un certo tipo di ac-

ciaio, mentre Terni è un'altra questione. È come confrontare la viscosa e la 

vicuña, parlando di tessile. Vi è, quindi, la necessità di salvaguardare tutta la 

filiera e naturalmente di trovare le soluzioni opportune, nei primi due casi di 

ristrutturazione, nel terzo caso di individuazione di un nuovo socio rispetto 

alle finalità dell'attuale proprietà. Il Governo non esprime una posizione sul-

la scelta tra socio industriale e socio finanziario; occorrerà valutare nel mo-

mento opportuno. Sotto questo aspetto è importante procedere alla valuta-

zione con l'attenzione e il potenziale deterrente, rispetto ad alcune situazio-

ni, dell'utilizzo degli strumenti giuridici a disposizione.  

Ringrazio i proponenti e credo che l'ampia sottoscrizione dell'ordine 

del giorno rappresenti un maggiore stimolo, anche per il Governo, a intra-

prendere percorsi per individuare soluzioni positive. Esprimo, quindi, parere 

favorevole. 

 

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione. 

 

GRIMANI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GRIMANI (IV-PSI). Signor Presidente, ringrazio il Sottosegretario 

per le considerazioni poc'anzi espresse e per aver contribuito, a nome del 

Governo, alla stesura di un ordine del giorno che va nella direzione che an-

che la mozione presentata da Fratelli d'Italia ha voluto proporre all'attenzio-

ne del Parlamento.  

Era importante produrre una discussione sul tema della siderurgia, 

che caratterizza gran parte dello sviluppo del nostro Paese, per la centralità 

che il settore siderurgico ha nella nostra proiezione europea e mondiale. Ben 

venga quindi una discussione di questo tipo. Anzi, per la rilevanza che il set-

tore riveste nella nostra economia, dovremmo dedicare più tempo ad un te-

ma così importante. Il mio punto di vista di umbro, proveniente da una Re-

gione nella quale si trova un importante sito come quello dell'acciaieria AST 

di Terni, mi porta a dare particolare rilevanza a un dibattito di questa natura.  

Noi abbiamo il dovere, come Parlamento, di contribuire a dare una 

direzione e una spinta al Governo sul tema della siderurgia. Sappiamo bene 

che il settore siderurgico è una ricchezza straordinaria, non solo del nostro 

Paese ma di tutta l'Europa; una ricchezza occupazionale stimabile in 70.000 

addetti, sia nel settore diretto che in quello indiretto, il cosiddetto indotto. È 

un settore che caratterizza la vita del nostro Paese e dell'Europa nell'ambito 

delle costruzioni, della meccanica, dell'automotive, degli elettrodomestici.  

Sul nostro territorio riconosciamo la centralità di tre siti straordina-

riamente importanti (Taranto, Piombino, Terni), caratterizzati in questa fase 

da problematiche piuttosto rilevanti, su cui torno tra poco. Il quadro di rife-

rimento è quello di una crisi siderurgica che è avanzata in questi anni pesan-

temente in Europa prima che in Italia, per effetto della concorrenza molto 

forte dei Paesi asiatici, degli Stati Uniti e dell'acciaio turco. Si tratta di Paesi 

che hanno fatto soprattutto della riduzione del costo della manodopera il 

proprio punto forte. In Italia vi sono problemi relativi alla bassa efficienza 

energetica e all'elevato impatto inquinante degli impianti, ma soprattutto le 

nostre produzioni non sono protette dal dumping e dalla forte concorrenza 

che si determina sul costo del lavoro nel confronto con gli altri Paesi asiatici 

che ricordavo prima e con gli Stati Uniti.  

Anche la Corea, tra i Paesi asiatici, è un forte competitor in questa 

direzione. 

Per reagire a questa crisi ormai imperante bisogna assolutamente ri-

lanciare un piano di industria sostenibile, come veniva detto prima e come si 

dice nella riflessione che l'ordine del giorno pone al Parlamento. Innanzitut-

to ciò dovrà essere fatto puntando sulle risorse del recovery plan. In questo 

senso, abbiamo visto come quel piano può avere una grande centralità, so-

prattutto per quanto riguarda le risorse da destinare a tutto il processo di 

transizione verso una produzione sostenibile. All'interno del piano sono sti-

mati 2 miliardi che sono un punto di partenza dell'azione che deve mettere 

in campo il Governo. 

È di grande rilevanza trattare questo tema oggi in Parlamento perché 

abbiamo tre siti importanti e centrali per la nostra economia che hanno pro-

blemi diversi, ma che sono uniti dalla stessa necessità di intervento. Innanzi-
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tutto abbiamo l'Ilva sulla quale è aperto un tavolo di confronto tra commis-

sari, sindacati e istituzioni, all'indomani della crisi che c'è stata con Arce-

lorMittal relativamente a problemi sorti nella gestione del sito e alle que-

stioni concernenti la cancellazione dello scudo penale. Tutti questi temi non 

possono essere alternativi alla questione centrale della sostenibilità ambien-

tale di quello stabilimento e alla riconversione ambientale dello stesso. Ri-

spetto a questo tema centrale nessuno si può sottrarre, inclusi il Governo e 

l'Unione europea. 

Abbiamo il tema di Piombino, un altro dei siti di grande valore stra-

tegico per questo Paese, caratterizzato dalla presenza dell'azionariato Jindal, 

che in questi anni non ha dato l'impressione di voler spingere il polo indu-

striale di Piombino verso un rinnovato sviluppo. È sembrato quasi più un 

tentativo di limitare la concorrenza di questo stabilimento nel panorama 

mondiale. Di fatto, Jindal, comprandolo, lo ha sottratto alla concorrenza 

verso le proprie produzioni con altri siti mondiali. Appare più questo il pro-

blema di Piombino piuttosto che questioni che attengono alle valutazioni 

che invece sono da fare sullo sviluppo di un sito così importante. 

Da ultima, ma non per importanza, vi è la questione dell'acciaieria 

ternana, che avverto personalmente come molto importante. È un'acciaieria 

di grande rilevanza e di grande valore europeo: è il quarto player europeo. 

L'acciaieria ternana ormai da molti anni è sottoposta a stress - soprattutto i 

lavoratori - per i continui cambi di assetto societario. L'anno scorso la pro-

prietà attuale, ThyssenKrupp, che l'aveva riacquistata per motivi attinenti 

all'intervento dell'Europa in tema di antitrust dai finlandesi di Outokumpu, 

ha annunciato la dismissione dell'inox (ovvero della produzione di acciaio 

su Terni) e non della produzione negli altri siti di sua proprietà. Anzi, ha di-

chiarato di mantenere tutti i centri servizi. 

In questo senso si pone una riflessione che deve coinvolgere neces-

sariamente le istituzioni europee perché, come l'Europa intervenne per bloc-

care la cessione ai finlandesi di Outokumpu dell'acciaieria ternana per que-

stioni relative alla concentrazione di azionariato all'Antitrust, è del tutto evi-

dente che bisogna chiedersi oggi se le azioni di ThyssenKrupp, relativamen-

te al fatto di cedere soltanto l'inox e non i centri servizi, possano essere so-

stenute anche in campo europeo. Noi pensiamo di no e quindi il tema deve 

essere sicuramente posto all'attenzione del commissario europeo per la con-

correnza e il Governo deve spingere in questa direzione. 

Sostanzialmente però non possiamo che esprimere, per le considera-

zioni che sono state fatte a più livelli, un voto positivo sull'ordine del giorno, 

soprattutto perché esso mette in evidenza degli impegni che riteniamo sia 

importante vengano assunti dal Governo, tra cui sostenere dei tavoli europei 

per la definizione di una politica industriale comune. Questo sicuramente è 

il primo punto e il più rilevante. Siamo convinti che sia importante adottare 

un nuovo piano di azione che dia una visione di lungo periodo per quanto 

riguarda la politica siderurgica in Italia. Pensiamo però che sia fondamentale 

fare questo attraverso un passaggio che poi è indicato bene negli impegni 

per il Governo: la soluzione di tutti i tavoli di crisi. Le situazioni dei tre 

principali stabilimenti (Piombino, Terni e Taranto) sono lì all'attenzione del 

Governo, insieme a tante altre situazioni di crisi nel campo della meccanica 
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e della siderurgia di questo Paese. È per questo che una politica di sviluppo 

deve passare anche attraverso la necessità di dare una prospettiva alla solu-

zione dei tavoli di crisi. Sarà assolutamente fondamentale - come veniva 

detto poc'anzi - dare sostegno e linfa ai fondi del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza, perché sono quelli che potranno garantire i necessari passaggi 

di riconversione ecologica verso una produzione industriale sostenibile, che 

può dare nuova linfa alla siderurgia italiana. Non abbiamo altrimenti sboc-

chi di rilancio e che possano portarci a essere concorrenziali con il sistema 

europeo e mondiale. (Applausi). 

 

URSO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

URSO (FdI). Signor Presidente, Fratelli d'Italia ha presentato la mo-

zione che ha dato occasione al Parlamento e a quest'Aula di discutere di una 

questione fondamentale per l'assetto della politica industriale, sociale e am-

bientale di questo Paese. L'ha fatto con convinzione, in un momento partico-

larmente delicato per il settore, come dimostra il fatto che il Governo ha 

convocato i sindacati per domani e il fatto che c'è grande agitazione nelle 

sedi e negli stabilimenti del settore siderurgico italiano, a Taranto, a Geno-

va, a Piombino, a Terni. Ma, soprattutto, c'è tanta agitazione e preoccupa-

zione nei settori che utilizzano l'acciaio italiano. L'altro giorno un quotidia-

no importante e certamente non vicino a noi ipotizzava che ci fosse una stra-

tegia internazionale di cui gli stabilimenti italiani fossero oggetto per au-

mentare il prezzo dell'acciaio in Europa, come dimostra l'andamento del 

prezzo dell'acciaio di questi giorni, facendo uscire fuori dalla competizione 

proprio gli utilizzatori del settore in Italia, che sono gran parte della nostra 

industria ferroviaria, automobilistica, degli elettrodomestici e quant'altro. 

Ringraziamo il Governo e le altre forze politiche per aver compreso 

l'importanza della questione e aver convenuto nella realizzazione di un do-

cumento finale unitario: un ordine del giorno che recepisce gran parte delle 

nostre indicazioni, tutte quelle sostanziali, e che pone al primo punto il set-

tore siderurgico come un asset strategico del Paese a cui l'Italia non può ri-

nunciare. Lo ringraziamo quindi nel merito, perché stiamo parlando di una 

cosa fondamentale per l'economia italiana, ma lo ringraziamo anche nel me-

todo, che è quello che noi vogliamo attuare in questa fase della legislatura, 

come ha detto sin dall'inizio Giorgia Meloni nel motivare la nostra posizione 

rispetto al Governo, quella di un'opposizione patriottica e quindi costruttiva 

e collaborativa, tanto più quando si tratta di argomenti e di decisioni che 

vanno prese oggi per non pregiudicare il futuro del Paese, anzi per costruirlo 

insieme. Poi, quando noi saremo al Governo, ci ritroveremo in una condi-

zione migliore, se abbiamo collaborato insieme in Parlamento a indicare le 

vie giuste su cui il Paese si deve indirizzare. 

Nel merito si tratta quindi di un argomento strategico su cui lo Stato 

- l'abbiamo detto - deve intervenire non come Stato interventista, ma come 

Stato stratega nel delineare quale sia il fabbisogno dell'acciaio in Italia, per 

sostenere la propria industria e nel delineare quali devono essere gli attori. 



Senato della Repubblica – 17 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 14 Aprile 2021 

 

 

Tutti siamo infatti consapevoli che gli stabilimenti di Terni, Piombino e Ta-

ranto, oggi in mano ad aziende straniere, nei prossimi mesi o nei prossimi 

anni vedranno altri attori, perché siamo consapevoli che costoro stanno 

uscendo da tali aziende per motivi diversi: TyssenKrupp per una strategia 

internazionale abbandona l'acciaio; Piombino perché di fatto non vediamo 

un impegno reale, come era stato assicurato dall'azienda indiana che aveva 

acquisito lo stabilimento; l'Ilva perché voi che avete governato in questi anni 

siete più consapevoli di noi di quali fossero i reali intendimenti del soggetto 

che è intervenuto e di come si possa operare.  

Però oggi si può fare qualcosa, anzi si può fare molto, anzi si può fa-

re tutto, oggi più che mai, utilizzando proprio le risorse del recovery fund, e 

non solo quelle. Sulla siderurgia è stata costruita l'industria italiana: nessuno 

può dimenticare che la siderurgia è il fondamento dell'industria automobili-

stica e manifatturiera italiana, che è la principale voce delle nostre esporta-

zioni proprio perché ha potuto usufruire in questi anni di un prezzo competi-

tivo e di un acciaio prodotto che è migliore di quello prodotto in altri stabi-

limenti europei. Lo sanno tutti, a cominciare dai militari europei che opera-

no all'estero e che, quando si ritrovano in un mezzo protetto dall'acciaio ita-

liano (Applausi), sanno bene che quell'acciaio protegge meglio di quello 

prodotto in Francia. Ecco perché noi sappiamo quanto fondamentale sia e 

oggi delineiamo una strategia che prevede un piano per la siderurgia, una 

logica unitaria (non lo spezzettamento tra i tre tavoli di Piombino, dell'Ilva e 

di Terni, ma una logica complessiva), e nel contempo la riproposizione del 

golden power, che era stato inserito con un emendamento nostro e credo 

della Lega alla Camera nel decreto-legge liquidità dell'aprile scorso, ma che 

è scaduto il 31 dicembre dello scorso anno.  

Ringrazio il ministro Giorgetti per la postura che ha adottato in que-

sto campo, e il sottosegretario Gilberto Pichetto Fratin, che ha fortemente 

voluto che la discussione si concludesse con un documento unitario, ben 

consapevole che su questo il Parlamento non si deve dividere. Noi per primi 

non intendiamo dividere le altre forze politiche, nemmeno quelle della mag-

gioranza: il nostro intendimento era unire, non dividere; era costruire, non 

ostruire; era risolvere, non denunciare. Tutti possono ostruire, dividere e de-

nunciare, ma ora si tratta invece di costruire, di unire e di risolvere; lo dob-

biamo ai tanti lavoratori e anche a coloro che hanno pagato in termini sani-

tari, talvolta con la vita, l'inquinamento della siderurgia di Taranto.  

Noi dobbiamo risolvere il problema e non meramente denunciarlo, 

né tantomeno dobbiamo lasciare che sia la magistratura a dettare le regole 

della politica industriale e ambientale in questo Paese. È la politica e il Par-

lamento che lo debbono fare, e in questo la magistratura non può, a nostro 

avviso, svolgere un ruolo di supplenza del Parlamento; ovviamente deve in-

dagare e colpire in maniera chiara i colpevoli. Per questo l'estensione del 

golden power è importante: in un momento in cui probabilmente i soggetti 

stranieri intendono uscire dal Paese, dobbiamo indirizzare chi ne prenderà il 

posto per costruire una siderurgia che si regga sulla strategia dello Stato, an-

che sull'intervento pubblico - che sia Invitalia o Cassa depositi e prestiti - 

che può essere importante per il momento di supplenza per condizionare poi 

le scelte e indirizzarle verso l'interesse nazionale nel settore. Ma cito anche i 
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privati italiani, perché abbiamo un'industria siderurgica e un management di 

prim'ordine in Italia, che va coinvolto nella logica di un piano nazionale e 

nella gestione industriale di queste aziende: si può fare se insieme costruia-

mo una politica nazionale che sia di esempio anche su altri settori.  

In queste ore alla Camera si sta discutendo di Borsa italiana. 

Anche in questo caso, essendo un settore fondamentale, Giorgia Me-

loni ha voluto che ci fosse un dibattito aperto in Parlamento, con delle con-

vergenze tra maggioranza e opposizione, nell'interesse supremo del Paese, 

su decisioni che - prese oggi - possono pregiudicare o salvare e costruire 

l'interesse nazionale dei prossimi anni. Su questa linea proseguiremo anche 

sulle altre questioni fondamentali, con la consapevolezza che in questo scor-

cio finale di legislatura dobbiamo proporre e costruire un rapporto corretto 

con la maggioranza e con il Governo, nella convinzione che in questo cam-

po è sempre più necessario condividere le scelte.  

Talvolta critico, come sapete, la posizione della Francia su alcune 

questioni, ma ammiro quel Paese perché quando fa una scelta condivisa tra 

maggioranza e opposizione, la mantiene nell'arco degli anni e dei decenni, 

perché non si può cambiare una politica sulla siderurgia, sull'acciaio o sulla 

finanza allo stormir dei Governi. Queste sono scelte nazionali che tutelano e 

rafforzano l'interesse nazionale e per questo devono essere condivise nel 

Parlamento. Oggi siamo l'unica forza di opposizione ed anche in questo vo-

gliamo segnare la discontinuità con il passato. (Applausi). 

 

COLLINA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

COLLINA (PD). Signor Presidente, desidero ringraziare il sottose-

gretario Pichetto Fratin e tutti i Capigruppo della 10a Commissione, che 

hanno contribuito a costruire l'ordine del giorno unitario, che credo scaturi-

sca essenzialmente dalla consapevolezza che abbiamo tutti della particolari-

tà di questo momento, che ci costringe a guardare con occhi nuovi le situa-

zioni che viviamo nel nostro Paese e in tutto il mondo. 

Il Covid ci ha fatto dire spesso che niente sarà come prima, ma que-

sto dipende essenzialmente dalla nostra capacità di guardare in modo diver-

so alla realtà, di proiettarla nel futuro in un modo più consapevole rispetto a 

tanti temi che oggi abbiamo scoperto essere essenziali, come la sostenibilità 

ambientale. L'Europa si è data, con grande coraggio, degli obiettivi ambizio-

si di cambiamento; il recovery plan non è soltanto una grande iniezione di 

risorse, ma è un percorso di trasformazione dell'economia, del sistema pro-

duttivo dell'Europa e quando si fanno queste valutazioni, credo che debbano 

essere individuati i settori strategici. Questo è il tema fondamentale. 

Oggi, con la discussione che abbiamo affrontato, soprattutto con 

l'ordine del giorno che ci apprestiamo a votare unitariamente, dichiariamo di 

avere questa consapevolezza. È vero che ci sono delle crisi aziendali e ci so-

no tavoli di crisi che vanno assolutamente risolti, ma non è una risposta 

emergenziale quella che vogliamo dare, bensì una risposta che contenga una 

progettualità, che dia un senso e un percorso complessivo al nostro Paese, in 
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un quadro di strategie europee che dobbiamo assolutamente richiamare e 

cercare di ottenere. 

Le soluzioni rispetto a questi ambiti strategici non stanno più soltan-

to nella ricerca delle condizioni che localmente possono determinare una via 

d'uscita, ma vanno ricercate e trovate in una prospettiva che all'intero settore 

siderurgico riconosca un ruolo fondamentale. Il settore siderurgico per l'Eu-

ropa è assolutamente decisivo proprio perché sono venute a crearsi delle 

nuove condizioni, ad esempio l'industria automobilistica ha fatto dei cam-

biamenti, delle fusioni, ha fatto dei passi di avanzamento importanti, con 

tutto quello che ne consegue. Le filiere legate all'acciaio sono assolutamente 

importanti per il nostro continente e sono legate, come è stato anche detto, a 

produzioni di grande qualità. 

È chiaro che oggi nel mondo ci sono delle grandi disomogeneità dal 

punto di vista produttivo. Non è un'eresia parlare di dumping per alcuni Pae-

si che detengono grande capacità produttiva, spesso però in assenza del ri-

spetto dei criteri di sostenibilità ambientale. Di fronte a tali disomogeneità, 

noi dobbiamo fare delle scelte strategiche come Unione europea e l'acciaio 

sta al centro. Non può arrivare un'altra pandemia e colpire un'Europa che 

ancora non sa quali sono i settori strategici sui quali dobbiamo aver fatto un 

percorso di messa in sicurezza. L'Europa non può rischiare di trovarsi 

sguarnita su questi settori, perché ci sono dinamiche che l'hanno portata ad 

affidare ad altri soggetti il futuro di determinati settori sul territorio dell'U-

nione europea.  

Questo è il tema di prospettiva che dobbiamo affrontare. Nei punti 

che sono contenuti nell'ordine del giorno unitario c'è un'indicazione forte per 

il Governo a lavorare in questa direzione, sia a livello nazionale, sia a livello 

internazionale ed europeo. Infatti, se non facciamo crescere questa consape-

volezza tra tutti i Paesi e continuiamo a pensare che la soluzione di certi te-

mi stia prima di tutto nel nostro Paese e non sia invece da ricercare a livello 

europeo, non troveremo mai quelle soluzioni che autonomamente ci dareb-

bero le condizioni per uscire dalla crisi in cui ci troviamo. L'Europa ha fatto 

un salto di qualità dal punto di vista della consapevolezza di fronte a questa 

pandemia. Deve ripetere, secondo me, questo salto di qualità in ogni settore 

che dal punto di vista strategico rappresenta un'infrastruttura fondamentale 

dell'economia del continente.  

Questo è un punto d'inizio. Normalmente le mozioni cercano di esse-

re precise e di dare degli impegni precisi. Quelli contenuti nell'ordine del 

giorno possono sembrare un po' sfumati, ma in realtà sono punti decisivi, 

perché rappresentano gli obiettivi sui quali occorre lavorare in modo deter-

minato da subito, proprio perché abbiamo davanti le risorse del recovery 

plan. Per l'utilizzo di tali risorse, però, non viene dato un lasso di tempo gi-

gantesco, ma ci viene chiesta una grande capacità, una grande determinazio-

ne e tempestività. Quindi, queste riflessioni strategiche vanno fatte in fretta 

e vanno condivise a livello di Governo, ma soprattutto a livello di Parlamen-

to, con il coinvolgimento di tutte le parti interessate: il sistema produttivo, i 

lavoratori, i sindacati e le popolazioni sulle quali insistono questi grandi im-

pianti. I territori sono assolutamente protagonisti in questo tipo di percorso.  
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Se questo ordine del giorno può rappresentare un punto di partenza 

per sviluppi successivi, anche in 10a Commissione potremmo valutare ulte-

riormente l'approfondimento di questi temi. Abbiamo un affare assegnato 

sulle aree di crisi complessa e sappiamo che tra le diciassette aree di crisi 

complessa ci sono proprio quelle interessate dagli impianti siderurgici. Al di 

là dei temi specifici di ciascun sito, credo che il Governo e il Parlamento 

dovranno lavorare per affrontare i temi di fondo che sono emersi da questa 

discussione.  

Certamente, tutti i settori strategici hanno necessità di scelte signifi-

cative della parte pubblica, da parte del Governo. Ci sono delle trasforma-

zioni che, se le lasciamo al mercato, seguono dinamiche che non danno le 

risposte che cerchiamo. Quindi, l'indicazione emersa di valutare l'estensione 

del golden power al settore siderurgico è assolutamente decisiva.  

Noi non possiamo cadere in questa contraddizione dove, da una par-

te, diciamo che il settore siderurgico è strategico e, dall'altra parte, come 

Stato, non mettiamo in campo le risorse e le azioni che danno rango di setto-

re strategico alla siderurgia. Questo è un tema importante, da continuare a 

sviscerare e approfondire, ma poi, con il Governo, dovremo riuscire ad ap-

prodare a scelte precise, incisive e decisive. (Applausi). 

 

LAFORGIA (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LAFORGIA (Misto-LeU). Signor Presidente, ringrazio innanzitutto i 

colleghi e naturalmente anche il Governo, che hanno promosso una discus-

sione così importante su un settore strategico come quello siderurgico. Gra-

zie anche per l'impegno a contenere, nei limiti del possibile e per quanto si 

possa fare, questa discussione dentro un ordine del giorno unitario, condivi-

so trasversalmente dalle forze politiche.  

Penso che, in generale, dentro la politica industriale, la discussione 

su ciò che debba essere e debba diventare questo settore nel futuro sia para-

gonabile, per un Paese, alla politica estera (o a come dovrebbe essere in teo-

ria), cioè una cornice di fondo costruita attraverso linee strategiche condivi-

se trasversalmente dalle forze politiche e dall'intero Paese.  

Dentro questa cornice, naturalmente, rientra la legittimità, da parte 

delle forze politiche, di dividersi in relazione alle proprie sensibilità e al 

proprio sguardo sul mondo. Quindi, il fatto di costruire un ordine del giorno 

che ha queste caratteristiche mi conforta, perché vuol dire rimettere al centro 

la discussione sulla politica industriale e porci la domanda delle domande, 

cioè che cosa vuole diventare l'Italia nei prossimi venti, trenta anni. Dob-

biamo tornare all'ambizione di riformulare domande che abbiamo smesso di 

farci da molto tempo.  

Aggiungo soltanto poche considerazioni che tra l'altro sono sottoli-

neature che riprendono alcune riflessioni già sviluppate dai colleghi che mi 

hanno preceduto. La prima: Ilva, Lucchini, AST sono naturalmente e tecni-

camente vicende trattate in tavoli di crisi industriali, che però non possono 
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essere considerati semplici tavoli di crisi industriali, tanto più se li trattiamo 

in modo separato, in assenza di una cornice unificante, di un filo conduttore 

che li tenga insieme, se non usciamo dalla logica emergenziale, se non indi-

viduiamo un piano strategico complessivo, se non pensiamo, come invece 

dovremmo, che tali vicende hanno bisogno di una trattazione unificante. 

Questo perché c'è un tema che le attraversa, che riguarda l'innovazione tec-

nologica, che riguarda la capacità di aumentare e di far crescere la produtti-

vità, che riguarda, per esempio, la possibilità di aumentare la capacità nego-

ziale in relazione alla trattativa sui costi energetici.  

Stiamo parlando di programmazione che è la premessa per costruire 

un piano di investimenti sul settore tutto, nella sua complessità e nelle sue 

articolazioni. Per questo, l'indicazione individuata all'interno dell'ordine del 

giorno è un'indicazione giusta, che è di metodo, ma anche di sostanza. Non 

lo dico perché ho sentito echeggiare alcuni richiami patriottici e autarchici: 

non abbiamo bisogno di questo.  

Abbiamo bisogno di difendere l'interesse nazionale, ma con la con-

sapevolezza che la scala su cui riportare questa discussione è quantomeno 

europea. Anche in questo senso, l'ordine del giorno dà un contributo signifi-

cativo proprio perché sottolinea il tema dei tavoli europei su cui bisogna 

aprire la discussione, ritarando al contempo i rapporti di forza e le relazioni 

con gli altri Paesi europei. La partita - ripeto - va affrontata anzitutto su que-

sta scala. 

 In secondo luogo, abbiamo ragionato di operatori propensi più a 

operare una sorta di disimpegno sugli investimenti, che ad attivarsi realmen-

te per far ripartire l'attività industriale dei siti di cui stiamo discutendo. Ciò 

vale sia per Terni (che è stata citata e dove la ThyssenKrupp ha espresso 

l'intenzione di uscire dal settore), che per ArcelorMittal, con l'impossibilità 

dichiarata di eseguire non solo il piano ambientale, ma anche la stessa attivi-

tà industriale, utilizzando - io dico come scusa, tutta strumentale - il tema 

dell'assenza dello scudo penale. È di questo che stiamo parlando: una scusa 

strumentale da parte di chi ha utilizzato quell'occasione per un disimpegno. 

Penso anche agli indiani di Piombino (lo dico non in senso dispregia-

tivo, ma a sottolineare la nazionalità della multinazionale), che hanno atteso 

fino all'ultimo minuto per presentare il piano, sostanzialmente dichiarando 

in modo piuttosto esplicito - almeno così la si deve leggere - l'intenzione più 

di eliminare un concorrente, che di mettersi in corsa attivamente per far ri-

partire la produzione industriale. 

Non so se si possa definire così, ma io mi permetto di chiamarlo ca-

pitalismo predatorio, in quanto stiamo parlando di società e famiglie che 

hanno messo le mani su asset non per farli funzionare, ma per l'obiettivo 

esattamente opposto. 

Qui entrano in gioco il ruolo dello Stato (in ordine al quale mi pare 

ci sia una sintonia, che sottolineo positivamente, anche tra le forze politiche) 

e la funzione di quel golden power che è stato citato e che chiediamo di 

estendere al settore siderurgico per garantire i livelli occupazionali e la pro-

duttività. Ricordo la clausola prevista nel cosiddetto decreto liquidità, cessa-

ta il 31 dicembre 2020, che chiediamo di estendere con una proroga. Si trat-

ta di un punto importante che ha a che fare con la funzione e il ruolo dello 
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Stato in un settore che non può essere considerato uno come tanti, perché 

rappresenta l'ossatura e la spina dorsale di un bel pezzo dell'industria mani-

fatturiera del Paese. 

Infine, la siderurgia è certamente la storia di un settore industriale, 

ma anche di luoghi, comunità, famiglie e storie come quelle raccontate nel 

bel romanzo di Silvia Avallone, che ha un titolo piuttosto esplicativo - «Ac-

ciaio» - e racconta la storia di famiglie e ragazzi che hanno vissuto nelle ter-

re e nella comunità di Piombino. Insomma, si tratta della storia non sempli-

cemente di un settore industriale, ma di luoghi e comunità attraversati da 

conflitti tra il lavoro e la salute e tra la dignità delle persone e l'ambiente. 

Dobbiamo entrare insieme in una stagione nuova della storia di questo Pae-

se, dove quelle vicende non rimangano confinate a luoghi e territori specifi-

ci e a singole comunità, ma diventino un pezzo della storia di questo Paese, 

che deve uscire dal ricatto di fronte al quale si sono spesso trovate le fami-

glie che hanno vissuto in quegli e per quegli insediamenti industriali. Mi ri-

ferisco al conflitto tra l'accettazione di un lavoro (con l'idea, quindi, di poter 

continuare a garantire la dignità per sé e i propri familiari) e la consapevo-

lezza di doverlo fare a prezzo della propria salute e del depauperamento del-

le risorse ambientali. 

Io penso che siamo arrivati in una fase in cui bisogna uscire da que-

sto ricatto e abbiamo fatto bene a porre l'accento con molta forza sui proces-

si di riconversione ecologica che devono attraversare questi settori.  

Dobbiamo discutere anche di una parola che per alcuni è una paro-

laccia ma che per me non lo è affatto: la decarbonizzazione. Mi riferisco a 

processi che ci riportano immediatamente in un tempo nuovo, in un futuro, e 

naturalmente dobbiamo farlo in continuità con gli investimenti previsti dal 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, che deve essere la guida per ridise-

gnare un settore nuovo. Si tratta di comunità che guardano al futuro con 

maggiore dignità di quella che hanno avuto fino ad ora per entrare comples-

sivamente come Paese in una fase nuova della nostra storia (Applausi). 

 

BIASOTTI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BIASOTTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, io rivolgo un ringra-

ziamento particolare a Fratelli d'Italia, ma soprattutto al sottosegretario Pi-

chetto Fratin, perché ha avuto la capacità di trasformare un'ipotetica discus-

sione fra di noi in un ordine del giorno condiviso da tutti su un settore così 

importante e strategico.  

Vorrei fare però un brevissimo excursus per evitare - e l'invito è ri-

volto al Governo - di compiere gli sbagli enormi che abbiamo fatto in passa-

to. Quello siderurgico è sempre stato un settore strategico che si è sviluppato 

soprattutto nel Dopoguerra, per l'evidente necessità di ricostruire un sistema 

industriale praticamente distrutto. Il merito è andato ad un personaggio miti-

co nella siderurgia, Oscar Sinigaglia, cui è stato intitolato lo stabilimento di 

Cornigliano, che ha avuto meriti enormi, ma anche enormi demeriti alla luce 
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dei fatti odierni. I meriti sono stati: aver capito che solo un ciclo integrale 

poteva permettere di costruire l'acciaio a prezzi competitivi; comprendere 

che in quegli anni grandi finanziamenti pubblici erano necessari per poter 

sviluppare il settore siderurgico e infine esser riuscito a prendere dalla Co-

munità europea del carbone e dell'acciaio, appena nata, e soprattutto dal pia-

no Marshall enormi risorse per fare i vari stabilimenti. Il grande demerito 

che ci portiamo dietro ancora oggi è quello di aver deciso di costruire i siti 

degli stabilimenti sulle coste e soprattutto nelle grandi città. Forse in quegli 

anni ciò aveva il fine di evitare il trasferimento degli operai e talune difficol-

tà, ma questo è stato lo sbaglio che ancora oggi ci portiamo dietro. Nel 1953 

nacquero quindi lo stabilimento di Cornigliano, quello di Taranto, che poi fu 

sviluppato nel 1970, quello di Piombino e così di seguito.  

Solo per dare una notizia ai colleghi, Cornigliano era a Genova, in-

sieme a Nervi dalla parte opposta, la spiaggia dorata dei genovesi, era il 

luogo di villeggiatura dei genovesi, forse come Bagnoli per i napoletani; 

pertanto quella distruzione fu disastrosa per Genova. Ancora oggi chi arriva 

a Genova in aereo purtroppo costeggia l'acciaieria di Cornigliano: invece di 

avere le belle spiagge di Portofino, ha una schifezza (Applausi). Io purtrop-

po devo dire a tutti quelli che vengono a Genova che è bellissima, ma non ci 

credono perché quando arrivano in aereo vedono una città brutta.  

Negli anni Sessanta è andato tutto bene perché la ripresa è stata 

enorme, ma il primo errore che ha fatto il Governo fu quello di tenersi la si-

derurgia pubblica ancora per vent'anni anziché privatizzarla, mentre c'erano 

delle enormi manifestazioni d'interesse. Invece di privatizzarla ce la siamo 

tenuta in mano fino agli anni Novanta, producendo perdite che io non potrei 

attualizzare, ma allora erano di 10.000 miliardi, con una perdita mensile di 

200-300 miliardi; purtroppo però, forse per ragioni di clientelismo politico, 

per interesse, lo sbaglio di Gioia Tauro, che adesso abbiamo trasformato in 

un porto (che però non vuole più nessuno), è stato eclatante. Sono stati tutti 

soldi buttati via. Invito quindi il Governo a fare attenzione.  

Nel 1992 finalmente si privatizza ed è stato compiuto un altro sba-

glio: abbiamo privatizzato all'imprenditore Riva. Quando ho avuto l'onore di 

fare il Presidente della Regione la prima cosa che ho fatto è stata una batta-

glia epocale contro Riva, che è stato un ottimo imprenditore per sé stesso 

(Applausi), producendo enormi utili alle sue casse, ma senza rispettare alcun 

accordo di programma.  

 

Ci siamo trascinati quindi questo inquinamento acustico e ambienta-

le, i carbonili senza ripari, in un modo vergognoso. Finalmente, dopo venti 

anni, la giustizia ha però fatto una delle poche cose giuste, togliendo la pro-

prietà a Riva e affidandola ai commissari. Mi rivolgo allora al Governo; mi 

raccomando, abbiamo avuto ora la fortuna di aver dato le Acciaierie ad Ar-

celorMittal, che non è Riva o Biasotti, ma il più grande industriale al mondo 

di acciaio. È in 60 Paesi, ha 200.000 dipendenti, fattura 80 miliardi; noi vo-

gliamo mandarlo via? Perché Sabrina Ferilli ha difeso un operaio? Perché 

due Ministri sono intervenuti sulla vicenda? Il licenziamento è avvenuto per 

giusta causa, forse ha sbagliato, ma facciamo andare avanti i tribunali, i giu-

dici di pace, i giudici del lavoro e noi pensiamo al sodo.  
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Abbiamo un partner che ci dobbiamo tenere ben stretto; guai a gesti-

re con il pubblico la siderurgia, così come guai a gestire l'Alitalia o altro con 

il pubblico. Il pubblico non è in grado, salvo un Dopoguerra, salvo, come 

adesso, una crisi economica come quella causata dal Covid, in cui lo Stato è 

certamente importante. Lo Stato però deve fare il finanziatore, deve control-

lare che vengano fatti i lavori di riconversione, deve fare quello che deve fa-

re lo Stato e non l'imprenditore. Non ne siamo capaci storicamente. (Ap-

plausi). 

Inoltre, Governo, se vogliamo che le nostre attività industriali siano 

competitive, dobbiamo renderle tali, non possiamo pagare l'energia tre volte 

tanto, non possiamo pagare le imposte quattro volte tanto, non possiamo pa-

gare gli interessi due volte tanto rispetto agli altri Paesi europei; non parlo 

dei cinesi, ma di Paesi europei. Noi imprenditori partiamo davvero con dei 

macigni addosso che non riusciamo a togliere.  

Ricapitolando e concludendo il mio intervento, teniamoci stretta, 

strettissima l'ArcelorMittal; facciamo finta di niente, lasciamo andare. (Ap-

plausi). Non sprechiamo questa occasione, non siamo capaci. I commissari 

sono solo capaci a farsi lo scudo fiscale per loro, a fare le parcelle, a pren-

dersi uno stipendio, a fare delle slide che vanno avanti anni e anni (Applau-

si), come accaduto con Alitalia. Basta, Ministro. Tenetevi ArcelorMittal. 

Credo per fortuna che Giorgetti, Draghi e lei abbiate una competenza e una 

lucidità, che ritengo essenziali.  

Grazie quindi per l'ordine del giorno e per l'unanimità che credo sia 

importante; pochi voli pindarici però, pedaliamo e andiamo avanti. (Applau-

si).  

 

RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, il primo ringrazia-

mento va ovviamente al sottosegretario Pichetto Fratin e all'Assemblea che 

in qualche modo a fronte del focus giusto e puntuale che la mozione del col-

lega Urso ha posto sul tema della siderurgia, sono riusciti a trovare una sin-

tesi e a coniugare le diverse anime e posizioni che sul tema avrebbero trova-

to sicuramente luogo di scontro all'interno del Parlamento. Ringrazio quindi 

il Sottosegretario, perché l'ordine del giorno è firmato da quasi tutte le forze 

politiche e credo sia rappresentativo del sentimento che in questo momento 

l'Assemblea e il Paese esprimono sul comparto siderurgico.  

Terni, Trieste, Piombino e Taranto; i focus e i siti sono stati posti 

all'interno dell'ordine del giorno. Sono queste di fatto le sfide che il Paese 

dovrà affrontare nei confronti del suo posizionamento all'interno della geo-

politica che riguarda la parte siderurgica. Evidentemente ognuno di loro è 

diverso, ogni sito ha la sua peculiarità, ci sono problemi di piani industriali, 

occupazionali, di transizione e trasformazione energetica dal punto di vista 

dell'approvvigionamento per la produzione. È evidente che il Parlamento ha 

questo ruolo, il Governo ha il suo e noi, come giustamente ricordava il sena-
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tore Collina, attraverso l'esercizio degli affari assegnati sull'area di crisi 

complessa, nelle prossime settimane affronteremo in modo particolare le 

questioni relative a due di questi siti, Piombino e Terni.  

La pandemia, come tutti sanno, ha fatto registrare nel comparto una 

perdita del 40 per cento, ma la nota positiva è che nel 2021 questi 40 punti 

percentuali si sono ridotti a 12. Condivido totalmente le preoccupazioni del 

senatore Biasotti, quando fa cenno alla difficile localizzazione degli attuali 

impianti. L'acciaieria di Cornigliano ha 1.200 dipendenti ed è sita effettiva-

mente in una posizione strategica, che probabilmente oggi risulta anacroni-

stica. Il ruolo giocato in questo momento nello scacchiere geopolitico dal 

comparto siderurgico è estremamente importante, anche alla luce della diffi-

coltà nell'approvvigionamento delle materie prime e della difficoltà di man-

tenere prezzi concorrenziali. Questo porta evidentemente a riflettere ancora 

di più, se mai ce ne fosse bisogno, sul fatto che il ruolo centrale della produ-

zione dell'acciaio nel nostro Paese è estremamente importante, senza ombra 

di dubbio.  

Aggiungiamo anche che proprio il business core del recovery plan 

porta a favorire lo sviluppo infrastrutturale e - viva Dio! - ognuno di noi sa 

quanto sia difficile muoversi nel nostro Paese. Se oltre alla parte infrastrut-

turale aggiungiamo la parte edilizia, attraverso il bonus del 110 per cento, 

sperando in una proroga e in un ampliamento, si mette insieme un'enorme 

richiesta di produzione di acciaio. Non voglio ricordare quanto ad esempio 

l'opera pubblica, ormai storica, del ponte sullo Stretto di Messina fosse asso-

lutamente strategica, anche per la produzione dell'acciaio. Se poi riteniamo, 

come credo facciamo tutti, anche alla luce dell'ordine del giorno, che questo 

comparto sia assolutamente strategico, allora l'esercizio del golden power è 

a mio avviso necessario, se non addirittura fondamentale.  

Signor rappresentante del Governo, come è già stato ricordato, ogni 

tanto ci si pone un problema, non solo dal punto di vista del comparto side-

rurgico, che è comunque particolarmente strategico, ma anche per altri 

comparti particolarmente utili al nostro Paese, come ad esempio quello 

dell'aerospaziale. A tal proposito credo che, a volte, gli investimenti stranieri 

non sono sempre ed esclusivamente figli della volontà di ampliare, di pro-

durre o di sviluppare la produttività di un sito che - combinazione! - spesso 

si trova in Europa e la cui proprietà ha una forte produzione extra-europea. 

Quindi invito il rappresentante del Governo, ma credo che lo farà sicura-

mente, a stare molto attento al fatto che i piani industriali proposti da queste 

società siano effettivamente vocati intanto alla salvaguardia dell'occupazio-

ne, che mi sembra un altro tema fondamentale, e in modo particolare alla 

produttività e allo sviluppo. Non vorrei infatti che fossero solo messi strate-

gicamente a bilancio come perdite e poi la concorrenza, come per magia, 

viene meno. 

Aggiungo un elemento che spero aiuti, ma che non so se potrà essere 

condiviso, essendo una mia riflessione personale. È evidente che ogni tran-

sizione energetica, in modo particolare in questo periodo, è fondamentale e 

ce lo chiede l'Europa, con la decarbonizzazione e quant'altro. Mi pongo però 

il problema che questa transizione, molto spesso, non viene vista come 

un'incidenza sui costi di produzione, perché tale incidenza ci rende proba-
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bilmente meno competitivi all'interno dello scacchiere mondiale. Voglio 

portare un esempio, che spero possa aiutare. A Linz, in Austria, c'è un'ac-

ciaieria, che viene unanimemente riconosciuta come la più verde dell'intero 

settore siderurgico ed essa brucia la plastica come combustibile, riducendo 

enormemente l'impatto dell'utilizzo del carbon coke.  

Non voglio dire che quella sia la strada, però voglio provare a fare 

l'esercizio ideologico di togliermi da dosso qualcosa per dare un contributo. 

Credo che questa possa essere realmente una possibilità, anche perché dal 1° 

gennaio 2021, entra in vigore la plastic tax europea quindi, rispetto a questo 

grande, enorme problema della plastica, secondo me un buon Governo po-

trebbe cominciare a guardare anche in quella direzione.  

È evidente che sono utilissimi i tavoli di concertazione comune dei 

vari Ministeri per affrontare il tema dell'innovazione dei settori; d'altra par-

te, la questione non investe solo il MISE, ma altri Ministeri quale, ad esem-

pio, quello della transizione ecologica.  

Mi ritengo soddisfatto del lavoro fatto per giungere all'ordine del 

giorno. Non voglio neanche dilungarmi perché dobbiamo affrontare altre 

mozioni.  

In conclusione, mi sento di indicare la crisi come un'opportunità. In 

questo momento storico, l'ingente impegno di risorse conseguente alla crisi 

rappresenta una grandissima opportunità. Da questo punto di vista, mi sento 

tranquillo se ad affrontare questo argomento all'interno del Governo c'è un 

Ministero che ha come suo principale inquilino il ministro Giorgetti, anche 

perché durante la fase delle audizioni ha posto anche il tema della diversità 

di approccio nei confronti dei tavoli di crisi. Una diversità che contempla, 

all'interno del panorama delle possibilità, anche l'intervento pubblico attra-

verso gli strumenti che abbiamo, per la ricerca di partner realmente efficien-

ti.  

Per questo motivo, a nome del Gruppo Lega-Salvini Premier-Partito 

Sardo d'Azione, dichiaro il voto favorevole all'ordine del giorno G1. (Ap-

plausi). 

 

TURCO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TURCO (M5S). Signor Presidente, cari colleghi e colleghe, sull'or-

dine del giorno in discussione, presentato da Fratelli d'Italia e da altri Gruppi 

parlamentari, il MoVimento 5 Stelle esprime con forza una posizione con-

traria.  

Il tema della siderurgia non può prescindere dalla transizione ecolo-

gica dichiarata e in atto, dagli obiettivi dell'Agenda 2030 e da quelli più am-

biziosi dell'Agenda 2050, a cui l'Italia ambisce e a cui saranno destinate 

prevalentemente le risorse del recovery fund.  

Nel programmare la transizione industriale, poi, occorre prendere at-

to dei cambiamenti avvenuti nell'ultimo ventennio proprio nel settore in 

esame, dove è necessario abbandonare le nostalgie del passato e orientare le 

scelte su nuovi paradigmi industriali ed economici.  
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Due sono le realtà che si sono contrapposte nel nostro Paese e che, 

purtroppo, rispecchiano ancora una volta il divario tra Nord e Sud: la produ-

zione a ciclo integrale a carbone e quella a forno elettrico. Quest'ultima è ri-

sultata vincente sui mercati, in forte crescita, con un alto valore aggiunto, 

sostenibile sul piano economico, ambientale e sociale. Vorrei ricordare che 

nella produzione a forno elettrico l'Italia è prima in Europa e tra i primi a li-

vello internazionale.  

La realtà produttiva a ciclo integrale a carbone, invece, fondata 

sull'utilizzo del carbon coke, ha avuto un declino inevitabile, ma anche pre-

vedibile, viste le chiusure degli stabilimenti di Bagnoli, prima, di Corniglia-

no, Piombino e recentemente di Trieste. Trattasi di una realtà produttiva 

fuori contesto dai mercati, molto impattante su ambiente e salute pubblica, 

non accettata sul piano sociale, superata sul piano tecnologico, con un basso 

valore aggiunto, basata sulle economie di scala, ahimè, non più correnti, 

concepita per far fronte alle grandi produzioni di massa non più attuali e con 

un'elevata incidenza del costo del lavoro.  

A fronte di questa contrapposizione produttiva, le nostre imprese si-

derurgiche, i nostri imprenditori italiani hanno già scelto: hanno scelto le 

produzioni a forno elettrico, su cui ormai si concentra l'82 per cento della 

produzione nazionale, pari a 23 milioni di tonnellate. La produzione a forno 

elettrico, divenuta progressivamente di eccellenza, si concentra nel Nord del 

Paese, dove la classe politica e quella imprenditoriale e sindacale hanno sa-

puto prendere decisioni lungimiranti e coraggiose e hanno programmato e 

realizzato per tempo processi virtuosi di transizione industriale ed economi-

ca.  

Tutto questo però - ahimè - non è accaduto per il Sud e per l'ultimo 

impianto ancora rimasto aperto, quello di Taranto, dove, nell'anno 2020, la 

produzione ha superato di poco i tre milioni di tonnellate. Per tale impianto, 

dopo oltre trent'anni di incompiuta, inefficiente gestione, prima pubblica, 

poi privata, affidata a soggetti prima italiani e poi stranieri, non si è riusciti a 

dare soluzioni tecnologiche ed economiche valide per soddisfare le primarie 

ed essenziali esigenze di corretta funzionalità e le necessarie e indispensabili 

attese di salvaguardia dell'ambiente e della salute pubblica. E, tra tutte, la 

tutela del lavoro.  

Ciò è dovuto all'eccessiva dimensione e capacità produttiva dell'im-

pianto, all'obsolescenza degli stessi impianti, alla forte concorrenza interna-

zionale, alla qualità e all'elevato costo di produzione, come dimostrano le 

perdite di importanti commesse, tra cui quelle nel settore dell'automobile. 

La crisi dello stabilimento siderurgico di Taranto non è di origine 

giudiziaria, risalente a quando, nove anni fa, la magistratura sequestrò gli 

impianti e perseguì penalmente proprietari e dirigenti. Quella fabbrica, Pre-

sidente, venne definita fonte di malattia e morte per chi ci lavora e per chi 

abita nelle vicinanze! (Applausi). 

È invece una crisi strutturale, dovuta all'obsolescenza degli impianti, 

all'assenza di investimenti in ammodernamento tecnologico e di processo, di 

manutenzioni straordinarie e persino ordinarie; a piani ambientali e di messa 

a norma redatti e mai - mai! - realizzati, sempre prorogati, l'ultimo dei quali 

avrebbe dovuto essere ultimato nel 2015 ed è stato ora spostato al 2023, tra-
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guardo che non sarà, per l'ennesima volta, raggiunto. Se nel 2020 Arcelor-

Mittal a Taranto ha prodotto e venduto poco più di tre milioni di tonnellate, 

Presidente, non è perché l'autorità giudiziaria ha impedito di produrre e ven-

dere di più, ma perché l'acciaio prodotto oggi a Taranto non ha mercato, 

come dimostra, d'altronde, l'avvio della cassa integrazione per crisi di mer-

cato promossa dalla stessa società nel luglio del 2019, quando l'attuale pan-

demia era relegata al mondo dei brutti sogni.  

Sullo stabilimento siderurgico di Taranto, quindi, servono scelte co-

raggiose, all'avanguardia, sostenibili, come avvenuto in altre parti del Paese, 

garantendo immediati e ingenti investimenti in grado di riconvertire radi-

calmente i processi produttivi e di rimettere la fabbrica sul mercato, ma con 

nuove prospettive industriali ed economiche. Per fare questo è necessario 

abbandonare il ciclo integrale a carbone, non più sostenibile, orientando la 

produzione a forno elettrico, sperimentando nuovi processi produttivi inno-

vativi, come quello presente nell'accordo stipulato con Invitalia, che è a for-

no elettrico, ampliando l'attività di lavorazione, anche favorendo filiere pro-

duttive post produzione di acciaio, e prevedendo, nel periodo di transizione, 

un accordo di programma finalizzato a gestire le linee produttive destinate 

alla chiusura, alla riconversione e alla riqualificazione e reimpiego delle uni-

tà lavorative in esubero. Allo stesso tempo è necessario garantire la città, 

ancora agli ultimi posti per qualità della vita, sia sulla tutela ambientale, sia 

su quella della salute. 

Su quest'ultimo profilo ribadisco con forza in questa sede che la va-

lutazione del danno sanitario contenuta nel decreto Balduzzi-Clini del 2013, 

oggi ancora in vigore, è un'arma spuntata, superata, inefficace e fuori conte-

sto. Tale decreto, emesso dopo il sequestro penale e la pubblicazione dei da-

ti aggiornati dello studio "Sentieri", fa dipendere la valutazione del danno 

sanitario dalla circostanza in cui i valori per ciascuno degli inquinanti cance-

rogeni emessi dalla fabbrica superano i limiti stabiliti dalla legge. (Applau-

si). Si tratta di un paradosso inaccettabile dopo otto anni. 

Presidente, chiedo pertanto formalmente di voler sollecitare le 

Commissioni competenti ad accelerare l'iter di discussione di una proposta 

sul tema, a mia prima firma, che prevede la valutazione integrata del danno 

ambientale a prescindere dal superamento dei valori limite previsti dalla 

legge. Si tratta di introdurre la valutazione integrata di impatto ambientale e 

sanitario in modo da poterla contemplare nel prossimo piano ambientale. 

In un contesto più generale è opportuno confermare l'orientamento 

del Governo Conte II di partecipazione dello Stato nel settore, salvaguardare 

la riconversione green e la diversificazione produttiva dell'impianto ex Ilva 

di Taranto che contempli soprattutto orizzonti mai sperimentati. La recente 

mancanza di continuità e decisioni da parte dell'attuale Governo sta provo-

cando incertezze, ritardi, rischi di incidenti in fabbrica, tensioni tra i lavora-

tori e, persino, licenziamenti di lavoratori per un semplice post su Facebook. 

Presidente, le possibili decisioni su tale impianto dipendono da un ri-

corso per la chiusura dell'area a caldo al Consiglio di Stato, che verrà di-

scusso il prossimo 13 maggio, dal rischio di confisca legato al processo 

«Ambiente svenduto» e da una sentenza di condanna dell'Italia emessa dalla 
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Corte europea dei diritti dell'uomo del 2019 per la mancanza di misure a tu-

tela. 

Presidente, abolire l'immunità penale è stato un atto di civiltà di uno 

Stato che si è appropriato del suo ruolo di tutela dei lavoratori e dei cittadini 

e di rispetto di quanti hanno perso anche la vita all'interno di quell'impianto. 

(Applausi). Su altri aspetti della sentenza l'Italia corre il rischio di incorrere 

in procedure di infrazione. Presidente, Taranto ha il diritto di non essere più 

prigioniera dell'impianto siderurgico e non si possono accettare ancora scel-

te emergenziali. 

Presidente, l'ordine del giorno in esame, con la richiesta di reintro-

durre lo scudo penale, offende la civiltà di un Paese e di tutti coloro che 

hanno conquistato quei diritti con la vita. Il MoVimento 5 Stelle, pertanto, 

esprimerà con forza il suo voto contrario. (Applausi). 

 Presidente, chiedo l'autorizzazione a consegnare il mio intervento. 

 

PRESIDENTE. Ne prendo atto. La Presidenza la autorizza in tal sen-

so. 

Diamo il bentornato alla senatrice Segre, che salutiamo. 

 

LEZZI (Misto). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dis-

senso dal mio Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola. 

 

LEZZI (Misto). Signor Presidente, esprimo voto in dissenso rispetto 

all'ordine del giorno presentato.  

Ho ascoltato attentamente gli interventi soprattutto di Forza Italia e 

Fratelli d'Italia, che sono indignati più per il fatto che la Ferilli vuole difen-

dere da una multinazionale che tratta con arroganza il nostro Paese che non 

per il lavoro e la dignità di una persona. (Applausi). 

Nell'ordine del giorno si fa riferimento al mantenimento della part-

nership con ArcelorMittal, facendo finta che due anni fa ArcelorMittal non 

sia arrivata alle minacce di chiudere gli altiforni solo perché avevamo ese-

guito una sentenza della Corte costituzionale che dice che, qualora si rispetti 

l'autorizzazione integrata ambientale (AIA), non è necessaria alcuna immu-

nità penale. 

A quel punto, quando due procure si sono mosse, Milano e Taranto, 

si è scoperto che ArcelorMittal aveva già svuotato i magazzini, per 500 mi-

lioni di euro di soldi degli italiani. Ricordiamo che quella fabbrica è presa in 

affitto da ArcelorMittal, che dovrebbe seguire la legge e trattare con rispetto 

la città che la ospita. Qui si deve giungere finalmente a una soluzione chiara 

e definitiva, perché, dopo che tutti i Gruppi, in questo anno così drammati-

co, si sono sciacquati la bocca sulla salute pubblica e sulla dominanza della 

salute sull'economia, questo ancora non vale per Taranto e per i tarantini, i 

quali possono anche morire, possono anche ammalarsi, possono anche avere 

dei rappresentanti, come Lega, Fratelli d'Italia e Forza Italia, che mettono 

l'acciaio davanti alla salute dei bambini. (Applausi). E ancora si discute in 

Parlamento di una cosa così scandalosa! Andate a dirlo a Taranto. 
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Quindi, dal momento che ancora una volta su Taranto si prendono 

delle posizioni fumose, ideologiche e senza alcun riferimento sano e solido 

sulla salute e sull'economia, noi voteremo contro. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G1, presentato dai senatori Urso, Collina, Lafor-

gia, Sbrollini, Ripamonti, Mallegni, Santillo e Bressa.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Discussione delle mozioni nn. 329 e 338 sulla concessione della cittadi-

nanza italiana a Patrick Zaki e sulle iniziative per la sua liberazione 

(ore 11,17)  
 

Approvazione dell'ordine del giorno G1. Ritiro delle mozioni nn. 329 e 

338    
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione delle mozioni 

1-00329, presentata dal senatore Verducci e da altri senatori, e 1-00338, 

presentata dalla senatrice Montevecchi e da altri senatori, sulla concessione 

della cittadinanza italiana a Patrick Zaki e sulle iniziative per la sua libera-

zione. 

Avverto che è stato altresì presentato l'ordine del giorno G1 dai sena-

tori Verducci, Segre, Montevecchi, Alfieri, Malpezzi, Bernini, De Petris, 

Faraone, Unterberger, Saponara e da altri senatori. Il relativo testo è in di-

stribuzione. 

 Ha facoltà di parlare il senatore Verducci per illustrare la mozione n. 

329. 

 

*VERDUCCI (PD). Signor Presidente, colleghi, da quasi quindici 

mesi Patrick Zaki, studente e ricercatore dell'Università di Bologna, attivista 

per i diritti umani, è imprigionato nelle carceri egiziane per la sola colpa 

delle sue idee. Dal 7 febbraio 2020 è sottoposto ripetutamente, senza prove 

e senza processo, a quella che viene chiamata detenzione preventiva, ma che 

è a tutti gli effetti una detenzione arbitraria e una violazione dei diritti uma-

ni. 

Patrick è stato picchiato e torturato con scariche elettriche, come de-

nunciato dai suoi legali. Le accuse contro di lui sono pretestuose e, come 

lui, sono migliaia i "prigionieri di coscienza" (come vengono definiti dalle 

organizzazioni umanitarie) che sono stati incarcerati in Egitto negli ultimi 

anni (avvocati, intellettuali, cittadini comuni). La detenzione prolungata è 

una tecnica intimidatoria che vuole cancellare e far dimenticare vite, storie, 

volti, nomi, rivendicazioni. 

Ma la storia di Zaki non deve e non può essere cancellata, perché è 

una storia importante, più grande ancora del suo destino personale: è una 

storia di multiculturalismo, di incontro tra mondi diversi che vogliono stare 

insieme. Zaki è tra le centinaia di ragazzi di tutto il mondo che partecipano 
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al bando per la borsa di studio europea Erasmus Mundus, è tra i pochissimi 

a vincerla e per questo arriva a Bologna. Zaki ha scelto l'Europa e ha scelto 

l'Italia, dove studiare e poter essere libero di esprimere le proprie idee e le 

proprie convinzioni; è diventato parte di qualcosa di universale, la comunità 

studentesca e universitaria.  

In una lettera alla madre, qualche settimana fa, ha scritto: «Voglio 

mandare il mio amore ai miei compagni di classe e agli amici di Bologna. 

Mi mancano la mia casa, le strade, l'università». E questo sentimento di Zaki 

è ricambiato da una grande spinta emotiva che ovunque in Italia ha portato 

molti Comuni ad attivarsi per conferirgli la cittadinanza onoraria, come già 

hanno fatto le città di Bologna e di Milano; la conferenza dei rettori delle 

università a chiederne formalmente l'immediata liberazione; e oltre 200.000 

cittadini a firmare la petizione sostenuta da molte associazioni per il ricono-

scimento della cittadinanza italiana, come chiesto a gran voce dalla consulta 

degli studenti dell'Emilia-Romagna, alla cui comunità Zaki appartiene.  

L'impegno del Governo per la cittadinanza a Zaki è quello che noi 

parlamentari oggi chiediamo in questa mozione che ho l'onore di presentare 

e che è sostenuta dalla quasi totalità dei Gruppi parlamentari, ognuno dei 

quali voglio ringraziare. Una mozione che diventerà un ordine del giorno 

più ampio che terrà insieme entrambi gli atti che oggi vengono presentati.  

La reclusione e la sorte di Zaki rende più profonda la ferita del se-

questro, della tortura, dell'omicidio di Giulio Regeni. Abbiamo il dovere di 

non smettere mai di pretendere dalle autorità egiziane verità e giustizia per 

Giulio. (Applausi). Le vite di Giulio e di Zaki sono legate: entrambi giovani 

ricercatori, entrambi innamorati dell'Italia e dell'Egitto. E tra i tanti murales 

a loro dedicati, comparsi in questi mesi, ce n'è uno molto bello che li ritrae 

abbracciati e sorridenti, con Giulio che dice, rivolto a Zaki: «Stavolta andrà 

tutto bene». Ebbene, abbiamo il dovere di far sì che questo avvenga, di non 

lasciare nulla di intentato. Questa mozione può salvare la vita di Zaki e di-

mostrare che per l'Italia lo Stato di diritto è una frontiera irrinunciabile, non 

derogabile.  

A dare a questa mozione un significato speciale - me lo faccia dire, 

signor Presidente - è la firma e la presenza in Aula della senatrice Liliana 

Segre. (Applausi). Il nome di Liliana Segre accanto a quello di Zaki ha un 

valore incommensurabile, perché il nome di Liliana Segre porta con sé l'e-

normità della storia, il monito contro ogni discriminazione, contro ogni tota-

litarismo, contro ogni violazione dei diritti umani e dei diritti civili, contro 

ogni indifferenza. Solo pochi giorni fa Zaki ha affidato alla sua compagna, 

nascosto tra le pagine di un libro, «Cent'anni di solitudine», un messaggio 

scritto in italiano e rivolto a noi, che dice: «Ancora sto resistendo. Grazie 

per il supporto a tutti». Signor Presidente, quando Zaki saprà che avremo 

approvato questa mozione, alla presenza di Liliana Segre in quest'Aula, po-

trà essere orgoglioso dell'Italia, il Paese che ha scelto, e anche noi, signor 

Presidente, potremo esserlo quando finalmente Zaki sarà di nuovo libero. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la senatrice Montevecchi per il-

lustrare la mozione n. 329. 
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MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, ho sottoscritto la mo-

zione del senatore Verducci poiché credo fermamente che la concessione 

della cittadinanza italiana a Patrick Zaki sia un atto dall'alto valore simboli-

co.  

Il MoVimento 5 Stelle e personalmente io in qualità di cittadina di 

Bologna e come ex studente dell'Università di Bologna, siamo stati contatta-

ti subito il giorno dopo e ci è stato segnalato il caso di questo giovane stu-

dente. Mi sono mobilitata e ringrazio tutte le colleghe della Commissione 

straordinaria per i diritti umani, che insieme a me hanno sostenuto questa 

mobilitazione in Commissione e che mi hanno supportata nel mio continuo 

promuovere iniziative, non ultima quella di costituire un osservatorio per-

manente sul caso di Patrick. L'osservatorio purtroppo non ha potuto ancora 

dispiegare le sua potenzialità, perché come sapete la Presidenza della Com-

missione per i diritti umani in questo momento è vacante, in quanto alla Pre-

sidente è stato affidato un incarico di Governo. (Applausi). Auspichiamo, 

quindi, che la Presidenza si ricostituisca il prima possibile per continuare 

questo lavoro prezioso della Commissione per i diritti umani, che si inseri-

sce nel solco di una mobilitazione nazionale ed internazionale di cui la mia 

Bologna si è fatta capofila, con la sua Università, con i suoi docenti, insieme 

a tutte le organizzazioni internazionali, tra cui mi sento di ricordare partico-

larmente Amnesty International (Applausi), che ha avviato dei contest e tan-

te iniziative, anche una maratona musicale, per richiamare l'attenzione sul 

caso di Zaki e per far capire che anche la nostra cultura è presente a fianco 

di Patrick Zaki. 

L'impegno costante della Commissione per i diritti umani si inserisce 

anche in un solco internazionale, perché il 18 dicembre 2020 il Parlamento 

europeo ha approvato una proposta di risoluzione comune sulle violazioni 

dei diritti umani in Egitto e successivamente anche il Consiglio per i diritti 

umani delle Nazioni Unite, il 12 marzo 2021, ha espresso in una nota la pro-

fonda preoccupazione per la traiettoria assunta dai diritti umani in Egitto. È 

quindi in questo solco che oggi finalmente - lo dico, colleghi, con emozione 

e con commozione, perché a un certo punto sembrava quasi non potesse più 

accadere - siamo qui a discutere e ad approvare delle mozioni importanti, 

non solo quella che chiede al Governo di impegnarsi per farsi promotore, 

presso la Presidenza della Repubblica, dell'emanazione di un decreto di con-

cessione della cittadinanza italiana a Patrick Zaki, ma per spingerci oltre. In-

fatti, se la concessione della cittadinanza italiana ha un valore altamente 

simbolico, comunque dobbiamo continuare a perseguire l'obiettivo della li-

berazione di Patrick Zaki. (Applausi). Patrick ha voglia di tornare nella sua 

Bologna, nelle piazze di Bologna, insieme agli studenti, a parlare del futuro, 

a scambiare opinioni sui cambiamenti, a dare vita a quell'incubatore di intel-

ligenze vivaci di cui sono promotori i nostri studenti quando si incontrano 

nei contesti internazionali.  

Il caso di Patrick Zaki porta alla luce una situazione anche più ampia 

di academic freedom, di libertà all'interno delle università, di libertà di ri-

cerca, di libertà nelle accademie, che oggi sono messe in discussione e sono 
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in gravissimo pericolo. Ciò significa mettere in pericolo le istituzioni che 

diffondono la nostra conoscenza. 

Oltre al riconoscimento della cittadinanza italiana, che chiaramente 

aumenterebbe la pressione diplomatica - voglio qui ringraziare la nostra 

ambasciata al Cairo, che già sta fornendo la massima assistenza al caso e 

vorrei sottolineare che dopo lo stop all'ingresso degli osservatori stranieri 

alle udienze, la diplomazia italiana sta lavorando per ripristinare il monito-

raggio processuale internazionale, al quale l'Egitto non può sottrarsi - il 

MoVimento 5 Stelle ha voluto presentare una sua mozione in cui impegnare 

il Governo a compiere ulteriori passi concreti al fine di arrivare a una risolu-

zione pacifica della questione e alla liberazione di Patrick. 

Questi sono: «intraprendere tempestivamente ogni ulteriore iniziati-

va presso le autorità egiziane per sollecitare l'immediata liberazione di Pa-

trick Zaki», ma - è questo il punto giuridico fondamentale - valutando la 

possibilità dell'utilizzo degli strumenti previsti dalla Convenzione delle Na-

zioni Unite del 10 dicembre 1984 contro la tortura e altre pene o trattamenti 

crudeli, inumani o degradanti. (Applausi). 

Infatti, come è stato anche rilevato, a margine, sul caso di Patrick 

Zaki nel corso di audizioni in Commissione Regeni, è individuata come uni-

ca via giuridica concreta per intraprendere un percorso... (Il microfono si di-

sattiva automaticamente).   

Gli ultimi trenta secondi, Presidente.  

 

PRESIDENTE. Erano sei minuti e poi sono tornati cinque.  

 

MONTEVECCHI (M5S). In questa mozione mi preme sottolineare 

un altro tema molto importante, cioè che l'Italia si faccia promotore attivo, 

all'interno di un consesso internazionale come il G7, del tema del rispetto 

dei diritti umani e della tutela dei difensori dei diritti umani, poiché le liber-

tà individuali e i diritti dell'uomo non sono diritti negoziabili e sono a fon-

damento di tutte le nostre relazioni e del nostro vivere comune. (Applausi). 

Noi dobbiamo superare l'ipocrisia e portare con coraggio questi temi 

nei consessi internazionali, per richiamare l'attenzione di tutti e ragionare 

insieme su come recuperare questo valore altissimo e concreto, non astratto. 

Dunque, ho firmato convintamente la mozione a prima firma del senatore 

Verducci. Noi del MoVimento 5 Stelle abbiamo presentato la mozione n. 

338 che si vuole spingere oltre e aggiungere passi importanti, ma è stato fat-

to un lavoro per confluire in un unico ordine del giorno. Al riguardo ringra-

zio il senatore Verducci e tutte le forze politiche che hanno contribuito a 

questo sforzo. Per questa ragione ritiro la mozione n. 338, perché i punti 

fondamentali sono confluiti nell'ordine del giorno unitario. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Comunico che, in relazione alla avvenuta presenta-

zione dell'ordine del giorno G1, come testé anticipato dalla senatrice Mon-

tevecchi, sono state ritirate le mozioni n. 329 e n. 338.  

Dichiaro aperta la discussione. 

È iscritto a parlare il senatore Casini. Ne ha facoltà. 
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CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, colleghi, senato-

re Verducci, non voglio aggiungere nulla a quanto il relatore ha detto in 

modo encomiabile e condivido anche, da senatore di Bologna e laureato, 

come la collega, all'università di Bologna, le parole che ha detto la senatrice 

Montevecchi.  

Noi oggi siamo chiamati ad un atto che è molto particolare; non si 

tratta solo di esprimere solidarietà alla persona, a Zaki, ad uno studente che 

a Bologna si è segnalato solo per elementi di positività, di entusiasmo e di 

impegno. No. Noi oggi siamo chiamati ad un esercizio diverso, colleghi, e la 

presenza qui in Aula della vice ministro Sereni ci richiama a questo nostro 

dovere. Noi oggi discutiamo sulla possibilità che la politica estera si misuri 

con alcune questioni fondamentali che per noi sono beni indisponibili, tra 

cui, ad esempio, il rispetto dei diritti individuali delle persone. (Applausi). 

Noi, come l'Egitto, siamo firmatari di una Convenzione ONU del 

1984 contro le torture, le punizioni inumane e degradanti. Noi, cioè, come 

l'Egitto, come Stato, abbiamo firmato un impegno che dovrebbe vincolare i 

nostri sistemi Paesi. E vediamo che questo ragazzo, da quindici mesi, senza 

una condanna e una imputazione specifica, si trova nelle carceri di un Paese, 

dove, peraltro, esistono preoccupanti analogie con casi di altre persone - 

penso al giornalista di «Al Jazeera» -che, da diversi anni, senza imputazioni 

o condanne stanno nelle carceri egiziane.  

Io vorrei dirvi che noi siamo amici del popolo egiziano. Al termine 

di questo dibattito non devono scaturire equivoci su questo punto. Il popolo 

italiano è unito al popolo egiziano e noi abbiamo la chiara consapevolezza 

dell'importanza che l'Egitto ha nel Mediterraneo. Noi vogliamo collaborare 

con l'Egitto. Noi sappiamo benissimo che l'Egitto è importante per la stabi-

lizzazione della Libia, per le questioni energetiche del Mediterraneo, sap-

piamo che l'Egitto è un bastione contro i rischi del terrorismo e della sua 

espansione nel Mediterraneo. Proprio per questo richiamiamo le autorità 

egiziane a un rispetto dei diritti dell'uomo, perché non è in nessun modo 

possibile macchiare tutti gli elementi di positività, che noi vediamo in que-

sto Paese, con un comportamento che è del tutto intollerabile.  

Noi non vogliamo esportare la democrazia, come diceva il presidente 

americano Bush, perché sappiamo che la questione è molto più complessa, 

perché sappiamo che ci scontriamo con Paesi nel mondo che hanno una 

concezione anche religiosa antitetica alla nostra. Quindi, esportare la demo-

crazia, come se fosse possibile farlo in modo automatico, è un atto che addi-

rittura potrebbe essere anche di arroganza da parte nostra. Ci sono, però, dei 

diritti inalienabili. Ci sono dei confini oltre i quali il compromesso della po-

litica estera incontra dei limiti e delle barriere. Noi siamo arrivati a questi 

limiti. Siamo arrivati a questi limiti che per noi non è possibile in alcun mo-

do varcare, perché significherebbe complicità con atteggiamenti che noi ri-

teniamo antiumani.  

Terminando, dico alle autorità egiziane, ringraziando anche l'amba-

sciata per quello che fa in modo encomiabile, che noi abbiamo una ferita 

che non è chiusa, ma è aperta, che è quella di Giulio Regeni, vicenda sulla 

quale non abbiamo avuto una risposta in termini di collaborazioni istituzio-
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nali, come pure ci era stato promesso e come pure noi speravamo di avere, 

come autorità dello Stato italiano, Parlamento e Governo.  

Colleghi, questo atto di indirizzo per dare la cittadinanza a Patrick 

Zaki è, dunque, un atto, secondo me, di grande decoro e dignità del Parla-

mento, che acquisisce un punto fermo tra tutte le forze politiche. Dove i di-

ritti individuali delle persone vengono sistematicamente violati, noi dob-

biamo dire una parola di libertà e di verità. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Sbrollini. Ne ha fa-

coltà. 

 

SBROLLINI (IV-PSI). Signor Presidente, saluto e ringrazio il Go-

verno e la viceministro Sereni e ringrazio il collega Verducci. È bene fare 

anche un po' di storia.  

 Il 7 febbraio 2020, più di un anno fa, veniva arrestato al Cairo Pa-

trick Zaki. Il fermo è avvenuto appena lo studente egiziano aveva messo 

piede in Egitto, dove era tornato per una breve vacanza e per vedere i geni-

tori. Arrivava da Bologna, dove si era trasferito dal settembre 2019 per se-

guire un master.  

Dopo l'arresto, ventiquattro ore di blackout, durante le quali, secondo 

le denunce di legali e attivisti, Zaki è stato interrogato e torturato. Poi, l'8 

febbraio, la formalizzazione dello stato di arresto.  

Da allora è nel carcere di Tora, in attesa di processo, dopo svariati 

rinnovi di custodia cautelare con accuse che vanno dalla propaganda sov-

versiva al terrorismo, solo per alcuni post sui social, che peraltro la sua dife-

sa sostiene essere falsi. 

I reati che gli sono stati contestati sono quelli di istigazione, proteste 

e propaganda per il terrorismo sul proprio profilo Facebook, cioè di aver 

pubblicato notizie false con l'intento di disturbare la pace sociale, incitando 

proteste contro l'autorità pubblica, sostenendo il rovesciamento dello Stato 

egiziano usando i social network e istigando alla violenza e al terrorismo. 

Per quei messaggi Patrick rischia fino a venticinque anni di carcere.  

Si susseguono inoltre continui rinvii delle udienze preliminari per 

mezzo di provvedimenti pronunciati da una magistratura priva delle più 

elementari garanzie di indipendenza dal potere esecutivo. Proprio qualche 

giorno fa la corte d'assise del Cairo ha rinnovato di altri quarantacinque 

giorni la detenzione del ricercatore egiziano ed è stata inoltre respinta la ri-

chiesta presentata dalla difesa di un cambio dei giudici che seguono il caso. 

Secondo le stime di Amnesty International il tempo medio di detenzione in 

un penitenziario egiziano è di trecentoquarantacinque giorni, ma esistono 

casi che superano i mille giorni. 

Nel rapporto «Stato d'eccezione permanente» si evidenzia il disin-

volto uso da parte della procura di forme di tortura quale mezzo per estorce-

re confessioni, nonché la complicità nelle sparizioni forzate operate dall'a-

genzia di sicurezza nazionale. Sempre nel documento, infine, si rileva che la 

procura omette sistematicamente di informare i detenuti dei loro diritti, nega 

loro l'accesso agli avvocati e li sottopone a interrogatori coercitivi in cui so-
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no bendati, trattenuti in condizioni inumane e minacciati di ulteriori interro-

gatori e torture da parte dell'agenzia di sicurezza nazionale. 

Insomma, il ruolo della cosiddetta procura suprema per la sicurezza 

dello Stato, che è un ramo speciale del pubblico ministero responsabile di 

perseguire i crimini che riguardano la sicurezza dello Stato, ha poi subito 

una significativa espansione nel sistema giudiziario egiziano. Queste viola-

zioni hanno un impatto più ampio su altri diritti, tra cui quelli alla libertà di 

espressione, associazione, assemblea e partecipazione politica, creando un 

senso pervasivo di paura. 

È passato più di un anno da quel tragico arresto, ma nessuna petizio-

ne e protesta è purtroppo riuscita a esercitare una pressione tale da portare a 

una sua scarcerazione da parte del Governo egiziano.  

Sempre dal rapporto del 2016 appare evidente un progressivo au-

mento di rapimenti di studenti, attivisti e manifestanti, anche minorenni, 

spariti per opera del sistema di repressione dello Stato. Quindi, come Patrick 

Zaki ce ne sono altri. 

Occorre oggi fare una scelta. Dobbiamo prendere una netta posizione 

sulla questione dei diritti umani, in nome di una chiara adesione ai valori di 

libertà e giustizia che fondano la nostra Costituzione. Dobbiamo farci porta-

voce di questa battaglia di civiltà, schierandoci dalla parte di Patrick e di tut-

ti gli altri che, come lui, sono ingiustamente detenuti in Egitto. 

La storia di Zaki non è una faccenda egiziana di cui l'Italia può disin-

teressarsi, come sostenuto anche dal Ministero dell'interno e dalla stampa 

egiziani. Sono state raccolte circa 200.000 firme e più di 1.000 Comuni ita-

liani hanno votato per la cittadinanza onoraria di Zaki. 

Concludo affermando, a nome del Gruppo Italia Viva-PSI, che dob-

biamo contribuire con urgenza affinché Patrick Zaki abbia la cittadinanza 

italiana, in quanto solo così potremo affermare diritti di libertà e giustizia. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rossomando. Ne ha 

facoltà. 

 

ROSSOMANDO (PD). Signor Presidente, rappresentanti del Gover-

no, onorevoli colleghi, la dizione della mozione e poi dell'ordine del giorno 

in esame è che ricorre un eccezionale interesse dello Stato italiano a conce-

dere la cittadinanza italiana allo studente Zaki.  

La cittadinanza è l'appartenenza a un insieme di valori e di principi, 

in virtù dei quali si è titolari di diritti e di doveri e in un sistema democratico 

e liberale questi diritti umani sono esigibili. Pertanto, la questione della cit-

tadinanza è collegata a un sistema compiuto di garanzie: l'effettività dei di-

ritti umani è collegata a un sistema di garanzie ancorate alla Costituzione, 

che hanno il baricentro in un diritto di libertà, in un diritto di opinione, come 

è stato ricordato, ma soprattutto anche in un diritto all'inviolabilità della per-

sona, che può essere limitata soltanto in virtù di provvedimenti giudiziari in 

un sistema di garanzie motivate, trasparenti, impugnabili. Il vulnus della vi-

cenda dello studente Zaki è esattamente questo.  
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La cittadinanza prevede che non si possa essere privati della libertà 

senza un processo giusto, o in alternativa anche prima di un processo, se non 

con motivate esigenze che devono essere impugnabili e non possono essere 

riprodotte come di fotocopia senza possibilità di difesa. La libertà e la citta-

dinanza implicano l'inviolabilità della dignità della persona e, soprattutto, 

non può mai essere un arbitrio del potere politico, anche se legittimato dal 

voto, privare o limitare la libertà delle persone.  

La cittadinanza e questi diritti implicano anche un diritto alla verità, 

che appartiene ai cittadini, al popolo, nell'universalità dei diritti umani. Per 

questo ci richiamiamo alla Dichiarazione universale dei diritti umani e que-

sta idea di cittadinanza, questa idea di Europa, che però vogliamo sia uni-

versale, ci richiama a un diritto mite, a uno Stato che è per un diritto mite. 

Tuttavia, a questo diritto mite corrisponde la prepotenza del nostro grido, 

che si leva alto e chiaro, per la libertà delle persone, per la tutela dei loro di-

ritti, per l'inviolabilità della dignità della persona. 

Con la mozione in discussione vogliamo anche affermare l'obiettivo 

che questa universalità dei diritti umani, che ha radici nella dichiarazione 

del 1948 (non a caso a Parigi), non potrà mai muoversi secondo una conver-

genza parallela, una linea parallela alle politiche degli Stati e ai rapporti tra 

di loro. Con la mozione in esame affermiamo questo obiettivo, questa dire-

zione, questo impegno ed è per questo, in conclusione, che noi diciamo che 

Zaki è uno di noi, perché è un cittadino, è titolare e partecipe di questa idea 

di cittadinanza; pertanto, per questo motivo affermiamo che deve avere la 

cittadinanza italiana e riconosciamo questo diritto come universale. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ruotolo. Ne ha facol-

tà. 

 

RUOTOLO (Misto). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, 

colleghe e colleghi, quattrocentotrentadue giorni di carcere preventivo; pic-

chiato, sottoposto a scariche elettriche, minacciato, accusato di diffondere 

notizie false, di attentare alla sicurezza nazionale dell'Egitto, accusato cioè 

di battersi per i diritti civili nel tuo Paese dove è al potere il regime di al-

Sisi. Amnesty international considera Patrick Zaki un prigioniero di co-

scienza, detenuto esclusivamente per il suo lavoro in favore dei diritti umani 

e per le opinioni politiche espresse sui social media.  

Altri interventi prima del mio hanno motivato l'adesione alla mozio-

ne n. 329, che ha come primo firmatario il senatore Verducci, che ringrazio, 

e cioè la richiesta al Governo italiano di concedere la cittadinanza italiana a 

Patrick Zaki, ricercatore egiziano, studente dell'Università di Bologna, dete-

nuto in una prigione egiziana dal 7 febbraio dell'anno scorso.  

La battaglia per la libertà di Zaki è una battaglia di tutti perché i di-

ritti di Patrick Zaki sono i diritti di tutti. Questo è un caso di detenzione ar-

bitraria che ha colpito l'opinione pubblica del nostro Paese. Non siamo i soli 

a essere preoccupati per le violazioni dei diritti umani in Egitto; 31 Stati 

hanno sottoscritto di recente una dichiarazione al Consiglio ONU dei diritti 

umani per quello che accade in Egitto. Il Parlamento europeo ha approvato 
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una risoluzione sulle violazioni dei diritti umani in Egitto, citando come 

esempi i casi di Giulio Regeni, il ricercatore italiano ucciso in Egitto nel 

2016, e Patrick Zaki.  

Le autorità egiziane si rifiutano di rivelare il numero dei detenuti 

presenti nelle carceri. Organizzazioni non governative impegnate per i diritti 

umani stimano che il numero sia di 114.000, oltre il doppio della capienza 

massima indicata dal presidente al-Sisi. Dal 2014 in Egitto sarebbero state 

eseguite almeno 165 condanne a morte.  

C'è poi l'omicidio di Giulio Regeni; sì, l'orrendo omicidio del ricer-

catore italiano rapito il 25 gennaio 2016 e ritrovato senza vita il 3 febbraio 

successivo, torturato e ucciso dai Servizi di sicurezza egiziani. Cinque anni 

senza giustizia, cinque anni di depistaggi e di reticenze delle autorità del 

Cairo. 

 

 Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 11,54) 

 

(Segue RUOTOLO). Colleghe e colleghi, abbiamo un problema 

enorme nei rapporti tra il nostro Paese e l'Egitto. Come possiamo coniugare 

i nostri interessi strategici, i rapporti diplomatici e di cooperazione con l'E-

gitto di al-Sisi, responsabile dell'omicidio di Giulio Regeni e della detenzio-

ne illegale di Patrick Zaki. Il presidente del Consiglio Mario Draghi ci dà 

una risposta quando definisce il presidente turco Erdoğan un dittatore. Si 

deve essere franchi - ha detto il presidente Draghi - nell'esprimere le proprie 

diversità di vedute, di opinioni e di visioni della società e si deve essere an-

che pronti a cooperare per assicurare gli interessi del proprio Paese. Bisogna 

trovare l'equilibrio giusto. Vi chiedo e mi chiedo quale sia l'equilibrio giusto 

con l'Egitto che tiene in carcere illegalmente Patrick Zaki e che è responsa-

bile dell'omicidio di Giulio Regeni.  

Sappiamo che sta facendo rotta verso l'Egitto la seconda fregata 

Fremm, destinata alla Marina egiziana e stiamo sostenendo nei fatti il regi-

me egiziano con forniture militari. Non si possono vendere armi a un Paese 

in cui si violano i diritti umani e civili. (Applausi).  

Colleghe e colleghi, abbiamo il dovere di chiedere verità e giustizia 

per Giulio Regeni e approvando oggi la mozione per la cittadinanza italiana 

a Patrick Zaki impegniamo il Governo ad intraprendere ogni ulteriore inizia-

tiva presso le autorità egiziane per sollecitarne l'immediata liberazione. 

L'impegno che prendiamo oggi è quello di batterci perché Patrick Zaki pos-

sa riabbracciare al più presto, da uomo libero, la sua famiglia, i suoi amici e 

i suoi compagni dell'Università di Bologna. 

Caro Zaki, non ti lasceremo solo. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ferrara. Ne ha facoltà. 

 

FERRARA (M5S). Signor Presidente, ringrazio il collega Verducci e 

la collega Montevecchi per l'importantissimo documento che stiamo discu-

tendo oggi. Ovviamente ringrazio la senatrice Segre per essere qui con noi a 

ricordarci l'importanza dei diritti umani.  
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La repressione del pensiero critico e la compressione dei diritti uma-

ni sono ancora troppo diffuse; penso non solo all'Egitto di al-Sisi, ma anche 

alla Turchia di Erdoğan, all'Arabia Saudita del principe bin Salmān. Si pensi 

al brutale assassinio di Jamal Khashoggi, ai territori occupati da Israele in 

Palestina, al Myanmar della giunta militare golpista.  

Quando si sente parlare di diritti umani, oggi si si fa sempre più rife-

rimento a qualcosa di astratto e lontano, un ideale da perseguire solo perché 

è giusto portarlo avanti, perché certe convenzioni sociali ci dicono che è op-

portuno farlo. Signor Presidente, colleghi, i diritti umani non sono negozia-

bili e il Parlamento oggi vuole dare un chiaro e forte segnale in tal senso. 

(Applausi). Siamo privilegiati, abbiamo la fortuna di vivere in una parte del 

mondo in cui non dobbiamo preoccuparci di cosa diciamo e di cosa pensia-

mo, siamo liberi di scrivere un post su un social o di manifestare in piazza 

contro quelle che per noi sono ingiustizie. I nostri studenti possono svolgere 

ricerche su ogni tematica, possiamo professare liberamente la nostra fede, 

senza temere ripercussioni da parte dello Stato. 

Colleghe e colleghi, prendiamoci un attimo per riflettere veramente 

su cosa ciò significhi e, ancor di più, su cosa significherebbe non avere que-

ste possibilità. I diritti umani sono un elemento costitutivo della pace, che 

non è solo assenza di conflitto, ma significa creazione di sistemi giusti, che 

garantiscano la pace sociale, lo Stato di diritto e le libertà fondamentali di 

tutti gli individui. Esistono però, purtroppo, molti casi in cui le basilari fon-

damenta di uno Stato libero e moderno non riescono a tutelare i cittadini. 

Voglio ricordare con dolore i Paesi in cui le donne vengono sottoposte a or-

ribili mutilazioni genitali e quelli che puniscono gli individui per il loro 

orientamento sessuale.  

Signor Presidente, colleghe e colleghi, non dimenticheremo mai la 

barbarica uccisione del nostro Giulio Regeni, sulla quale non smetteremo 

mai di chiedere verità e giustizia. (Applausi). Rischiamo infatti di compiere 

un errore imperdonabile, di dare per scontate le libertà fondamentali e di di-

ventare sempre più anestetizzati di fronte alle ingiustizie. Il moltiplicarsi dei 

casi di tortura fisica e psicologica nel mondo non deve lasciare indifferenti, 

solo perché sono lontani da noi. Oggi, come è stato detto, affrontiamo la do-

lorosissima vicenda del sequestro - perché di questo si tratta - di Patrick Za-

ki, cittadino egiziano, detenuto dal febbraio 2020 in carcere in Egitto, senza 

un giusto processo. Il motivo della detenzione sarebbero alcuni post sui so-

cial, che per il Cairo sono stati sufficienti a mettere Patrick in stato di fermo. 

Con una serie di udienze farsa, che rappresentano chiaramente un accani-

mento giudiziario, sono ormai quindici mesi che Zaki è privato della libertà, 

in un modo che viola ogni basilare principio dello Stato di diritto. I suoi av-

vocati hanno riportato che è stato bendato e ammanettato per ore, mentre 

veniva interrogato da professionisti della tortura. Come accaduto per Rege-

ni, Zaki è stato sottoposto a scosse elettriche e percosse, in maniera da non 

lasciare tracce sul corpo. 

L'Egitto, come diceva anche il senatore Casini, ha un ruolo geopoli-

tico di fondamentale importanza sul piano internazionale e ancor di più lo-

cale, ma nessun ruolo politico ed economico potrà mai giustificare certi me-

todi medioevali. La storia ci ha donato strumenti internazionali per assicura-
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re che alcune linee non venissero mai superate e per assicurare che ogni es-

sere umano potesse vivere una vita degna di essere chiamata tale. È il caso 

della Convenzione contro la tortura adottata dalle Nazioni Unite nel 1984. 

L'Egitto è parte della Convenzione dal 1986, tuttavia sembrerebbe non os-

servarne i principi fondanti.  

Concludo dicendo che quanto accaduto a Zaki, come a tanti altri at-

tivisti, giornalisti e studenti, ci deve sconvolgere e far paura. È proprio que-

sta paura, quella stessa paura che Zaki vive ogni giorno, che deve spingerci 

non solo a condannare tali pratiche disumane, ma anche e soprattutto a chie-

dere con forza una soluzione, affinché nessun individuo debba mai più scon-

tare il peso della negata libertà. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione. 

Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo, al quale chiedo 

di esprimere il parere sull'ordine del giorno presentato. 

 

SERENI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale. Signor Presidente, senatori e senatrici, il Governo segue con la 

massima attenzione il caso di Patrick George Zaki sin dalle prime ore suc-

cessive all'arresto del giovane e condivide pienamente la preoccupazione 

espressa con l'atto parlamentare in oggetto, anche alla luce dell'ulteriore pro-

roga della sua custodia cautelare in esito all'udienza dello scorso 5 aprile.  

L'azione di sensibilizzazione sulle autorità egiziane, che abbiamo 

svolto e continuiamo a svolgere sia a livello bilaterale - in particolare, trami-

te la nostra ambasciata al Cairo - sia nei fora multilaterali, è continua: solle-

citiamo le controparti egiziane in ogni occasione di confronto a rilasciare lo 

studente. Seguiamo direttamente anche l'evoluzione del processo. Su nostra 

richiesta, infatti, il procedimento giudiziario nei confronti dello studente è 

stato inserito nel programma di monitoraggio processuale dell'Unione euro-

pea, pochissimi giorni dopo il suo arresto.  

Abbiamo insistito a tutti i livelli affinché il meccanismo europeo so-

pra descritto e coordinato dall'Unione europea, che era stato sospeso prima 

dell'estate per i rischi legati al Covid, venisse al più presto riattivato, non so-

lo per Zaki, ma per tutti i casi qualificati come sensibili. Si tratta, infatti, a 

nostro avviso, di uno strumento fondamentale per la promozione dei diritti 

umani.  

Questa nostra posizione è stata condivisa dalla delegazione dell'U-

nione europea al Cairo e il meccanismo è stato immediatamente applicato al 

caso dello studente egiziano e ad altri.  

Anche nei mesi in cui il meccanismo era quasi del tutto inattivo per 

via della situazione epidemiologica, un gruppo di Paesi europei ed extraeu-

ropei ha mantenuto un costante monitoraggio sulla vicenda di Patrick. Ciò è 

avvenuto grazie alla tenace opera di sensibilizzazione condotta dalla nostra 

ambasciata al Cairo, che ha continuato a inviare un proprio funzionario alle 

udienze, coinvolgendo di volta in volta altri partner europei e internazionali. 

Grazie a questa azione incessante, alle ultime udienze hanno partecipato, in 

varie forme, oltre ai diplomatici italiani, funzionari di Francia, Germania, 

Spagna, Belgio, Olanda, Danimarca, Stati Uniti e Canada.  
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Anche in occasione della più recente udienza del 5 aprile, pur nelle 

circostanze collegate alla scelta della difesa del giovane di non partecipare 

all'udienza per sostenere la richiesta di una sostituzione del collegio giudi-

cante, un funzionario della nostra ambasciata al Cairo si è recato presso il 

tribunale assieme ai colleghi di Francia e Canada, mentre gli Stati Uniti 

hanno depositato una lettera per rimarcare la loro attenzione verso il caso.  

L'Italia ha portato la questione del rispetto dei diritti umani nel Paese 

all'attenzione dell'Unione europea e del Consiglio per i diritti umani delle 

Nazioni Unite.  

Lo scorso 18 dicembre il Parlamento europeo ha approvato una riso-

luzione in cui, citando esplicitamente Regeni e Zaki, si chiede un'indagine 

indipendente sui diritti umani in Egitto.  

Il 25 gennaio, quinto anniversario del sequestro di Giulio Regeni, il 

ministro Di Maio è intervenuto in occasione del Consiglio affari esteri 

dell'Unione europea per chiedere all'Unione di fare uso degli strumenti a sua 

disposizione affinché il Cairo compia progressi concreti in tema di diritti 

fondamentali.  

In occasione del segmento di alto livello della 46a sessione del Con-

siglio per i diritti umani dell'ONU, lo scorso 24 febbraio, il ministro Di 

Maio ha sollevato nuovamente il caso del giovane richiedendone il rilascio. 

Abbiamo inoltre sottoscritto la dichiarazione congiunta sull'Egitto e la situa-

zione dei diritti umani nel Paese, pronunciata in Consiglio per i diritti umani 

l'11 marzo dalla Finlandia, a nome di 31 Paesi tra cui gli Stati Uniti, mentre 

il 12 marzo, su nostra iniziativa, è stato inserito un riferimento specifico alla 

vicenda dello studente nel discorso pronunciato dall'Unione europea al Con-

siglio.  

È importante sottolineare che l'impegno del Governo non riguarda 

soltanto il caso di Patrick Zaki, ma il complesso delle questioni relative ai 

diritti umani nel Paese e non solo.  

Conduciamo da anni un lavoro coerente e costante a difesa della cen-

tralità della persona e della sua tutela, in Egitto così come nel mondo, in li-

nea con le nostre consolidate priorità di politica estera e con i valori su cui 

esse si fondano: il rispetto della dignità umana, della libertà, della democra-

zia, dell'uguaglianza, dello stato di diritto e della tutela dei diritti umani.  

Sono valori su cui non arretriamo, avendo ben chiaro il quadro com-

plessivo dei rapporti bilaterali. Sebbene le relazioni con Il Cairo restino for-

temente compromesse dalla drammatica vicenda del nostro connazionale 

Regeni e perciò depotenziate fintanto che non sarà fatta piena verità su que-

sto caso, l'Egitto rimane un Paese cruciale su dossier come la stabilizzazione 

della Libia, il Mediterraneo Orientale, la collaborazione nella lotta al terrori-

smo e ai traffici illeciti, la gestione dei flussi migratori, come è stato qui ri-

cordato sia dal senatore Casini che dal senatore Ferrara. Ma sui valori non si 

arretra.  

Con riferimento all'eventuale attribuzione della cittadinanza italiana 

a Zaki, si riconosce la portata ideale, simbolica e umanitaria del possibile 

gesto, al pari delle altre numerose iniziative susseguitesi in questi mesi da 

parte di enti locali, ONG e associazioni, a testimonianza della sensibilità 

della società civile italiana su questi temi; una sensibilità in cui l'azione del 
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Governo si rispecchia e di cui si avvale al fine di ribadire la propria fermez-

za in materia di diritti umani in ogni foro bilaterale e multilaterale. 

Sottolineo, tuttavia, l'importanza che la mozione oggi in discussione, 

nel testo da ultimo presentato - testo sul quale approfitto per esprimere fin 

da ora il parere favorevole del Governo - faccia riferimento anche alla ne-

cessità di verifica di tutte le condizioni in vista della possibile concessione 

della cittadinanza. Vorrei attirare in questa sede l'attenzione sull'esigenza di 

una valutazione approfondita delle circostanze di contesto in cui tale even-

tuale riconoscimento andrebbe ad inserirsi. 

Invito me stessa e tutti noi a riflettere, in particolare, su due punti. In 

premessa, va considerata la circostanza per cui l'attribuzione della cittadi-

nanza italiana a Zaki si configurerebbe, in definitiva, quale misura simboli-

ca, priva di effetti pratici a tutela dell'interessato. Anche alla luce del diritto 

e dei principi internazionali, l'Italia incontrerebbe, infatti, notevoli difficoltà 

a fornire protezione consolare al giovane, essendo egli anche cittadino egi-

ziano, poiché prevarrebbe la cittadinanza originaria, principio applicato pe-

raltro dall'Egitto in maniera particolarmente stringente. Ancor più importan-

te è addirittura il rischio, da valutare, di effetti negativi sull'obiettivo che più 

ci sta a cuore: ottenere il rilascio di Patrick. In questo senso, la concessione 

della cittadinanza potrebbe - dico "potrebbe", per questo chiediamo e accet-

tiamo l'idea di una verifica - addirittura rivelarsi controproducente ed è re-

sponsabilità di tutti noi fare una riflessione su questo. 

Il Governo continuerà a seguire il caso Zaki con la massima atten-

zione, in raccordo con i partner che sostengono numerosi l'azione dell'Italia 

in questo campo. Porteremo avanti ogni possibile iniziativa di sensibilizza-

zione sul piano bilaterale nell'ambito del coordinamento europeo e a livello 

multilaterale, per raggiungere l'obiettivo cui tutti lavoriamo: la liberazione 

di Patrick. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell'ordine del gior-

no. 

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per 

dichiarazione di voto. (Brusio). 

 

PRESIDENTE. Senatrice, mi scusi, ma devo invitare i colleghi im-

pegnati in conversazioni private a mantenere almeno un tono di voce basso. 

Non riesco a sentire chi interviene. 

Ha facoltà di intervenire, senatrice Unterberger. 

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, rappre-

sentanti del Governo, colleghe e colleghi, da più di quattrocento giorni Pa-

trick Zaki è rinchiuso in carcere senza processo. Ben undici volte il tribunale 

ha prorogato la carcerazione preventiva; eppure 3.000 persone in Egitto so-

no uscite dal carcere per il Covid-19, ma tra queste non c'è Patrik, nonostan-

te i problemi di salute. 

Quale sarebbe, allora, l'immane delitto compiuto da questo ragazzo, 

tanto da essere attenzionato dai Servizi egiziani mentre studiava a Bologna, 
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arrestato non appena atterrato in Egitto, sottoposto ad atroci torture e, infine, 

trasferito in un carcere di massima sicurezza? Cosa c'è di così grave da ren-

dere le autorità egiziane completamente sorde alle richieste dell'Italia e 

dell'Europa, alle manifestazioni di protesta, agli appelli delle organizzazioni 

umanitarie? Niente, se non un regime che già una volta è stato capace - co-

me disse la mamma di Giulio Regeni - di tutto il male del mondo; un regime 

paranoico che vive come un'intollerabile minaccia ai giovani colti allergici 

ai pregiudizi e alle ingiustizie. È per questo che, pensando a Patrick, non so-

lo viene in mente Regeni, ma tornano alla memoria anche Antonio Megaliz-

zi, Fabrizia Di Lorenzo e Valeria Solesin. È proprio pensando a loro che Pa-

trick è a tutti gli effetti un cittadino italiano ed europeo. Lo è perché con il 

suo giovane, ma intenso percorso di vita ha coltivato gli stessi valori fonda-

tivi delle nostre società. 

Abbiamo, quindi, un vincolo morale, come abbiamo un debito molto 

grande verso Giulio Regeni e la sua famiglia. Come ha scritto Luigi Manco-

ni, qui non è in ballo un utopico idealismo contrapposto al realismo della 

ragion di Stato. Uno Stato esprime la propria legittimità attraverso pochi, ma 

chiari elementi e, tra questi, c'è la difesa dell'incolumità dei suoi cittadini e, 

quindi, nessuna sudditanza psicologica nei confronti di un regime dove i 

dissidenti vengono torturati e dove gli appelli alla ricerca della verità ven-

gono sistematicamente disattesi. 

Negli ultimi tempi emergono frammenti di un'aggressività di regimi 

illiberali verso l'Italia e l'Europa. Penso non solo all'Egitto, ma anche alla 

vicenda dello spionaggio russo e allo sgarbo di Erdogan. La sensazione è 

che, al di là delle parole, poco o nulla si faccia per ripristinare la dovuta cor-

rettezza nei rapporti con quei Paesi. 

Presidente, credo allora che il lavoro del Senato non debba conclu-

dersi con l'approvazione di questa mozione. Mesi fa alcuni colleghi le hanno 

scritto per chiedere una missione del Senato nel carcere dove Zaki è detenu-

to. Credo che questa richiesta sia più che mai opportuna. Basta con i balletti 

di parole! L'Europa, l'Italia e anche il Senato si facciano carico di un'inizia-

tiva per la liberazione di Zaki. Il riconoscimento della cittadinanza italiana 

sia solo il primo passo. (Applausi). 

 

GARAVINI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, vice 

ministra Sereni, Bologna, Firenze, Bari, Milano, Procida, Bisceglie, Udine, 

Lauria, Pisa sono tra le oltre 200 città italiane, da Nord a Sud, da Est a 

Ovest, che hanno accolto l'appello della società civile e si sono dette pronte 

a conferire la cittadinanza onoraria al giovane studente Patrick Zaki. Molte 

di queste città hanno anche già deliberato. A loro si aggiungono centinaia di 

migliaia di firme raccolte dagli attivisti di diverse realtà associative per tra-

smettere insieme un segnale di vicinanza al ragazzo e ai suoi familiari e per 

chiedere con forza al Governo di conferire, a sua volta, la cittadinanza ono-
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raria italiana a Patrick Zaki, così da avere ancora più legittimità nel preten-

dere dall'Egitto la sua liberazione. 

Noi oggi facciamo nostra con convinzione la richiesta delle tante 

amministrazioni italiane e dei tanti cittadini che già si sono mobilitati per 

chiedere che il giovane ricercatore venga rimesso in libertà e possa tornare 

ai suoi studi. L'hanno già detto bene alcuni colleghi: Patrick è uno di noi; 

Patrick è un nostro studente, iscritto all'Ateneo di Bologna, l'università più 

antica del mondo, eppure così moderna nell'insegnarci ancora oggi il valore 

universale della difesa dei diritti, tra cui innanzitutto la tutela della libertà, 

ma anche il diritto allo studio; quel diritto che Patrick stava esercitando da 

ricercatore e che gli è stato negato la notte tra il 6 e il 7 febbraio dell'anno 

scorso, quando è stato arrestato all'aeroporto del Cairo, perché accusato dal 

Governo egiziano di diffondere notizie false attraverso i suoi canali social e 

di attentare alla sicurezza nazionale.  

Fino a quel momento Patrick era un giovane senza confini, un figlio 

del mondo, esattamente come i tanti nostri ragazzi e ragazze che ogni anno 

partono per ampliare il proprio sapere e la propria conoscenza. 

Noi oggi qui chiediamo che Patrick possa tornare ad esserlo. Chie-

diamo che il Governo italiano si prodighi nei confronti dell'Egitto per la-

sciarlo studiare in Italia, libero di imparare e libero di scegliere come vivere 

la sua vita. 

Al tempo stesso, chiediamo che l'Egitto fornisca finalmente chiari-

menti sulla vicenda dell'altro nostro giovane ricercatore italiano, a sua volta 

arrestato dalla polizia egiziana in modo del tutto immotivato e poi purtroppo 

brutalmente ucciso: Giulio Regeni; quel Giulio Regeni per il quale non si 

conosce ancora la verità sull'ignobile fine che gli è stata riservata. 

Il destino dei ragazzi è per forza di cose intrecciato ed entrambi ci 

stanno profondamente a cuore. Consapevoli delle riflessioni che adesso ci 

ha appena riferito la vice ministra Sereni, crediamo però che conferire la cit-

tadinanza italiana onoraria a Patrick Zaki sarebbe un chiaro segnale alle au-

torità egiziane, un modo per attribuire più forza alle nostre istituzioni nella 

pretesa di rilascio di Zaki e nella richiesta di verità sul caso Regeni. Rite-

niamo che sarebbe non soltanto un fatto simbolico, ma anche uno strumento 

oggettivo attraverso il quale rendere più facile l'assistenza legale al ragazzo. 

Patrick è in stato di detenzione preventiva dal giorno del suo arresto, oltre 

un anno fa, senza che ci siano motivi fondati; i reati imputati a Zaki si riferi-

scono in realtà a legittime attività di denuncia o di normale commento criti-

co. Fino a oggi non è mai stato avviato un processo a suo carico, anzi gli si 

rinnovano i giorni di carcerazione, quarantacinque giorni di carcerazione di 

volta in volta; e purtroppo la custodia cautelare - come avvenuto per molti 

altri attivisti prima di lui - può essere rinviata in modo indefinito, al punto 

che il rischio è che Patrick rimanga in carcere ancora a lungo, fino addirittu-

ra all'ergastolo. 

Ecco perché questa mobilitazione corale a favore del conferimento 

della cittadinanza onoraria a Patrick Zaki, e dunque a favore della sua libe-

razione, è così importante. Le accuse che gli vengono rivolte sono le stesse 

per le quali sono state incarcerate persone che svolgevano attività del tutto 

legittime secondo il diritto internazionale; accuse usate ad arte in Egitto in 
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questi anni per arrestare centinaia di attivisti, ricercatori, avvocati, esponenti 

di organizzazioni per la tutela dei diritti umani. 

Ecco che con questa mozione indirettamente chiediamo all'Egitto 

anche il rispetto dei diritti umani per i tanti prigionieri detenuti ingiustamen-

te nelle loro carceri, attraverso la loro liberazione, perché sappiamo che pur-

troppo sono in tanti in Egitto a essere nelle stesse condizioni. Lì la libertà di 

pensiero viene repressa e troppo spesso si calpestano i diritti di chi osa 

esprimere il proprio dissenso, attraverso l'arresto. Questa mozione vuole 

dunque essere anche un segnale di solidarietà nei confronti di coloro che 

vengono trattenuti in carcere senza motivo, magari solo perché sospettati di 

fare parte di movimenti che si battono a difesa dei diritti umani. 

Allora, signora Presidente, esprimo un grazie caloroso e sentito ai 

tanti che si sono impegnati per questo atto di indirizzo e per quanto comun-

que il Governo ha fatto fino a oggi proprio per favorire il rilascio di Patrick 

Zaki. Un ringraziamento speciale va ai funzionari della Farnesina, sia a Ro-

ma che a Il Cairo, che si stanno prodigando per essere vicini e di aiuto già 

oggi, in questa fase di arresto, al giovane Patrick Zaki. Nell'esprimere questi 

ringraziamenti, a nome del mio Gruppo annuncio il nostro voto favorevole 

alla mozione che ci apprestiamo a votare. Chiediamo al Governo italiano di 

spendersi per il conferimento della cittadinanza onoraria a Patrick Zaki. 

Chiediamo il massimo impegno nel continuare a chiedere, in tutte le sedi 

istituzionali, a partire da quelle europee, il suo rilascio. E contemporanea-

mente chiediamo anche il massimo impegno dell'Italia nell'ottenere final-

mente la verità sulla morte di Giulio Regeni. (Applausi). 

 

BALBONI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BALBONI (FdI). Signor Presidente, colleghe senatrici e colleghi se-

natori, la vicenda di Patrick Zaki interpella le coscienze di tutti noi e di tutto 

il mondo libero: un giovane studente, detenuto da quattrocentotrentadue 

giorni per reati presunti e comunque di opinione; un attivista per i diritti 

umani e per i diritti civili detenuto in carcere illegalmente, senza prove, con 

accuse gravissime, soltanto per avere espresso le proprie idee e per avere di-

feso i diritti delle minoranze, i diritti civili e i diritti politici dei suoi concit-

tadini. È un fatto gravissimo per il quale oggi, giustamente, il Senato si im-

pegna a fare tutto ciò che è possibile al fine di ottenere la liberazione di que-

sto giovane, come quella di tanti altri perseguitati, in Egitto e nel mondo.  

Parlando di Patrick Zaki, si riapre - come altri colleghi hanno ricor-

dato - una ferita mai rimarginata, che è quella di Giulio Regeni, torturato e 

assassinato cinque anni fa, per il quale ancora l'Italia e il mondo libero inte-

ro attendono giustizia e giustamente condannano i depistaggi, l'ostruzioni-

smo, l'omertà delle autorità egiziane.  

Tuttavia, colleghi, credo che una riflessione in più la dobbiamo fare 

e ringrazio il Governo per averlo sottolineato. Ci dobbiamo cioè chiedere se 

davvero il modo migliore per aiutare Patrick e ottenere l'obiettivo principale, 

prioritario e assoluto che tutti ci dobbiamo proporre, e cioè la sua liberazio-
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ne e la restituzione della libertà non soltanto personale, ma anche di manife-

stare le sue idee e le sue opinioni, sia proporre e conferirgli la cittadinanza 

italiana. La Vice Ministra lo ha sottolineato ed io la ringrazio.  

L'articolo 9 della legge n. 91 del 1992 in materia di cittadinanza è 

molto chiara e dice che l'Italia può concedere la cittadinanza italiana a uno 

straniero in due soli precisi casi: qualora lo straniero abbia svolto eminenti 

servizi a favore dell'Italia, oppure quando ricorra un eccezionale interesse 

dello Stato. L'esempio che mi viene in mente è quello dei due ragazzi, Adam 

e Ramy, che nel 2019 riuscirono a sventare con grande coraggio il dirotta-

mento di un bus, salvando la vita probabilmente a decine e decine di loro 

coetanei. In quel caso, certamente c'erano i presupposti per conferire la cit-

tadinanza a quei due giovani, e noi, come Fratelli d'Italia, sostenemmo che 

fosse giusto farlo, anche quando altri sollevavano dubbi e perplessità. Ebbe-

ne, mi chiedo se in questo momento in cui Patrick è ancora detenuto in Egit-

to, sia utile conferirgli la cittadinanza italiana e se non sia un atto di provo-

cazione nei confronti dell'Egitto che potrebbe avere l'effetto di irrigidire le 

autorità egiziane anziché di favorirne la liberazione. Lo Stato egiziano, leg-

gendo la nostra legge, si potrebbe chiedere quali sono gli eminenti servizi 

che Patrick ha svolto a favore dello Stato italiano.  

Potremmo addirittura ottenere il paradossale risultato di confermare 

l'Egitto e l'autorità giudiziaria egiziana nei loro sospetti. Questo è il rischio 

che corriamo. 

La strada giusta - a nostro parere - era un'altra e lo voglio dire chia-

ramente: era quella indicata nella mozione, poi purtroppo ritirata, cui 

avremmo dato un voto favorevole, a firma dei senatori Montevecchi, Licheri 

ed altri. La strada giusta è perseguire la via diplomatica in ogni sede oppor-

tuna. La via giusta è stata, come è stata, quella di mobilitare il Parlamento 

europeo, di chiedere ed ottenere l'intervento delle Nazioni Unite, di appel-

larsi - come si dice nella mozione purtroppo ritirata - alla Convenzione delle 

Nazioni Unite contro la tortura del 1984. È un lavoro certamente più diffici-

le, che dà meno spazio sui media, forse meno adatto a procurare consenso 

facile, ma certamente - a nostro avviso - molto più utile all'obiettivo di libe-

rare questo ragazzo. 

Desidero qui ringraziare sinceramente il Governo per la comunica-

zione che oggi ci ha fatto, perché è precisa, puntuale e responsabile, che tie-

ne davvero conto del contesto, non propagandistica, ma volta all'unico 

obiettivo utile che vogliamo realizzare. Ringrazio il Governo per l'impegno 

che ha sempre profuso a difesa di Patrick Zaki; per l'impegno che ha sempre 

profuso per ottenere la verità e la giustizia per gli assassini di Giulio Regeni. 

Ringrazio, a nome di Fratelli d'Italia, le nostre rappresentanze diplomatiche 

a Il Cairo, che hanno tenuto sempre alta l'attenzione sulle fasi processuali 

che hanno riguardato i continui rinvii della liberazione di Patrick e le conti-

nue conferme della detenzione preventiva, che in realtà è una vera e propria 

pena, molto grave, e non c'è nulla di preventivo in questo.  

Voglio anche ricordare, però, che purtroppo l'Egitto non è l'unico 

Paese al mondo in cui vengono calpestati i diritti umani, civili e politici. È 

giusto battersi per Patrick, ma è giusto battersi anche per tutti gli altri milio-

ni di casi nel mondo di persone nelle stesse condizioni di Patrick. Non 
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avrebbe senso concedere una cittadinanza quando nelle stesse condizioni si 

trovano milioni di persone. Pensiamo a quello che succede a Hong Kong, in 

Myanmar, in Cina.  

Pensiamo, cari colleghi, a quello che succede a Cuba, perché fra po-

co voteremo una mozione encomiastica su Cuba, nella quale non c'è una so-

la riga dove si condanna la violazione dei diritti umani, civili e politici in 

quel Paese, Vergogna! (Applausi). 

Cari colleghi, queste sono le ragioni per cui noi, a malincuore, ci ve-

diamo purtroppo costretti ad astenerci sull'ordine del giorno presentato uni-

tariamente dalle forze politiche di maggioranza. (Applausi). 

 

ALFIERI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ALFIERI (PD). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, col-

leghe e colleghi, penso che si debba partire con un giusto ringraziamento a 

chi ha voluto promuovere l'ordine del giorno in esame, con un lavoro di 

confronto all'interno delle forze di maggioranza, a dimostrazione che questo 

forse è anche il primo atto, al di là di quanto fatto dal Governo, espresso da 

un'Aula parlamentare su un tema diventato simbolico. Non stiamo parlando, 

infatti, solo della vicenda umana, già drammatica, di Zaki e della sua fami-

glia: stiamo parlando di un tema che ha assunto evidentemente un valore 

simbolico, che va oltre i confini dell'Egitto, oltre i confini del nostro Paese 

ed è diventato un caso europeo e mondiale. 

Quando parli di Zaki parli delle centinaia di migliaia di persone i cui 

diritti umani, non solo in Egitto, ma in molti Paesi, non vengono rispettati. 

Parli dei casi di violazione, di uso della forza esagerato, di vera e propria 

tortura e di maltrattamenti. Ed è chiaro che, come per tutti i casi simbolici, 

tutto questo ha delle conseguenze non sono, ma difficili da affrontare. I casi 

simbolici diventano infatti occasione di dibattito mediatico, di raccolta di 

firme, di appelli e fortunatamente anche di mobilitazione e di un'opinione 

pubblica viva nei Paesi europei. E così è stato per Zaki. Ma il contraltare è 

che il caso diventa simbolico anche per quei Paesi che invece non rispettano 

i diritti umani e tendono a irrigidirsi, evidentemente, davanti a casi di questo 

genere.  

Quindi, per la diplomazia e per i Governi è davvero complicato con-

ciliare quei due principi che si scontrano spesso nella politica internaziona-

le: la battaglia per i diritti civili e i diritti umani -  una battaglia universale - 

e, dall'altra parte, il principio di sovranità che tende a chiudere i confini e a 

non rispettare quei diritti umani. Ci troviamo in una situazione davvero 

complicata e difficile come Governo che crede in quei diritti, crede nella tu-

tela dei diritti umani, si batte e fa un lavoro straordinario. Noi l'abbiamo fat-

to a tutti i livelli, perché lo abbiamo fatto come società civile italiana, a par-

tire dal Comune di Bologna, che ha abbinato - questo è il messaggio impor-

tante - il caso di Patrick Zaki a quello di Regeni, a dimostrazione che non 

facciamo distinzione fra cittadini italiani e cittadini che vengono da storie 

diverse. (Applausi). 
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Per noi la battaglia dei diritti umani si fa a tutte le latitudini e la fac-

ciamo anche nei confronti dei Paesi amici, con cui c'è un lungo e consolida-

to rapporto. Quando c'è stato il caso di George Floyd, ucciso da un poliziot-

to americano, noi siamo intervenuti e l'abbiamo detto chiaramente: siamo un 

Paese amico degli Stati Uniti, ma allo stesso tempo - perché siamo amici e 

c'è un rapporto consolidato - ci sentiamo in dovere di denunciare quando al-

cuni dei diritti più elementari non vengono rispettati. È evidente e lo fac-

ciamo anche nei casi che, purtroppo, sono avvenuti all'interno delle caserme 

o delle carceri italiane. 

È una battaglia che dobbiamo fare a tutto campo. L'abbiamo fatto 

come società civile e l'abbiamo fatto nelle sedi europee. Ricordo il passag-

gio in Parlamento europeo quando abbiamo richiamato l'esigenza della libe-

razione di tutti gli attivisti che in Egitto manifestano per la libertà di espres-

sione, per la libertà di stampa e di orientamento sessuale; tutte quelle libertà 

che sono scolpite nella nostra Costituzione e nella Carta europea dei diritti 

fondamentali. Lo abbiamo fatto alle Nazioni Unite il 12 marzo del 2021, 

quando insieme ad altri Paesi, Stati Uniti compresi, abbiamo richiamato la 

necessità di rilasciare tutti i prigionieri politici, tutti gli attivisti, coloro che 

si battono per i diritti umani in Egitto. E lo ha fatto - come richiamava prima 

- Marina Sereni in qualità di vice ministro degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale, come ambasciata in Italia, seguendo passo passo la vi-

cenda legale di Zaki e mandando un funzionario dell'ambasciata a seguire 

tutti i passaggi. Siamo mobilitati al massimo grado e a tutti i livelli.  

Perché anche la richiesta di cittadinanza? Come dicevo prima, ha as-

sunto un valore simbolico la vicenda di Patrick Zaki e noi abbiamo voluto 

dire in maniera molto chiara che non facciamo distinzioni, a prescindere 

dalla cittadinanza. 

Allora, preannunciando la mia dichiarazione di voto, in cui esprime-

rò il voto favorevole delle donne e degli uomini del Partito Democratico, 

voglio fare due considerazioni: la prima è che questa deve essere una batta-

glia culturale, prima ancora che politica. Noi ci muoviamo in un quadrante 

complicato e difficile come quello del Mediterraneo orientale, dove è inevi-

tabile mantenere canali di cooperazione con la Turchia e l'Egitto; un territo-

rio fondamentale per la stabilità e la sicurezza dell'Europa e del nostro Pae-

se, dove Turchia ed Egitto sono partner fondamentali nel lottare contro il 

terrorismo di matrice islamica e nel colpire il traffico di esseri umani e armi. 

Da questo punto di vista un canale di dialogo va tenuto aperto dal Governo. 

Allo stesso tempo questo non ci può e non ci deve impedire, soprat-

tutto a livello parlamentare, di mettere in campo un'iniziativa molto forte a 

tutela dei diritti umani. È evidente che si scontra - come dicevo prima - 

quella dialettica complicata e difficile che noi viviamo giorno per giorno tra 

il rispetto della sovranità e delle scelte dei singoli Paesi e una battaglia uni-

versale come quella sui diritti umani, ma questo non ci deve far retrocedere.  

Abbiamo il dovere di andare avanti e fare questa battaglia soprattutto 

all'interno delle Aule parlamentari. 

C'è un cambiamento notevole rispetto al passato, in quanto la vittoria 

di Biden negli Stati Uniti apre una nuova fase nel Mediterraneo. Lo dico 

perché il rischio che alcune declamazioni sul rispetto dei diritti umani da 
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parte dei Paesi europei finiscano per essere velleitarie è concreto e diciamo-

celo chiaramente senza ipocrisie. Avere gli Stati Uniti accanto è fondamen-

tale e abbiamo visto il cambio di passo tra l'Amministrazione americana a 

guida Trump e quella a guida Biden: Trump impostava i rapporti, soprattut-

to a livello bilaterale, su logiche di forza, mentre con Biden si torna al me-

todo multilaterale e ciò è sicuramente un passo in avanti notevole. Il richia-

mo che il Presidente americano ha fatto alla comunità delle democrazie libe-

rali aiuta a perimetrare il campo e avere alle spalle dell'Europa gli Stati Uniti 

che tornano così a garantire non solo la sicurezza internazionale, ma anche il 

rispetto di alcuni valori fondamentali delle democrazie liberali, come le li-

bertà di espressione, di stampa e di orientamento sessuale, che sono scolpite 

nelle Costituzioni delle democrazie liberali. 

Da questo punto di vista, si tratta di un passo avanti notevole di cui 

dobbiamo approfittare. Le prime uscite di Biden nei confronti dell'Arabia 

Saudita - per esempio - e delle monarchie del Golfo, con lo stop e la sospen-

sione di alcune forniture di armi perché impegnati a bombardare delle co-

munità dello Yemen senza standard minimi di rispetto dei diritti umani, la 

dicono lunga sul segnale che si è inteso lanciare, ossia che non ci sono più 

assegni in bianco per il Paese guidato da al-Sisi. 

Lo stesso Blinken, il nuovo segretario di Stato, è intervenuto in ma-

niera molto chiara quando tre attivisti dell'organizzazione non governativa a 

cui aderisce Patrick Zaki avevano avuto l'ardire di incontrare 13 diplomatici 

europei (alla fine sono stati rilasciati). Blinken ha preso una posizione molto 

forte, dicendo che non è un crimine incontrare dei diplomatici europei. 

Si apre quindi una nuova fase, favorita anche dall'ascesa della nuova 

leadership americana, e noi dobbiamo approfittarne. In che modo? Dobbia-

mo mettere in grado il Governo di fare la propria battaglia direttamente in 

sede bilaterale, ma anche a livello europeo e in tutte le sedi, a livello sia di 

NATO, che di ONU. Ricordo che il Patto atlantico è nato non solo con l'esi-

genza di garantire la stabilità e la sicurezza del nostro Continente, ma anche 

per mettere insieme una comunità che condivideva valori e principi comuni. 

Ci dobbiamo muovere dentro questo sentiero stretto. 

Condividiamo la mozione proposta dal collega Verducci, con la con-

sapevolezza, attingendo alla tradizione, alla storia e alle nostre origini, che, 

come scritto nel Talmud, «Chi salva una vita salva il mondo intero». Penso 

che a questo dobbiamo fare sempre riferimento quando ci battiamo per i di-

ritti umani. (Applausi). 

 

LAFORGIA (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LAFORGIA (Misto-LeU). Signora Presidente, ringrazio anche io i 

colleghi Verducci e Montevecchi e tutti coloro che hanno contribuito in mo-

do sostanziale a promuovere una discussione su una questione che ci sta a 

cuore e che - come dimostra anche il dibattito di oggi - è trasversale alle for-

ze politiche. 
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Il tema ci sta cuore perché parliamo della storia di Patrick Zaki, un 

ragazzo che sentiamo nostro al punto tale da chiedere per lui la cittadinanza 

italiana, a dimostrazione del filo che unisce noi a lui e che lui stesso sente 

sul piano della sua appartenenza, che vorrei dire doppia in quanto non solo 

al suo Paese d'origine, ma anche al nostro. 

Tuttavia dobbiamo evitare - come evidentemente in questa discus-

sione non stiamo facendo, per fortuna - di derubricare la storia di Zaki a 

quella di un ragazzo. Quella di Patrick Zaki non è semplicemente la storia di 

un ragazzo (ovviamente, con la parola «semplicemente» tra tante virgolette) 

detenuto illegalmente da quindici mesi, così come la storia di Giulio Regeni 

non era e non è quella di un ragazzo ammazzato ingiustamente. Se la deru-

bricassimo a una vicenda di singoli, non ne capiremmo la natura e non riu-

sciremmo ad affrontare nel migliore dei modi una discussione delicata che 

investe più piani. È la storia di un Paese, il nostro, che, come dicevo, ha ac-

colto lo studente Zaki e sente Patrick come suo figlio, addirittura da chie-

derne, come stiamo facendo oggi, la cittadinanza italiana. Tuttavia è una 

storia di relazioni tra Paesi e di relazioni diplomatiche in difesa dei diritti 

umani.  

Non abbiamo né dobbiamo avere la pretesa - per usare un'espressio-

ne che è stata drammaticamente in voga negli anni Novanta - di esportare la 

democrazia, ma dobbiamo essere consapevoli del ruolo e della funzione di 

un Paese come il nostro nel mondo, a tal punto da pretendere la difesa e il 

rispetto di diritti civili e dei diritti umani, quando questi non dovessero esse-

re rispettati da altri Paesi, anche da quelli con cui intratteniamo giustamente 

e legittimamente relazioni di natura economica, commerciale e diplomatica.  

Lo dico perché un passaggio come quello odierno, che deve far sen-

tire tutta la solennità di questo strumento, non è semplicemente un atto di 

indirizzo, ma l'espressione del Parlamento italiano che chiede la cittadinanza 

italiana per un ragazzo che è stato imprigionato, torturato e ingiustamente 

detenuto, che non può avere diritto a un processo e che non ha contatti con il 

resto del mondo. Se non lo prendiamo da questo punto di vista, il passaggio 

odierno non è la votazione su una mozione o su un atto di indirizzo, ma di-

venta una mozione degli affetti di cui possiamo farci ben poco sul piano del-

la risoluzione dei problemi, ma soprattutto della possibilità di mettere al 

centro le grandi questioni di cui stiamo discutendo.  

Questa non è semplicemente la storia di un ragazzo, né quella del 

nostro Paese, e non riguarda soltanto il nostro Paese, e com'è stato già detto. 

Stiamo parlando di qualcosa che ha investito l'Europa; è una discussione che 

ha investito il mondo. Una risoluzione del Parlamento europeo, ricordata 

negli interventi che mi hanno preceduto e votata il 18 dicembre 2020, fa tre 

affermazioni: la prima è richiedere misure restrittive per i funzionari egizia-

ni responsabili di violazioni più gravi, perché l'impunità non può essere un 

elemento sostenibile sul piano democratico; non possiamo considerare de-

mocrazia un Paese che mette al riparo i suoi aguzzini, che si macchiano di 

reati gravi come quelli di cui stiamo discutendo.  

In secondo luogo, la risoluzione denuncia il tentativo da parte dell'E-

gitto di ostacolare le indagini su Giulio Regeni.  
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È stato ricordato anche questo aspetto: la vicenda di Patrick Zaki è 

legata a doppio filo con quella di Giulio Regeni, perché riguarda non solo la 

rivendicazione del rispetto di diritti civili e diritti umani, ma un tema che è 

persino sovraordinante rispetto a questi, cioè quello della verità, e noi su 

Giulio Regeni continuiamo a chiedere la verità e dobbiamo continuare a far-

lo.  

La mozione chiede poi di subordinare la cooperazione con l'Egitto ai 

progressi delle riforme democratiche, dello Stato di diritto e dei diritti uma-

ni. In questo senso, il nostro lavoro non è una mozione degli affetti, ma un 

lavoro tutto politico, che vuol dire diplomatico, perché investe la sfera dei 

rapporti tra i Paesi, e vuol dire ancora chiedere questo all'Egitto, così come 

ci è capitato e ci dovrà ricapitare, per esempio, di chiedere la stessa cosa alla 

Turchia, subordinando quindi la cooperazione al suo rientro nella Conven-

zione di Istanbul. Ne abbiamo discusso poco tempo fa. È un rapporto che 

dobbiamo stabilire con i Paesi verso i quali non abbiamo e non dobbiamo 

avere la pretesa di insegnare la democrazia, ma rispetto ai quali dobbiamo 

puntare i piedi e usare tutte le armi a disposizione per richiedere il rispetto 

dei diritti.  

In questo senso, signor Presidente, la domanda, che definirei scomo-

da, è la seguente: dove finisce la realpolitik e dove inizia la sacrosanta ri-

chiesta, che mi pare tutti stiamo formulando, del rispetto dei diritti umani? 

Chiedo ancora dove finisce la legittima volontà del nostro Paese di conside-

rarsi amico dell'Egitto e di continuare a intrattenere relazioni commerciali e 

dove inizia, finita questa, la pretesa della verità e del rispetto di diritti per 

Zaki, ma anche la pretesa, come dicevo prima, della verità su Giulio Regeni.  

Vorrei esprimere una mia opinione personale, di cui mi assumo la 

responsabilità, su un punto cui non è stato forse fatto riferimento da altri in 

questo dibattito. Quando dico che bisogna usare tutte le armi a disposizione 

per ottenere la verità, voglio dire anche di usare come arma piuttosto estre-

ma, ma efficace, quella di immaginare persino il ritiro della missione diplo-

matica italiana in Egitto, a fronte di un diniego di collaborazione da parte di 

quel Paese per aiutare il nostro a far luce su quanto è accaduto a Giulio Re-

geni e soprattutto, poi, per la liberazione di Patrick Zaki, di cui stiamo ra-

gionando oggi.  

Infine, come diceva il collega Ruotolo, come si scioglie il nodo di 

contraddizione tra rivendicare tutto questo e non fornire - come non do-

vremmo fare, se vogliamo essere coerenti - commesse militari all'Egitto? Ci 

sono contraddizioni che ci riguardano, che investono il Governo e il nostro 

Parlamento e di cui dobbiamo sentire la responsabilità, in relazione alla pos-

sibilità di scioglierle. Se non vogliamo infatti che la mozione che stiamo di-

scutendo diventi semplicemente un modo per lavarci la coscienza - e non lo 

è - ma vogliamo dare un contributo fattivo alla liberazione di Zaki, dobbia-

mo affrontare la discussione esattamente in quest'ottica. 

Signor Presidente, in conclusione, penso che questo primo passo 

debba essere considerato tale, per chiedere la cittadinanza, ma anche per 

impegnare tutte le energie a disposizione per chiedere la liberazione di Zaki 

e la verità su Giulio Regeni, nonché per dare il contributo decisivo dell'Italia 
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affinché si entri in una nuova stagione del mondo, fatta del rispetto dei dirit-

ti, di pace e di libertà. (Applausi). 

 

CRAXI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CRAXI (FIBP-UDC). Signor Presidente, onorevoli colleghi, la que-

stione che oggi ci troviamo a discutere in quest'Aula rappresenta l'essenza 

del nostro vivere le istituzioni democratiche e plasma il modo stesso di con-

cepire le relazioni internazionali e la nostra presenza sullo scenario interna-

zionale.  

Libertà e diritti umani non conoscono frontiere o colore politico, né 

sono orpelli da utilizzare alla bisogna, nelle varie contingenze, nella polemi-

ca politica o nel conflitto tra Nazioni, ma sono un patrimonio dell'umanità 

che, dichiarazioni e convenzioni a parte, riteniamo eticamente vincolante e 

su cui non ci possono essere distrazioni o compromessi.  

La vicenda di Patrick Zaki, che si protrae da oltre un anno, ha scosso 

le coscienze in tutto il mondo, o meglio in quella parte del mondo libero, 

l'Occidente, di cui siamo parte integrante, non solo per ragioni geografiche, 

quanto per appartenenza culturale e valoriale. Ha scosso ancor più il nostro 

Paese, l'Italia, in cui il giovane Zaki studiava e aveva trovato i suoi affetti.  

Nell'affrontare questa discussione e il voto che esprimerà il Parla-

mento sul testo al nostro esame, è necessario precisare che non si tratta di 

aprire l'ennesimo fronte di conflitto con le autorità egiziane, dopo la tragica 

vicenda di Giulio Regeni, che - lo dirò anch'io - ancora reclama verità. Si 

tratta di ribadire l'inviolabilità, ad ogni latitudine del globo, dei diritti umani 

riconosciuti a ogni singolo uomo.  

Personalmente - spero non si scandalizzino le anime belle - non con-

testo il diritto di un Paese sovrano, al di là della sua forma di Governo, di 

giudicare un suo cittadino. Contesto, come sancito dalla Carta dei diritti 

dell'uomo, che a un individuo possano essere sospesi i propri diritti inalie-

nabili, specie in virtù delle sue opinioni politiche; pertanto, il procedimento 

giudiziario dev'essere giusto - è tale, se lo è anche nei tempi - e privo di di-

scriminazioni. Constatiamo che Zaki si trova a vivere una vicenda giudizia-

ria non limpida, non trasparente e non giusta. Privato dei suoi legittimi dirit-

ti di difesa - di un giusto processo, diremmo noi - subisce una detenzione a 

tratti umiliante per la sua persona. Ricordo che Marco Pannella non perdeva 

occasione per ricordare e ricordarci che «dove vi è strage di diritto, vi è 

strage di popoli». È questo e non altro, onorevoli colleghi, il tema su cui sof-

fermarci e su cui siamo chiamati a fare una battaglia politica. 

Non pensate, pur nella bontà delle vostre idee, che possiamo entrare 

nel merito della natura dei tanti Paesi che, dal Mediterraneo al Medio Orien-

te, passando per l'Estremo Oriente, presentano caratteri e forme di Governo 

a-democratiche. Siamo chiamati a difendere i valori sanciti nelle Conven-

zioni internazionali, base riconosciuta della nostra civiltà, che rappresentano 

la base naturale del nostro ordinamento costituzionale e della Repubblica. 

Possiamo e dobbiamo farlo, agganciando le nostre relazioni e lo sviluppo 
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dei nostri rapporti economici e diplomatici al rispetto dei diritti umani e alla 

liberazione dei prigionieri politici. Dobbiamo farlo tanto con i Paesi che 

consideriamo deboli, come con quelli forti, ivi compresa la Cina, su cui 

molti degli stessi urlatori della difesa dei diritti umani nel Mediterraneo per-

dono poi la voce, pronti ad applaudire le nuove vie della seta, dimenticando 

la persecuzione religiosa di musulmani, buddisti, Falun gong e cristiani, 

perpetuata in questi anni da Pechino. (Applausi). 

Non dimentichiamo la nostra storia e le conquiste di civiltà di cui il 

nostro Paese è stato interprete. Infatti, nel passato l'Italia ha avuto la forza 

politica e istituzionale di difendere i diritti dei popoli oppressi in ogni dove, 

anche di fronte all'alleato americano. Forse qualcuno di voi, credo pochi, ri-

corderà le parole dell'allora presidente del Consiglio, Bettino Craxi, al Con-

gresso americano, sulla repressione cilena.  

Dobbiamo poi difendere e subordinare al rispetto dei diritti umani 

non solo nel caso Zaki, ma anche quando siamo chiamati a determinarle e 

svilupparle, le politiche comunitarie. Vi confesso che ho provato forte imba-

razzo, lo scorso dicembre, quando è stato siglato l'accordo commerciale tra 

l'Unione europea e la Cina. Dovevamo pretendere che il rispetto dei diritti 

umani basilari fosse una parte importante di quell'accordo, approvato al fo-

tofinish dalla presidenza tedesca, anche non tenendo in considerazione i det-

tami del Parlamento europeo.  

I risultati li abbiamo visti la scorsa settimana, con un gruppo di rap-

presentanti e parlamentari europei sanzionati da Pechino. È quindi questa 

l'occasione, onorevoli colleghi, di affrontare i nodi e i capisaldi intorno a cui 

ricostruire la nostra politica estera.  

Personalmente ho accolto con piacere le parole da realpolitik del 

presidente Draghi sui nostri rapporti internazionali necessari e la franchezza 

con cui, però, ha chiamato le cose con il loro nome.  

Credo e spero che questa formula istituzionale di emergenza nazio-

nale possa servire per resettare alcuni sbandamenti del recente passato, rian-

nodare il nostro legame atlantico, rilanciare una nostra presenza indispensa-

bile nell'area del Mediterraneo allargato, dove ancora si giocano gli equilibri 

mondiali.  

L'Egitto, verso il cui popolo nutriamo sentimenti di grande amicizia, 

al pari di tante altre realtà della sponda Sud, è stato e può ritornare a essere - 

nella chiarezza dei rapporti e nel rispetto di quei diritti fondamentali che ho 

richiamato - un partner affidabile dell'Italia per la stabilizzazione dell'area e 

per lo sviluppo di feconde relazioni.  

Credo che l'ordine del giorno in discussione, per avviare tempesti-

vamente, mediante le competenti istituzioni, le necessarie verifiche al fine di 

conferire a Patrick Zaki la cittadinanza italiana, possa essere un modo per 

porre l'attenzione sulla questione (che, mi permetto di dirlo, è una delle tante 

che si consumano in silenzio e tra l'indifferenza dei più in molte parti del 

mondo). Consentitemi e consentitici, pur tuttavia, di essere fortemente scet-

tici che questa possa essere la strada che porti alla liberazione di Zaki e alla 

soluzione della sua vicenda; anzi, il nostro timore è che possa innescare un 

nuovo e più alto contenzioso giuridico sulla vicenda, esasperare i toni e gli 
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animi e prolungare l'ingiusta detenzione di Zaki, alla cui condizione voglia-

mo dare una risposta e non già fare crociate sulla sua pelle.  

È una perplessità che condividiamo con la vice ministra Sereni e con 

il collega senatore Balboni, che però vogliamo mettere agli atti, non solo a 

futura memoria, ma perché abbiamo il dovere di abbandonare la retorica 

imperante, che, specie sui temi di politica estera, ha già fatto tanti danni 

all'Italia. Do atto al Governo, in questa particolare occasione, di averlo fatto.  

Non si possono infatti sostituire una buona e autorevole politica este-

ra e l'azione politica e diplomatica di un grande Paese, come l'Italia dev'es-

sere, con escamotage giuridici.  

Nell'annunciare il voto favorevole del Gruppo Forza Italia, ritengo 

altresì che quella indicata nel testo, ossia sollecitare il Ministero degli affari 

esteri e le sue articolazioni a sviluppare ogni ulteriore iniziativa diplomatica 

che porti al più presto alla risoluzione della vicenda, sia la strada migliore e 

quella suscettibile di portare maggiori risultati. (Applausi).  

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Sottosegretario, abbiamo parti-

colarmente apprezzato il pragmatismo e anche la sua descrizione molto cor-

retta dei fatti e dei rischi che si possono prefigurare, anche all'esito di questo 

nostro dibattito, rispetto alla persona stessa di Patrick Zaki, ma anche a chi 

come lui, in Egitto o in altri Paesi, vive in situazioni di costrizione e di man-

cato rispetto della libertà.  

Quello di oggi è un dibattito importante, perché tratta di diritti fon-

damentali, di libertà e di diritti umani, quindi non ci si può scherzare e biso-

gna evitare qualsiasi scivolone retorico o rischio di strumentalizzazione. E 

lei, signor Sottosegretario, a nome del Governo ha molto correttamente pre-

cisato che lo stesso esito auspicato dall'ordine del giorno, che tutti ci accin-

giamo a votare, può produrre un effetto distorsivo rispetto ai presupposti di 

soccorso per i quali esso è stato presentato. Mi riferisco al fatto che il Go-

verno egiziano potrebbe leggere come provocazione la concessione della 

cittadinanza italiana per le motivazioni - che ben conosciamo - inserite nella 

legge.  

Dobbiamo essere molto determinati nel fare rispettare i diritti umani 

e nel pretendere che le istituzioni internazionali, che dovrebbero essere pre-

poste a farli rispettare, facciano la loro parte fino in fondo, evitando in ogni 

caso l'errore di considerare questa come un'azione bilaterale tra l'Italia e un 

altro Paese: questi non sono accordi commerciali, bensì valori fondamentali, 

che, proprio in quanto tali, non possono essere commerciati, quindi debbono 

essere fatti rispettare. Penso innanzitutto alle istituzioni europee, all'Alto 

commissariato per la politica estera europea, ma certamente anche all'Orga-

nizzazione delle Nazioni Unite, che purtroppo - e dico tre volte purtroppo - 

appare totalmente evaporata.  
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Non può essere un'iniziativa solo dell'Italia, che certamente ha però 

il dovere di sollevare la questione, laddove i diritti siano calpestati. Non na-

scondiamoci che dietro questo dibattito si intravede, in maniera netta e sta-

gliata, la figura di Regeni e quanto ancora oggi quella ferita sia aperta. È al-

trettanto indubbio, però, che il tutto non può essere ricondotto - lo ribadisco 

- a un rapporto tra l'Italia e l'Egitto.  

Occorre che le azioni siano ben ponderate, quindi contiamo che il 

Governo tenga conto dell'esito del nostro dibattito e della votazione, nella 

quale ci accingiamo ad esprimerci in senso favorevole, ma abbia anche ben 

chiaro che ci sono dei rischi. Prima il senatore Balboni evidenziava che vi è 

il rischio che con questo dibattito si scivoli verso cattive interpretazioni; or-

mai siamo già oltre il rischio: il dibattito è avvenuto, i temi sono stati solle-

vati, da chi in una maniera e da chi nell'altra, ma certamente all'orecchio 

egiziano la nostra opinione arriverà, e anche forte. Si tratterà ora di gestirla a 

livello diplomatico, come ben deve fare la Farnesina e come ben devono fa-

re i nostri rappresentanti all'estero, affinché l'esito di tutto ciò sia la libera-

zione di Patrick Zaki.  

Mi permetterei di correggere quanto inserito nell'ordine del giorno, 

non prevedendo semplicemente (come si legge al punto 4) del dispositivo) 

un impegno ad attivarsi a livello dell'Unione europea per sollecitare istitu-

zioni e Stati membri affinché richiedano all'Egitto e agli altri Paesi in cui 

persistono diffuse violazioni dei diritti umani miglioramenti concreti su que-

sto tema; anziché semplici miglioramenti concreti, dovremmo pretendere in-

fatti il rispetto dei diritti umani, non essendo contrattabili i valori fondamen-

tali.  

Ci sono sottoscrizioni popolari, come accennava prima la senatrice 

Garavini? Certo che sì, ma - bontà di Dio - di tutto abbiamo bisogno, fuor-

ché che la spinta dell'opinione pubblica deformi l'obiettivo finale, facendo sì 

che dall'altra parte ci sia un irrigidimento di posizioni tale per cui, al contra-

rio, quello che andrebbe definito in maniera molto chiara tutt'altro che una 

democrazia, ossia un regime, voglia invece dare una dimostrazione musco-

lare alle spalle proprio di Patrick Zaki e delle organizzazioni che si battono 

in Egitto per garantire i diritti e la libertà delle persone.  

Abbiamo bisogno che tutto questo sia fatto in maniera intelligente 

dalla Farnesina. Abbiamo bisogno di sapere - cosa di cui siamo certi - che 

già ci stiamo muovendo in maniera intelligente, affinché non ci si trovi di 

fronte a un ulteriore caso Regeni, sapendo bene che ad ogni azione corri-

sponde una reazione proporzionale e inversa e che, se ci avventuriamo in di-

chiarazioni di un certo tipo, o facciamo seguire prese di posizione conse-

guenti oppure andremo incontro a una nuova frustrazione, per cui la politica 

estera italiana e il nostro Paese ne risulteranno ulteriormente indeboliti, alle 

spalle, per di più, della vita di una persona o della libertà di parecchie altre 

persone. (Applausi). 

Non dimentichiamocelo mai! Oggi non stiamo parlando di Patrick 

Zaki, ma della libertà di una persona, non di un nome e di un cognome. Tan-

ti Patrick Zaki, infatti, in tanti altri Paesi, nel mondo e in Egitto, subiscono 

le stesse condizioni senza avere avuto - uso un'espressione impropria, ma in 
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questo momento non me ne vengono altre - il vantaggio della notorietà pub-

blica, che assicura ovviamente attenzione.  

Molti altri, invece, che non conosciamo e si trovano in una condizio-

ne di silenzio, vivono lo stesso livello di privazione di libertà. Dobbiamo 

pertanto, tenerci sempre su valori importanti.  

Occorrono prese di posizione e credo lo stiamo facendo nella manie-

ra più corretta, come il Governo prima ha delineato. Occorre anche avere 

consapevolezza che in questi dibattiti non ci si può limitare a un semplice 

ordine del giorno o a una risoluzione approvata in Senato, ma - ripeto - le 

istituzioni internazionali preposte devono essere attivate e fare la loro parte 

in maniera corretta e compiuta nell'interesse di tutta l'umanità e non di una 

persona. 

Signor Presidente, signor Sottosegretario, il Governo tenga conto in 

maniera corretta del nostro dibattito, se del caso utilizzando lo strumento 

della cittadinanza che viene indicato o andando oltre e avendo ben chiaro 

che ciò che abbiamo come obiettivo è la liberazione della persona e che sia-

no rispettati i diritti umani in Egitto e negli altri Paesi nei quali non lo sono, 

con o senza cittadinanza. Non vogliamo infatti che quella cittadinanza ita-

liana che non fu in grado di proteggere Regeni sia oggi un ulteriore fardello 

sulle spalle di Patrick Zaki. (Applausi). 

 

MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, non le nascondo di es-

sere emozionata e anche commossa di essere qui oggi. (Applausi). 

Sono trascorsi quasi quindici lunghissimi mesi dal giorno in cui fui 

raggiunta dal messaggio di una docente dell'Università di Bologna che mi 

segnalava l'arresto di Patrick e mi chiedeva di attivarmi. In quel momento, 

ho sentito subito il dovere e la responsabilità di attivarmi e l'ho fatto - come 

dicevo - insieme ai miei colleghi della Commissione diritti umani per inizia-

re a seguire questo caso, quando ancora non era noto al mondo. È vero che 

tutti i casi vanno seguiti, anche se non noti al mondo, perché ogni singola 

libertà va difesa, al di là del clamore mediatico che la circonda. (Applausi). 

Lo dico a noi stessi in primis. 

Signor Presidente, è importante occuparsi di diritti umani e civili, 

perché in questo periodo di crisi sanitaria, economica e sociale i bisogni 

concreti e le condizioni di vita drammatiche in cui molti dei cittadini si tro-

vano a vivere tendono inevitabilmente a rendere sfumata la nostra percezio-

ne dell'importanza di diritti astratti come quelli umani e civili. Essi, invece, 

insieme alla protezione dei loro difensori sono fondamentali, perché ci par-

lano della nostra libertà di esprimere le nostre idee, di essere come vogliamo 

e di essere felici come siamo. Queste libertà ci toccano tutti, direttamente o 

indirettamente. Chi, infatti, non ha un figlio, un fratello, un fidanzato o un 

marito studente, ricercatore o difensore di questi diritti?  
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È importante allora essere qui oggi e aver portato in quest'Aula il ca-

so di Patrick Zaki, che è uno studente e un ricercatore, come lo era Giulio 

Regeni. 

Si tratta di un caso paradigmatico del pericolo e della deriva che 

stiamo vivendo a livello internazionale sulla libertà di essere studenti e ri-

cercatori, di perseguire liberamente i propri filoni di ricerca e le proprie idee 

e di fare liberamente le proprie battaglie. Potrebbe dunque essere un nostro 

figlio, un nostro fratello o un nostro fidanzato a trovarsi oggi o domani, nel-

le condizioni di Patrick Zaki; oppure noi potremmo ritrovarci nelle condi-

zioni dei genitori di Giulio Regeni.  

È perciò importante portare in Aula questi temi fondamentali e que-

ste questioni, che siamo chiamati non solo ad affrontare, ma a risolvere. La 

libertà di ricerca è importante, ma lo è anche la mobilità degli studenti, per-

ché i nostri studenti e i nostri ricercatori sono incubatori di idee e di cam-

biamento come solo i giovani studenti e i giovani ricercatori sanno essere. E 

quegli incubatori di cambiamento e di idee non possono che portare benefi-

cio anche a tutti noi e alla nostra società, perché di quei cambiamenti positi-

vi beneficeremo tutti noi, non solo chi li avrà prodotti. (Applausi). 

Perciò è importante essere qui oggi a difendere un cittadino egiziano 

studente di un'istituzione prestigiosa come l'Università di Bologna. Grazie 

all'università per tutta la mobilitazione e a tutti i Comuni d'Italia che hanno 

voluto riconoscere la cittadinanza onoraria a Patrick, nonché a tutta la socie-

tà civile che si è messa in moto. (Applausi). Patrick è da quasi quindici mesi 

in detenzione cautelare, in attesa di avere un processo per i capi di accusa 

che gli sono contestati; è in attesa di avere un processo. In una lettera del di-

cembre 2020, Patrick già lamentava condizioni psicofisiche molto deteriora-

te e anche recentemente abbiamo notizia della sua vita faticosa all'interno di 

un carcere di massima sicurezza, dove sono incarcerate altre persone come 

lui, con gli stessi capi d'accusa, anch'esse in attesa di un processo. 

Vede, signor Presidente, il riconoscimento della cittadinanza italiana 

a Patrick è un gesto di alto valore simbolico nei confronti di questo ragazzo 

e di tutte le persone che si trovano nella sua condizione. La situazione di Pa-

trick va inquadrata in un contesto internazionale e globale di deriva nei con-

fronti dei diritti umani e delle libertà civili, ma noi ci siamo voluti spingere 

un po' oltre: innanzitutto, dobbiamo batterci e chiedere, come sta facendo la 

nostra diplomazia, che sia ripristinato il monitoraggio processuale interna-

zionale, al quale l'Egitto non può sottrarsi. Poi dobbiamo spingerci oltre e 

chiedere che sia valutata la possibilità di utilizzare tutti gli strumenti messi 

in campo dalla Convenzione delle Nazioni Unite contro la tortura e altri trat-

tamenti o punizioni crudeli, inumani o degradanti del 10 dicembre 1984. 

Questa è la via procedurale e giuridica per intraprendere un percorso pacifi-

co e arrivare a una soluzione del problema attraverso una negoziazione.  

È inoltre molto importante un altro impegno che abbiamo chiesto di 

inserire e che è confluito in quest'ordine del giorno (e ringrazio il senatore 

Verducci, la senatrice a vita Liliana Segre e tutte le forze politiche che lo 

hanno voluto sottoscrivere): l'Italia si faccia promotrice di un dibattito e di 

una riflessione all'interno di consessi internazionali come il G7.  
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Ricordiamo che l'Italia lo presiederà e tra i suoi assi prioritari c'è il 

seguente motto: persone, pianeta e prosperità. I diritti umani e le libertà in-

dividuali, in questa prospettiva, non sono dunque negoziabili e l'Italia 

dev'essere promotrice di una riflessione sul rispetto dei diritti umani in que-

sto consesso, che nasce nel segno di tali principi e obiettivi. Ricordiamolo di 

nuovo: persone, pianeta e prosperità. (Applausi). 

Signor Presidente, a chi ancora si dovesse chiedere, dopo questo mio 

intervento, perché siamo qui oggi, ricordo una frase estratta dal film «Milk»: 

«Se non ti mobiliti per difendere i diritti di qualcuno che in quel momento 

ne è privato, quando poi intaccheranno i tuoi, nessuno si muoverà per te. E ti 

ritroverai solo».  

Oggi perciò votiamo a favore di quest'ordine del giorno, che - lo ri-

cordo al senatore Balboni - contiene il punto sulla Convenzione dell'ONU, e 

dunque, se il senatore volesse anche cambiare la sua opinione sul voto in 

merito e unirsi a noi ne saremmo tutti contenti. (Applausi). 

Concludo con un messaggio per Patrick; signor Presidente, me lo 

conceda, da cittadina di Bologna ed ex studente dell'Università di Bologna. 

Patrick in questi giorni ha consegnato all'interno di un romanzo, che è un 

monumento della letteratura mondiale, «Cent'anni di solitudine» di Már-

quez, un messaggio scritto in un italiano un po' zoppicante: «Anchora rese-

tendo. grazie Per il supporto tutti tutti». Patrick, noi oggi siamo qui, il Par-

lamento è qui, la tua Bologna è qui, la tua università è qui, io sono qui e non 

ci sposteremo di un millimetro fino alla tua liberazione. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G1, presentato dai senatori Verducci, Segre, Mon-

tevecchi, Alfieri, Malpezzi, Bernini, De Petris, Faraone, Unterberger, Sapo-

nara e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi). 

 

 Si è così conclusa la discussione sulle mozioni sulla concessione del-

la cittadinanza italiana a Patrick Zaki e sulle iniziative per la sua liberazione. 

 I lavori dell'Assemblea riprenderanno alle ore 15,30. 

 La seduta è sospesa. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,19, è ripresa alle ore 15,35). 

  

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO  

 

Colleghi, siccome la ripresa dei lavori coincide con l'orario di con-

vocazione della Conferenza dei Capigruppo, sospendo la seduta per mezz'o-

ra: non più di mezz'ora e poi riprendiamo i lavori. (Commenti del senatore 

Perilli). 

Senatore, la seduta è sospesa. Tra l'altro, mi sono presa la libertà di 

indicare trenta minuti di sospensione perché, anche se la Conferenza dei 

Capigruppo proseguisse, io comunque rientrerò per riprendere i lavori. Le 

verrà data la parola immediatamente alla ripresa - mi impegno personalmen-

te - prima di proseguire con l'ordine del giorno.  
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La seduta è sospesa. 

 (La seduta, sospesa alle ore 15,36, è ripresa alle ore 16,01).  

 

Come concordato, do la parola senatore Perilli che l'aveva chiesta 

poco prima della sospensione dei lavori. 

 

PERILLI (M5S). Signor Presidente, intervengo in quest'Aula per de-

nunciare un fatto gravissimo, una vera e propria vergogna, e invito i colleghi 

a intervenire dopo di me. 

Come noto, la Commissione contenziosa del Senato, dove - ci tengo 

a precisarlo - non siedono esponenti del mio Gruppo, il MoVimento 5 Stel-

le, ma componenti di Lega e Forza Italia, ha deciso di riattribuire l'assegno 

vitalizio a Roberto Formigoni, condannato a cinque anni e dieci mesi di re-

clusione per corruzione. Questo è un fatto gravissimo che cancella un per-

corso per il quale la mia forza politica si è battuta per anni e che va contro la 

delibera adottata nel 2015 (l'allora Presidente del Senato era il senatore 

Grasso) che proibiva di riconoscere il vitalizio a persone condannate per 

reati gravi. (Applausi). 

Questa situazione è ancora e maggiormente... (Commenti). Lo so che 

non interverrete... 

 

PRESIDENTE. Senatore Perilli, non le voglio togliere la parola, ma 

desidero solo precisare che il suo intervento si sta svolgendo sull'ordine dei 

lavori.  

 

PERILLI (M5S). Signor Presidente, ne va della dignità di quest'As-

semblea e dei cittadini che hanno eletto coloro che siedono in quest'Aula. 

Bisogna parlarne perché la delibera del presidente Grasso vietava espressa-

mente il riconoscimento del vitalizio a persone condannate. 

Voglio chiedere ai colleghi che stanno contestando il mio intervento 

dove vogliamo arrivare o - meglio - dove volete arrivare, perché noi non sa-

remo complici e ci opporremo in tutte le sedi. Questo percorso era stato in-

terrotto da noi per ristabilire un principio di giustizia sociale che ora viene 

cancellato. (Applausi). Su questa china noi ripristineremo... (Commenti). 

Questa cosa è particolarmente grave in un momento in cui il Paese è prostra-

to dalle difficili condizioni economiche e dalla pandemia. Il riconoscimento 

di un vitalizio di diverse migliaia di euro diventa un insulto, uno schiaffo al-

le persone... (Commenti). È bene che quest'Assemblea proclami che... 

 

PRESIDENTE. Senatore Perilli, mi consenta... 

 

PERILLI (M5S). ...devono tener conto che quest'Assemblea si sta 

oggi assegnando... 

 

PRESIDENTE. Senatore Perilli, mi scusi...  

 

PERILLI (M5S). ...dei privilegi antistorici...  
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PRESIDENTE. Senatore Perilli, mi faccia parlare. 

 

PERILLI (M5S). ...e lo rimarcherà sempre... 

 

PRESIDENTE. Senatore Perilli, mi consenta di intervenire. La prego 

di concludere perché la Presidenza vuole intervenire. 

 

PERILLI (M5S). Ho rispetto della Presidenza. Deve considerare che 

quest'argomento è molto all'ordine del giorno là fuori ed è sbagliato... 

 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di dare la parola a chi l'ha 

chiesta, desidero precisare che non sto aprendo una discussione su questo 

argomento e che gli interventi si stanno svolgendo sull'ordine dei lavori. La 

questione deve essere posta esattamente in questi termini e, rispondendo al 

senatore Perilli, spiego anche il motivo.  

È evidente che ieri, come abbiamo tutti appreso dalle agenzie di 

stampa, c'è stata una decisione della giurisdizione interna del Senato della 

Repubblica e quindi, come sa il senatore Perilli e come sappiamo tutti, le 

sedi competenti per l'approfondimento di questi argomenti, la cui importan-

za ovviamente non sfugge a nessuno, sono rispettivamente la Commissione 

contenziosa e il Consiglio di garanzia, per l'aspetto giurisdizionale, e il Con-

siglio di Presidenza per gli aspetti deliberativi, tanto è vero che si discute di 

delibere prese dal Consiglio di Presidenza. Pertanto, il merito di questi ar-

gomenti, per la loro rilevanza, va discusso in queste sedi.  

Naturalmente la Presidenza non può che prenderne atto e, data l'im-

portanza, consento dei brevissimi interventi se si vuole porre la questione, 

ma non per svolgere una discussione dell'argomento. Questo vale oggi, co-

me valeva ieri e come varrà domani.  

 

CRUCIOLI (Misto). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CRUCIOLI (Misto). Signor Presidente, la questione dei vitalizi resti-

tuiti a due persone condannate, come dice lei, ha avuto la sua genesi in or-

ganismi giurisdizionali, tuttavia mi permetto di dissentire circa il fatto che la 

questione sia meramente giuridica. In un momento come quello attuale, in 

cui una pandemia ha messo in ginocchio l'intero Paese, in cui c'è un popolo 

che sta manifestando e la rabbia comincia a crescere perché c'è una crisi 

economica che morde fortissimo, un segnale come quello verificatosi in 

questi giorni, cioè la restituzione con gli arretrati e anche con gli interessi, 

dei vitalizi a persone condannate, che quindi hanno rubato alla collettività 

(uno è condannato per corruzione e l'altro anche per fatti gravissimi che 

hanno danneggiato la collettività) è qualcosa che può far esplodere la rabbia 

sociale, ancora di più rispetto a quello che abbiamo visto nei giorni scorsi.  

Pertanto, la questione non è meramente giuridica, ma è politica e se 

ne deve discutere in questa sede. Chiedo quindi che si trovi il modo di par-
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larne e di superare questo vulnus evidentissimo all'eguaglianza e all'equità 

sociale (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Senatore Crucioli, non posso che ribadire quanto 

espresso poc'anzi, che non era ovviamente teso a delimitare la questione so-

lo a un profilo prettamente giuridico, ma solo a riportare la questione 

nell'ambito delle competenze politico-amministrative del Consiglio di Presi-

denza, di cui non a caso fanno parte gli esponenti di ciascun Gruppo. In ogni 

caso l'argomento ha una sua rilevanza, e ora possiamo procedere oltre con la 

trattazione del punto all'ordine del giorno.  

 

 

Discussione della mozione n. 281 sulla celebrazione del 150° anniversa-

rio della proclamazione di Roma Capitale (ore 16,08) 
 

Approvazione della mozione n. 281 (testo 2)   
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione della mozio-

ne 1-00281, presentata dalla senatrice De Petris e da altri senatori, sulla ce-

lebrazione del 150° anniversario della proclamazione di Roma Capitale. 

 Ha facoltà di parlare la senatrice De Petris per illustrarla. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, la mozione n. 181 era 

stata depositata a suo tempo in previsione di una discussione in Aula che 

coincidesse con l'anniversario della nascita di Roma Capitale, e quindi con 

la presa di Porta Pia il 20 settembre 1870. Le celebrazioni ovviamente ri-

guarderanno il biennio 2020-2021.  

Rispetto alle ragioni di una mozione come questa, non solo vorrei 

ringraziare in questa sede tutti coloro che hanno firmato l'atto di indirizzo, 

che è anche frutto del lavoro di un osservatorio dei parlamentari per Roma, 

di molti parlamentari, alcuni dei quali eletti a Roma ma non solo, che da due 

anni cercano in tutti i modi, con convegni, riflessioni e iniziative, di porre al 

centro dell'attenzione del Parlamento e delle istituzioni la questione che ri-

guarda il ruolo, di Roma Capitale.  

Alla Camera - lo dico, ma molti colleghi lo sanno perfettamente - 

sono stati incardinati alcuni disegni di legge, uno che prevede modifiche alla 

Costituzione e gli altri con proposte di legge ordinaria, e la Commissione af-

fari costituzionali ne ha cominciato l'iter di discussione. La mozione, che è 

stata presentata anche alla Camera, grazie al lavoro dell'Osservatorio parla-

mentare per Roma e di tutti i parlamentari che ne fanno parte, anche se sap-

piamo perfettamente che sono rimasti pochi mesi e che ci troviamo in una 

situazione molto particolare a causa della pandemia, ha lo scopo preciso di 

far sì che finalmente, ufficialmente e in modo molto solenne, si svolgano le 

celebrazioni per il 150° anniversario della proclamazione di Roma Capitale.  

Credo che qualsiasi Paese dell'area europea, ma anche di altre aree, 

avrebbe avuto un'attenzione particolare per la propria Capitale e per le cele-

brazioni del suo anniversario. Ciò non è invece accaduto nel nostro Paese. 

Per i centocinquanta anni dell'Unità d'Italia, nel 2011 sono state organizzate 
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giustamente moltissime iniziative e vi sono state cerimonie solenni che han-

no visto la partecipazione di entrambe le Camere. Per Roma Capitale, inve-

ce lo Stato e il Governo non hanno fatto altrettanto, anche se - ripeto - ci 

troviamo in una situazione particolare a causa della pandemia; il Comune ha 

organizzato una serie di iniziative; vi è stata soltanto l'iniziativa di un con-

corso di idee, dal titolo «Tutte le strade portano a Roma», che vede la colla-

borazione del Ministero dell'istruzione, del Ministero per i beni e le attività 

culturali e per il turismo, della Presidenza del Consiglio dei ministri e di 

Roma Capitale, e un francobollo commemorativo. In realtà però non è acca-

duto niente altro. Torno a ripetere invece che in altre occasioni ci sono state 

celebrazioni ufficiali.  

Gli impegni richiesti dalla mozione prevedono che ci si adoperi af-

finché tale anniversario sia celebrato in modo adeguato e solenne, mettendo 

in campo anche una serie di risorse con il coinvolgimento delle istituzioni.  

Conclusa la parte celebrativa, che è comunque fondamentale, ricordo 

che l'ultimo provvedimento speciale per Roma risale alla legge n. 396 del 

1990, che aveva stanziato risorse e attribuito un'attenzione particolare alla 

Capitale. Sono state stanziate poi risorse per il Giubileo del 2000, ma l'at-

tenzione sul ruolo e i poteri della Capitale sono purtroppo scemati nel corso 

degli anni.  

Credo che basterebbe soltanto andare a vedere quello che accade per 

le altre Capitali europee - Parigi, Berlino, potremmo citarle una per una - 

che seppure con assetti istituzionali diversi l'una dall'altra, hanno tutte dei 

poteri speciali.  

Tra l'altro Roma è l'unica città capitale di due Stati e che, essendo 

capitale anche del Vaticano, della cristianità e del cattolicesimo, si caratte-

rizza per una vocazione universale. Credo allora sia arrivato il momento di 

prestare una particolare attenzione, rilevando che anche le celebrazioni sono 

un modo per significare che il Governo e il Paese hanno a cuore la propria 

capitale. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 

 È iscritto a parlare il senatore Saccone. 

 

SACCONE (FIBP-UDC). Signora Presidente, signora Ministra, rin-

grazio i colleghi che hanno presentato la mozione n. 281, a partire dalla se-

natrice De Petris e dal senatore Gasparri. A dir la verità, purtroppo è una si-

tuazione assai imbarazzante.  

Sono ormai vent'anni che parliamo di forme di adeguamento della 

capitale d'Italia alle altre capitali europee e non si è fatto nulla. Grazie a Dio 

c'è questo osservatorio trasversale, che sta discutendo in modo concreto non 

di dare più poteri alla capitale d'Italia, ma di renderla adeguata alle sfide, 

non solo dell'oggi, ma anche del domani. Gli inglesi lo hanno fatto con The 

Greater London Authority, con cui hanno reso autonoma la città di Londra. 

È stato fatto per Berlino, capitale da poco più di venti anni, che è stata ele-

vata al rango di Land, quindi con pieni poteri legislativi, tutti finalizzato allo 

sviluppo della città capitale e a dotarla di autonomia in termini di infrastrut-

ture e di investimenti.  
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La capitale d'Italia è trattata invece alla stregua di un Comune supe-

riore a 15.000 abitanti. Con tutto il rispetto, mi chiedo se sia possibile che la 

città che ospita tutte le sedi diplomatiche dei Paesi stranieri, gli organismi 

internazionali e le istituzioni abbia lo stesso trattamento amministrativo, non 

solo politico, di un qualsiasi Comune italiano. Assolutamente non è possibi-

le! Sono stato profondamente onorato di servire la città da consigliere circo-

scrizionale, da presidente di municipio e da consigliere comunale e, da am-

ministratore di questa città, ho combattuto quotidianamente con tutti i limiti 

amministrativi. Per realizzare un parcheggio pertinenziale su suolo pubblico 

occorrono oltre dodici, quindici o venti anni di attesa. Servono 51 nulla osta 

per fare un parcheggio da 50 posti macchina! Questa è la capitale d'Italia e 

questa è la sfida del futuro. 

Non voglio polemizzare con gli amici del MoVimento 5 Stelle, che 

sono in una fase di profonda metamorfosi, perché si rendono conto di quan-

to sia difficile governare una comunità, ma abbiamo visto fotografie della 

sindaca della capitale d'Italia, con degli alberi potati o con un manto stradale 

rifatto: non la critico, ma ciò dà la dimensione della coscienza e della con-

sapevolezza del ruolo che si occupa. Non è stata tradita la fiducia dei citta-

dini, ma si è semplicemente inadeguati. È difficile immaginare il signor 

Khan o la signora Manuela Carmena Castrillo, sindaca di Madrid, che po-

stano un selfie con un albero che si andrà a potare. Ciò dà dunque la dimen-

sione di qual è la concezione di chi fa il sindaco della capitale d'Italia ed è 

ridicola. Non è colpa della sindaca Raggi: sono tante altre le sue responsabi-

lità. Ho letto stamattina che ieri è stata salvata, perché non ha la maggioran-

za in consiglio comunale: neanche il presidente Conte ce l'aveva e si è di-

messo. Sarebbe utile, come ha chiesto l'UDC a Roma, che la sindaca Raggi 

ne prendesse atto e che almeno il 20 Giugno si dimettesse, dando finalmente 

luogo a un commissariamento della capitale d'Italia. 

Signora Presidente, ripeto che quella foto con gli alberi potati dà la 

dimensione del fatto che non si guarda al futuro. Si dice spesso, ultimamen-

te, per propaganda, che a Roma non si è mai fatto nulla. Lo dico come espo-

nente politico che è stato anche avversario di chi ha governato per tanti anni 

la capitale d'Italia: le ultime opere pubbliche o le ultime opere che hanno da-

to una prospettiva alla città, le abbiamo inaugurate venti anni fa. Pensiamo 

all'auditorium o al sottopasso di Castel Sant'Angelo: non le ho certamente 

inaugurate come amministratore di maggioranza, ma ne rendo atto. Qual è 

l'ultima opera pubblica inaugurata in questa città? Non c'è niente! Sono 

vent'anni che non si costruisce il futuro di Roma. Sono vent'anni che non si 

va a costruire un'opera pubblica, che dia una maggiore fruizione e una mag-

giore prospettiva. 

Per concludere, mi auguro che questa non sia l'ennesima occasione 

in cui si contempla e si esalta il ruolo di Roma, lasciando poi a Roma il de-

stino di un qualunque Comune d'Italia. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Vecchis. Ne ha fa-

coltà. 
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DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, quando penso a 

Roma, la prima parola che mi viene in mente è amor, ovvero amore per que-

sta città, culla del diritto, centro della cristianità, con 6.000 chilometri di 

strade, dove si stratificano tremila anni di storia, e sede di tre tipi di amba-

sciate (presso la Capitale, le organizzazioni internazionali e la Santa sede). 

Roma, che all'interno dei suoi confini vanta un museo a cielo aperto. Roma, 

che si estende su un territorio che potrebbe contenere otto delle principali 

città italiane e ben nove capitali europee: Amsterdam, Atene, Berna, Cope-

naghen, Dublino, Lisbona, Parigi, Vienna e Bruxelles.  

Il centocinquantesimo anniversario della sua proclamazione come 

capitale d'Italia deve essere l'occasione per impegnarci tutti insieme, senza 

steccati ideologici e logiche di appartenenza partitica, affinché Roma torni 

ad occupare uno spazio importante nel contesto sia nazionale che interna-

zionale. Roma deve riappropriarsi del suo fondamentale ruolo di traino eco-

nomico e soprattutto culturale, che la storia le riconosce da sempre.  

Roma capitale della cultura europea: non deve soltanto essere uno 

slogan, ma un impegno che oggi tutti noi dobbiamo prendere in quest'Aula 

votando la mozione.  

Roma, orma: restituire la giusta dignità che merita alla capitale d'Ita-

lia significa seguire - da orma - quella traccia che segna il giusto cammino, 

per far sì che questa città torni a essere grande nel mondo, ma allo stesso 

tempo capace di farsi piccola e prendersi cura di tutti i suoi cittadini, nessu-

no escluso. Una città che deve ambire a una maggiore autonomia di funzioni 

sia per governare il suo enorme patrimonio storico sia per la gestione effi-

ciente di una macchina amministrativa così complessa. Roma, infatti, è una 

delle poche capitali che a livello mondiale non gode di una particolare auto-

nomia. L'altra direttrice deve essere infatti un intervento che possa seguire al 

decentramento municipale.  

Data l'ampiezza del suo territorio - come accennavo prima nel mio 

intervento - e l'elevata densità demografica, la città di Roma, stante il suo 

particolare status, non può essere governata in modo esclusivamente vertici-

stico e centralizzato.  

L'esperienza amministrativa dimostra che, soprattutto in enti territo-

riali molto estesi, il decentramento puntuale e non generalizzato può essere 

la chiave per migliorare la qualità dei servizi al cittadino in termini di mag-

giore efficienza. E noi a questo teniamo, al bene dei cittadini. Ecco perché 

sarà necessario procedere a conferire ai municipi specifiche funzioni ammi-

nistrative per il cui esercizio risulti più efficiente la devoluzione a un ente di 

prossimità e riconoscere una maggiore autonomia finanziaria di spesa fina-

lizzata all'erogazione dei servizi ai cittadini residenti. L'obiettivo in questo 

caso è incentivare l'azione amministrativa decentrata nei municipi (che in 

altri enti sarebbero città) attraverso il conferimento di nuove funzioni e il ri-

conoscimento di maggiore autonomia finanziaria, quest'ultima anche quale 

meccanismo premiale della gestione virtuosa ed efficiente.  

Roma, amor, orma: la strada che ci porterà a una rinascita di questa 

città, la Città eterna, non può che essere incarnata nell'amore proprio per la 

città: Roma, amor, orma. Viva Roma! (Applausi).  
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione. 

Ha facoltà di parlare la rappresentante del Governo, alla quale chiedo 

di esprimere il parere sulla mozione presentata. 

 

DADONE, ministro per le politiche giovanili. Signor Presidente, 

ringrazio i colleghi senatori per aver posto la questione in oggetto con la 

mozione.  

Ricordo brevemente, in primis a me stessa, che sono state effettuate 

alcune celebrazioni per i centocinquant'anni di Roma capitale d'Italia: ricor-

do che nella legge di bilancio 2019 sono stati stanziati 500.000 euro, cui ha 

fatto seguito un bando del Mibact proprio per selezionare progetti da finan-

ziare sulle associazioni territoriali.  

Il Ministro per le politiche giovanili e lo sport che mi ha preceduto 

ha costituito un tavolo tecnico di coordinamento al quale sono stati invitati i 

rappresentanti del Mibact, del Ministero dell'istruzione e di Roma Capitale. 

Il tavolo era coordinato dalla struttura di missione per gli anniversari di inte-

resse nazionale e si è riunito tre volte.  

Il Ministero dell'istruzione ha promosso un concorso per gli studenti 

di ogni ordine e grado, «Tutte le strade portano a Roma», anche questo 

nell'ottica di ricordare ma altresì di includere i giovani, e Roma Capitale ha 

avviato le celebrazioni lo scorso 3 febbraio 2020 con un evento di apertura 

al Teatro dell'opera: c'è stata, in sede di Musei Capitolini, una lectio magi-

stralis tenuta dal saggista e storico Paolo Mieli, alla quale ha partecipato una 

delegazione di giovani studenti.  

Da quando ho assunto le deleghe, ho avviato la ricostituzione della 

struttura di missione, alla quale, però, ho voluto anche dare una nuova for-

ma.  

Quindi, accanto alle celebrazioni nazionali, vi è anche il coinvolgi-

mento dei giovani, proprio in un'ottica partecipativa: ricordo e coinvolgi-

mento dei ragazzi. È mia intenzione anche confermare il comitato che è sta-

to nominato lo scorso dicembre, valutando la possibilità di allargarne la 

composizione.  

Ciò detto, per quanto riguarda la mozione in esame esprimo parere 

favorevole sulle premesse e sugli impegni, con una proposta di riformula-

zione degli impegni 4) e 5). La riformulazione è finalizzata, al punto 4), a 

inserire nel testo, dopo le parole «le università pubbliche e private», le se-

guenti «, i giovani e le associazioni giovanili» e a sostituire il punto 5) con il 

seguente: «a valutare, nel caso di insufficienti disponibilità del bilancio del-

lo Stato, la possibilità, sulla base delle necessarie verifiche tecniche, di de-

stinare in via del tutto eccezionale una quota parte degli incassi delle bigliet-

terie dei principali siti archeologici e monumentali e dei musei della capitale 

alla celebrazione del 150° anniversario e alla realizzazione dei progetti indi-

viduati». (Applausi). 

 

PRESIDENTE. I firmatari della mozione dichiarano di accettare la 

proposta di riformulazione testé avanzata dal rappresentante del Governo. 

Passiamo dunque alla votazione. 
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PARENTE (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PARENTE (IV-PSI). Signor Presidente, già nel marzo 1861 Cavour, 

in un discorso alla Camera del Regno d'Italia, affermava: «Tutta la storia di 

Roma, dal tempo dei Cesari al giorno d'oggi, è la storia di una città la cui 

importanza si estende infinitamente al di là del suo territorio, di una città, 

cioè, destinata ad essere la capitale di un grande Stato». Partendo da questa 

frase pensiamo al danno culturale per l'umanità che questa pandemia sta 

creando da un anno alla nostra capitale, privando anche i turisti di tutto il 

mondo della possibilità di godere della bellezza e della storia di Roma. 

Una volta mi colpì la frase di un ragazzo - e ringrazio la ministra 

Dadone per aver citato la partecipazione dei giovani e per aver proposto la 

riformulazione di quel punto della mozione - di un altro continente che era a 

Roma per uno scambio interculturale; egli disse che i ragazzi italiani, i ra-

gazzi romani, fanno meno fatica a studiare sui libri, perché a Roma si vive 

continuamente in un libro di storia aperto.  

Ebbene questa mozione, a prima firma della collega De Petris, chie-

de di celebrare in maniera forte i centocinquant'anni della proclamazione di 

Roma Capitale. Certo, in questo anno non abbiamo potuto farlo come Roma 

e l'Italia avrebbero meritato e come è stato fatto per altri eventi, tra i quali, 

ad esempio, quello ricordato nella mozione, del 2018, in occasione dell'an-

niversario della vittoria nella Prima guerra mondiale, con un evento finale al 

quale ha partecipato il Presidente della Repubblica. A questo proposito, an-

cora una volta mi piace ricordare l'impegno nel comitato per gli anniversari 

di interesse nazionale del senatore Marini, che purtroppo abbiamo perso da 

poco a causa del Covid-19 e che è stato autorevole presidente di questo Se-

nato. 

Il 150° anniversario della proclamazione di Roma Capitale va oltre 

le sue celebrazioni, naturalmente, e ci induce a ripartire dall'epidemia, per 

ragionare su come la nostra bella capitale sia città di solidarietà e di inclu-

sione e come dobbiamo aiutarla a svolgere questo ruolo.  

Ricordare i centocinquant'anni significa compiere una grande opera-

zione culturale ed educativa, come la mozione chiede, con il coinvolgimento 

di centri studi, università pubbliche e private, associazioni culturali, terzo 

settore, sindacato, mezzi di comunicazione, aggiungendo adesso, su impulso 

della ministra Dadone, come ricordavo prima, giovani e associazioni giova-

nili. Ma richiede anche un impegno straordinario per la riduzione dell'inqui-

namento e la realizzazione di un programma di opere pubbliche e di riquali-

ficazione del tessuto urbano. 

Abbiamo le risorse del recovery e anche su questo dobbiamo impe-

gnarci per la nostra capitale. Questa discussione naturalmente intreccia - lo 

diceva molto bene la collega De Petris - inevitabilmente la questione del raf-

forzamento del ruolo, delle funzioni e del finanziamento della nostra capita-

le. 

All'altro ramo del Parlamento sono in corso le audizioni per l'iter di 

proposte di legge di intervento nella nostra Costituzione per ampliare il ruo-
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lo di Roma Capitale. Riteniamo che questo sia il momento. C'è un osserva-

torio - anche questo lo si ricordava - in cui sono presenti tutte le forze politi-

che per rilanciare il ruolo e le funzioni di Roma Capitale. È, dunque, questo 

il momento. Rendiamo la nostra capitale il simbolo del riscatto dell'umanità 

intera per l'infinitezza del senza confini che Roma rappresenta nel post-

pandemia. 

Per queste ragioni, il Gruppo Italia Viva-P.S.I. voterà convintamente 

a favore della mozione su Roma Capitale in discussione oggi. (Applausi). 

 

RAUTI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RAUTI (FdI). Signor Presidente, colleghi, Governo, Ministri, oggi 

discutiamo la mozione su Roma Capitale, che risale ad agosto 2020 e che è 

gemella di un'omologa mozione presentata alla Camera. Entrambe sono uno 

dei frutti e degli intenti trasversali, come è stato ricordato, del lavoro 

dell'Osservatorio parlamentare per Roma.  

L'oggetto è la ricorrenza dei centocinquant'anni dalla proclamazione 

di Roma a capitale. La data di riferimento è quella del 3 febbraio 1871, data 

di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia della legge n. 

33, appunto del 3 febbraio 1871, che trasferiva la capitale da Firenze a Ro-

ma. Il 3 febbraio scorso, complice la pandemia e le note ristrettezze, le cele-

brazioni sono state ridotte e la ricorrenza è passata quasi inosservata, ma ab-

biamo ancora tempo per recuperare. Il punto non è solo questo, come ricor-

dava anche la collega De Petris. Non è solo una questione di celebrazioni, 

peraltro dovute, ma anche di sostanza e cercherò di spiegarlo. 

Potrei impiegare interamente i dieci minuti a mia disposizione per 

elencare il quadro normativo. Non lo farò, ma darò dei riferimenti che con-

testualizzano la vexata quaestio di Roma Capitale. Come non ricordare alle 

origini la legge per Roma Capitale n. 396 del 1990 di Craxi e Andreotti, con 

relativi stanziamenti, definanziati purtroppo nel 2012. Mi piace sottolineare 

che Roma Capitale entra nella Costituzione con la legge costituzionale n. 3 

del 2001, che modifica il comma 3 dell'articolo 114 della nostra Costituzio-

ne con la definizione: «Roma è la capitale della Repubblica». Seguono altri 

interventi legislativi nel 2009 e nel 2010 in attuazione del federalismo fisca-

le, il decreto legislativo del 2011 per funzioni e valorizzazioni e il già citato 

ridimensionamento del decreto legislativo del 2012 e poi, purtroppo, la 

mannaia della legge finanziaria 2015. Potrei continuare - ma non lo farò - 

perché sono praticamente più di trent'anni che parliamo di questo.  

Torniamo, però, ad oggi. La data del 3 febbraio 2021, che segna i 

centocinquant'anni dalla proclamazione di Roma Capitale, non è stata ade-

guatamente celebrata finora. Questo è il senso propositivo e l'intento della 

mozione che Fratelli d'Italia ha sottoscritto alla Camera e al Senato e che 

quindi - anticipo - convintamente voterà. Lasciateci, però, sottolineare talu-

ne cose. Non è stata solo la pandemia a contribuire a questa distrazione isti-

tuzionale verso Roma e la ricorrenza in oggetto. 
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Infatti, non si era predisposto il calendario degli eventi a partire dalla 

data del 20 Settembre 2020, cioè l'anniversario della Breccia di Porta Pia, 

fino al citato 3 febbraio, mentre il 50° anniversario dell'unione di Roma 

all'Italia nel secolo scorso fu ampiamente celebrato con iniziative istituzio-

nali. Lo stesso dicasi per la ricorrenza dei cento anni dalla proclamazione di 

Roma Capitale, celebrata come completamento dell'unità d'Italia e come 

chiusura dell'epopea risorgimentale. Invece i centocinquant'anni sono stati 

trascurati. Mi piace ricordare un bel francobollo celebrativo di Poste italiane 

e qualche iniziativa quel giorno; però poca roba. 

Ma qual è il vulnus, al di là del 3 febbraio scorso? Il vulnus è più 

profondo, cari colleghi, ed è l'attribuzione a Roma Capitale di poteri specia-

li, cui devono o dovrebbero corrispondere fondi speciali. Questa è peraltro 

la storica posizione di Fratelli d'Italia, che siamo contenti abbia visto anche 

la convergenza di altre forze politiche, come dimostra l'approvazione 

dell'ordine del giorno alla Camera a firma degli onorevoli Meloni e Rampel-

li nel febbraio scorso, ma anche l'assemblea capitolina del 24 febbraio scor-

so dedicata a maggiori fondi e poteri per Roma Capitale, con un consenso 

trasversale. Mi riferisco alla richiesta di poteri speciali per la città di Roma, 

come avviene per le altre capitali europee: Parigi, Berlino, ma anche Londra 

pre e post Brexit. 

Qual è il punto, cari colleghi? La piena attuazione della riforma in 

materia di poteri, risorse e funzioni di Roma Capitale. È evidente a tutti che 

non sono bastati gli importanti dispositivi introdotti nella Costituzione, né la 

legge ordinaria sui poteri e le competenze speciali, perché sono rimasti sen-

za conseguenze concrete e perché la legge ordinaria è rimasta senza i decreti 

attuativi. C'è un passaggio interessante di previsione nella legge di bilancio 

2021, che ci auguriamo venga attuato, mentre - e questo non lo notiamo solo 

noi, ma direi che è stato notato in termini multipartisan - c'è un insufficiente 

stanziamento nel recovery plan. Spiace dover ricordare - lo dico in questo 

caso senza polemica - che il 31 marzo scorso è stata bocciata la proposta di 

Fratelli d'Italia di destinare alla capitale nel PNRR un miliardo all'anno per i 

prossimi sei anni, anche in vista del Giubileo che ricordo sarà nel 2025. 

Proponemmo anche di inserire nel PNRR dei poteri per Roma Capitale; pur-

troppo tale proposta è stata bocciata. 

Vengo alle conclusioni. Al di là di questa mozione, che voteremo, 

Roma non è solo la capitale della Repubblica italiana, ma è anche la capitale 

della Chiesa cattolica e della cristianità ed è anche la sede di organismi in-

ternazionali che rafforzano la vocazione internazionale di Roma. A Roma si 

concentra un immenso patrimonio artistico e monumentale; il centro storico 

di Roma è un sito dell'UNESCO. Rilanciare Roma Capitale, colleghi, signi-

fica rilanciare l'Italia intera, significa investire sul futuro della Nazione, per-

ché il futuro della Nazione passa per le strade di Roma. Senza Roma non ci 

sarebbe stata l'Italia unita e libera che noi abbiamo conosciuto e che ci piace 

ricordare.  

È per questo che dobbiamo recuperare tutti (non è una questione di 

parte) l'orgoglio della romanità e anche della capitale di una Nazione. Per 

Fratelli d'Italia i poteri speciali di Roma Capitale non sono un problema del-

la città di Roma, ma una questione di rango e di livello nazionale. Rilanciare 
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Roma significa appunto puntare sul futuro dell'Italia, perché, cari colleghi, 

Roma è storia, è civiltà, deve essere orgoglio.  

Roma Capitale, però, non deve soltanto essere evocata, deve ricevere 

strumenti e risorse che la mettano in condizione di affrontare le sfide che ci 

attendono e anche di primeggiare, come può o come potrebbe, tra le capitali 

europee. 

Voglio anche aggiungere che Roma nell'immaginario collettivo 

mondiale è il centro della storia. Goethe ha scritto: «Roma è la capitale del 

mondo» e di Roma capitale del mondo, di Roma capitale d'Italia, di Roma 

centro della storia non dobbiamo dimenticarcene noi che siamo qui. 

La mozione in discussione è un passo, uno stimolo, una sollecitazio-

ne, non solo a celebrare il 150° anniversario della proclamazione di Roma 

Capitale, ma a non dimenticare che, se non rilanciamo Roma, penalizziamo 

l'Italia. (Applausi). 

 

ASTORRE (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ASTORRE (PD). Signor Presidente, ringrazio naturalmente la colle-

ga De Petris e i colleghi che hanno firmato la mozione, in particolare la se-

natrice Monica Cirinnà, che con me ha firmato la mozione per il Partito 

Democratico. Voglio ringraziare quindi chi ha voluto porre il tema in que-

st'Aula, dove non è facile e non è mai stato facile parlare di Roma.  

A Loredana De Petris voglio rivolgere un grazie particolare, così 

come alla salute che mi ha assistito fino ad oggi, perché la salute che mi ha 

assistito fino ad oggi e la mozione presentata dalla collega De Petris mi 

hanno consentito di sentire in quest'Aula esponenti della Lega sbracciarsi 

giustamente per Roma, per Roma-Amor. Abbiamo sentito un esponente del-

la Lega e ne sentiremo anche un altro in fase di dichiarazione di voto. Que-

sto è positivo perché non molti anni fa, quando si discutevano i provvedi-

menti che la collega Rauti ha citato, le Aule parlamentari hanno dovuto 

spesso scontare un'opposizione della Lega, che all'epoca era secessionista. 

Ora la Lega è sovranista ed europeista, per cui prendiamo il momento buono 

e positivo. 

Perché la mozione in discussione è centrale? Non tanto e non solo, 

consentitemi di dire, per la questione della celebrazione dei centocin-

quant'anni della proclamazione di Roma Capitale. Com'è stato ricordato, 

l'anniversario dei centocinquant'anni con la vicenda della pandemia è passa-

to un po' in secondo ordine, però pone nell'Aula del Senato il tema dello sta-

tus e dei finanziamenti della capitale d'Italia. A partire dal definanziamento 

di Roma Capitale, fatto negli anni scorsi rispetto alla legge n. 396 del 1990, 

ci troviamo di fronte a un tema ineludibile, del quale purtroppo questo Pae-

se, che non ama la sua capitale - spesso forse anche noi ci mettiamo del no-

stro per non farci amare - deve rendersi conto, per cui oggi è positiva una 

discussione sul tema.  

Vogliamo che questa Nazione, la nostra Patria, l'Italia si renda conto 

che, o ci si decide a dare un ruolo e un finanziamento particolare alla città di 
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Roma, al di là di chi la governa - la può governare chiunque - oppure, se 

non ha uno status e, soprattutto, consentitemi, un finanziamento particolare, 

per il finanziamento con il quale viene oggi trattata, la capitale d'Italia so-

stanzialmente non differisce molto dagli altri Comuni italiani capoluoghi di 

Regione. 

Non devo andare troppo indietro. Basta aver visto le manifestazioni 

di questi giorni a Roma. In un regime normale come quello in cui si tornerà 

una volta usciti - speriamo quanto prima - dalla pandemia, la capitale d'Italia 

ha dei ruoli, delle rappresentanze, un peso non solo perché è capitale del 

Paese, ma perché è un unicum in quanto capitale mondiale della cristianità. 

La sua funzione quindi è triplice: capoluogo del Lazio, capitale d'Italia, ca-

pitale mondiale della cristianità. 

Credo, quindi, che questa sia una funzione alla quale il Parlamento e 

il Governo debbano assolvere. Ringrazio anche la Ministra, che ha dato del-

le indicazioni a favore, anche con una riformulazione dell'ordine del giorno 

e della mozione accolta, mostrando così una sensibilità del Governo rispetto 

ai temi posti dalla mozione. È bene, però, che il Parlamento prenda spunto 

da questa vicenda.  

Si entra in un periodo elettorale e tutte le cose che si dicono e si fan-

no in un periodo elettorale, come è quello a pochi mesi dal rinnovo del Con-

siglio comunale del Campidoglio, forse può essere strumentalizzato, ma la 

maggioranza e l'intero Parlamento - ho sentito anche la senatrice Rauti e 

Fratelli l'Italia dire che non ci si può sottrarre da una vicenda come quella di 

Roma - devono impegnarsi e porre il tema di finanziamenti particolari e 

straordinari, con un'assunzione di responsabilità, dal momento che la nostra 

capitale è triplice capitale ed è un unicum mondiale. 

Penso che la mozione abbia il merito di porre questo tema, partendo 

dal 150° anniversario di Roma capitale d'Italia (tra il settembre 1870 e il 

febbraio 1871), ma ricorda anche a questa Assemblea e al Governo lo status 

di Roma e soprattutto lo stato dei suoi finanziamenti. Si discute da tanti anni 

del suo status istituzionale, alla Camera sono in discussione in Commissione 

affari istituzionali alcuni provvedimenti. La discussione è delicata, perché 

coinvolge i cittadini di Roma, del Lazio e della provincia di Roma e parlia-

mo di una Regione di sei milioni di abitanti, la seconda Regione per PIL in 

Italia. È quindi un argomento naturalmente delicato, ma da affrontare. Il te-

ma che sia il Governo, sia il Parlamento hanno dimenticato in questi anni è 

quello del sostegno economico a partire dal recovery e dalle risorse normali 

legate alle funzioni straordinarie che per sua natura la capitale d'Italia, capo-

luogo della Regione e capitale mondiale del cattolicesimo e della cristianità 

deve affrontare. 

Dichiaro quindi, anche a nome del Partito Democratico, il voto favo-

revole a questa mozione, perché è giusto porre in quest'Aula, al centro della 

nostra discussione, un tema così importante e vitale per il nostro Paese. (Ap-

plausi). 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Ringrazio i colleghi intervenuti sia in di-

chiarazione di voto, sia nella discussione, perché questa mozione sulle cele-

brazioni per i centocinquant'anni di Roma capitale d'Italia voleva esattamen-

te porre al centro dell'attenzione del Senato e del Governo la questione dello 

status e del ruolo di Roma Capitale. 

Credo che Roma non abbia bisogno di alcuna presentazione nel 

mondo per la sua storia, perché ovunque si vada non solo in Europa, ma an-

che oltre i suoi confini, si trovano le tracce di questa presenza, di questa sto-

ria. Roma è diventata capitale del nostro Paese e certamente questo è stato 

un fatto straordinariamente importante, che ha segnato davvero la nascita 

dello Stato italiano. 

È paradossale che una città tanto famosa e importante per il mondo 

da anni riceva invece dal proprio Paese, dallo Stato italiano di cui è capitale, 

pochissima attenzione. Roma per sua natura, come ricordava il collega 

Astorre, è capitale d'Italia, capoluogo della Regione, capitale della cristiani-

tà nonché sede di moltissime organizzazioni internazionali. Ricordo la FAO, 

ma ce ne sono molte altre. Tutto questo comporta ovviamente degli oneri 

molto pesanti. Oltre al prestigio, vi sono pesanti oneri. Abbiamo anche dop-

pie ambasciate, con tutto quanto ciò comporta. Il tema dei finanziamenti è 

stato sempre una questione cruciale. Non a caso nella mozione ricordo la 

legge n. 396 del 1990, istitutiva di Roma Capitale, il cui ispiratore fu il 

compianto Antonio Cederna; ebbene, quella è stata l'ultima legge nazionale 

che si è in qualche modo occupata di Roma. Nel tempo è stata praticamente 

definanziata e di fatto abrogata.  

Questa però non è una questione che - torno a ripetere - riguarda sol-

tanto i cittadini romani, i cittadini dell'area metropolitana, del Lazio o i par-

lamentari di Roma, ma è una questione nazionale. Così com'è stata una que-

stione nazionale Berlino, capitale della Germania, Parigi per la Francia e 

Londra per il Regno Unito, anche questa è una questione nazionale e di van-

to per tutto il Paese. Cito queste capitali per dire che ognuna di esse, eviden-

temente con assetti istituzionali diversi, ha uno status giuridico speciale: da 

Berlino che è una città-Stato, per esempio, con tutto ciò che comporta, a Pa-

rigi con le sue autonomie molto forti e riconosciute. Vi ricordo che Roma è 

la città più grande d'Europa per superficie, così come il comune agricolo più 

grande d'Europa: questo sta a significare che ha un'estensione territoriale 

molto ampia per ragioni storiche e significa anche che bisogna intervenire. 

Esamineremo anche i disegni di legge al momento incardinati in Commis-

sione affari costituzionali alla Camera. Vi è la necessità fondamentale - fi-

nalmente, dico io - di decidere dal punto di vista costituzionale lo status giu-

ridico di Roma, che è uno status speciale e non può che essere così, come 

per tutte le altre capitali. Poi sceglieremo le forme; il dibattito è aperto da 

molti anni, ma credo sia necessario assumere, tutti insieme, una decisione su 

questo.  

Contemporaneamente vi è un disegno di legge ordinario, perché og-

gi, per come stanno le cose, abbiamo la necessità di fare un salto di qualità; 

non si può governare una città così complessa con gli stessi poteri di un 
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Comune con molti meno abitanti e un ruolo decisamente minore. I municipi 

di Roma, ad esempio, dovrebbero essere trasformati in Comuni per avere la 

possibilità di un governo vero del territorio. Questo non riguarda chi in quel 

momento governa la città, perché in quest'Aula praticamente abbiamo go-

vernato un po' tutti Roma e in un modo o nell'altro vi sono state alternanze, 

ma le questioni davanti a noi sono rimaste praticamente le stesse. Credo sia 

arrivato il momento di fare questo salto di qualità e finalmente spero che al-

la Camera la discussione proceda velocemente e che anche il Senato possa 

alla fine esaminare i disegni di legge in materia, perché la questione di Ro-

ma Capitale, del suo ruolo e dei suoi finanziamenti (quindi sia sul recovery 

fund, ma anche, tra poco, sulla legge di bilancio) riguarda tutto il Paese. È 

una questione assolutamente prioritaria che riguarda appunto l'Italia.  

Siamo, alla vigilia del rinnovo del consiglio comunale e delle elezio-

ni, ma, torno a ripetere, non si tratta di una questione di parte. È una que-

stione che riguarda profondamente lo Stato, il Governo e il Paese intero. 

Una capitale, con maggiori possibilità di avere finanziamenti, risorse, un as-

setto istituzionale e poteri speciali che permettano di governare al meglio, è 

importante per tutto il nostro Paese. 

Quindi, con l'auspicio che questa mozione possa portarci rapidamen-

te a definire sia il ruolo che i finanziamenti per Roma, annuncio il voto fa-

vorevole dei senatori del Gruppo Misto e della componente LeU. (Applau-

si).  

 

GASPARRI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GASPARRI (FIBP-UDC). Signor Presidente, questa mozione viene 

discussa un po' in ritardo, per la verità. Da dove nasce? L'iniziativa è singo-

lare, perché la mozione è firmata in modo trasversale e non sempre accade 

in Parlamento.  

Tutti i Gruppi, la senatrice De Petris, il sottoscritto, la senatrice Ci-

rinnà, il senatore Dessì, la senatrice Binetti, il senatore Giuseppe Pisani e 

molti altri hanno sottoscritto questa mozione sui centocinquant'anni di Roma 

Capitale, che ricorrono quest'anno. Anni fa, a Roma, è nato un coordina-

mento, un osservatorio dei parlamentari eletti a Roma e, quindi, insieme ab-

biamo redatto una mozione per richiamare, per la verità già da mesi, le isti-

tuzioni, i Governi, il Governo dell'epoca, a celebrazioni adeguate per i cen-

tocinquant'anni di Roma Capitale.  

Non è solo per retorica. Potrei fare una citazione: «L'Italia è restituita 

a se stessa e a Roma. Qui, dove noi riconosciamo la patria dei nostri pensie-

ri, ogni cosa ci parla di grandezza». È scritto dietro la presidente Rossoman-

do. Nessuno di noi le guarda, ma ci sono queste lapidi. Noi le consideriamo 

un fatto normale, ma non è che la mattina entriamo in Aula e leggiamo la 

lapide. È scritto là. Quindi, la mozione risponde all'esigenza scritta nella la-

pide: richiamare alla storia, all'identità, al percorso.  
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Non voglio fare qui una lezione di storia: non sarei all'altezza né i 

colleghi ne hanno bisogno. Tuttavia, credo che avere consapevolezza del 

ruolo della nazione e del ruolo della capitale sia un fatto importante. Roma, 

poi, è stato un luogo controverso, di polemiche, addirittura definita mafiosa. 

Poi, però, non lo era: c'era la corruzione, come c'è stata in tante parti d'Italia 

e del mondo. La Corte di cassazione ha però tolto quel marchio, che era sta-

to con superficialità appioppato alla Capitale, con un danno di immagine gi-

gantesco al Paese di cui qualcuno poi dovrebbe essere chiamato a risponde-

re. Per questo, però, basta leggere i libri di Sallusti e Palamara, non c'è biso-

gno che io ne parli qui.  

Quindi, la mozione serve a richiamare il Governo. Dico alle rappre-

sentanti del Governo che si fa ancora in tempo a fare qualcosa. Siamo anco-

ra ad aprile, infatti. Io ricordo che, in occasione del centenario (io ero un ra-

gazzino), vi furono celebrazioni, se ne parlava nelle scuole ed era un mo-

mento importante. Credo, pertanto, che si debba riflettere sul ruolo della na-

zione, sul ruolo della capitale e, certo, anche sui poteri. Nel dibattito è emer-

so qualcosa. Dico alla collega Rauti, che conosco e stimo da tempo e che è 

alla sua prima legislatura, che, negli anni Ottanta, il Governo Craxi fece una 

legge speciale per Roma; nel 2008 e nel 2009 il Governo Berlusconi ha fatto 

norme e leggi per Roma. È stata cambiata la Costituzione, introducendo la 

dicitura Roma Capitale. Non basta, però, cambiare il nome. Come hanno 

detto dei colleghi, bisogna anche dotare la capitale di mezzi adeguati.  

Ricordo alla senatrice Rauti, che faceva delle giuste rivendicazioni, 

di dire ai colleghi del suo Gruppo che basta sottoscrivere la proposta di leg-

ge dell'onorevole Barelli di Forza Italia, che vuole introdurre in Costituzione 

dei poteri maggiori per Roma, affinché venga equiparata ad una Regione. 

Come in altri Stati del mondo, dell'Occidente, la città capitale ha dei poteri 

che non sono quelli degli altri Comuni: per gli oneri, per le funzioni che so-

no state ricordate, per la presenza di ambasciate e rappresentanze interna-

zionali.  

Per certi versi, non secondari, Roma è la capitale della cristianità. È 

un luogo particolare e, difatti, le lapidi e la storia ce lo ricordano. Poi, noi ce 

ne dimentichiamo nel percorso che ha portato a questo traguardo. Io credo, 

quindi, che questa mozione impegni il Governo a fare qualcosa in più, da 

qui alla fine dell'anno, per celebrare i centocinquant'anni di Roma Capitale.  

Credo non servano grandi mezzi economici, a partire dalla comuni-

cazione e - perché no - dalle stesse Aule parlamentari. L'Aula del Senato è 

stata aperta per momenti importanti di riflessione istituzionale e di incontri 

sulla cultura e su temi di varia natura. Credo si possa tranquillamente, a co-

sto zero, avere un momento più solenne di celebrazione con il Presidente 

della Repubblica e le massime istituzioni. Si promuovono tante iniziative, 

che apprezzo, dedicate a vari aspetti e credo che il Senato potrebbe ospitare 

questi eventi, in coerenza con le lapidi che ci ricordano la storia patria. 

Alla Camera dei deputati si sta svolgendo una discussione sul ruolo 

di Roma Capitale. Forza Italia ha avanzato queste proposte, mentre altri 

Gruppi non hanno fatto proposte di rango costituzionale, ma ben vengano; 

basta avvisare i colleghi della Camera e la relatrice, onorevole Calabria, di 

Forza Italia (mentre l'onorevole Silvestri, del MoVimento 5 Stelle, è relatore 
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sui provvedimenti di carattere ordinario). Noi abbiamo posto una questione 

costituzionale. Si può discutere del ruolo di Roma. 

Ricordo l'Osservatorio parlamentare che è trasversale e plurale e che 

ho presieduto, per anzianità di mandato, quando si è costituito. Attualmente 

è presieduto dall'onorevole Magi, che è di tutt'altro Gruppo rispetto al mio, e 

la senatrice De Petris ne è esponente illustre vista, non dico l'anzianità, ma 

l'esperienza politica maturata sia sul territorio che in queste Aule. 

Noi avvertiamo il dovere di porre una questione storica, culturale, 

identitaria, costituzionale e normativa. Roma può stare anche antipatica per-

ché è sempre al centro delle polemiche. Peraltro, Roma ospita i difetti suoi e 

dell'Italia, perché a Roma tante vicende negative hanno visto protagonisti 

quelli che vi si trovano, in quanto capitale, a svolgere le proprie funzioni e 

magari l'hanno trasformata in un teatro di cose non pregevoli. Roma è anche 

storia, cultura e identità (non devo qui aggiungere riferimenti). 

Anche nelle discussioni sul recovery fund abbiamo detto che una vo-

ce cospicua andrebbe introdotta per Roma Capitale per poteri specifici, ri-

sorse, trasporti, accoglienza e infrastrutture, in quanto è la porta dell'Italia, 

del Paese e della Nazione. 

Non è questa la sede per tale discussione, ma il nostro Gruppo lo ha 

illustrato anche all'attuale capo del Governo Draghi. In un breve intervento 

sulla fiducia dissi che Draghi, oltre a essere europeo ed europeista per anto-

nomasia, è anche romano e, quindi, nella sua azione di governo potrà forse 

trovare lo spazio per ciò che è un servizio e un'esigenza della comunità na-

zionale intera e non una rivendicazione di natura campanilistica. 

Mi auguro che la mozione in esame venga approvata - il nostro 

Gruppo la sostiene - per ragioni storiche, culturali e morali e per le possibili-

tà anche celebrative, da qui alla fine dell'anno, della ricorrenza dei centocin-

quant'anni della Capitale. Faccio appello anche alla Presidenza del Senato, 

che può autonomamente assumere un'iniziativa senza costi particolari. Infat-

ti, disponiamo della sala, che è accessibile secondo le regole del tempo e 

non occorre quindi spendere soldi. Per quanto riguarda la comunicazione, la 

televisione trasmette perfino le nostre normali sedute, non tutte di rilevanza 

storica. Quindi, questa iniziativa può essere assunta e rivolgo un appello alla 

Presidenza. 

Dopodiché, dobbiamo discutere dei poteri e dei ruoli, cosa che si sta 

facendo attualmente alla Camera dei deputati, dove si sta svolgendo il rela-

tivo procedimento legislativo. Credo però che questa materia debba trovare 

spazio anche nelle discussioni sui vari provvedimenti economici e decreti. 

Sono partito dalla lapide, ma non vogliamo solo mettere lapidi: vo-

gliamo fare leggi e rendere la Nazione consapevole del suo ruolo e della sua 

storia. Quando dicono che è l'Europa a chiedere o volere qualcosa, ricor-

diamoci cosa sarebbe senza l'Italia, senza Roma e senza la nostra storia e le 

nostre vestigia. (Applausi). Un po' di orgoglio, noi siamo l'Europa! 

Pensiamo alla città di Roma. Se uscite da qui trovate Caravaggio a 

San Luigi dei Francesi, così come a Santa Maria del Popolo, e trovate anche 

il Pantheon. Basta fare 500 metri qui intorno a piedi e vedrete più storia di 

quanta ce ne sia in altri luoghi d'Europa (non dico altro per evitare equivo-

ci). 
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Orgogliosi della nostra storia, voteremo pertanto a favore della mo-

zione in esame, sperando che dia la spinta per leggi utili alla capitale e quin-

di alla Nazione. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Senatore Gasparri, direi che stiamo discutendo di 

Roma capitale europea. 

 

FUSCO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FUSCO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, signor Ministro, signori 

senatori, il Gruppo Lega apprezza la mozione presentata dai colleghi, che ha 

posto all'attenzione di quest'Assemblea l'importanza di Roma come capitale 

del Paese, con l'intento di voler diffondere e valorizzare il suo ruolo di capi-

tale, promuovendo lo sviluppo futuro della città, tramite una serie di inizia-

tive celebrative e commemorative, in occasione della ricorrenza del 150° 

anniversario della proclamazione a capitale d'Italia.  

Riteniamo che il ricorrere del 150° anniversario dalla proclamazione 

di Roma Capitale debba però rappresentare l'occasione per affrontare più 

compiutamente un tema di importanza strategica, non solo per la città di 

Roma, ma per l'intero Paese, con l'auspicio che questa discussione possa 

rappresentare un primo ma importante tassello nel percorso che veda il Par-

lamento riconoscere a Roma una maggiore autonomia nell'esercizio di poteri 

e di funzioni, dotando la capitale d'Italia delle necessarie risorse, utili a una 

migliore gestione del suo patrimonio archeologico, storico e architettonico.  

Proprio oggi che Roma si appresta ad affrontare il 150° anniversario 

dalla sua proclamazione a capitale del Paese, ritengo che non sia più rinvia-

bile il riconoscimento di uno status che in termini di autonomia possa real-

mente garantire l'obiettivo di poter preservare il valore di città eterna, di cit-

tà aperta, simbolo di vittoria e liberazione, che le è riconosciuto a livello in-

ternazionale.  

Se guardiamo Roma con uno sguardo alle altre capitali europee, co-

me correttamente sottolineato dalla mozione che stiamo discutendo, non si 

può non constatare come le maggiori capitali europee e occidentali godano 

di finanziamenti specifici per l'espletamento delle funzioni connesse al loro 

ruolo in seno all'ordinamento statale, indispensabile anche per contribuire 

alla conservazione e alla valorizzazione di un patrimonio storico e culturale 

di enorme valore che raramente appartiene alle sole amministrazioni locali, 

che necessita dunque di interventi dei rispettivi Stati nazionali.  

Non possiamo parlare di Roma senza considerare che il suo territorio 

da solo risulta più grande di quello delle altre otto più grandi città italiane 

messe insieme ed è equivalente alla somma di nove tra le maggiori capitali 

europee: parliamo di Amsterdam, Berna, Atene, Bruxelles, Copenaghen, 

Dublino, Lisbona, Parigi e Vienna. Nonostante questi dati pongano in evi-

denza la grandezza di Roma, non si può fare a meno di evidenziare come a 

ciò non corrisponda un adeguato riconoscimento normativo in termini di au-
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tonomia che spetta invece alle principali capitali europee che, sia pure con 

specifiche diverse, godono di forme di autonomia riconosciute dai rispettivi 

ordinamenti. A titolo esemplificativo, in Germania e Austria, Berlino e 

Vienna sono Länder; in Spagna, Madrid rappresenta una comunità autono-

ma; in Belgio, Bruxelles è divenuta la terza regione. Guardando oltreoceano, 

Washington non è solo la capitale degli USA, ma è anche uno Stato. Roma è 

l'unica città al mondo che ospita tre circuiti di ambasciate: come capitale 

della Repubblica, come sede dello Stato della Città di Vaticano e come sede 

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura 

(FAO). Al contempo, però, Roma è una delle poche capitali mondiali che 

ancora oggi non gode di una particolare autonomia.  

Condividiamo la preoccupazione espressa nella mozione in esame 

per la drammatica emergenza economica causata per la città di Roma dall'e-

pidemia da Covid-19, in particolare con la paralisi del settore del turismo, 

da sempre asse portante dell'economia cittadina, per cui si rende necessario 

un sostegno straordinario da parte dello Stato nei confronti della città. Rite-

niamo che oltre a questo sostegno straordinario, in occasione della ricorren-

za dei centocinquant'anni dalla sua proclamazione a capitale, Roma meriti 

anche una nuova considerazione all'interno dell'ordinamento italiano. Ricor-

do infatti che oltre ad essere la nostra capitale, come riconosciuto dall'artico-

lo 114 della Costituzione, Roma è stata definita dalla legge n. 42 del 2009 

come ente territoriale Roma Capitale. In virtù di ciò, le sono state ricono-

sciute specifiche funzioni amministrative sul tema dell'edilizia pubblica e 

privata, dello sviluppo economico, dei beni culturali e della protezione civi-

le.  

Il primo vulnus normativo che riteniamo debba essere quanto prima 

superato sta nel fatto che le prerogative riconosciute a Roma Capitale insi-

stono solo sul territorio comunale e non sull'area della Città metropolitana, 

così come istituita nella legge n. 56 del 2014. Una soluzione a questa incon-

gruenza consisterebbe nel voler costringere l'area metropolitana con quella 

comunale, costituendo una Roma centrale cui la Regione Lazio dovrebbe 

inevitabilmente cedere alcune competenze. Attraverso un decentramento 

municipale, si tratterebbe di riconoscere anche ai singoli municipi, oggi 

nell'area metropolitana, maggiori poteri e maggiore autonomia, anche finan-

ziaria, sui propri territori nell'interesse dei cittadini e dei servizi che ad essi 

vanno erogati.  

Solo così potremo veramente riconoscere a Roma il ruolo di capitale 

del Paese, valorizzando al contempo i singoli municipi che ad oggi ricadono 

nell'area metropolitana e che spesso faticano a godere delle risorse di cui 

necessiterebbero perché il più delle volte trattenuti a livello centrale. Sono 

questi gli obiettivi che si prefigge di poter raggiungere la nostra proposta di 

legge che reca disposizioni sull'ordinamento della Città metropolitana di 

Roma Capitale che, riconoscendo ad essa una propria autonomia, creerebbe 

indubbi benefici anche agli altri capoluoghi della provincia del Lazio. Par-

liamo di Viterbo, Rieti, Frosinone e Latina che il più delle volte vedono sot-

tratte dai propri territori risorse regionali che con l'ordinamento attuale ven-

gono perlopiù fagocitate da Roma, alla quale dovrebbero invece essere de-

stinate risorse specifiche dello Stato.  
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Per tale ragioni esprimeremo un voto favorevole alla mozione in 

esame con l'auspicio che essa possa rappresentare il primo tassello di un 

percorso legislativo che veda finalmente il Parlamento discutere di Roma e 

di quanto necessario affinché quella che da centocinquanta anni è la capitale 

del nostro Paese, sede delle principali accademie di arte e cultura, centro 

della cristianità del mondo e culla del diritto, possa vedere pienamente rico-

nosciuto il suo status di capitale italiana. (Applausi).  

 

LUPO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LUPO (M5S). Signor Presidente, ringrazio anzitutto la senatrice De 

Petris per aver presentato la mozione sulla celebrazione del 150° anniversa-

rio dell'unione di Roma allo Stato italiano e quindi della sua proclamazione 

a capitale d'Italia.  

È stato ricordato come effettivamente a causa del Covid non sia stato 

facile... (Brusio).  

 

PRESIDENTE. Senatrice Lupo, mi scusi un momento. Colleghi, 

come spesso accade c'è una parte dell'emiciclo che è molto rumorosa e non 

consente di ascoltare l'intervento della collega. Non so se ciò avviene perché 

prevalgono le voci maschili, non vorrei farne una questione di genere, ma vi 

chiederei di abbassare il tono della voce o comunque, nel caso, di uscire 

dall'Aula. Prego, senatrice Lupo.  

 

LUPO (M5S). La ringrazio, Presidente, è sempre gentile. 

Come è stato già detto, in questo anno di Covid è stato effettivamen-

te quasi impossibile poter fare le celebrazioni che tutti avremmo voluto e 

che ci aspettavamo. Vorrei ricordare però che effettivamente Roma non è 

solo celebrazioni ed eventi perché sarebbe altrimenti abbastanza scontato. 

Roma è già una celebrazione vivente. Bisogna ricordare Roma non solo per 

il Giubileo o per le polemiche sterili, che si sentono spesso. Bisogna lavora-

re insieme, concretamente. (Commenti). Ringrazio il senatore De Vecchis 

per il fatto di fare la ola, anche da lontano. (Richiami del Presidente). 

Grazie, signor Presidente, posso continuare. 

Desidero ricordare le parole del presidente Mattarella, che è stato 

presente, insieme a tutte le istituzioni e anche al vicario di Roma, il portavo-

ce del Papa, alla prima celebrazione che ci fu nel febbraio 2020. Egli disse 

proprio che «Roma può dare tanto allo sviluppo del Paese» e che «la comu-

nità nazionale deve assicurare il sostegno necessario, affinché le funzioni 

della capitale siano svolte al meglio e creino così vantaggi per l'intero siste-

ma». Investire su Roma significa infatti puntare su tutta l'Italia. 

È stato già detto che le maggiori capitali europee hanno già tutte dei 

poteri speciali e hanno delle funzioni e un ruolo, nell'ordinamento statale, 

che rappresentano un laboratorio permanente e contemporaneo. È giunto ef-

fettivamente il fatidico momento di lavorare tutti insieme per dare anche a 

Roma questi poteri speciali: si può lavorare ad una legge costituzionale op-
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pure su semplici leggi ordinarie, per dare più efficacia e per fare più in fret-

ta. Dispiace però che spesso questi argomenti emergano maggiormente du-

rante il periodo preelettorale. Ho però notato che oggi i toni sono stati molto 

collaborativi e quindi mi auguro che, dopo le parole, seguano i fatti. Ovvia-

mente Roma ha bisogno di risorse ad hoc e sono indispensabili anche per 

contribuire alla conservazione e alla valorizzazione di un patrimonio storico 

e culturale di enorme valore. Si tratta di un patrimonio nazionale, prima an-

cora che della singola amministrazione comunale. 

Vengo al punto: siamo partiti dall'accordo per cui tutti dobbiamo la-

vorare per riconoscere questi poteri speciali. Quindi bisogna riconoscere 

questo status giuridico, solo che, anche in questo ramo del Parlamento, l'u-

nica proposta di legge per i poteri speciali, con un articolato di soli tre arti-

coli, a cui si può lavorare, è a prima firma di parlamentari del MoVimento 5 

Stelle. Quindi, visto che siamo in un sistema bicamerale, chiedo di iniziare 

subito anche a lavorare in questa Camera alta del Parlamento (Applausi) e di 

farlo concretamente, oltre alle parole, su questo disegno di legge. Penso che 

Roma Capitale sia importante per tanti motivi. La gestione di Roma non è 

facile, perché qui c'è la sede delle istituzioni italiane, delle ambasciate e bi-

sogna far fronte alle tante esigenze legate alla sicurezza pubblica, al traspor-

to pubblico locale, al trasporto alternativo e tantissimo alla cura del verde. 

Si tratta di  spese che devono essere fatte anche nell'immediato: pensiamo 

alla sicurezza pubblica e non solo in questi giorni, per le manifestazioni che 

stiamo vivendo, ma in tutto l'anno.  

Quindi è ovvio che non si può attendere un passaggio a cascata, dallo 

Stato, alla Regione, fino a Roma Capitale, perché chiunque sia chiamato ad 

amministrarla, Roma Capitale ha bisogno di immediatezza. Si tratta infatti 

di risposte che non si danno solo ai cittadini romani, ma ai cittadini italiani e 

ai cittadini del mondo, perché Roma è la città del mondo. (Applausi). 

Colleghi, avete parlato di città d'Italia, ma Roma è la città del mon-

do, è il centro della cultura, è la città che ci invidiano tutti e che ci copiano 

anche, ma male, perché è unica. Il MoVimento 5 Stelle è certamente favore-

vole e voterà sì alla mozione al nostro esame. Chiediamo però la cortesia di 

dare seguito alle bellissime parole pronunciate nei confronti della nostra ca-

pitale, perché Roma non è solo città d'Italia, ma è la città degli italiani e di 

tutti i cittadini nel mondo. Ringrazio dunque la senatrice De Petris per la 

mozione al nostro esame, su cui il nostro voto sarà favorevole. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo della mozione n. 281 (testo 2), presentata dalla senatrice De Petris e da 

altri senatori. 

(Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi). 

 

 

Sui lavori del Senato  
 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato il ca-

lendario dei lavori fino al 29 aprile.  
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Fermi restando gli argomenti già previsti dal calendario corrente, la 

prossima settimana l'Assemblea si riunirà a partire da martedì 20 aprile, dal-

le ore 16,30 alle 20, per la terza lettura del disegno di legge di delegazione 

europea 2019-2020, ove concluso della Commissione, nonché per le ratifi-

che di accordi internazionali definite dalla Commissione affari esteri.  

Nella giornata di mercoledì 21 si procederà alla discussione del de-

creto-legge sul riordino dei Ministeri, ove concluso della Commissione; di-

versamente si proseguirà con la discussione delle ratifiche di accordi inter-

nazionali.  

Giovedì 22 aprile avrà luogo la discussione congiunta del Documen-

to di economia e finanza 2021 e della Relazione sullo scostamento dall'o-

biettivo programmatico di bilancio. Per quest'ultima è previsto il voto a 

maggioranza assoluta dei componenti del Senato. La replica del Governo e 

le dichiarazioni di voto finale avranno luogo con trasmissione diretta televi-

siva.  

Martedì 27 aprile, alle ore 15, il Presidente del Consiglio dei ministri 

renderà comunicazioni in vista della trasmissione alla Commissione europea 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Per la discussione sono state ri-

partite tre ore e trenta minuti, escluse le dichiarazioni di voto. Per la replica 

del Presidente del Consiglio dei ministri e le dichiarazione di voto è prevista 

la trasmissione diretta televisiva.  

Il calendario della settimana dal 27 al 29 aprile prevede inoltre, oltre 

all'eventuale seguito del decreto-legge sul riordino dei Ministeri, la discus-

sione del decreto-legge in materia di trasporti e traffico crocieristico nella 

laguna di Venezia.  

Giovedì 29, alle ore 15, avrà luogo il question time.  

 

 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 
 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamenta-

ri, riunitasi oggi, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'in-

tervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 

55 del Regolamento - il calendario dei lavori fino al 29 aprile: 

 

Giovedì 15 aprile h. 15 

– Interrogazioni a risposta immediata, 

ai sensi dell'articolo 151-bis del Rego-

lamento (ore 15) 

 

* * * 

 

Martedì 20 aprile 

h. 

16,30-

20 

– Disegno di legge n. 1721-B - Legge 

di delegazione europea 2019-2020 (ap-

provato dal Senato e modificato dalla 

Camera dei deputati) (voto finale con 

la presenza del numero legale) (ove 
Mercoledì 21 " h. 9,30 
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Giovedì 22 " h. 9,30 

concluso dalla Commissione) 

 

– Ratifiche di accordi internazionali 

definite dalla Commissione affari esteri 

 

– Disegno di legge n. 2172 - Decreto-

legge n. 22, Riordino Ministeri (appro-

vato dalla Camera dei deputati) (scade 

il 30 aprile) (ove concluso dalla Com-

missione) 

 

– Discussione congiunta del Doc. 

LVII, n. 4 - Documento di economia e 

finanza 2021 

e della 

Relazione al Parlamento predisposta ai 

sensi dell'articolo 6 della legge 24 di-

cembre 2012, n. 243 (voto a maggio-

ranza assoluta dei componenti del Se-

nato) * (giovedì 22) 

 

 Gli emendamenti al disegno di legge n. 2172 (Decreto-legge n. 22, 

Riordino Ministeri) dovranno essere presentati entro le ore 13 di lunedì 19 

aprile. 

 

* Le proposte di risoluzione al doc. LVII, n. 4 (Documento di eco-

nomia e finanza 2021) e alla Relazione al Parlamento predisposta ai sensi 

dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, dovranno essere pre-

sentate entro la conclusione della discussione. 

Gli emendamenti alla risoluzione accolta dal Governo sul Documen-

to di economia e finanza 2021 dovranno essere presentati entro mezz'ora 

dall'espressione del parere. 

 

Martedì 27 aprile h. 15 
– Comunicazioni del Presidente del 

Consiglio dei ministri in vista della tra-

smissione alla Commissione europea 

del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza 

 

– Eventuale seguito decreto-legge n. 

22, Riordino Ministeri (approvato dal-

la Camera dei deputati) (scade il 30 

aprile) 

 

– Disegno di legge n. 2168 - Decreto-

legge n. 45, Trasporti e traffico crocie-

ristico nella laguna di Venezia (scade il 

31 maggio) 

Mercoledì 28 " h. 9,30 

Giovedì 29 " h. 9,30 



Senato della Repubblica – 81 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 14 Aprile 2021 

 

 

 

– Interrogazioni a risposta immediata, 

ai sensi dell'articolo 151-bis del Rego-

lamento (giovedì 29, ore 15) 

  

 Gli emendamenti al disegno di legge n. 2168 (Decreto-legge n. 45, 

Trasporti e traffico crocieristico nella laguna di Venezia) dovranno essere 

presentati entro le ore 14 di venerdì 16 aprile. 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1721-B 

(Legge di delegazione europea 2019-2020) 
 

Relatori  10' 

Governo  10' 

Gruppi 2 ore, incluse dichiarazioni di voto, di 

cui: 

  

M5S  22' 

L-SP-PSd'Az  19' 

FIBP-UDC   17' 

Misto  16' 

PD  14' 

FdI  11' 

IV-PSI  11' 

Aut (SVP-PATT, UV)    9' 

Dissenzienti    5' 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2172  

(Decreto-legge n. 22, Riordino Ministeri) 

(5 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 

Relatori  20' 

Governo  20' 

Votazioni  20' 
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Gruppi 4 ore, di cui:   

M5S  43' 

L-SP-PSd'Az  39' 

FIBP-UDC   35' 

Misto  33' 

PD  29' 

FdI  23' 

IV-PSI  21' 

Aut (SVP-PATT, UV)  18' 

Dissenzienti    5' 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del doc. LVII, n. 4 

(Documento di economia e finanza 2021) 

e della Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell'articolo 6 

della legge 24 dicembre 2012, n. 243 

(7 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 

Relatore  40' 

Governo  40' 

Votazioni  40' 

Gruppi 5 ore, di cui:   

M5S  54' 

L-SP-PSd'Az  48' 

FIBP-UDC   43' 

Misto  41' 

PD  36' 

FdI  28' 

IV-PSI  27' 
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Aut (SVP-PATT, UV)  23' 

Dissenzienti    5' 

 

 

Ripartizione dei tempi per le Comunicazioni del Presidente del Con-

siglio 

dei ministri in vista della trasmissione alla Commissione europea 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(3 ore e 30 minuti, escluse dichiarazioni di voto) 

 

Governo  30' 

Gruppi 3 ore, di cui:   

M5S  32' 

L-SP-PSd'Az  29' 

FIBP-UDC   26' 

Misto  30' 

PD  22' 

FdI  22' 

IV-PSI  16' 

Aut (SVP-PATT, UV)  14' 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2168  

(Decreto-legge n. 45, Trasporti e traffico crocieristico nella laguna di 

Venezia) 
 

Relatori  20' 

Governo  20' 

Votazioni  20' 

Gruppi 4 ore, di cui:   

M5S  43' 

L-SP-PSd'Az  39' 
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FIBP-UDC   35' 

Misto  33' 

PD  29' 

FdI  23' 

IV-PSI  21' 

Aut (SVP-PATT, UV)  18' 

Dissenzienti    5' 

 

 

Discussione della mozione n. 238 (testo 2) sulla rimozione dell'embargo 

nei confronti di Cuba (ore 17,24) 
 

Approvazione degli ordini del giorno G1 e G2 (testo 2). Ritiro della mo-

zione n. 238 (testo 2)   
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione della mozio-

ne 1-00238  (testo 2), presentata dalla senatrice Nugnes e da altri senatori, 

sulla rimozione dell'embargo nei confronti di Cuba. 

 Avverto che sono stati presentati gli ordini del giorno G1, dalla sena-

trice Nugnes e da altri senatori, in sostituzione della mozione n. 238 (testo 

2) che è stata ritirata, e G2, dal senatore Ciriani e da altri senatori. I testi so-

no in distribuzione. 

Ha facoltà di parlare la senatrice Nugnes per illustrare l'ordine del 

giorno G1. 

 

NUGNES (Misto-LeU). Signor Presidente, l'ordine del giorno G1 è 

teso a impegnare il Governo italiano affinché continui ad adoperarsi in tutte 

le sedi e che lo faccia con sempre maggiore attenzione e incisività: in sede 

ONU, nelle sedi dell'Unione europea e in tutte le sedi internazionali oppor-

tune, fino a che non sarà raggiunto l'obiettivo della rimozione definitiva 

dell'embargo contro la Repubblica di Cuba che dura da quasi sessant'anni. 

Coerentemente, questo, con tutti gli appelli umanitari che si sono sollevati in 

questi ultimi tempi di atroce pandemia globale, che sono partiti dal Pontefi-

ce, dal Segretario generale delle Nazioni Unite a marzo 2020, dal leader dei 

Paesi del G20, affinché ci sia un allentamento delle sanzioni economiche, 

esortando a sospendere le sanzioni che minano la capacità dei Paesi di ri-

spondere alla pandemia e a continuare ad adoperarsi, soprattutto in coordi-

namento con i Paesi dell'Unione europea e nei fori multilaterali, affinché il 

meccanismo sanzionatorio, tutt'ora applicato nei confronti di Cuba, almeno 

non contempli ostacoli alla fornitura di generi di prima necessità, inclusi 

medicinali e strumentazioni mediche. Ciò coerentemente, inoltre, con il vo-
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to, quasi unanime, di condanna del blocco, che per 28 volte consecutive ha 

visto l'Assemblea generale dell'ONU esprimersi in tal senso. 

Il drammatico periodo causato dalla rapida diffusione del Covid-19 e 

la conseguente situazione di emergenza in cui è precipitato il mondo hanno 

messo in difficoltà tutti; ma, più di tutti, quei Paesi che subiscono embarghi, 

come Cuba, che lo subisce, appunto, da sessant'anni, ma non solo Cuba. I 

blocchi economici, commerciali e finanziari, mossi da interessi economici, 

commerciali e finanziari, ma soprattutto politici (diciamocelo), ricadono 

inevitabilmente sempre sui più deboli, sulle popolazioni.  

La pandemia è stata una lente di ingrandimento su una situazione, 

quella di Cuba, oramai insostenibile, mettendo in evidenza i danni socio-

economici del blocco, aggravati dagli inasprimenti messi in atto dall'Ammi-

nistrazione Trump proprio nel periodo peggiore, proprio nel periodo di 

maggior bisogno sanitario e sociale, bloccando anche l'approvvigionamento 

di medicinali e del materiale sanitario.  

Non dovrebbe essere necessario ricordare all'Italia che, mentre que-

sto accadeva nell'indifferenza di tanti, Cuba era tra i Paesi che hanno presta-

to soccorso al nostro Paese nel marzo 2020, inviando, su richiesta delle Re-

gioni Lombardia e Piemonte, che in quel periodo erano davvero sotto una 

pressione indicibile, due brigate mediche composte da immunologi e infer-

mieri specializzati in interventi di contrasto alle pandemie; medici e logisti 

che hanno operato a Crema e Torino, due dei focolai più rilevanti del Nord 

Italia. La nostra valutazione, infatti, deve prescindere da questo, anche se 

non lo si può ignorare. Quindi il nostro impegno su questo deve essere inte-

so solo a vantaggio della popolazione, qualunque sia la nostra valutazione di 

tipo politico. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Ciriani per illustrare 

l'ordine del giorno G2. 

 

CIRIANI (FdI). Signor Presidente, il nostro Gruppo ha voluto dare 

un contributo, spero fattivo, non ideologico e molto più pratico, alla discus-

sione odierna sul regime delle sanzioni, in particolare quelle rivolte a Cuba, 

ma, più in generale, sul problema delle sanzioni, del loro utilizzo e della lo-

ro efficacia.  

Sicuramente nessuno di noi può dimenticare che Cuba è stata prota-

gonista per molti decenni di gravi e prolungate limitazioni dei diritti delle 

persone, delle libertà economiche e anche di diritti fondamentali e che que-

sto purtroppo prosegue anche dopo la riforma costituzionale del 2019. A 

Cuba infatti ancora vige un regime fondato su un partito unico.  

Deve però essere ricordato, per fare chiarezza, un aspetto che forse 

pochi conoscono, ossia che né l'Italia, né l'Unione europea in questo mo-

mento hanno in vigore sanzioni contro Cuba. Le sanzioni contro Cuba sono 

degli Stati Uniti. È chiaro che gli Stati Uniti applicano sanzioni unilaterali 

con portata extraterritoriale e che questo ha un riflesso anche sulle attività 

economiche degli imprenditori italiani. Quindi, è giusto ricordare che l'Italia 

e l'Unione europea in questo momento non hanno in vigore sanzioni e prov-

vedimenti restrittivi del commercio nei confronti dell'isola di Cuba.  
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 Presidenza del vice presidente LA RUSSA (ore 17,31) 
 

(Segue CIRIANI). L'ordine giorno ricorda anche che il 23 marzo il 

Consiglio per i diritti umani delle Nazioni Unite ha approvato con il voto 

contrario dell'Italia un provvedimento che andava a criticare l'impatto nega-

tivo di alcune misure coercitive.  

Più in generale, noi vogliamo sottolineare la necessità di passare da 

sanzioni indiscriminate che rischiano di avere scarsa efficacia e che vanno a 

colpire la vita delle persone normali a sanzione più mirate. Da questo punto 

di vista, ricordiamo la risoluzione approvata dalle Nazioni Unite con il voto 

contrario dell'Italia, che ha suscitato parecchie polemiche. Brevemente in 

questa risoluzione dell'ONU si faceva riferimento alla condanna dello stru-

mento delle sanzioni unilaterali. Il documento, infatti, «esorta vivamente 

tutti gli Stati ad astenersi dall'imporre misure coercitive unilaterali» per le 

conseguenze drammatiche che misure come l'embargo creano sulla popola-

zione perché spesso colpiscono le fasce più deboli. 

Andando al dispositivo, ricordiamo sicuramente che l'Italia è uno dei 

principali partner commerciali dell'isola di Cuba e non si può neanche di-

menticare - è un nostro dovere di riconoscenza - la presenza di molti medici 

cubani che l'anno scorso sono venuti in soccorso dell'Italia durante i tristis-

simi e drammatici mesi dell'inizio della pandemia.  

Spero che la nostra proposta possa ottenere ascolto, considerazione e 

attenzione da parte del Governo, che mi pare impegnato a fare altro in que-

sto momento. (Commenti). Noi vorremmo attirare l'attenzione del Governo 

rispetto alla parte dispositiva del nostro ordine del giorno che impegna l'Ita-

lia a cambiare il registro delle sanzioni, passando da sanzioni unilaterali ge-

neralizzate a sanzioni più oculate che evitino gli effetti diretti sulla popola-

zione, che siano misurabili negli effetti pratici che possono ottenere in modo 

da essere veramente selettive, che colpiscano i responsabili politici dei Go-

verni e non la generalità della popolazione. 

Su questo argomento, che ho dovuto sintetizzare per necessità di 

tempo, il Gruppo Fratelli d'Italia - lo dirà più tardi il collega Urso - sollecita 

un confronto vero con il Governo affinché l'Italia possa adoperarsi per tute-

lare gli interessi nazionali ed economici delle nostre imprese rispetto alle 

sanzioni unilaterali extraterritoriali degli Stati Uniti. Speriamo che il Gover-

no voglia accogliere il nostro ordine del giorno che - ripeto - non è ideologi-

co, ma pratico e concreto. È rivolto alla tutela degli interessi nazionali, sen-

za colpire la popolazione, ma i responsabili politici delle restrizioni della li-

bertà nei Paesi come Cuba. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 

 È iscritto a parlare il senatore Lucidi. Ne ha facoltà. 

 

LUCIDI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, dei documenti che stia-

mo discutendo, mi riferirò, in particolare, alla mozione dei membri di oppo-

sizione del Gruppo Misto. Leggendola, l'abbiamo giudicata un testo ideolo-

gico e soprattutto strumentale. Non dimentichiamoci che il testo è stato pre-
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sentato il 26 maggio del 2020, in una fase di estrema emergenza e in rispo-

sta a un segnale arrivato dal popolo cubano. 

Detto questo, a fronte della votazione che c'è stata il 24 marzo 2021 

presso il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite, questa mozione è 

oramai superata, perché il Governo italiano in teoria si sarebbe già espresso 

sull'esito e sul tema delle sanzioni. 

Vorrei entrare un po' nel merito di queste sanzioni. Di cosa stiamo 

parlando? Se facciamo un passo indietro nel secolo scorso, tutto avvenne in-

torno ai primi giorni di gennaio del 1959, quando i cosiddetti barbudos en-

trarono finalmente all'Avana (8 gennaio 1959). Un anno e mezzo dopo av-

venne la nazionalizzazione di tutte le industrie che risiedevano sul suolo cu-

bano; a seguito di quella nazionalizzazione partì l'embargo da parte degli 

Stati Uniti. Quindi stiamo parlando sostanzialmente di un rapporto tra gli 

Stati Uniti e l'isola di Cuba, che non ci riguarda. Perché dico che non ci ri-

guarda? Non ci riguarda perché, se andiamo sul sito del Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze, notiamo che alla voce sugli embarghi finanziari da 

parte dell'Italia l'isola di Cuba non c'è. Quindi l'Italia non deve vergognarsi, 

come ha detto qualcuno, ma deve essere fiera del fatto che, in risposta a 

quell'atto fatto dai medici cubani, noi non abbiamo applicato delle sanzioni 

dirette. 

Ma c'è di più: se andiamo sul sito della Commissione europea a ve-

dere quali sono le restrizioni finanziarie che l'Unione europea ha applicato ai 

vari popoli del mondo che sono in una black list, notiamo ancora una volta 

che Cuba non c'è. Questo sta a significare, ancor di più, che si tratta di una 

relazione tutta atlantica tra Stati Uniti e Cuba, a proposito della quale, se-

condo me, noi non dobbiamo vergognarci di nulla. 

Facciamo il punto sulle sanzioni. Queste ultime sono uno strumento 

di politica estera, sono un atto diplomatico sancito dal diritto internazionale; 

non stiamo parlando di atti criminali o di cose di questo tipo. Se volessimo 

seguire il solco tracciato da questa mozione, come potremmo aiutare il po-

polo cubano, che è sotto il giogo della negazione dei diritti umani e della 

povertà? Innanzitutto potremmo scoprire - secondo quanto dice un articolo 

pubblicato oggi sulla rassegna stampa - che venerdì finalmente finirà l'era 

Castro, perché il fratello di Fidel Castro si dimetterà definitivamente, dopo 

sessant'anni. Alla faccia di chi sosteneva la regola dei due mandati: qui 

stiamo parlando di sessant'anni. L'embargo non ha intaccato minimamente 

questo aspetto, tant'è che addirittura solo nel 2016 nell'isola di Cuba è stato 

permesso l'uso dei telefoni cellulari. Non è che sono arrivati i cellulari: era 

proprio vietato usarli. Quindi l'embargo ha effetti paradossali su questi 

aspetti, che molto spesso dipendono dalle scelte proprie dell'isola. Ma ve-

niamo ancora al punto. Come possiamo aiutarli? Ad esempio chiedendo che 

aderiscano al Cuban democracy act, nel quale si chiedono elezioni libere. 

Giusto per lasciarla agli atti, ho stampato la scheda elettorale delle scorse 

elezioni, che sono avvenute proprio in concomitanza con le nostre: una 

scheda elettorale del 2018, in cui c'è un solo partito (ancora nel 2018). Que-

sto forse dovremmo fare: aiutarli a progredire anche democraticamente. 

Chiudo semplicemente dicendo cosa potremmo fare, anziché chiede-

re il rispetto degli impegni contenuti negli ordini del giorno. Potremmo per 
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esempio scorrere tutti gli accordi internazionali (possiamo farlo, come Par-

lamento), alcuni dei quali sono fermi addirittura al 1903; mi riferisco ai rap-

porti bilaterali di amicizia, di scambio economico, di crescita economica, 

culturale e democratica. Questo possiamo fare; per il resto, credo si tratti di 

rapporti che non riguardano direttamente il nostro Paese. Dovremmo sem-

plicemente attenerci a quella che è stata la nostra politica estera fino a que-

sto momento. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Nugnes. Ne ha facol-

tà. 

 

NUGNES (Misto-LeU). Signor Presidente, volevo ricordare al colle-

ga, con cui abbiamo militato insieme, che noi eravamo per l'autodetermina-

zione dei popoli e che qui non stiamo mettendo in discussione il sistema po-

litico di un Paese, ma il fatto che medicinali e generi di prima necessità non 

arrivino alle popolazioni, perché c'è un embargo politico.  

Il 29 marzo centinaia di cubani hanno manifestato a L'Avana con una 

sfilza di auto e moto d'epoca per chiedere agli Stati Uniti, certo, e non all'I-

talia, che non ha niente di cui vergognarsi perché si è sempre prodigata in 

questo verso, di revocare l'embargo contro l'isola in vigore da oltre ses-

sant'anni. La protesta ha avuto luogo anche in altre 50 città in tutto il mon-

do, compresi gli Stati Uniti. Le manifestazioni erano per chiedere all'Ammi-

nistrazione Biden di eliminare l'embargo. «Chiediamo la fine del blocco», 

ha dichiarato il ministro Rodriguez. «L'inasprimento opportunistico del 

blocco durante il governo Trump, nel bel mezzo della pandemia Covid-19, 

lo rende ancora più genocida», ha aggiunto. 

Il 23 marzo il Consiglio per i diritti umani delle Nazioni Unite ha 

approvato una risoluzione sull'impatto negativo delle misure coercitive uni-

laterali e sul godimento dei diritti umani e ha sottolineato che tali misure 

impediscono la piena realizzazione dello sviluppo economico e sociale delle 

Nazioni, influendo anche sulla piena realizzazione dei diritti umani. La riso-

luzione approfondisce le conseguenze drammatiche che misure come l'em-

bargo creano sulla popolazione e sottolinea, inoltre, che queste colpiscono 

sempre le frange più deboli della società. 

Ci sembra importante anche ricordare l'Accordo di dialogo politico e 

di cooperazione tra l'Unione europea e Cuba, firmato nel dicembre 2016, 

che ha inteso imprimere un nuovo corso alle relazioni euro-cubane, per una 

migliore cooperazione bilaterale, in controtendenza all'extraterritorialità del 

blocco, che colpisce, tra l'altro, la possibilità di rapporti economici tra Cuba 

e l'Europa.  

L'Accordo riapre il rapporto di partnership tra l'Europa e Cuba e de-

roga alla posizione comune del 1996, lo dico soprattutto al collega. Questo 

accordo - come fu detto dall'alto rappresentante dell'Unione europea per gli 

affari esteri e la politica di sicurezza Mogherini - significa che per Cuba e 

per tutti i Caraibi l'Unione europea è amica e partner. Non si può dimentica-

re, però, che l'Amministrazione Trump ha inasprito l'embargo contro Cuba e 

ha portato indietro l'orologio del tempo, oltre ad aver abrogato una serie di 

norme che consentivano agli statunitensi di viaggiare a Cuba per turismo e 
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aver limitato le rimesse degli emigranti, colpendo così le due principali fonti 

di reddito dell'isola. 

Le mosse di Trump hanno segnato il totale capovolgimento degli 

sforzi dell'Amministrazione Obama per ricostruire i legami con l'isola.  

L'attuale presidente degli USA Biden ha promesso in campagna elet-

torale che avrebbe cambiato la politica verso l'isola, affermando che le poli-

tiche di Trump avevano inflitto danni al popolo cubano e non avevano fatto 

nulla per promuovere la democrazia e i diritti umani. Al momento afferma 

che la revisione dell'approccio verso L'Avana è in corso, ma la Casa Bianca 

non ha indicato ancora quando agirà e cosa farà e se intende davvero prose-

guire con la storica distensione tra Cuba e gli Stati Uniti che era stata avvia-

ta da Obama. 

Spero quindi che il Governo accetti questo nostro invito in linea con 

gli appelli che sono venuti, soprattutto in quest'anno, anche dal Pontefice. 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione. 

Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo, al quale chiedo 

di esprimere il parere sugli ordini del giorno presentati.  

 

SERENI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale. Signor Presidente, per quanto riguarda l'ordine del giorno G1, 

che ha sostituito la mozione n. 238 (testo 2), presentata dalla senatrice Nu-

gnes e da altri senatori, esprimo parere favorevole.  

Passerei poi a proporre una serie di riformulazioni dell'ordine del 

giorno G2, presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori, che è un po' 

più complesso e il cui testo ho ricevuto poco fa. 

Quanto alla premessa, al primo capoverso, che è l'unico che chie-

diamo di riformulare, la proposta del Governo è di modificare nel seguente 

modo: «premesso che: a Cuba persistono gravi limitazioni dei diritti civili e 

politici e diffuse violazioni delle libertà fondamentali confermate dall'esi-

stenza tuttora di un numero indefinito di detenuti politici e di coscienza». 

Per quanto riguarda il dispositivo, al primo capoverso proponiamo di 

aggiungere la parola «continuare» prima delle parole «ad adoperarsi», per-

ché è un'attività che noi già svolgiamo.  

Anche per quanto riguarda il secondo capoverso del dispositivo, 

proponiamo di aggiungere la parola «continuare» alle parole «ad adoperarsi 

affinché siano misurati gli effetti reali di tali misure». Proponiamo quindi di 

interrompere il periodo con un punto e virgola dopo le parole «perduranti 

nel tempo», eliminando l'ultima frase. 

Al terzo capoverso del dispositivo, proponiamo di riformulare come 

segue: «a continuare ad adoperarsi affinché sia prescelto il sistema» - elimi-

nando le parole «ove necessario» - «delle sanzioni mirate che colpiscono gli 

autori delle decisioni». 

Il quarto capoverso del dispositivo sarebbe riformulato nel modo se-

guente: «ad adoperarsi in ogni contesto affinché il regime cubano riconosca 

pienamente al proprio popolo i diritti civili e politici individuali, anche dan-

do applicazione alle Convenzioni internazionali dell'ONU sui diritti civili e 

politici e sui diritti economici, sociali e culturali del 1996, firmate da L'A-
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vana nel 2008 ma finora non ratificate dal Parlamento cubano e liberi i pri-

gionieri politici e di coscienza attualmente detenuti». 

 

PRESIDENTE. Questa più che una modifica è proprio l'aggiunta di 

un argomento. 

 

SERENI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale. Presidente, penso che lo debbano valutare i presentatori.  

Al penultimo capoverso non proponiamo modifiche. 

Chiederemmo invece di espungere l'ultimo capoverso, non perché 

non tocchi una questione interessante ed importante, ma perché nell'econo-

mia di una riflessione che parte da un Paese singolo forse meriterebbe un al-

tro tipo di discussione in un'altra sede. 

 

PRESIDENTE. Non è presente il senatore Ciriani, ma vedo il sena-

tore Urso, cui chiedo di riflettere sulle riformulazioni proposte mentre il Vi-

ce Ministro prosegue il suo intervento. 

 

SERENI, vice ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale. Signor Presidente, la discussione di oggi mi offre l'opportunità di 

evidenziare brevemente le linee di fondo della politica italiana ed europea 

verso Cuba, nonché la posizione tradizionalmente espressa dall'Italia in am-

bito ONU nei confronti dell'embargo che gli Stati Uniti hanno imposto all'i-

sola all'inizio degli anni Sessanta. 

I rapporti italo-cubani, pur nel contesto di una concezione della de-

mocrazia e dei diritti umani evidentemente non coincidenti, sono improntati 

a una tradizionale amicizia e vengono periodicamente passati in rassegna 

nel quadro di un meccanismo di dialogo politico che si riunisce a cadenza 

regolare alternativamente a Roma e L'Avana, nel corso del quale non man-

chiamo di rappresentare alla controparte le nostre aspettative in termini di 

aperture sul versante delle libertà fondamentali. 

Cuba è anche un Paese prioritario della nostra cooperazione allo svi-

luppo, uno status che consente la programmazione e l'attuazione di impor-

tanti progetti che interessano settori cruciali della società cubana e la rile-

vanza dei quali oggi è ulteriormente accresciuta visto il duro impatto che la 

pandemia da Covid-19 ha prodotto sull'isola. 

Nel dicembre 2016, l'Unione europea ha firmato con L'Avana un ac-

cordo di dialogo politico e di cooperazione che ha ridefinito il quadro com-

plessivo delle relazioni euro-cubane. In linea con questo rinnovato slancio 

l'Italia sta contribuendo ad accompagnare il complesso percorso di attualiz-

zazione del sistema economico dell'isola, una sfida che il Governo cubano 

ha intrapreso da alcuni anni e che ha quindi trovato un inquadramento istitu-

zionale all'interno della Costituzione del 2019.  

Uno dei dialoghi settoriali che discendono dal citato Accordo di dia-

logo politico e di cooperazione è interamente dedicato alle tematiche relati-

ve alle misure coercitive unilaterali. L'ultima sessione, tenutasi lo scorso 25 

marzo, ha permesso pertanto di discutere in dettaglio le conseguenze 

dell'embargo statunitense e della recente applicazione dei titoli III e IV della 



Senato della Repubblica – 91 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 14 Aprile 2021 

 

 

legge Helms-Burton, i cui effetti extraterritoriali pongono una seria minac-

cia agli interessi di operatori economici europei e sulla quale l'attenzione di 

Bruxelles rimane particolarmente elevata.  

Un altro dialogo settoriale che nel contesto dell'Unione europea con-

duciamo con Cuba su base regolare, certamente non meno importante, è in-

vece quello sui diritti umani, la cui ultima sessione si è tenuta lo scorso 26 

febbraio, nella quale sono state affrontate anche le note e perduranti criticità 

dell'isola in questo settore. Il solido ma anche franco rapporto con Cuba fa sì 

che l'Italia sia bene a conoscenza delle complesse relazioni che intercorrono 

tra L'Avana e Washington, sulle quali grava in maniera preponderante l'em-

bargo che gli Stati Uniti mantengono nei confronti dell'isola. Durante il 

mandato dell'Amministrazione Trump, l'embargo ha subito un progressivo 

inasprimento del meccanismo sanzionatorio ed è stato applicato senza più 

alcuna eccezione, com'è dimostrato dall'inserimento di Cuba lo scorso gen-

naio tra i Paesi sponsor del terrorismo, provocando tra l'altro una sensibile 

contrazione dei partenariati economico-commerciali di Cuba su scala inter-

nazionale.  

La nuova Amministrazione statunitense ha adottato un atteggiamento 

di cautela verso l'isola e ha mostrato sinora scarsa propensione ad intrapren-

dere azioni in discontinuità con il passato. Nello scorso mese di febbraio è 

stata decisa la proroga di un anno del provvedimento di national emergency 

funzionale all'attuazione dell'embargo, in attesa di completare l'esame della 

fitta rete di restrizioni vigenti. Qualsiasi eventuale cambio di rotta, inclusa 

l'ipotesi della ripresa del dialogo con L'Avana, che comunque non sembra 

rientrare tra le priorità della nuova amministrazione, sarà fondato sul pila-

stro dei diritti umani e delle libertà fondamentali.  

L'Italia si è sempre espressa, di concerto con gli altri Stati membri 

dell'Unione europea, promuovendo con essi una linea contraria al blocco 

economico e ai suoi effetti extraterritoriali verso Paesi terzi ritenuti contrari 

al diritto internazionale e votando tradizionalmente a favore della risoluzio-

ne che il Governo cubano presenta annualmente all'Assemblea generale del-

le Nazioni Unite. Si tratta di una linea coerente e consolidata, come confer-

mato dall'ultimo voto del novembre 2019, di cui il Governo cubano ci è gra-

to e che confidiamo possa contribuire a migliorare il clima complessivo dei 

rapporti tra L'Avana e Washington, con positive ricadute per entrambi.  

La nostra contrarietà all'embargo, peraltro, è dovuta non solo alle ri-

percussioni sulla popolazione o alla già citata portata verso altri Paesi, ma 

anche dalla constatazione del fatto che esso non abbia in effetti contribuito a 

promuovere processi di apertura e di dialogo sui diritti e le libertà fonda-

mentali. Vorrei pertanto cogliere l'occasione per ribadire che l'Italia non ha 

mai votato a favore delle sanzioni contro Cuba, come già chiarito dal mini-

stro Di Maio durante l'audizione tenutasi lo scorso 31 marzo sulle linee pro-

grammatiche del Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-

zionale.  

L'annuale progetto di risoluzione per richiedere la fine dell'embargo 

statunitense verrà presentato da Cuba in Assemblea generale delle Nazioni 

Unite per la ventinovesima occasione consecutiva il prossimo 23 giugno. In 

quella sede l'Italia, in stretto coordinamento con i partner europei, si impe-
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gnerà a considerare favorevolmente il progetto di risoluzione per conferma-

re il tradizionale appoggio accordato all'istanza cubana.  

 

PRESIDENTE. Vorrei quindi sentire il Gruppo Fratelli d'Italia sulla 

proposta avanzata di modifica dell'ordine del giorno G2.  

 

URSO (FdI). Signor Presidente, voglio ringraziare il Governo perché 

le proposte di modifica che ci ha chiesto di realizzare migliorano la com-

prensione del nostro testo. Sono elementi aggiuntivi e anche significativi, 

che vanno nella stessa direzione. Per questo motivo, le accogliamo in pieno. 

 

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione. 

 

BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, intervengo mol-

to brevemente. L'illustrazione del vice ministro Sereni è stata estremamente 

chiara ed esaustiva, per cui c'è poco da aggiungere.  

C'è da sottolineare una cosa in particolare: il testo, che ha raggiunto 

una larghissima convergenza parlamentare, sottolinea in modo particolare 

un aspetto, riprendendo quelle che sono state le dichiarazioni del Pontefice e 

del segretario generale delle Nazioni Unite António Guterres, rimarcando 

una questione fondamentale. Anche in presenza di sanzioni, mai e poi mai 

queste possono in qualche modo riguardare la fornitura di generi di prima 

necessità e di strumentazioni mediche.  

È chiaro che la posizione del Governo italiano è quella appena illu-

strata. Speriamo che nella ventinovesima occasione che Cuba presenta alla 

prossima Assemblea delle Nazioni Unite ci sia, questa volta, la volontà e la 

capacità di approvarla. Così come è importante continuare nell'opera, da 

sempre sostenuta dal Governo italiano, di superare definitivamente l'embar-

go. Per questo, il nostro sarà un voto convintamente favorevole. (Applausi). 

 

GARAVINI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, vice ministro Sereni, ono-

revoli colleghi, Cuba sta cambiando. Impegnata da sempre nel sociale, Cuba 

è un Paese in cui si hanno ancora tanti problemi. Continua ad essere una 

realtà controversa, oggetto di molte critiche, cui bisogna guardare, però, in 

modo differenziato, riconoscendo lo sviluppo in atto. Anche Papa Francesco 

vi si è recato alcuni anni fa. La sua stretta di mano a Fidel Castro interpreta 

bene l'immagine del cambiamento in corso.  

Nonostante i tanti limiti, si iniziano a vedere i primi segnali di aper-

tura. Il Paese - ad esempio - ha fatto passi avanti importanti in campo sanita-
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rio, nel campo della ricerca, della scuola, dell'emancipazione femminile. Ec-

co perché crediamo che sia il caso di dare un'opportunità a questo Paese.  

In piena pandemia, nei mesi scorsi Cuba si è distinta attraverso un 

bel gesto umanitario nei nostri confronti. Sulla bacheca dell'ospedale covid 

hospital di Torino ci sono ancora tanti messaggi lasciati da ex pazienti: «Mi 

avete donato una seconda vita»; «Avete lasciato le vostre famiglie e siete 

venuti qui per mesi in mezzo all'inferno della pandemia»; «Siete stati i miei 

angeli custodi»; messaggi che riportano, in modo semplice ma diretto, i tanti 

gracias di chi è guarito dal Covid-19 dopo settimane di sofferenza; messag-

gi che trasmettono la profonda gratitudine verso quei medici cubani che 

hanno supportato le nostre strutture ospedaliere.  

Non era scontato decidere di aiutarci. Cuba viveva, a sua volta, una 

situazione molto seria, perché i problemi strutturali, già causati dall'embargo 

sotto cui Cuba vive da anni, erano ulteriormente aggravati dal Covid-19. 

Negli stessi giorni in cui si apprestava ad aiutarci, Cuba era costretta, a sua 

volta, a chiudere le frontiere per settimane nel tentativo di arginare i contagi. 

Questo voleva dire, in pratica, mandare a rotoli la principale fonte di reddi-

to: il turismo; un duro colpo all'economia locale, dunque, in un periodo già 

fortemente provato dalle politiche messe in atto dall'allora Presidenza 

Trump che, con il divieto imposto alle navi da crociera, aveva già provocato 

un calo del 15 per cento delle entrate del settore turistico, poi ulteriormente 

calato in modo drastico.  

In questo quadro generale di certo non facile, Cuba, sin dall'inizio 

della pandemia, ha scelto lo stesso di mobilitare un esercito di camici bian-

chi o medici, non bombe, a sostegno di diversi Paesi amici, tra cui anche l'I-

talia, messi in ginocchio dal coronavirus.  

Attraverso l'invio di personale sanitario, Cuba ha dimostrato la sua 

grande generosità. Nell'isola da decenni scarseggiano generi di prima neces-

sità, medicinali compresi (nelle farmacie de L'Avana, per esempio, non ci 

sono antibiotici) e ciò è il frutto dell'embargo economico, commerciale e fi-

nanziario imposto dagli Stati Uniti a Cuba da oltre sessant'anni, quando si 

trattava di contrastare i conflitti scaturiti dalla rivoluzione castrista. Ciò vuol 

dire che, ancora oggi, Cuba sta subendo le conseguenze di un embargo de-

terminato da condizioni storiche, politiche e sociali totalmente diverse da 

quelle odierne, tant'è che il presidente Obama, nel corso del suo mandato, 

aveva provato a rimuovere l'embargo senza però riuscirvi, a causa dell'op-

posizione messa in atto dai repubblicani che detenevano la maggioranza al 

Senato. Il presidente Trump, invece, ha ulteriormente inasprito il blocco con 

l'aggiunta di nuove sanzioni e ha stoppato di fatto l'arrivo di una serie di 

prodotti, tra cui petrolio, generi di prima necessità e materiali sanitari. L'at-

tuale presidente Biden, invece, durante la campagna elettorale ha annunciato 

la sua intenzione di modificare le politiche degli Stati Uniti nei confronti di 

Cuba, lasciando intravedere un possibile allentamento delle sanzioni. Ci au-

guriamo che questi intenti espressi durante la campagna elettorale possano 

trovare realizzazione. 

Anche noi di Italia Viva siamo convinti che i tempi siano maturi af-

finché si arrivi a un superamento di questo embargo che riteniamo essere 

esaurito nella sua ragion d'essere. 
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Ci auguriamo che il Governo recepirà l'ordine del giorno promosso 

dalla collega Nugnes e anche quello del collega Ciriani, laddove il Gruppo 

accetterà le proposte di riformulazioni avanzate. Il nostro voto sugli ordini 

del giorno sarà favorevole, al fine di impegnare il Governo a sensibilizzare 

gli Stati Uniti a mettere fine all'embargo nei confronti di Cuba. 

Gli appelli per la sospensione delle sanzioni all'isola sono ormai 

molteplici e arrivano da voci autorevoli, a partire dal segretario generale del-

le Nazioni Unite António Guterres, che ha esortato i leader del G20 a rive-

dere la loro posizione sull'embargo a Cuba. Un appello analogo è arrivato 

anche dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite, che per ben 28 volte 

consecutive ha espresso a larga maggioranza un voto di condanna dell'em-

bargo. C'è poi anche un collega democratico, il senatore Ron Wyden, Presi-

dente della Commissione finanze del Senato degli Stati Uniti, che ha deposi-

tato un disegno di legge sulla questione e si è espresso a favore del ripristino 

di normali relazioni commerciali tra Cuba e gli Stati Uniti. Con il nostro vo-

to possiamo dare forza al suo progetto e - ci auguriamo - anche agli intenti 

del presidente Biden, rimarcando l'importanza della ripresa dei rapporti an-

che al fine di alleviare le difficili condizioni di vita della popolazione cuba-

na. Le sanzioni continuano infatti a provocare gravi disagi al popolo dell'i-

sola. 

Dal punto di vista economico, gli effetti dell'embargo si sentono an-

cora più forti di prima. Cuba sta attraversando un periodo molto nero a cau-

sa dell'assenza di turisti impossibilitati a raggiungere l'isola anche a seguito 

delle restrizioni anti-Covid e ciò sta mettendo ulteriormente in crisi la già 

fragile economia. Il superamento dell'embargo è reso ancora più urgente 

dalla pandemia in corso e le logiche geopolitiche che hanno determinato 

l'applicazione delle sanzioni tanti anni fa sono oggi superate degli eventi, a 

maggior ragione a seguito della situazione problematica nella quale versa 

l'isola. Voler continuare a mantenerle è antistorico e rischia di essere con-

troproducente. 

Nei mesi scorsi Cuba si è distinta per un'operazione di grande solida-

rietà nei nostri confronti. Oggi abbiamo modo di esprimere, a nostra volta, 

gratitudine attraverso un voto che può aiutare Cuba a uscire da una paralisi 

che è già durata sin troppo. «Gracias Cuba» hanno scritto i pazienti di Tori-

no. Oggi lo diciamo anche noi in quest'Aula. 

Così come quest'isola con i suoi medici ha contribuito a preservare 

un pezzo del nostro futuro, allo stesso modo con il nostro voto possiamo 

contribuire a nostra volta a preservare un po' del futuro dell'isola. È per que-

sto che salutiamo con favore il parere favorevole espresso dal Governo ri-

spetto agli ordini del giorno che andiamo ad approvare e annunciamo il voto 

favorevole di Italia Viva (Applausi). 

 

URSO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

URSO (FdI). Signor Presidente, noi abbiamo colto l'occasione della 

mozione presentata dai colleghi parlamentari di diversa cultura politica, a 
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prima firma della senatrice Nugnes, per presentare il nostro ordine del gior-

no che affronta la questione di Cuba, ma che va oltre per cercare di delinea-

re quale possa essere oggi l'uso sapiente delle sanzioni per colpire regimi o 

anche sistemi autoritari senza arrecare danno diretto e continuativo alle po-

polazioni. Una cosa sono i regimi e un'altra sono le popolazioni di quei Pae-

si, anche perché molto spesso le popolazioni già subiscono quei regimi. 

Ringraziamo il Governo di averci proposto delle modifiche integrative che 

sono anche lessicalmente migliorative del nostro atto di indirizzo, espri-

mendo parere favorevole alla sua approvazione. Credo che ciò sia importan-

te in questo momento.  

Stamattina un collega di Liberi e Uguali notava come fosse impor-

tante approvare un documento unitario sulla politica industriale del Paese; in 

quel caso eravamo noi i proponenti della mozione e siamo stati noi anche a 

realizzare, con le altre forze di maggioranza, l'ordine giorno finale che reca 

comunque la nostra prima firma. Abbiamo dato un indirizzo e siamo felici 

che in quell'indirizzo di politica industriale che riguarda il settore strategico 

della siderurgia il Parlamento per la prima volta si sia trovato insieme a in-

dicare al Governo, e quindi al Paese, alle forze sociali, sindacali e produtti-

ve, la strada che insieme vogliamo percorrere per riaffermare il valore della 

siderurgia e rassicurare non solo le imprese della filiera, ma soprattutto le 

imprese che utilizzano l'acciaio in Italia, che sono centinaia di migliaia.  

Dopo la politica industriale - lo diceva proprio il collega stamattina - 

c'è la politica estera; sono due asset in cui, per il loro valore strategico, un 

Paese deve delineare, possibilmente maggioranza e opposizione insieme, la 

sua postura. Ovviamente questo non riguarda solo il contingente, ma la stra-

tegia con cui si pone nella politica internazionale. Per questo nel nostro atto 

di indirizzo siamo partiti proprio dalla condizione di Cuba, che purtroppo 

tutti noi sappiamo essere un regime. Ancora oggi la Costituzione, ratificata 

non quarant'anni fa ma nel 2019, prevede che Cuba sia un sistema a partito 

unico, in cui il Partito Comunista è l'unico partito politico legale.  

Sappiamo bene cosa è Cuba. Personalmente, quando era delegato al 

commercio estero del nostro Paese durante il Governo Berlusconi, promossi 

una delegazione politica e imprenditoriale a Cuba, all'Avana; pur essendo in 

un Governo di destra, sapevo bene qual era l'interesse del mio Paese e come 

era opportuno rapportarsi con un regime comunista, ovviamente nell'ambito 

delle regole internazionali. Quella missione la ricordano bene i cubani, per-

ché fu anche l'occasione per siglare un accordo attraverso la SACE. Pertan-

to, conosco personalmente la situazione, come è dovere di tutti conoscere 

prima di giudicare.  

Pertanto Cuba è un regime in cui i dissidenti vengono ancora oggi 

puniti e in cui nella Costituzione vi è soltanto il Partito comunista. Cuba è 

però anche un popolo generoso, che possiede uno straordinario patrimonio 

culturale e che si riconosce nella comune religione cattolica. Il ruolo della 

Chiesa a Cuba è fondamentale ancora oggi perché quel regime, a differenza 

di altri regimi comunisti, non ha conculcato la Chiesa. È una differenza so-

stanziale che bisogna percepire, pur contrapponendosi.  

Cuba ha uno spirito generoso al punto tale che ha inviato - e noi lo 

riconosciamo - una sua delegazione nel momento più acuto della pandemia. 
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A Cuba il sistema comunista ha investito soltanto nella scolarizzazione e nel 

sistema sanitario, come sapete meglio di me voi che l'avete frequentata an-

che per motivi ideologici. Tralasciando tutto il resto, dobbiamo riconoscere 

questo aspetto. Si parla di vaccini cubani che arriveranno tra breve. Ricono-

sciamo che l'atto di generosità, ovviamente avallato dal regime, ha colpito 

anche noi italiani, che non dobbiamo dimenticare che, quando cadde l'Unio-

ne sovietica e Cuba si reggeva solo sulla finanza sovietica, perché ne era il 

baluardo, fu l'apertura al turismo italiano a permettere al Paese di sopravvi-

vere. Tutto questo lo sappiamo noi e lo sa il nostro Paese. Per tale ragione 

abbiamo colto l'occasione per ribadire la politica italiana ed europea nei 

confronti di Cuba, senza intrometterci nella politica americana perché è di-

versa la sensibilità. Noi non diciamo cosa deve fare l'America, ma non vo-

gliamo nemmeno che l'America ci dica cosa dobbiamo fare. La politica del-

le sanzioni e gli embarghi è la politica americana, ma non la politica italiana 

ed europea, ancorché abbia - come sanno tutti coloro che studiano la que-

stione - un valore extraterritoriale, sul quale ci siamo misurati più volte. Il 

valore extraterritoriale delle sanzioni e degli embarghi americani non ri-

guarda solo Cuba ed è un problema per l'Europa e per le sue imprese. 

Nell'affrontare l'argomento, allora noi delineiamo quale debba essere la poli-

tica del nostro Paese all'interno dell'Unione europea e dell'Alleanza atlantica 

ed occidentale. Sappiamo che siamo italiani e quindi europei e, essendo tali, 

siamo occidentali. Affermiamo ogni volta e in ogni comportamento la nostra 

sfera di civiltà e il nostro quadro delle alleanze.  

Non siamo però ciechi e non siamo sudditi di nessuno. Siamo italia-

ni, europei ed occidentali; questa è la sfera dei nostri valori, questi sono i 

nostri alleati; gli altri, semmai, sono partner commerciali. Gli alleati restano 

soltanto coloro che condividono a fondo i nostri valori. Deve essere chiaro a 

tutti che Cuba non può essere un alleato, perché non condivide i nostri valo-

ri.  

Detto questo, noi abbiamo tanto rispetto verso quel popolo che nella 

mozione che abbiamo presentato affermiamo che comunque la politica delle 

sanzioni non può essere la politica dell'embargo. Chiediamo - e il Governo 

ha fatto bene a precisarlo - sanzioni mirate, e non solo in quel caso, ma pos-

sibilmente in ogni caso; sanzioni mirate alle quali ormai anche nella legisla-

zione internazionale ci si sta orientando sapientemente che colpiscano per-

sonalmente gli autori dei crimini e delle azioni liberticide, che colpiscano 

attraverso la politica delle sanzioni e degli embarghi gli autori e non le loro 

vittime. Se colpiamo le vittime degli autori dei crimini, se colpiamo le vit-

time dei regimi, li rafforziamo e, quando le sanzioni durano troppo a lungo, 

vuol dire che sono inefficaci. La vera politica di sanzioni è quella che colpi-

sce in maniera selettiva e mirata gli autori dei crimini e gli autori o le cric-

che di regime. Quando davvero agiamo in tal senso facciamo male. In ogni 

caso, però, tale politica non può essere perdurante nel tempo perché altri-

menti non è efficace. È efficace in quanto colpisce, potete dire rieduca o 

comunque ottiene effetti, altrimenti le sue conseguenze sulla popolazione 

sono controproducenti e rafforzano il regime. Vi è tale consapevolezza nella 

destra italiana perché analizza i fenomeni, non ha pregiudizi e ha un solo fa-

ro, l'interesse nazionale, che in questo caso si deve coniugare con la libertà e 
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la dignità di ogni popolo, valore e diritto sancito dalla nostra Costituzione. 

(Applausi).  

 

ALFIERI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ALFIERI (PD). Signor Presidente, dichiaro innanzitutto il voto favo-

revole del Gruppo all'ordine del giorno a prima firma della senatrice Nugnes 

e all'ordine del giorno a prima firma del senatore Ciriani, così come riformu-

lato secondo la proposta del rappresentante del Governo. 

La discussione su questi testi costituisce l'occasione per parlare del 

tema delle sanzioni, e non solo nei confronti di Cuba. Questo tema è stato 

posto all'attenzione degli organi di stampa grazie ad un equivoco, un malin-

teso, nel momento in cui il Movimento dei Paesi non allineati, al Consiglio 

dei diritti umani delle Nazioni Unite, a Ginevra, ha sollevato la questione 

delle sanzioni come strumento generale, applicato in maniera non propor-

zionale rispetto alle questioni e ai casi internazionali da affrontare.  

Si trattava dunque di una questione generale, rivolta verso tutti e ver-

so tutti i tipi di sanzione, che è stata strumentalizzata e riportata in Italia con 

riferimento alle sanzioni a Cuba, di cui poi parlerò. È però evidente che un 

ragionamento serio sul sistema delle sanzioni vada fatto e penso sia corretto. 

Lo si può fare, partendo da un lavoro nelle Commissioni competenti, a parti-

re dalla Commissione affari esteri, emigrazione, accompagnando tale rifles-

sione al lavoro che si sta facendo a livello europeo, in cui è già stato stilato 

un documento, secondo cui le sanzioni devono essere proporzionate, seletti-

ve e mirate, incidendo su settori che non vadano a colpire i diritti essenziali 

di un popolo, come gli aiuti umanitari e le forniture di prima necessità, dai 

generi alimentari fino alle medicine e alle forniture mediche: abbiamo visto 

cosa ciò possa voler dire durante una pandemia.  

Più in generale abbiamo avuto occasione di parlarne in un incontro, 

in cui il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha 

presentato le linee del suo mandato sul tema generale delle sanzioni, con 

una riflessione su quali funzionano e quali non funzionano. Abbiamo visto 

che certamente le sanzioni mirate e individuali hanno un effetto deterrente, 

vanno a colpire gli autori dei reati o dei comportamenti contrari al diritto in-

ternazionale, mentre le sanzioni più generali rischiano a volte di colpire la 

popolazione, avendo un impatto sul versante del rispetto dei più elementari 

diritti umani. Penso sia utile che una riflessione generale sull'utilità delle 

sanzioni, ma soprattutto sull'efficacia di alcuni tipi di esse, venga svolta an-

che dal Parlamento italiano, nelle modalità più opportune e coinvolgendo gli 

organismi competenti. Quindi, questa può essere l'occasione per riflettere 

insieme sulle modalità con cui farlo.  

Per arrivare a Cuba, è evidente che, da anni, a livello europeo e ita-

liano abbiamo relazioni bilaterali molto forti, con accordi di collaborazione 

in campo economico, sociale, culturale, politico e diplomatico. Da questo 

punto di vista, all'interno di questo quadro di collaborazione, nel marzo 

scorso si è chiuso un accordo con due Regioni. Ricordo di essermene perso-
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nalmente interessato, proprio per facilitare l'accordo con la Regione Lom-

bardia, visto che alcuni medici avevano già rapporti con gli istituti sanitari 

privati lombardi, per far diventare questa collaborazione, che derivava dalla 

sanità privata, a favore della Regione Lombardia. Eravamo in un momento 

di grandi difficoltà, tanto che un contingente di medici e operatori sanitari 

cubani arrivò nella città di Crema e fu di grande aiuto, proprio in una delle 

aree più colpite della Lombardia, in quel momento, svolgendo un servizio 

importantissimo in favore della popolazione e a supporto delle strutture sa-

nitarie lombarde, come recentemente sottolineato dalla sindaca di Crema 

Stefania Bonaldi e dalle istituzioni locali.  

Quindi, da questo punto di vista siamo grati al popolo cubano, ai 

medici e agli operatori sanitari venuti. Non solo per questo motivo, ma per 

tanti altri, stiamo nel solco delle scelte che il Governo italiano ha sempre 

fatto, da ultimo nel novembre 2019, così come annunciato da Marina Sereni 

in qualità di Vice Ministro degli affari esteri. E mi sembra di capire che lo 

saremo anche il 23 giugno dando mandato al Governo italiano, che sarà pre-

sente in quella sede, di votare a favore della proposta di risoluzione per il 

superamento dell'embargo e soprattutto degli effetti più deleteri che a volte 

alcune sanzioni, decise in maniera bilaterale, scaricano con effetti extraterri-

toriali su altri Paesi. Questo in riferimento al dibattito su come le sanzioni 

rischiano a volte non solo di colpire la popolazione a cui si rivolgono - 

quindi, persone che non sono responsabili per gli atti del proprio Governo - 

ma anche di penalizzare i legittimi interessi di aziende e imprese di altri 

Paesi.  

Da questo punto di vista saluto in maniera positiva il contributo che 

è stato dato oggi dai colleghi perché ci permette di parlare di Cuba, del con-

tributo importante che hanno dato al Paese in un momento di difficoltà, del-

le esigenze di superare l'embargo e anche di una riflessione più generale da 

fare in prospettiva con strumenti diversi e coinvolgendo gli organismi com-

petenti sul sistema delle sanzioni. (Applausi). 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, penso che la mozione 

in esame sia molto importante e non solo - come ha giustamente ricordato il 

collega Alfieri - quale atto di ringraziamento e di gratitudine al popolo cu-

bano, ai medici e agli operatori sanitari che ci hanno aiutato nel momento 

più difficile per noi, quello del primo impatto. Ricordo a tutti che noi siamo 

stati il Paese su cui il virus ha impattato per primo, con tutte le situazioni 

drammatiche che ricordiamo nel Nord Italia. Quegli operatori sono arrivati e 

hanno operato bene nella città di Crema e a Torino. Tra l'altro, non soltanto 

la sindaca di Crema ma anche oggi le istituzioni piemontesi, e soprattutto 

torinesi, hanno ringraziato il Governo e il popolo cubano per l'aiuto che è 

stato prontamente dato; ricordo che il ringraziamento è un atto dovuto.  
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Nel periodo della pandemia continuare con provvedimenti come 

quello dell'embargo - a mio avviso assolutamente antistorici - è un grave 

danno. Come tutti gli embarghi, è un danno nei confronti dei cittadini cuba-

ni, che ha prodotto in tutti questi anni grande sofferenza. In questo periodo 

di pandemia, capite bene che la cosa è ancora ancora più grave. Non è un 

caso che nella mozione si cita l'appello che è stato lanciato dallo stesso Pon-

tefice, che riguardava tutti gli embarghi nei confronti dei Paesi perché, in un 

momento così difficile, l'embargo viene a esercitarsi anche su quelle che so-

no le strumentazioni sanitarie e tutto ciò che serve. Quindi, è giusto, in que-

sto momento più di altri, far sì che finalmente si esca da provvedimenti di 

tal genere, soprattutto nei confronti di chi li subisce da molti anni. Vorrei ri-

cordare, poi, che non è una novità. Infatti uno degli impegni è a «continua-

re» in quella che è sempre stata, da parte dell'Italia, una politica di collabo-

razione e di cooperazione con un Paese amico. Inoltre, come sapete e come 

ricordava ora il vice ministro Sereni, l'Italia si è sempre adoperata, anche 

durante le assemblee generali dell'ONU, votando a favore della rimozione 

dell'embargo nei confronti di Cuba.  

Vorrei ricordare anche che durante l'Amministrazione Obama erano 

stati fatti grandi passi in avanti e una parte dell'embargo era stata rimossa. 

Ci siamo poi ritrovati, con l'Amministrazione Trump, a un passo indietro. 

Quella rimozione di una parte dell'embargo aveva prodotto una spinta, an-

che molto forte, del processo di riforme, sia economiche sia politiche, all'in-

terno di Cuba. Il periodo della Presidenza Trump ha riportato indietro quel 

processo che pure era stato avviato, così come accaduto per altre questioni 

(penso all'accordo di Parigi).  

Oggi confidiamo che, con la nuova Amministrazione Biden e 

nell'ambito dei nostri rapporti con gli Stati Uniti, si possa riprendere quel 

percorso verso un rapporto diverso e di collaborazione, soprattutto per arri-

vare alla sospensione - e io dico alla rimozione - dell'embargo.  

In questo momento è particolarmente urgente operare in tal senso, 

perché la maggior parte dell'economia e quindi del PIL di Cuba si fonda sul 

turismo, come tutti sanno. Siamo ormai praticamente all'anno zero; ciò ri-

guarda anche l'Italia, in cui pure il turismo ha un peso notevole, ma non 

quanto in un Paese come Cuba. Capite bene che l'embargo, anche dal punto 

di vista economico, produce una situazione veramente drammatica per le 

popolazioni.  

Credo quindi che l'ordine del giorno G1 sia importante e spero che il 

Governo si adopererà per proseguire in questo impegno, anche in sede euro-

pea. Tra l'altro, il rapporto tra Cuba e l'Unione europea è da molti anni su 

una strada di cooperazione molto importante e credo che il lavoro dell'Italia 

all'interno dell'Unione europea e di altri organismi, come l'Assemblea gene-

rale dell'ONU, sia molto importante per arrivare a un processo di rimozione 

dell'embargo. Occorre innanzitutto rafforzare i rapporti di cooperazione.  

Ha fatto bene il Pontefice a rivolgere un appello a tutti i governanti 

del mondo, facendo seguito a quello del Segretario generale dell'ONU, per 

far sì che siano sospese tutte le sanzioni, che danneggiano, in un momento 

difficile come questo, soprattutto i popoli e i cittadini.  
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Per tutti questi motivi, annuncio il voto favorevole dei senatori del 

Gruppo Misto-LeU e di altri senatori del Gruppo Misto sull'ordine del gior-

no G1. (Applausi). 

 

AIMI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

AIMI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori rappresentanti del 

Governo, colleghi, ho sentito in quest'Aula riecheggiare più volte un riferi-

mento alla nuova Amministrazione Biden. Mi permetto di inviare immedia-

tamente un telegramma a chi lo ha fatto, non per congelare il pensiero e un 

sentimento - che immagino alberghi nel cuore di ciascuno di noi - finalizza-

to a cercare di guardare al meglio del popolo cubano. Voglio però ricordare 

che lo stesso Biden pochi giorni fa ha dichiarato che il problema delle san-

zioni a Cuba non è una priorità del Governo americano.  

È fin troppo ovvio che Forza Italia considera ogni gesto di solidarie-

tà, come quello che si è verificato nell'ultimo anno a Crema e a Torino, da 

parte dei medici e degli infermieri che provengono da Cuba, come un atto di 

amicizia e sicuramente di benevolenza nei confronti del popolo italiano.  

Non possiamo però sottacere, visto che abbiamo l'occasione di par-

larne, la situazione drammatica che vive in questo momento Cuba. Eviden-

ziamo immediatamente che Forza Italia è vicina al popolo cubano. Sono sta-

to a Cuba qualche tempo fa; è un Paese del quale mi sono innamorato. Dico 

subito che sono andato con mia moglie, affinché non si generino equivoci, 

dato che è una realtà in cui l'economia un tempo purtroppo - lo devo dire - si 

basava sui sigari, la canna da zucchero e qualcos'altro che qui non cito per 

correttezza. È una realtà meravigliosa, con gente molto mite e incredibil-

mente buona, ma c'è un Governo comunista e militare ormai da sessantadue 

anni che ha oppresso quel popolo e dobbiamo prendere in considerazione 

anche questi aspetti. 

Ricordo il primo incontro che feci. Era intorno al 1985 e venni invi-

tato per la presentazione di un libro. L'autore era un poeta e scrittore cubano, 

Armando Valladares. Il suo libro si intitolava «Contro ogni speranza». Era 

stato incarcerato all'età di ventitré anni, perché contrario al regime castrista, 

e ne ha passati ventidue nei gulag del regime castrista. È stato torturato; ha 

cercato più volte la fuga. È una sorta di «Papillon», ma nessuno ne ha mai 

parlato e sarebbe un libro consigliabile a tanti che oggi ascoltano e sanno 

perfettamente che quel regime ha commesso nefandezze inenarrabili. Vo-

gliamo ricordare - dobbiamo farlo per correttezza - gli 8.000 esecutati da 

quando nel gennaio del 1959 Fidel Castro raggiunse il potere. Non possiamo 

nemmeno dimenticare i mille desaparecido che hanno tentato di attraversare 

il mare per arrivare in America, in Florida, da cui li separavano più o meno 

200 chilometri. La gente è stata uccisa dalle motovedette, a volte su zattere 

di fortuna, o molto spesso mangiata dagli squali. Dobbiamo ricordare la si-

tuazione per quello che è.  

La rivoluzione aveva promesso la libertà. Sapete qual è la libertà di 

Cuba? Secondo l'articolo 53 della Costituzione, le libertà di parola e di 
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stampa sono garantite conformemente ai fini della società socialista. Ciò si-

gnifica che personaggi e poeti come Armando Valladares potevano e posso-

no ancora oggi - a Cuba ci sono ancora detenuti politici - essere incarcerati 

per queste cose. Nelle ultime pagine di quel libro c'era l'indicazione di tutti i 

gulag, di tutti i campi di concentramento presenti a Cuba. 

Voglio ricordare all'Assemblea che, quando cadde Batista nel 1959, 

a Cuba c'erano 14 istituti penitenziari. Oggi gli istituti penitenziari a Cuba 

sono più di 200. Vorrà dire qualcosa? Oggi abbiamo una percentuale di in-

carcerati per ogni 100.000 persone superiore a 500. È il record dell'America 

Latina.  

Con l'amico senatore Cangini prima parlavamo del fatto che c'è un 

corto circuito nel sistema del diritto internazionale, perché se, da un lato, 

l'unico strumento che abbiamo sono le sanzioni, dall'altro, conosciamo an-

che la loro scarsa, inutile e, a volte - peggio ancora - degradante efficacia, 

che può portare anche a reazioni. Queste sono le ragioni per le quali credo 

che dobbiamo fare un'attenta riflessione su ciò che sta avvenendo. 

Anche questi medici che sono venuti sono una cosa un po' strana, 

perché non abbiamo mai saputo, pur essendo state presentate alcune interro-

gazioni, quale sia stato il loro emolumento o il loro salario; pare che fosse 

dai 4.000 ai 6.000 euro, quindi non è che stiamo parlando, in questa situa-

zione, di un'attività filantropica o solidaristica. Il Governo italiano ha pagato 

e pare addirittura che ai medici cubani, oltre naturalmente ad essere stato 

sequestrato il passaporto all'arrivo, perché in molti casi sono anche scappati 

via (non in Italia, ma in altre parti del mondo), sia stato dato circa il 10 per 

cento dell'emolumento. Ora, capisco che la vita a Cuba costi poco: per com-

perare un televisore ci vogliono 16 mensilità e per un pacco di detersivo ci 

vuole il 20 per cento dello stipendio. Si era promesso il benessere e ci siamo 

ritrovati in una situazione di crisi, anche alimentare, di quel popolo. 

Allora giustamente diciamo che non lo possono pagare i bambini e i 

deboli. Quali strumenti abbiamo per farlo pagare a questo regime sanguina-

rio, che ha dimostrato nella storia di essere tale, nonostante la cecità di tanti? 

Voglio ricordare il carcere di La Cabaña, che era gestito da Che Guevara, e 

le torture che avvenivano lì. Le vogliamo dimenticare? Oppure i campi di 

lavoro nei quali ancora oggi si lavora per dodici ore, incessantemente. Come 

ha detto con molta eleganza il Governo, i diritti umani tra noi e loro non so-

no coincidenti; certo, non sono coincidenti, siamo su strade diametralmente 

opposte. 

C'è la necessità, in questa situazione, di guardare in faccia alla realtà, 

come ho detto tante volte intervenendo in Aula. Cosa possiamo fare? Vi an-

ticipo che il Gruppo Forza Italia voterà a favore dell'ordine del giorno pre-

sentato da Fratelli d'Italia e che ci asterremo su quello presentato dalla sena-

trice Nugnes e da altri senatori, perché abbiamo la speranza che si possa 

davvero trovare una soluzione positiva al dramma che sta vivendo Cuba in 

questo momento. È una situazione davvero disastrosa e siamo di fronte a 

una mozione che ha anche un sapore ideologico. Dobbiamo dirla tutta: que-

sta è una mozione che ha un sapore ideologico. Mi domando se sia il caso di 

eliminare le sanzioni a Cuba, che ci ha aiutato inviando questi medici. 
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Peraltro il presidente dell'ordine dei medici venezuelani ci ha indica-

to che in Venezuela circa il 70 per cento non erano nemmeno medici. Poi 

affrettatamente se ne sono andati da Crema; anche questo è un aspetto che 

avevamo chiesto in passato di verificare. Credo che dobbiamo avere il lin-

guaggio della verità e, di fronte a questa situazione, non possiamo dimenti-

care tutto ciò che è avvenuto in quella realtà, che è drammatica. E non capi-

sco perché, nonostante ci fosse la possibilità di avere oltre 200 medici vene-

zuelani specializzati a disposizione, questi non siano stati presi in considera-

zione, ma siamo andati a guardare altrove. 

Se togliamo le sanzioni a Cuba con questo sistema, per relationem, 

dovremmo farlo anche con quelli che ci hanno aiutato, anche con la Russia e 

- perché no? - dovremmo considerare Bolsonaro e soprattutto il Brasile una 

Nazione da non fustigare, come stiamo facendo raccontando il numero dei 

morti. Se ci guardiamo in casa, forse avremmo anche noi qualche cosa di cui 

vergognarci per ciò che è avvenuto prima dell'arrivo di questo Governo. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. Senatore Aimi, mi permetto di ricordarle - non è una 

correzione, ma un'informazione - che comunque un gruppo di medici vene-

zuelani sta operando meritoriamente nella Regione Marche; a loro va il no-

stro ringraziamento. (Applausi). 

 

PELLEGRINI Emanuele (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per di-

chiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PELLEGRINI Emanuele (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, nell'ap-

prestarmi a fare la dichiarazione di voto, mi sono soffermato sulle ragioni 

che sono alla base della mozione al nostro esame.  

Credo che una delle ragioni principali che hanno accomunato tutte le 

dichiarazioni che sono state fatte finora sia quella della solidarietà con un 

popolo, com'è quello cubano, che subisce un regime. Siamo assolutamente 

vicini al popolo cubano e questo penso sia unanimemente venuto fuori un 

po' da tutti nella discussione, perché non deve essere un popolo a pagare per 

le scelte di quello che, com'è stato detto anche dal collega Aimi, è di fatto un 

regime. 

Procediamo però per punti. Nella mozione si fa riferimento all'inter-

vento dei medici cubani anche nella Regione Lombardia, nella mia Lombar-

dia, e per questo, di cui è stato dato atto sia dalla Regione sia dalle ammini-

strazioni locali, sicuramente dobbiamo dire grazie a coloro che ci hanno da-

to una mano in un momento in cui è scoppiata una tempesta, una tragedia 

devastante che nessuno si poteva aspettare. 

Io stesso - posso citare questo episodio - nel settembre 2019, quando 

ho fatto parte della Delegazione parlamentare italiana presso l'Assemblea 

generale delle Nazioni Unite, ho avuto modo di confrontarmi con il rappre-

sentante del Governo cubano, che ha portato avanti proprio l'eccellenza me-
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dica che poi abbiamo sperimentato sulla nostra pelle. I ringraziamenti vanno 

quindi sicuramente ribaditi, perché è giusto riconoscere ciò che è giusto. 

Oggi parliamo di sanzioni, che non sono nei confronti del popolo 

cubano, che sicuramente ne subisce le conseguenze. Le sanzioni - e questo 

probabilmente non è stato sottolineato abbastanza - sono emanate nei con-

fronti di un regime, che, lo voglio ricordare, ma è già stato detto da altri, 

prevede sostanzialmente un solo partito, che nella propria Costituzione ri-

chiama comunque ancora l'elemento socialista come fondamentale.  

Dobbiamo riportare al centro il vero oggetto della discussione, cioè il 

rispetto dei diritti umani, che è quello che oggi andiamo a discutere (Ap-

plausi) e che chiediamo a Cuba, ma anche agli altri Stati che subiscono de-

terminate sanzioni. Nel momento in cui le istituzioni internazionali e la di-

plomazia vanno ad affrontare questo discorso, allora sì, siamo assolutamente 

d'accordo con l'intraprendere un percorso che possa arrivare anche ad allen-

tare o a eliminare determinate sanzioni. 

Non possiamo peraltro dimenticare un'altra cosa. Dobbiamo ricorda-

re che l'interlocutore principale - è stato citato tantissime volte - che insiste 

sulla manovra dell'embargo sono gli Stati Uniti, con cui abbiamo una storica 

e fondata relazione di amicizia e di collaborazione, al netto delle Ammini-

strazioni che si succedono. Se è vero, infatti, che nella mozione e anche ne-

gli altri atti che abbiamo esaminato si fa riferimento a una scelta dell'ex pre-

sidente Trump di inasprire comunque la posizione degli Stati Uniti nei con-

fronti di Cuba, è pur vero che il nuovo presidente Biden ha chiarito imme-

diatamente che l'intenzione degli Stati Uniti è di promuovere la democrazia 

e i diritti umani. Questo è il vero oggetto della discussione che ci deve ri-

guardare. 

Quindi, se vogliamo intraprendere un percorso per far sì che le san-

zioni siano mirate e oculate e che vadano a colpire, come ha riferito il sena-

tore Urso poco fa, i veri responsabili di comportamenti che sono di fatto an-

tigiuridici e contrari alla morale che ci deve tenere tutti uniti - cioè appunto, 

come dicevo prima, il rispetto dei diritti umani, che sono fondamentali - 

credo che solo perseguendo una strada di questo tipo potremo dare giustizia 

al popolo cubano. 

D'altro canto, nella mozione - lo ricordo perché probabilmente a 

qualcuno sfugge - non si fa cenno, ad esempio, ai movimenti interni cubani, 

che non sono decisamente allineati e ovviamente poi devono subire deter-

minate repressioni. Credo che dobbiamo veramente fare un lavoro di diplo-

mazia e su questo dobbiamo interloquire ancora di più con gli Stati Uniti e 

con tutte le altre istituzioni internazionali, a cominciare dall'Unione europea, 

che deve farsi interlocutore e da questo punto di vista sicuramente non pos-

siamo che condividere gli auspici che abbiamo ascoltato e che sono conte-

nuti in particolare nelle proposte di ordini del giorno. 

Proprio perché dobbiamo essere molto cauti nel muoverci, dobbiamo 

ricordare che abbiamo ottimi rapporti bilaterali con Cuba, ci sono trattati in-

ternazionali che ci legano e dobbiamo essere attenti a portare avanti un 

cammino che però non deve rischiare di rompere determinati equilibri, an-

che perché - lo ricordo sempre a beneficio mio, ma anche di tutti gli altri - 

Cuba intrattiene comunque relazioni molto fitte con altri Paesi che sono stati 
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già portati all'onore della cronaca anche in questa Assemblea, come ad 

esempio la Cina, l'Iran e il Venezuela. Abbiamo già avuto modo di affronta-

re discussioni su questi argomenti. Credo che sia assolutamente riduttivo ri-

chiamare semplicemente dei buoni propositi. D'altro canto, vanno sostenuti 

quei percorsi diplomatici cui facevo riferimento poco fa. 

Non voglio dilungarmi e nel confermare che il Gruppo Lega-Salvini 

Premier-Partito Sardo d'Azione voterà a favore dell'ordine del giorno G2, 

presentato dai senatori del Gruppo Fratelli d'Italia, annuncio che, come i col-

leghi di Forza Italia, ci asterremo, per le motivazioni che ho già detto, 

sull'ordine del giorno G1. Mi preme sempre ricordare quale dev'essere la 

stella polare che guida i nostri rappresentanti governativi, ma anche la di-

scussione che si svolge in quest'Aula e nelle Commissioni: non soltanto su 

Cuba, ma su tutti gli altri Paesi che subiscono questo tipo di sanzioni - su 

questo concordo con il senatore Alfieri - va affrontata una discussione ap-

profondita, perché sicuramente è un argomento che dev'essere sottolineato e 

non dato per scontato. D'altra parte, la previsione di queste sanzioni mirate 

va riportata all'attenzione di tutti i Paesi che le subiscono, perché poi i regi-

mi e gli Stati che le subiscono ne fanno ricadere le conseguenze sui singoli 

popoli. 

Ricordo anche alla senatrice Nugnes che il mio Gruppo parlamenta-

re, il mio partito politico, è quello che ha fatto dell'autodeterminazione del 

popolo un elemento fondante e quindi su questo dobbiamo ritornare, ossia al 

fatto che il popolo dev'essere il nostro primo interlocutore e il nostro primo 

tesoro da custodire. 

Nel ribadire quindi quanto già detto in merito alla dichiarazione di 

voto, auspico che davvero nel prosieguo della discussione si possa riuscire 

ad arrivare concretamente a degli obiettivi, senza però scendere a livelli di 

ideologia ferma che possono portare lontani dal fine ultimo, che è il rispetto 

della persona e dei diritti umani. (Applausi). 

 

FERRARA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FERRARA (M5S). Signor Presidente, care colleghe e cari colleghi, 

prima di tutto lasciatemi esprimere ancora una volta la più profonda e since-

ra gratitudine nei confronti di Cuba per il sostegno che ci ha offerto durante 

le ore più buie dell'emergenza Covid, inviando medici e infermieri. Questo 

gesto di vicinanza e generosità non sarà mai dimenticato dal popolo italiano. 

(Applausi). 

Quella cubana è una realtà complessa e tale complessità non deriva 

soltanto dalle numerose sfide interne che il Paese si trova ad affrontare, ma 

soprattutto dalle pressioni esterne, miranti a sanzionare la politica dell'Ava-

na, ma che nei fatti hanno avuto pesantissime ripercussioni sulla popolazio-

ne civile, il cui sviluppo è fortemente ostacolato da più di sessant'anni.  

Eppure, nonostante il blocco economico, la Repubblica di Cuba è 

riuscita a ottenere sorprendenti risultati, ad esempio nell'ambito del diritto 

allo studio e del livello delle cure mediche che riesce a garantire. L'avan-
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guardia dell'industria biofarmaceutica pubblica cubana ha permesso al Paese 

di produrre vaccini anti-Covid di altissima qualità e senza brevetto. Questi 

vaccini potranno essere venduti ai Paesi più sviluppati, ma verranno anche 

offerti agli Stati più svantaggiati, in uno spirito di protezione e assistenza da 

cui dovrebbero prendere spunto alcune multinazionali dell'industria farma-

ceutica. (Applausi). 

Pensiamo quindi al grande potenziale che un Paese del genere ha e 

potrebbe sprigionare, se liberato da costrizioni anacronistiche, ingiuste e 

sproporzionate. Il MoVimento 5 Stelle è fermamente convinto che, rispetto 

alla coercizione sanzionatoria, il dialogo e la cooperazione siano strumenti 

migliori in termini di risultato. La medesima posizione è stata espressa 

dall'Unione europea nell'ambito della decisione del Consiglio UE del 2016 

sull'Accordo di dialogo politico e di cooperazione tra l'Unione europea e la 

Repubblica di Cuba. Quella del blocco contro Cuba è una strategia che si è 

rivelata inefficace e lo prova il fatto che non ha prodotto risultati sostanziali 

in più di mezzo secolo, o meglio ha prodotto un risultato di cui nessuno Sta-

to moderno dovrebbe andare fiero: ha affamato un popolo. (Applausi). 

Cari colleghi, il popolo cubano sta soffrendo tanto. Ricordo ancora 

quando visitai l'isola, lo sguardo degli anziani e dei bambini, generazioni a 

confronto unite in una sofferenza di cui non sono colpevoli, puniti per cri-

mini che non hanno commesso, privati della dignità, ma sempre disponibili 

a condividere quel poco che hanno, a regalare un sorriso.  

Il voto dello scorso 23 marzo del Consiglio per i diritti umani delle 

Nazioni Unite ha destato molto scalpore e diverse voci male informate han-

no accusato il nostro Paese di essersi opposto alla rimozione delle sanzioni 

su Cuba. Tengo a precisare in questa sede, come ha già fatto il ministro de-

gli affari esteri Luigi Di Maio, che quel voto aveva natura e finalità differen-

ti. Si votava, infatti, sulla richiesta di abolire in generale lo strumento delle 

sanzioni in quanto tali; quindi, non si è trattato di un voto contro Cuba. In 

sede ONU l'Italia ha sempre votato a favore della rimozione delle sanzioni 

contro Cuba (l'ultima volta, il 7 novembre del 2019, quando votammo per la 

fine del blocco economico insieme ad altri 186 Paesi; ad opporsi furono solo 

Stati Uniti, Israele e Brasile).  

Signor Presidente, colleghe e colleghi, vorrei che soffermaste la vo-

stra attenzione su questo dato: da aprile 2019 a marzo 2020 si stima che il 

blocco abbia causato a Cuba perdite di circa 5,5 miliardi di dollari. Com-

plessivamente, negli ultimi sessant'anni le perdite dovute alle sanzioni supe-

rerebbero i 1.000 miliardi di dollari, una cifra astronomica per un piccolo 

Paese.  

Ancora oggi il popolo cubano non ha accesso ad alcuni generi di 

prima necessità. È stato riportato che le richieste a compagnie americane di 

medicine necessarie per i bambini e i malati oncologici rimangono inevase. 

I prodotti cubani non possono essere esportati negli Stati Uniti e L'Avana 

non può importare beni che contengano almeno una certa porzione di com-

ponenti statunitensi, anche se prodotti da aziende europee. Pensate quanto 

più grave sia la situazione oggi, con le difficoltà imposte dall'emergenza sa-

nitaria connessa al Covid.  
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Il Paese è sostanzialmente impossibilitato a perseguire qualsiasi for-

ma di sviluppo economico e la drammatica situazione è stata ulteriormente 

inasprita, tra l'altro in piena pandemia, dalle politiche dell'Amministrazione 

di Donald Trump.  

Auspichiamo pertanto che gli Stati Uniti del neopresidente Biden ac-

colgano finalmente l'appello che Papa Francesco lanciò nel 2015, in occa-

sione della sua visita a Cuba, quando chiese ai responsabili politici di prose-

guire sulla strada della normalizzazione delle relazioni tra i due Paesi come 

servizio a favore della pace e del benessere dei loro popoli e di tutta l'Ame-

rica e come esempio di riconciliazione per il mondo intero. 

Concludo dicendo che siamo fiduciosi che la nuova guida statuniten-

se potrà portare al superamento delle posizioni estremiste dei suoi predeces-

sori, aprendo finalmente la strada a un ormai necessario e non più differibile 

cambio di atteggiamento nei confronti di Cuba e del suo splendido popolo. 

Per questi motivi, annuncio convintamente il voto favorevole del MoVimen-

to 5 Stelle sui due ordini del giorno. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G1, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri 

senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del 

giorno G2 (testo 2), presentato dal senatore Ciriani e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

La Presidenza prende atto che la senatrice Rauti, in occasione dell'ul-

tima votazione, non è riuscita a votare e che il suo voto intendeva essere fa-

vorevole. 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
  

CORRADO (Misto). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CORRADO (Misto). Signor Presidente, intervengo brevemente per 

parlare di dotazione organica e produzione in rapporto al Teatro dell'Opera 

di Roma, dal 1996 fondazione di diritto privato come gli altri enti lirici ita-

liani, ai quali è comunque riconosciuto senso pubblicistico, nonostante la 

privatizzazione.  

Come per le altre fondazioni lirico-sinfoniche, anche nel caso 

dell'Opera di Roma il piano di risanamento previsto dalla legge Bray del 

2013 non è stato attuato nei tempi previsti; da qui lo spostamento dei termini 

in avanti, che però non ha risolto il problema. Dopo la legge 8 agosto 2019, 
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n. 81, poi, tesa a stabilizzare il personale precario, con il decreto ministeriale 

4 febbraio 2021, n. 68, è stata data attuazione all'articolo 1 della suddetta 

legge, imponendo alle fondazioni lirico-sinfoniche di inviare ai Ministeri 

competenti la loro proposta di dotazione organica formulata secondo uno 

schema tipo predisposto ad hoc. Orbene, nel triennio 2017-2019 l'Opera di 

Roma ha avuto bilanci in attivo con l'organico che ora viene messo in forse. 

Dal 2020, poi, data la chiusura imposta ai teatri dalla pandemia, l'O-

pera di Roma ha avuto un margine di produzione positivo, grazie ai conside-

revoli risparmi sui vari costi di produzione e nonostante il mancato incasso; 

a ciò si aggiungono i contributi del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) e il 

ricorso al Fondo d'integrazione salariale (FIS) per i dipendenti a tempo de-

terminato e indeterminato di tutte le unità operative fino al 100 per cento 

dell'orario di lavoro.  

Com'è possibile allora che la proposta di dotazione organica di Fuor-

tes, stando a quanto reso noto dalla direzione del teatro il 16 marzo, sotto-

stimi di oltre 100 unità la dotazione finora ritenuta adeguata, soprattutto per 

il settore produttivo? Com'è possibile che il numero dei contratti a tempo 

determinato e indeterminato proposti contrasti con la disciplina transitoria 

della legge n. 81 del 2019? Eppure la norma afferma che la proposta dev'es-

sere mirata a conseguire adeguati livelli di produzione e di produttività della 

fondazione, ovvero un loro incremento ai fini statutari comuni alle fonda-

zioni lirico-sinfoniche, che sono la tutela e la diffusione del patrimonio arti-

stico-culturale italiano, lirico-sinfonico e del balletto.  

Occorre ricordare al sovrintendente Fuortes, emanazione del "Sini-

stro" della cultura, che non è possibile fare le nozze con i fichi secchi. Se si 

vuole tenere l'organico produttivo al minimo, bisogna per forza puntare al 

precariato e dunque verosimilmente su spettacoli prêt-à-porter, con tanti sa-

luti per la produzione artistica di qualità e nessuna chance di competere con 

i grandi teatri stranieri. Né lo streaming, che pure rappresenta un'importante 

opportunità soprattutto in questo momento, può sostituire gli spettacoli di 

tipo tradizionale.  

Infine, ministro Franceschini e Governo tutto, cosa aspettate a riapri-

re i teatri? (Applausi). 

 

CASOLATI (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASOLATI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, il mio intervento è 

teso a portare la vicinanza della Lega e dei piemontesi perbene alle donne e 

agli uomini della Polizia di Stato che da due giorni cercano con estrema pro-

fessionalità di mantenere l'ordine in Val Susa.  

Nella giornata di ieri 400 antagonisti, più della metà mascherati e 

pronti a dare battaglia, hanno invaso il Comune di San Didero (500 anime). 

Sono state ore di guerriglia terribile tra le forze dell'ordine e i per nulla paci-

fici manifestanti, che in più occasioni hanno tentato di assaltare l'area che 

sarà sede della nuova autostazione internazionale per impedire agli operai di 

Tunnel Euralpin Lyon Turin (TELT) di recintarla. Pietre e oggetti contun-
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denti sono stati lanciati contro le Forze dell'ordine e massi anche di cinque 

chili sono stati scagliati contro il parabrezza dei furgoni che portavano gli 

operai. Sono stati feriti un lavoratore e tre poliziotti, tra i quali un viceque-

store ancora ricoverato all'ospedale di Rivoli per accertamenti. I delinquenti 

hanno anche occupato i binari, interrompendo i collegamenti Italia-Francia e 

bloccando un treno passeggeri diretto a Torino, con immensi disagi per i 

viaggiatori, in quanto l'unica via d'accesso al paese era bloccata dai manife-

stanti e gli autobus navetta non riuscivano a raggiungere i pendolari per por-

tarli a destinazione.  

I sindaci no TAV si indignano perché non avvertiti in tempo della 

recinzione dell'area. I lavori dovevano partire a dicembre, oggi siamo ad 

aprile e mi indigno del fatto che un'amministrazione abbia concesso l'uso 

della sala polivalente per un'assemblea organizzata dai no TAV. (Applausi). 

Mi indigno perché è lì che i contestatori hanno pianificato le azioni da com-

piersi a danno dell'installazione e delle Forze dell'ordine.  

I dati aggiornati a luglio 2019 vedevano spesi 143 milioni di euro per 

i sette chilometri di gallerie scavate e 146 milioni di euro (stimati per difet-

to) per la sicurezza e il ripristino dei danni causati dalle contestazioni. Se 

non si cambia registro, gli effetti collaterali costeranno ben più dell'opera. 

Simili comportamenti e atti di violenza non sono più tollerabili, così com'è 

intollerabile l'atteggiamento di chi governa quei territori, che prende le di-

stanze dagli scontri, si lamenta dell'eccessiva militarizzazione della valle, 

ma al tempo stesso autorizza e concede locali dove riunirsi a gruppi sfascisti 

con chiari e dichiarati intenti belligeranti. (Applausi). 

Voglio concludere questo mio intervento citando il segretario gene-

rale provinciale del Sindacato italiano unitario lavoratori polizia (SIULP) di 

Torino: «una cosa è certa: altri dieci anni di queste condizioni dimostrereb-

bero la fine dello Stato di diritto, incapace di mettere in atto la volontà di 

ammodernamento delle opere pubbliche senza attivare un perenne massiccio 

impiego delle Forze dell'ordine». La TAV rischia dunque di diventare l'em-

blema della debolezza dello Stato, costretto a dispiegare tutte le sue forze 

per consentire la realizzazione di opere pubbliche moderne e innovative. 

Una risposta risolutiva sul piano politico e legislativo va data e in fretta, che 

vada ben oltre l'obsoleta indignazione a cui poi segue un insopportabile nul-

la di fatto. La ringrazio, Presidente, e dalla parte delle Forze dell'ordine 

sempre. (Applausi). 

 

ROMAGNOLI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMAGNOLI (M5S). Signor Presidente, lo scorso 9 aprile, a Fa-

briano, il presidente del consiglio comunale Giuseppina Tobaldi e l'assesso-

re Barbara Pagnoncelli hanno riunito il tavolo istituzionale permanente 

sull'osservatorio della situazione occupazionale del territorio. Tale osserva-

torio era stato già stato istituito nel 2018 per la situazione critica della 

Whirlpool Indesit a Fabriano. Il tavolo permanente è stato riunito per moni-

torare la situazione del territorio che ora è peggiorata. Infatti, guarda caso, 
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abbiamo l'ennesimo imprenditore che delocalizza la propria produzione e in 

questo periodo di pandemia assurdo e di crisi socio economica globale e to-

tale, che coinvolge il mondo, ha deciso di spostare la propria produzione in 

Polonia, mettendo sulla strada 410 persone, 410 famiglie, con l'indotto arri-

viamo circa a 1.000 persone. È una situazione assurda.  

Due settimane fa, a Pasqua, sono stato ai cancelli dell'Elica per assi-

stere alla manifestazione dei lavoratori, che ha visto anche la presenza dei 

rappresentanti della Federazione impiegati operai metallurgici (FIOM) e ho 

parlato con loro, persone disastrate che si trovano in una situazione di diffi-

coltà. Do lettura di una parte della nota che hanno predisposto tutte le asso-

ciazioni insieme, che riporterò direttamente al Ministero dello sviluppo eco-

nomico per poter dare una soluzione a questa situazione tragica. Il piano di 

ristrutturazione annunciato dall'Elica, leader mondiale nella produzione di 

cappe aspiranti, «è inaccettabile. Le lavoratrici e i lavoratori hanno da subito 

iniziato la mobilitazione e hanno scelto di restare in presidio permanente per 

protestare contro la decisione del management che prevede 409 esuberi su 

560 dipendenti, nel comprensorio di Ancona, la chiusura dello stabilimento 

di Cerreto d'Esi e l'organizzazione del 70 per cento della produzione in Po-

lonia». La decisione dell'azienda rischia di provocare l'ennesimo disastro 

sociale e la desertificazione industriale del territorio. Per la FIOM, la Fede-

razione italiana metalmeccanici (FIM) e l'Unione italiana lavoratori metal-

meccanici (Uim) «l'unica soluzione possibile è il mantenimento della produ-

zione nei siti di Fabriano, Cerreto d'Esi e Mergo e la tutela di tutta l'occupa-

zione».  

La lettera è in mano al ministro Giorgetti, che saprà attivarsi imme-

diatamente per risolvere la questione. Faccio presente a tutti i miei colleghi 

che dobbiamo risolvere assolutamente la situazione del lavoro in Italia per-

ché è troppo labile e troppe situazioni si creano a causa di aziende che delo-

calizzano il lavoro all'estero. Non abbiamo più tempo, dobbiamo agire. (Ap-

plausi).  

 

MAUTONE (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAUTONE (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il mio in-

tervento vuole richiamare ancora una volta l'attenzione sulla lotta al cancro, 

in particolare nell'età infantile e ancora di più dopo il provvedimento che il 

Senato ha adottato ieri sulla necessità di un nuovo Piano nazionale oncolo-

gico.  

La diagnosi dei tumori nei bambini al tempo del Covid è costellata 

purtroppo da ritardi e dalle conseguenze problematiche che ciò comporta. 

Diagnosi, interventi e cure si sono ritardati, in molti centri oncologici, du-

rante la pandemia. Tutto ciò comporta gravi ripercussioni e negativi risvolti 

sul corretto approccio al bambino con sospetta diagnosi di tumore. Si è ri-

dotto il numero delle diagnosi e degli interventi chirurgici e, d'altronde, mol-

te sedute di chemio e radioterapia sono state rinviate. L'incidenza e il peso 

della grave situazione che stiamo vivendo, legata alla pandemia, ha stravolto 
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l'organizzazione di molti ospedali e dei centri oncologici, soprattutto nei 

paesi e nelle Regioni economicamente più deboli, in cui la situazione sanita-

ria, organizzativa e strutturale pre-pandemia era già molto carente e nelle 

quali il SARS-CoV-2 ha letteralmente stravolto la debole rete oncologica, la 

cui sopravvivenza, indispensabile per seguire i tanti piccoli pazienti con pa-

tologie neoplastiche nei loro follow-up, si reggeva e si regge sui tanti sacri-

fici e sulla lodevole abnegazione di tanti operatori sanitari. Proprio questi 

ultimi sono stati spostati e trasferiti nei reparti Covid dedicati, distogliendo 

una risorsa umana importante nei difficili equilibri esistenti nei reparti di 

oncologia pediatrica.  

A tutto ciò si aggiunga che una parte importante delle risorse eco-

nomiche è stata dirottata verso l'emergenza sanitaria pandemica, con tagli 

cospicui dei finanziamenti, riduzione dei posti letto e del personale, fino alla 

chiusura di interi reparti e la loro riconversione in reparti Covid. Come era 

logico supporre, i paesi e le Regioni a basso reddito pagano ancora una volta 

il prezzo più alto. La pandemia ha reso più difficile ottenere cure di qualità e 

tutto questo, purtroppo, non sono nel campo della patologia oncologica.  

La lotta al tumore anche nell'età pediatrica, grazie alla ricerca, è via 

via costellata di sempre più numerosi successi. Occorrono solo un'attenta 

programmazione, opportuni investimenti e un'adeguata riorganizzazione 

della rete oncologica, che vada oltre le problematiche complesse della pan-

demia. Concludendo, signor Presidente, non dimentichiamo che il binomio 

tra diagnosi precoce e qualità della terapia è fondamentale per sconfiggere il 

cancro, ancor più nell'età infantile. (Applausi). 

  

EVANGELISTA (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

EVANGELISTA (M5S). Signor Presidente, si è verificato ancora 

una volta un focolaio di Covid negli allevamenti di visoni, dopo la Lombar-

dia, questa volta in Veneto, a Padova, dove dovranno essere abbattuti, tra 

qualche giorno, ben 3.311 visoni: una strage autorizzata dalla ASL. Questo 

dimostra che la proroga della sospensione delle attività degli allevamenti di 

visoni su tutto il territorio italiano, disposta dal Governo fino al 31 dicembre 

2021, non è purtroppo una misura sufficiente. Certo, in questo modo è stata 

risparmiata la vita ed enormi sofferenze a migliaia di cuccioli, circa 35.000, 

che sarebbero nati proprio ora, nel mese di aprile e in quello di maggio, i 

quali però, dopo otto o nove mesi di prigionia in anguste gabbie, sarebbero 

stati uccisi con il gas, il tutto per il solo e ignobile scopo di realizzare delle 

pellicce.  

La pelliccia di visone non è necessaria all'uomo, ma è necessaria agli 

animali.  È sconcertante che oggi, in tempi di transizione ecologica, con un 

nuovo e apposito Ministero, il Governo non prenda in considerazione l'ipo-

tesi di chiudere definitivamente questi allevamenti, come hanno fatto, del 

resto, in molti Paesi d'Europa. Ne cito alcuni: Regno Unito, Svizzera, Au-

stria, Repubblica Ceca, Serbia, Germania, Norvegia, Belgio, Olanda, Svezia 

e Danimarca hanno sospeso l'allevamento, l'Ungheria ha disposto il divieto 
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di importazione di visoni al fine di evitare la delocalizzazione e, infine, la 

Francia ha disposto il divieto dal 2026. Occorre tutelare l'ambiente e gli eco-

sistemi, è necessario porre fine allo sfruttamento degli animali selvatici. 

L'industria delle pellicce deve definitivamente abbandonare la produzione di 

questi animali, in favore di materiali sostenibili e ciò non solo per tutelare 

l'ambiente, ma soprattutto per ragioni di salute pubblica. È probabile che gli 

allevamenti di visoni siano stati l'origine delle linee virali che hanno diffuso 

il coronavirus nelle prime ondate.  

Infatti, non sempre negli allevamenti, come ha dimostrato l'associa-

zione animalista LAV, le regole di sicurezza sono state rispettate. La stessa 

Organizzazione mondiale della sanità ha identificato gli allevamenti di viso-

ni come possibili serbatoi del virus, anche le pericolosissime varianti. Baste-

rebbe che il Ministero della salute obbligasse gli allevatori ai test sierologi-

ci.  

Ecco che allora occorre chiudere questi allevamenti subito, anche per 

importantissime ragioni etiche, attesa l'enorme sofferenza inferta ai bellis-

simi e poveri animali.  

Concludo, Presidente, con l'auspicio che il Governo intervenga im-

mediatamente sia per la tutela degli animali, ma soprattutto per la tutela del-

la salute pubblica. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Benissimo, sarà fatto. 

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni per-

venute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commis-

sioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del 

Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di giovedì 15 aprile 2021  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica doma-

ni, giovedì 15 aprile, alle ore 15, con il seguente ordine del giorno: 

 

Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Rego-

lamento 

  

 

La seduta è tolta (ore 19,16). 
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Allegato A 

  

MOZIONI  

  

Mozione sulla realizzazione di un piano strategico per la siderurgia  

  

(1-00325) (02 marzo 2021)  

Urso, Ciriani, Barbaro, Calandrini, de Bertoldi, De Carlo, Fazzolari, La Pie-

tra, Maffoni, Nastri, Petrenga, Rauti, Ruspandini, Garnero Santanchè, Tota-

ro, Zaffini.  - 

Ritirata  

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            il settore siderurgico costituisce un elemento imprescindibile delle 

attività produttive del nostro Paese ed è per questo considerato un asset 

strategico su cui si è costruita la competitività del sistema industriale 

italiano in settori di straordinaria importanza per la produzione e 

l'occupazione del Paese, cuore pulsante dell'intera manifattura, dalla 

meccanica all'auto, dagli elettrodomestici all'edilizia, dalla difesa alle 

ferrovie, con un fatturato totale delle imprese della sola parte alta della 

filiera siderurgica (utilizzatori esclusi) che si aggira tra i 60 e i 70 miliardi di 

euro (prima della pandemia); 

            l'acciaio in Italia ha una lunga tradizione industriale, caratterizzata 

dall'eccellenza e dalla flessibilità tipica del made in Italy che ha consentito 

alle imprese nazionali di mostrare grande resilienza di fronte alle sfide poste 

dai colossi internazionali, con capacità produttive enormemente più elevate, 

e ai cambiamenti del mercato legati alle diverse modalità di utilizzo 

dell'acciaio nei Paesi ad economie avanzate rispetto alle economie 

emergenti; 

            per queste ragioni la siderurgia italiana mantiene un ruolo di primo 

piano non solo nel contesto economico nazionale ma anche in quello 

europeo e globale, essendo la seconda potenza produttiva a livello 

continentale dopo la Germania e la decima a livello mondiale; 

            l'Italia ha quattro siti siderurgici di rilevanza nazionale a Taranto, 

Piombino, Trieste e Terni, tutti coinvolti in opere di ristrutturazioni 

tecnologiche e industriali anche al fine della necessaria salvaguardia 

ambientale; 

            a parte lo stabilimento di Trieste, di proprietà del gruppo Arvedi 

S.p.A., che, all'inizio del 2020, ha chiuso l'attività dell'area a caldo, 

auspicata dalla Regione Friuli-Venezia Giulia sulla base di un accordo di 

programma che prevede garanzie occupazionali e notevoli investimenti di 

sviluppo, gli altri siti sono tutti coinvolti in opere di ristrutturazioni 

tecnologiche e industriali anche al fine della necessaria salvaguardia 

ambientale, con partner stranieri che sembrano invece riluttanti a perseguire 

obiettivi strategici per il Paese; 

            per l'ex Ilva di Taranto, l'acciaieria più grande d'Europa, è stato 

firmato, il 10 dicembre 2020, dall'amministratore delegato di Invitalia e da 

Arcelor Mittal Holding S.r.l. e Arcelor Mittal SA un accordo di 
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investimento che comprende tanto gli aspetti industriali quanto, e 

soprattutto, quelli ambientali e di sicurezza per una nuova fase di sviluppo 

ecosostenibile dell'acciaieria tarantina; 

            in particolare, l'accordo prevede un aumento di capitale di AmInvest 

Co Italy S.p.A. (la società in cui Arcelor Mittal ha già investito 1,8 miliardi 

di euro e che è affittuaria dei rami di azienda di Ilva in amministrazione 

straordinaria) per 400 milioni di euro, che darà a Invitalia il 50 per cento dei 

diritti di voto della società, mentre a maggio 2022 è programmato un 

secondo aumento di capitale, che sarà sottoscritto fino a 680 milioni di euro 

da parte di Invitalia e fino a 70 milioni da parte di Arcelor Mittal, che 

porterà la prima ad essere l'azionista di maggioranza con il 60 per cento del 

capitale della società; 

            l'accordo contiene un articolato piano di investimenti ambientali e 

industriali che prevede tra l'altro l'avvio del processo di decarbonizzazione 

dello stabilimento, con l'attivazione di un forno elettrico capace di produrre 

fino a 2,5 milioni di tonnellate l'anno nonché il completo assorbimento dei 

10.700 lavoratori; 

            si tratta di un piano ambizioso per la cui realizzazione occorreranno 

oltre ai ciclopici investimenti a carico dello Stato italiano anche decenni di 

lavori fino a raggiungere l'obiettivo prefissato; 

            il 14 febbraio 2021 il TAR di Lecce ha confermato l'ordinanza del 

Comune di Taranto che impone ad Arcelor Mittal di chiudere entro 60 

giorni la parte a caldo dello stabilimento visti i ritardi delle operazioni di 

ambientalizzazione e ritenendo che le emissioni inquinanti del siderurgico 

rappresentano un pericolo "permanente ed immanente"; la chiusura, 

tecnicamente di difficile realizzazione entro i termini temporali imposti, 

avrebbe effetti disastrosi non solo per la società ma per tutta la "filiera" 

italiana dell'acciaio in termini di prezzi di vendita, costi della logistica, 

aumento delle giacenze ed infine maggiori necessità finanziarie; per non 

parlare dei riflessi sull'occupazione tanto nello stabilimento quanto 

nell'indotto; 

            per gli ex stabilimenti Lucchini, il gruppo indiano JSW, titolare 

dell'acciaieria di Piombino, ha atteso l'ultimo giorno utile, sabato 30 gennaio 

2021, per presentare la nuova bozza del piano industriale, attraverso il quale 

"la società intende efficientare gli impianti di laminazione e realizzare il 

forno elettrico in modo da completare la gamma prodotti e far tornare 

l'azienda ad una redditività soddisfacente" e il Ministero dello sviluppo 

economico ha ritenuto di rinviare la convocazione del tavolo ministeriale 

per esaminarlo; 

            il piano prevedrebbe la costruzione del forno elettrico nello 

stabilimento ex Lucchini così da garantire la fornitura di semiprodotti per la 

laminazione delle rotaie, nel lungo periodo rendendo possibile l'accordo con 

le Ferrovie dello Stato per una fornitura decennale di rotaie, una commessa 

dal valore di 900 milioni di euro, ma la latitanza del Ministero non ha 

premesso di valutare la fondatezza del piano, gli impegni e gli investimenti 

previsti, la loro congruità e tempistica, allontanando ogni ipotesi di sviluppo 

industriale; 



Senato della Repubblica – 115 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 14 Aprile 2021 

 

 

            con riferimento, infine, al sito ternano, l'azionista tedesco 

ThyssenKrupp ha pubblicamente annunciato la decisione di cedere la 

fabbrica Acciai speciali Terni (AST) ad una nuova proprietà o un azionista 

di maggioranza, senza fornire garanzie per gli investimenti in corso né 

rassicurazioni sul fronte dell'occupazione; 

                    considerato che: 

            le gravi crisi esplose negli ultimi anni all'Ilva di Taranto, alla 

Lucchini di Piombino e all'AST di Terni mettono in discussione la vitalità 

dell'intero settore della siderurgia italiana, esponendo l'intera economia 

italiana a un rischio di sistema di enorme portata che non sembrano essere 

preso nella giusta considerazione dal Governo; 

            gli operatori esteri detentori dei siti siderurgici sembrano più attenti 

ad operare per disimpegnarsi dagli investimenti intrapresi: nel caso di Terni 

ThyssenKrupp ha espresso l'intenzione di voler uscire dal settore; nel caso 

di Taranto Arcelor Mittal ha dichiarato l'impossibilità di eseguire non solo il 

piano ambientale ma anche l'attività industriale dopo i provvedimenti che 

hanno tolto lo scudo penale, invocando persino l'esercizio del diritto di 

recesso; nel caso di Piombino la JSW ha atteso fino all'ultimo momento 

possibile la presentazione del proprio piano alimentando la tesi di coloro che 

sin dall'inizio hanno sostenuto che gli investimenti delle multinazionali 

indiane avessero l'obiettivo di eliminare un concorrente più che quello di 

aumentare la loro presenza in Europa; 

            i "casi" Ilva, Lucchini e AST continuano ad essere trattati su tavoli 

separati, secondo una logica emergenziale che privilegia soluzioni di breve 

periodo e non tiene conto delle implicazioni sistemiche delle singole 

vertenze; 

            sarebbe, invece, necessario aprire un tavolo unitario per lo sviluppo 

di un piano strategico che comprenda tutte le aziende del settore siderurgico 

con l'obiettivo di supportare l'innovazione tecnologica, per trattare 

unitariamente il costo dell'energia, programmare i contributi per gli 

investimenti ambientali, le provvidenze per il personale e per la loro 

riconversione professionale; 

            sarebbe, dunque, opportuno affrontare la frammentazione come 

elemento di debolezza del settore, attraverso la riorganizzazione almeno dei 

più importanti centri produttivi del Paese e il rilancio degli stessi in 

collaborazione con la filiera industriale e commerciale del settore; 

            considerato inoltre che: 

            la produzione siderurgica può essere sviluppata partendo da minerale 

con "ciclo integrale" (che necessita comunque di altoforno, agglomerato, 

cokeria, convertitori) oppure da "forno elettrico"; a livello mondiale il 70,8 

per cento dell'acciaio è prodotto da altoforno e il 29,2 per cento da forno 

elettrico; 

            il "ciclo integrale" è utilizzato prevalentemente per i "prodotti piani" 

mentre l'elettrosiderurgia meglio si attaglia ai "prodotti lunghi"; le 

proporzioni sono diverse in Italia e Stati Uniti, infatti in Italia il 70 per cento 

dell'acciaio è prodotto da forno elettrico e il 30 per cento da altoforno, 

storicamente in mano pubblica; il "ciclo integrale" richiede infatti 

investimenti assai più elevati, finanziabili dallo Stato o da grandissime 
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aziende mondiali, ma fornisce prodotti di alta qualità e purezza oltre a 

impiegare il doppio di personale del forno elettrico a parità di volume 

produttivo; 

            negli Stati Uniti l'espansione del forno elettrico è da ricercare nella 

presenza di un operatore (Nucor) proprietario di una specifica tecnologia 

che ha avuto successo in quanto assai competitiva, anche per la disponibilità 

a basso costo dello "shale gas" utilizzato nel ciclo elettrico anche per la 

produzione di DRI (arricchimento del minerale utilizzabile nel forno 

elettrico) in sostituzione del rottame; lo schema "Nucor" potrebbe essere lo 

stesso della decarbonizzazione di Taranto; 

            rilevato che: 

            nel "recovery fund" sono previste risorse significative per la 

transizione ad una produzione sostenibile ed ecocompatibile, dal fondo 

europeo per la transizione per la decarbonizzazione potrebbero arrivare le 

risorse (pari a circa 2 miliardi di euro) necessarie per riconvertire lo 

stabilimento siderurgico di Taranto e spingerlo verso il graduale addio al 

carbone, così come la riconversione di Piombino e l'ammodernamento di 

Terni; 

            con alcune operazioni aziendali ben definite per i siti di Taranto, 

Piombino e Terni potrebbe ricomporsi una "squadra" di fabbriche 

siderurgiche di primo piano e, accanto ad aziende con proprietà 

prevalentemente straniera (Jindal e Arcelor Mittal), si affiancherebbero vere 

e proprie eccellenze nazionali, caratterizzate dalla flessibilità basata sulla 

tecnologia del forno elettrico, che consente di adeguare la produzione alla 

domanda e all'aumentata qualità delle produzioni; 

            il decreto cosiddetto liquidità (decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23) ha 

esteso anche al settore siderurgico il golden power, il potere concesso al 

Governo di bloccare eventuali scalate in settori strategici per l'economia, 

con l'obiettivo di garantire i livelli occupazionali e la produttività; tale 

potere è però cessato il 31 dicembre 2020 non essendo stato prorogato dal 

precedente Governo, 

                    impegna il Governo: 

            1) a realizzare un piano strategico per la siderurgia, che definisca nel 

dettaglio il fabbisogno di acciaio nel nostro Paese, le condizioni di mercato 

su in cui i produttori devono muoversi, prevedendo la ristrutturazione del 

comparto, in un'ottica di maggiore competitività, ma anche per una 

specializzazione sugli acciai di qualità a beneficio di filiere ad alto valore 

aggiunto, come l'industria elettrotecnica e la meccanica di precisione, di cui 

l'Italia è leader; 

            2) con riferimento al sito di Taranto, ad accelerare l'attuazione del 

piano ambientale e del piano industriale assicurandosi che Arcelor Mittal 

rispetti gli impegni assunti affinché lo stabilimento ex Ilva possa davvero 

diventare il più grande polo siderurgico green d'Europa; 

            3) a ricostituire lo scudo penale per il periodo di attuazione del piano 

alla luce degli sviluppi giudiziari in corso a Taranto, per evitare che le 

gravissime responsabilità del passato, che vanno sicuramente accertate e 

perseguite con la massima severità sul piano sia penale che civile, ricadano 

anche su chi invece si impegna per la salvaguardia della salute e 
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dell'ambiente, operando la necessaria riconversione industriale e il 

risanamento dei luoghi; 

            4) a confermare il programma di investimenti previsto per la AST di 

Terni nel corrente anno 2021 e le prospettive di reddittività conseguenti e 

valutare l'impegno di Cassa depositi e prestiti o Invitalia ove fosse richiesto 

da operatori industriali nazionali per facilitare l'acquisizione dello 

stabilimento nel processo di vendita; 

            5) a convocare tempestivamente un tavolo per valutare la fondatezza 

del piano industriale presentato per l'acciaieria di Piombino, che, come 

emerge dalle poche notizie trapelate, appare del tutto generico e privo di 

garanzie per gli impegni e gli investimenti previsti, per le modalità e la 

tempistica, non idoneo a rassicurare sull'effettiva volontà di impegno del 

gruppo indiano JSW e sul mantenimento dei livelli occupazionali; 

            6) a prorogare l'estensione anche al settore siderurgico del golden 

power, con l'obiettivo di garantire i livelli occupazionali e la produttività, 

già previsto dal decreto liquidità (decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23) ma 

cessato il 31 dicembre 2020 non essendo stato prorogato dal precedente 

Governo; 

            7) a utilizzare anche le risorse del recovery fund e il ruolo propulsivo 

di Cassa depositi e prestiti ed Invitalia, al fine di riaffermare il ruolo 

strategico della siderurgia italiana in Europa, a tutela anche delle aziende 

private nazionali che sono all'avanguardia nel settore sia sul piano 

industriale sia su quello tecnologico e manageriale e che possano essere i 

partner industriali necessari per ogni operazione di risanamento e di 

rilancio.  

  

ORDINE DEL GIORNO   

  

G1 

Urso, Collina, Laforgia, Sbrollini, Ripamonti, Mallegni, Santillo, Bressa  

Approvato  

Il Senato, 

        premesso che: 

            il settore siderurgico è un settore strategico, imprescindibile per 

garantire competitività alle attività produttive del nostro Paese;  

            tale settore, infatti, oltre a concorrere alla creazione della ricchezza 

di ogni nazione industrializzata, ha il grande merito di creare occupazione, 

sia direttamente (oggi è previsto l'impiego di circa 70.000 addetti nel citato 

settore) che indirettamente, mediante la sua filiera a valle, che vede una 

pluralità di settori manifatturieri ad esso connessi, per i quali l'acciaio 

costituisce la materia prima fondamentale; 

            il principale settore di utilizzo dell'acciaio è quello delle costruzioni, 

con una quota pari al 36,5 per cento (comprensivo delle nuove costruzioni 

intese sia come investimenti del genio civile che nuove costruzioni private, 

oltre alle attività di manutenzione). Tra gli altri grandi utilizzatori di questa 

materia prima ritroviamo: la meccanica, con il 20,2 per cento, i prodotti in 

metallo con il 18,7 per cento (esclusa la carpenteria strutturale, utilizzata 

nelle costruzioni) e l'automotive con il 17,1 per cento, gli elettrodomestici 
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(3,2 per cento), gli altri mezzi di trasporto (2,7 per cento) nonché altri settori 

di utilizzo (1,5 per cento); 

            la produzione di acciaio è fondamentale per il nostro Paese e, al 

riguardo, non possono che venire in mente i siti siderurgici nazionali di 

primario rilievo, tra i quali quelli di Taranto, Piombino e Terni; 

            è noto, infatti, che da tempo si sta assistendo ad una perdurante crisi 

della siderurgia nel vecchio continente, prima ancora che in Italia. Le cause 

di tale crisi possono essere riscontrate in una molteplicità di fattori, tra cui: 

                   la concorrenza con altri Paesi, in cui il basso costo della 

manodopera incide sul prezzo finale del prodotto siderurgico; 

                   l'obsolescenza di molti impianti di produzione dell'acciaio; 

            con riferimento a tale ultimo aspetto, in particolare, si rappresenta 

che gli impianti siderurgici sono stati realizzati parecchi decenni fa, con 

tecnologie che - al tempo - erano considerate all'avanguardia, ma che oggi 

sono del tutto superate e non consentono alla filiera dell'acciaio di essere 

competitiva a livello internazionale; 

            in particolare, i citati impianti si caratterizzerebbero per: 

                   la bassa efficienza energetica; 

                   l'alto impatto sull'inquinamento ambientale; 

                   gli incrementi dei loro costi manutentivi, con conseguenti rischi 

per la sicurezza e la salute dei lavoratori che li utilizzano. 

                   produzioni non protette dai meccanismi di dumping; 

            con l'emergenza epidemiologica da Covid-19 il settore in parola - 

così come altri settori dell'economia nazionale - ha subito un ulteriore e duro 

colpo dal lato della produzione; 

            essendo un settore strategico, occorre quindi individuare soluzioni 

implementabili per rilanciare il comparto (anche sui mercati esteri). È 

evidente che la soluzione non può individuarsi nella mera dismissione degli 

impianti senza una prospettiva, in quanto ciò comporterebbe conseguenze 

esclusivamente negative sul piano occupazionale e una totale dipendenza 

dall'estero per la realizzazione di acciaio grezzo, ghisa e semilavorati; 

piuttosto il rilancio deve passare da una profonda ristrutturazione del settore 

in parola, che ne aumenti la competitività e lo trasformi, per quanto 

possibile, in "industria sostenibile"; 

            per questa ragione il Ministro dello sviluppo economico ha reso noto 

di aver avviato un approfondimento sul tema delle dinamiche di sviluppo 

del sistema siderurgico nazionale, anche attraverso interlocuzioni dirette con 

gli altri Ministri interessati, per verificare le strategie di politica industriale 

nazionale e pianificare le risorse del recovery plan al riguardo, in un 

momento di transizione del mercato europeo verso produzioni ecosostenibili 

e con l'obiettivo di individuare nuovi scenari di ripresa; 

            circa gli stabilimenti di attuale rilievo nell'ambito del settore 

siderurgico si rappresenta che: 

                   1) con riferimento allo stabilimento di Ilva: è noto che il 

Ministero ha avviato una interlocuzione, sia con i commissari e le 

organizzazioni sindacali, sia con i rappresentanti del territorio, sindaco di 

Taranto e Regione Puglia, che hanno portato all'istituzione di un apposito 

tavolo di confronto; 
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            all'esito del citato tavolo, è emersa la volontà comune di vagliare 

ogni possibile ipotesi diretta a superare le criticità nel medio tempo 

intervenute, nel quadro di un rivalutato quadro dei fatti, coinvolgendo anche 

le istituzioni europee, nell'ottica di tutelare la produzione strategica 

dell'acciaio in Italia, assicurare le garanzie per i lavoratori e la tutela 

dell'ambiente, ciò tramite la verifica di fattibilità tecnica ed economica di 

una riconversione energetica del sito; 

            il nuovo quadro finanziario, conseguente a una rivalutazione della 

tematica degli aiuti di Stato, conseguente al rinnovato approccio delle 

istituzioni europee, che risulta attualmente in discussione, permette di 

valutare in una nuova prospettiva la strategia di intervento pubblico 

nell'area, anche tramite specifiche previsioni nell'ambito del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza, che è in questo momento all'esame e in 

predisposizione al Ministero; 

                   2) sullo stabilimento di Piombino: l'auspicio è quello di 

acquisire maggiore competitività sui mercati internazionali attraverso 

l'incremento dei livelli di produttività, l'aumento dei volumi su base annua e 

il miglioramento della qualità dei prodotti, con interventi sia sul piano 

finanziario sia sul piano socio-occupazionale; 

                   3) sullo stabilimento di Terni: è necessario che il MiSE monitori 

l'attuazione del programma di investimenti - come da impegno assunto 

nell'incontro ministeriale del 22 dicembre 2020 dove fu ratificato un "piano 

industriale ponte" - in modo da garantire che l'azienda, nelle more del 

completamento del processo di cessione, mantenga la continuità produttiva 

ed occupazionale. Per quanto concerne l'andamento produttivo, nel trimestre 

ottobre-dicembre 2020 il carico ordini è stato molto positivo e ciò avrebbe 

consentito di ridurre a zero il ricorso alla cassa integrazione. Lo stesso 

carico ordini è confermato anche per il primo trimestre 2021 e questo trend 

positivo è in linea con la produzione di 1 milione di tonnellate annue. Per 

quanto riguarda la cessione ci sono delle manifestazioni di interesse 

informali che verranno formalizzate non appena il consiglio supervisore 

darà l'autorizzazione ad avviare la procedura di vendita; 

        considerato che:   

            le gravi crisi esplose negli ultimi anni all'Ilva di Taranto, alla 

Lucchini di Piombino e all'AST di Terni mettono in discussione la vitalità 

dell'intero settore della siderurgia italiana, esponendo l'intera economia 

italiana a un rischio di sistema di enorme portata che non sembra essere 

preso nella giusta considerazione dal Governo; 

            gli operatori esteri detentori dei siti siderurgici sembrano più attenti 

ad operare per disimpegnarsi dagli investimenti intrapresi: nel caso di Terni 

ThyssenKrupp ha espresso l'intenzione di voler uscire dal settore; nel caso 

di Taranto Arcelor Mittal ha dichiarato l'impossibilità di eseguire non solo il 

piano ambientale, ma anche l'attività industriale dopo i provvedimenti che 

hanno tolto lo scudo penale, invocando persino l'esercizio del diritto di 

recesso; nel caso di Piombino la JSW ha atteso fino all'ultimo momento 

possibile la presentazione del proprio piano alimentando la tesi di coloro che 

sin dall'inizio hanno sostenuto che gli investimenti delle multinazionali 
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indiane avessero l'obiettivo di eliminare un concorrente più che quello di 

aumentare la loro presenza in Europa; 

            i "casi" Ilva, Lucchini e AST continuano ad essere trattati su tavoli 

separati, secondo una logica emergenziale che privilegia soluzioni di breve 

periodo e non tiene conto delle implicazioni sistemiche delle singole 

vertenze; 

            sarebbe, inoltre, necessario aprire un tavolo unitario per lo sviluppo 

di un piano strategico che comprenda tutte le aziende del settore siderurgico 

con l'obiettivo di supportare l'innovazione tecnologica, per trattare 

unitariamente il costo dell'energia, programmare i contributi per gli 

investimenti ambientali, le provvidenze per il personale e per la loro 

riconversione professionale; 

            sarebbe, dunque, opportuno affrontare la frammentazione come 

elemento di debolezza del settore, attraverso la riorganizzazione almeno dei 

più importanti centri produttivi del Paese e il rilancio degli stessi in 

collaborazione con la filiera industriale e commerciale del settore;  

        considerato inoltre che: 

            la produzione siderurgica può essere sviluppata partendo da minerale 

con "ciclo integrale" (che necessita comunque di altoforno, agglomerato, 

cokeria, convertitori) oppure da "forno elettrico"; a livello mondiale il 70,8 

per cento dell'acciaio è prodotto da altoforno e il 29,2 per cento da forno 

elettrico; 

            il "ciclo integrale" è utilizzato prevalentemente per i "prodotti piani" 

mentre l'elettrosiderurgia meglio si attaglia ai "prodotti lunghi"; le 

proporzioni sono diverse in Italia e Stati Uniti, infatti in Italia il 70 per cento 

dell'acciaio è prodotto da forno elettrico e il 30 per cento da altoforno, 

storicamente in mano pubblica; il "ciclo integrale" richiede infatti 

investimenti assai più elevati, finanziabili dallo Stato o da grandissime 

aziende mondiali, ma fornisce prodotti di alta qualità e purezza oltre a 

impiegare il doppio di personale del forno elettrico a parità di volume 

produttivo; 

            negli Stati Uniti l'espansione del forno elettrico è da ricercare nella 

presenza di un operatore (Nucor) proprietario di una specifica tecnologia 

che ha avuto successo in quanto assai competitiva, anche per la disponibilità 

a basso costo dello "shale gas" utilizzato nel ciclo elettrico anche per la 

produzione di DRI (arricchimento del minerale utilizzabile nel forno 

elettrico) in sostituzione del rottame; lo schema "Nucor" potrebbe essere lo 

stesso della decarbonizzazione di Taranto; 

        rilevato che:   

            nel "recovery fund" sono previste risorse significative per la 

transizione ad una produzione sostenibile ed ecocompatibile, dal fondo 

europeo per la transizione per la decarbonizzazione potrebbero arrivare le 

risorse (pari a circa 2 miliardi di euro) necessarie per riconvertire lo 

stabilimento siderurgico di Taranto e spingerlo verso il graduale addio al 

carbone, così come la riconversione di Piombino e l'ammodernamento di 

Terni; 

            con alcune operazioni aziendali ben definite per i siti di Taranto, 

Piombino e Terni potrebbe ricomporsi una "squadra" di fabbriche 
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siderurgiche di primo piano e, accanto ad aziende con proprietà 

prevalentemente straniera (Jindal e Arcelor Mittal), si affiancherebbero vere 

e proprie eccellenze nazionali, caratterizzate dalla flessibilità basata sulla 

tecnologia del forno elettrico, che consente di adeguare la produzione alla 

domanda e all'aumentata qualità delle produzioni; 

            il decreto cosiddetto liquidità (decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23) ha 

esteso anche al settore siderurgico il golden power, il potere concesso al 

Governo di bloccare eventuali scalate in settori strategici per l'economia, 

con l'obiettivo di garantire i livelli occupazionali e la produttività; tale 

potere è però cessato il 31 dicembre 2020 non essendo stato prorogato dal 

precedente Governo, 

        impegna il Governo: 

            l) a sostenere in tutti i rilevanti tavoli europei l'avvio di una politica 

industriale comune per il settore dell'acciaio e riconoscerne l'importanza 

strategica per l'economia europea; 

            2) ad adottare un nuovo piano di azione, aggiornato alle presenti 

circostanze e con una visione a lungo periodo rivolta ai prossimi decenni; 

            3) a risolvere tempestivamente i tavoli di crisi aperti, favorendo 

processi di riconversione tecnologica e garantendo la tutela dell'ambiente, 

della salute e il rilancio della produzione nazionale per intercettare la 

crescita sempre maggiore della domanda di acciaio a livello globale; 

            4) a valutare l'opportunità di prorogare l'estensione anche al settore 

siderurgico del golden power, con l'obiettivo di garantire i livelli 

occupazionali e la produttività, già previsto dal decreto liquidità (decreto-

legge 8 aprile 2020, n. 23) ma cessato il 31 dicembre 2020;  

            5) a rafforzare con ulteriori iniziative il processo di riconversione 

ecologica del settore siderurgico italiano, in continuità con gli investimenti 

previsti nella proposta di Piano nazionale di ripresa e resilienza.   

  

Mozioni sulla concessione della cittadinanza italiana a Patrick Zaki e 

sulle iniziative per la sua liberazione   

  

(1-00329) (24 marzo 2021)  

Verducci, Segre, Alfieri, Cirinnà, Fedeli, Parrini, Valente, Rossomando, Pit-

tella, Giacobbe, Biti, Boldrini, D'Alfonso, D'Arienzo, Ferrazzi, Iori, Manca, 

Margiotta, Pinotti, Stefano, Taricco, Rojc, De Petris, Unterberger, Laniece, 

Montevecchi, Nugnes, Sbrollini, Saponara, Richetti, Russo, Marilotti, Ruo-

tolo, De Lucia, Nannicini, Astorre, Faraone, Garavini.  - 

Ritirata  

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            il 7 febbraio 2020, l'attivista e ricercatore egiziano Patrick George 

Zaki è stato prelevato dagli agenti dell'Agenzia di sicurezza nazionale 

egiziana all'aeroporto del Cairo e arrestato; 

            i pubblici ministeri della corte di Mansoura, sua città natale, hanno 

ordinato la detenzione preventiva, contestandogli i reati di "istigazione a 

proteste e propaganda di terrorismo sul proprio profilo Facebook", ovvero 

l'aver pubblicato notizie false con l'intento di disturbare la pace sociale, di 
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aver incitato proteste contro l'autorità pubblica, di aver sostenuto il 

rovesciamento dello stato egiziano usando i social network e di aver istigato 

alla violenza e al terrorismo; 

            al momento dell'arresto Zaki stava frequentando un master 

internazionale in Studi di genere all'università di Bologna ed era attivista 

presso l'organizzazione non governativa "Egyptian initiative for personal 

rights", una delle ultime organizzazioni indipendenti per i diritti umani 

attiva in Egitto; 

            secondo quanto riferito dai suoi avvocati, Patrick George Zaki è 

stato sottoposto a un interrogatorio di 17 ore da parte dell'Agenzia per la 

sicurezza nazionale egiziana prima di essere trasferito a Mansoura, dove è 

stato picchiato e torturato con scariche elettriche prima di poter vedere i suoi 

legali; 

            dopo più di un anno Patrick Zaki non è stato sottoposto ad alcun 

processo e lo scorso 1° marzo la sua detenzione cautelare è stata prolungata 

di ulteriori 45 giorni sebbene la sua situazione sanitaria sia particolarmente 

critica; 

            infatti, in una lettera inviata alla famiglia il 12 dicembre 2020 Zaki 

ha fatto sapere di essere molto provato dalla detenzione. "Ho ancora 

problemi alla schiena, ho bisogno di forti antidolorifici e di qualcosa per 

dormire meglio. Il mio stato mentale non è un granché dall'ultima udienza. 

Voglio mandare il mio amore ai miei compagni di classe e agli amici a 

Bologna. Mi mancano molto la mia casa lì, le strade e l'università"; 

                    considerato che: 

            "Amnesty international" denuncia da anni come le autorità egiziane 

facciano sistematicamente ricorso a misure repressive contro manifestanti e 

presunti dissidenti, tra cui sparizioni forzate, arresti di massa, tortura e altri 

maltrattamenti, uso eccessivo della forza e pesanti provvedimenti restrittivi 

della libertà personale; 

            secondo il loro rapporto "Permanent state of exception", il ruolo 

della Procura suprema per la sicurezza dello Stato (SSSP), un ramo speciale 

del pubblico ministero responsabile di perseguire i crimini che riguardano la 

"sicurezza dello Stato", ha subito una significativa espansione nel sistema 

giudiziario egiziano, giustificata dalle autorità come risposta ad attacchi 

violenti da parte di gruppi armati nel Paese. Tuttavia, secondo quanto invece 

riportato dal predetto rapporto, la SSSP svolgerebbe un ruolo centrale nella 

repressione guidata dalle autorità egiziane; 

            come denunciato da diverse organizzazioni internazionali il sistema 

messo in atto consiste spesso nell'utilizzare il pretesto dell'antiterrorismo per 

imprigionare e mettere a tacere i critici e gli oppositori o presunti tali, 

detenuti per mesi e talvolta anni; 

            secondo quanto riportato da "Human rights watch", dal colpo di 

Stato militare del 2013 ad oggi le autorità egiziane hanno inserito circa 

3.000 persone negli elenchi terroristici, condannato a morte 3.000 persone e 

incarcerate 60.000. Solo nel 2020, diverse organizzazioni della società civile 

hanno stimato che l'Egitto abbia eseguito almeno 110 condanne a morte. 

Una media dunque di una ogni 3 giorni circa; 

            considerato, inoltre che: 
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            il 18 dicembre 2020 il Parlamento europeo ha approvato una 

proposta di risoluzione comune sulle violazioni dei diritti umani in Egitto, 

invitando gli Stati membri prendere in considerazione misure restrittive 

mirate nei confronti di funzionari egiziani di alto livello responsabili delle 

violazioni più gravi nel Paese. I deputati dell'Europarlamento hanno chiesto 

la scarcerazione immediata e incondizionata di Patrick Zaki e di diversi altri 

prigionieri politici, oltre che l'attuazione di una reazione diplomatica ferma, 

rapida e coordinata da parte dell'Unione; 

            la proposta di risoluzione "invita l'UE, al fine di negoziare nuove 

priorità del partenariato, a stabilire chiari parametri di riferimento che 

subordinino l'ulteriore cooperazione con l'Egitto al conseguimento di 

progressi nelle riforme delle istituzioni democratiche, dello Stato di diritto e 

dei diritti umani, e a integrare la questione dei diritti umani in tutti i colloqui 

con le autorità egiziane"; 

            infine "deplora il tentativo delle autorità egiziane di fuorviare e 

ostacolare i progressi nelle indagini sul rapimento, sulle torture e 

sull'omicidio del ricercatore italiano Giulio Regeni nel 2016; esprime il 

proprio rammarico per il continuo rifiuto delle autorità egiziane di fornire 

alle autorità italiane tutti i documenti e le informazioni necessari per 

consentire un'indagine rapida, trasparente e imparziale sull'omicidio di 

Giulio Regeni, conformemente agli obblighi internazionali dell'Egitto; 

chiede all'UE e agli Stati membri di esortare le autorità egiziane a 

collaborare pienamente con le autorità giudiziarie italiane, ponendo fine al 

loro rifiuto di inviare gli indirizzi di residenza, come richiesto dalla legge 

italiana, dei quattro indagati segnalati dai pubblici ministeri di Roma, al 

termine dell'indagine, affinché possano essere formalmente incriminati e 

nell'ambito di un processo equo in Italia; ammonisce le autorità egiziane da 

eventuali ritorsioni nei confronti dei testimoni o della Commissione egiziana 

per i diritti e le libertà (ECRF) e dei suoi legali"; 

            il 12 marzo 2021 il Consiglio per i diritti umani delle Nazioni unite 

ha espresso in una nota "profonda preoccupazione per la traiettoria assunta 

dai diritti umani in Egitto". I 31 Paesi firmatari, inclusi gli Stati Uniti e 

l'Italia, hanno chiesto allo Stato egiziano di porre fine alla persecuzione di 

attivisti, giornalisti e oppositori politici, e il loro immediato rilascio; 

            rilevato infine che: 

            in quest'anno si sono succedute diverse manifestazioni volte ad 

ottenere la liberazione di Patrick Zaki. In particolare, il Comune di Bologna 

lo ha nominato cittadino onorario e una petizione di più di 160.000 firme 

raccolte dagli attivisti di diverse realtà ha chiesto il riconoscimento della 

cittadinanza italiana per Zaki; 

            inoltre, il 21 dicembre 2020 la Conferenza dei rettori delle università 

italiane ha inviato un appello, rivolto al presidente Abdel Fattah al-Sisi, nel 

quale si sottolinea, a fronte del prolungamento della custodia cautelare, che 

le condizioni di salute del ragazzo sono notevolmente peggiorate e si chiede 

un atto di clemenza; 

            il comma 2 dell'articolo 9 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, dispone 

che: "Con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio di 

Stato e previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 



Senato della Repubblica – 124 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 14 Aprile 2021 

 

 

Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro degli affari esteri, la 

cittadinanza può essere concessa allo straniero quando questi abbia reso 

eminenti servizi all'Italia, ovvero quando ricorra un eccezionale interesse 

dello Stato"; 

            la drammatica condizione in cui versa Patrick Zaki e il regime di 

detenzione cui è sottoposto nel carcere di massima sicurezza di Tora, noto, 

come denunciato ripetutamente da diverse organizzazioni internazionali, per 

le condizioni inumane e i continui abusi ai danni dei reclusi, unitamente alle 

ripetute e precedentemente citate violazioni dei diritti umani perpetrate dal 

regime egiziano ai danni dei dissidenti politici configurano come di tutta 

evidenza il ricorrere di un eccezionale interesse del nostro Paese a 

riconoscere tempestivamente la cittadinanza italiana al ricercatore egiziano, 

                    impegna il Governo: 

            1) ad intraprendere con urgenza tutte le dovute iniziative affinché a 

Zaki sia riconosciuta la cittadinanza italiana ai sensi del comma 2 

dell'articolo 9 della citata legge n. 91 del 1992; 

            2) ad adoperarsi con maggiore vigore in tutte le sedi europee e 

internazionali, perché l'Egitto provveda senza ulteriori indugi al rilascio di 

Patrick George Zaki.   

  

(1-00338) (31 marzo 2021)  

Montevecchi, Licheri, Airola, Agostinelli, Anastasi, Auddino, Bottici, Bot-

to, Campagna, Castaldi, Castellone, Castiello, Catalfo, Cioffi, Coltorti, Cor-

betta, Crimi, Croatti, D'Angelo, De Lucia, Dell'Olio, Di Girolamo, Di Nico-

la, Di Piazza, Donno, Endrizzi, Evangelista, Fede, Fenu, Ferrara, Gallicchio, 

Garruti, Gaudiano, Girotto, Guidolin, L'Abbate, Lanzi, Leone, Lomuti, Lo-

refice, Lupo, Maiorino, Mantovani, Marinello, Matrisciano, Mautone, Natu-

rale, Nocerino, Pavanelli, Marco Pellegrini, Perilli, Pesco, Petrocelli, Piarul-

li, Pirro, Giuseppe Pisani, Presutto, Puglia, Quarto, Ricciardi, Romagnoli, 

Romano, Russo, Santangelo, Santillo, Taverna, Toninelli, Trentacoste, Tur-

co, Vaccaro, Vanin.  - 

Ritirata  

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            la tutela dei diritti umani rappresenta uno degli elementi fondanti 

dell'ordinamento italiano, configurandosi altresì quale patrimonio comune 

della comunità internazionale e dell'umanità; 

            il 7 febbraio 2020, Patrick George Zaki, ricercatore egiziano di 

Gender studies dell'Egyptian iniziative for personal rights (EIPR) e studente 

dell'università di Bologna, è stato arrestato all'aeroporto internazionale de Il 

Cairo dove è scomparso per 24 ore. Alla sua ricomparsa, si è appreso dai 

legali che lo studente presentava evidenti segni di percosse e tortura da cavi 

elettrici; 

            Patrick Zaki è stato accusato dalla procura egiziana di "diffusione di 

notizie false dirette a minare la pace sociale", "incitamento alla protesta 

senza permesso", "istigazione a commettere atti di violenza e terrorismo", 

"gestione di un account social che indebolisce la sicurezza pubblica" e 

"appello al rovesciamento dello Stato"; 
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            le cinque accuse citate sembrano essere l'esempio di cinque reati con 

cui in Egitto, negli ultimi anni, si colpiscono regolarmente ricercatori, 

giornalisti, dissidenti e più in generale, i difensori della cultura del rispetto 

dei diritti umani; 

            la sua detenzione preventiva, ancorché arbitraria, ha subito costanti 

rinvii senza che si giungesse alla celebrazione di un processo sulla base 

delle accuse a lui rivolte, tanto che oggi, a più di un anno dall'arresto, il 

giovane ricercatore è ancora in stato di detenzione; 

            sono note le condizioni del carcere di Tora in cui è recluso Zaki e 

sono noti, per sua stessa voce, i suoi patimenti fisici e psicologici cui è 

quotidianamente sottoposto tanto più perché le carceri egiziane sono piene 

di detenuti politici; 

            inoltre, a causa della diffusione del nuovo coronavirus, per Patrick, 

così come per altre decine di migliaia di detenuti egiziani, le preoccupazioni 

legate all'emergenza sanitaria sono forti essendo questi detenuti privati 

anche del supporto psicologico dei genitori e dei familiari; 

            la Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti 

umani del Senato ha strutturato da tempo un lavoro conoscitivo sistematico, 

promuovendo anche un osservatorio sulle condizioni di detenzione di 

Patrick Zaki, anche al fine di stabilire quali iniziative intraprendere e 

promuovere per la sua liberazione e per tutelare l'applicazione dei diritti 

umani anche nello Stato egiziano; 

            in sede di audizioni sui fatti verificatisi in Egitto negli ultimi anni, 

dubbi sono emersi in merito al rispetto delle convenzioni sui diritti umani da 

parte dello Stato egiziano, tra le quali si cita la Convezione delle Nazioni 

Unite contro la tortura e altri trattamenti o punizioni crudeli, inumani o 

degradanti del 10 dicembre 1984; 

            le campagne a sostegno della liberazione del giovane ricercatore 

sono costanti, ricche di significati intorno ai temi del rispetto dei diritti 

umani, della libertà di espressione, della pace e del disarmo. Vi hanno 

partecipato, insieme agli amici di Zaki e agli studenti dell'università di 

Bologna, migliaia di cittadini, università e scuole, artisti ed esponenti dello 

spettacolo, istituzioni ed enti locali, come il Comune di Bologna che gli ha 

conferito la cittadinanza onoraria, mentre il Ministero degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale ha affermato di lavorare e seguire il caso 

del giovane Zaki "con la massima attenzione"; 

            la nostra rappresentanza in Egitto svolge un costante monitoraggio di 

tutta l'attività legale e del trattenimento preventivo di Patrick Zaki. 

L'ambasciatore italiano a Il Cairo ha trovato affiancamento e solidarietà 

anche da altri diplomatici sensibili a questa vicenda, perché colpiti da casi 

simili a quello di Patrick che hanno riguardato persone che svolgevano le 

proprie attività di lavoro e studio nei loro Paesi, come, ad esempio, il caso 

del giovane studente egiziano Ahmed Samir, della Central European 

university che ha sede a Vienna, anch'egli recentemente tratto in arresto in 

Egitto. Le proteste del rettore e la richiesta della sua immediata liberazione 

si uniscono a quelle per Patrick Zaki; 

            tra le iniziative, pende anche la richiesta di riconoscimento della 

cittadinanza italiana, secondo le procedure che ne regolano il conferimento. 
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Non sfugge quindi il valore che tale atto ha, anche solo nella richiesta, in 

funzione della determinazione del nostro Paese per l'immediata liberazione 

di Patrick Zaki, ma si rendono necessarie anche ulteriori azioni; 

            occorre quindi promuovere ogni utile iniziativa volta al rilascio di 

Patrick Zaki e alla promozione del rispetto della cultura dei diritti umani; 

            l'Unione europea ha recentemente adottato un quadro che le consente 

di prendere misure mirate nei confronti di persone, entità e organismi, 

compresi soggetti statali e non statali, responsabili di gravi violazioni e 

abusi dei diritti umani in tutto il mondo, indipendentemente dal luogo in cui 

avvengono, o coinvolti in tali atti o dei loro associati; 

            è opportuno costruire e rafforzare i legami di collaborazione 

internazionale, a partire dai membri dell'Unione europea, affinché sia 

richiesto, con sempre maggiore impegno, un regime globale di sanzioni sul 

mancato rispetto dei diritti umani. In tal senso, gli appuntamenti del G7 e 

del G20 che vedono nell'anno in corso la presidenza dell'Italia impegnata 

nella promozione della governance globale secondo i tre assi prioritari 

"persone, pianeta e prosperità" rappresentano un'opportunità decisiva, 

                    impegna il Governo: 

            1) a intraprendere tempestivamente ogni ulteriore iniziativa presso le 

autorità egiziane per sollecitare l'immediata liberazione di Patrick Zaki, 

valutando anche la promozione dell'applicazione della Convenzione delle 

Nazioni Unite contro la tortura e altri trattamenti o punizioni crudeli, 

inumani o degradanti del 10 dicembre 1984; 

            2) a dare impulso, a livello europeo ed internazionale, ad ogni azione 

adeguata a promuovere il rispetto dei diritti umani in Egitto, con particolare 

attenzione alle situazioni di repressione politica; 

            3) ad attivarsi, a livello UE, per sollecitare istituzioni e Stati membri 

affinché richiedano all'Egitto, e agli altri Paesi in cui persistono diffuse 

violazioni dei diritti umani, miglioramenti concreti su questo tema e si 

adoperino altresì per effettuare un monitoraggio rafforzato sulle questioni 

più critiche in materia nel Paese; 

            4) a farsi portatore attivo della cultura del rispetto e della 

promozione dei diritti umani nell'agenda degli appuntamenti del G7, con 

particolare riguardo ai casi di repressioni politica nei confronti dei difensori 

dei diritti umani.  

  

ORDINE DEL GIORNO   

  

G1 

Verducci, Segre, Montevecchi, Alfieri, Malpezzi, Bernini, De Petris, Farao-

ne, Unterberger, Saponara, Richetti, Biti, Mirabelli, Ferrari, Cirinnà, D'A-

rienzo, Rossomando, Astorre, Boldrini, Craxi, D'Alfonso, De Lucia, Fedeli, 

Ferrazzi, Garavini, Giacobbe, Iori, Laforgia, Laniece, Manca, Margiotta, 

Marilotti, Nannicini, Nugnes, Parrini, Pinotti, Pittella, Rojc, Ruotolo, Russo, 

Sbrollini, Stefano, Taricco, Valente  

Approvato  

Il Senato, 

        premesso che: 
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            il 7 febbraio 2020, l'attivista e ricercatore egiziano Patrick George 

Zaki è stato prelevato dagli agenti dell'Agenzia di sicurezza nazionale 

egiziana all'aeroporto del Cairo e arrestato; 

            i pubblici ministeri della corte di Mansoura, sua città natale, hanno 

ordinato la detenzione preventiva, contestandogli i reati di "istigazione a 

proteste e propaganda di terrorismo sul proprio profilo Facebook", ovvero 

l'aver pubblicato notizie false con l'intento di disturbare la pace sociale, di 

aver incitato proteste contro l'autorità pubblica, di aver sostenuto il 

rovesciamento dello Stato egiziano usando i social network e di aver istigato 

alla violenza e al terrorismo; 

            al momento dell'arresto Zaki stava frequentando un master 

internazionale in Studi di genere all'università di Bologna ed era attivista 

presso l'organizzazione non governativa "Egyptian initiative for personal 

rights", una delle ultime organizzazioni indipendenti per i diritti umani 

attiva in Egitto; 

            secondo quanto riferito dai suoi avvocati, Patrick George Zaki è 

stato sottoposto a un interrogatorio di 17 ore da parte dell'Agenzia per la 

sicurezza nazionale egiziana prima di essere trasferito a Mansoura, dove è 

stato picchiato e torturato con scariche elettriche prima di poter vedere i suoi 

legali; 

            dopo più di un anno Patrick Zaki non è stato sottoposto ad alcun 

processo e lo scorso 5 aprile la sua detenzione cautelare è stata prolungata di 

ulteriori 45 giorni sebbene le sue condizioni mediche siano particolarmente 

critiche e nonostante i suo legali avessero chiesto la sostituzione del collegio 

giudicante a fronte di decisioni che appaiono sempre più un ingiustificato 

accanimento giudiziario; 

            a tal riguardo si evidenzia come in una lettera inviata alla famiglia il 

12 dicembre 2020 Zaki ha fatto sapere di essere molto provato dalla 

detenzione, scrivendo: "Ho ancora problemi alla schiena, ho bisogno di forti 

antidolorifici e di qualcosa per dormire meglio. Il mio stato mentale non è 

un granché dall'ultima udienza. Voglio mandare il mio amore ai miei 

compagni di classe e agli amici a Bologna. Mi mancano molto la mia casa 

lì, le strade e l'università"; 

        considerato che: 

            "Amnesty international" denuncia da anni come le autorità egiziane 

facciano sistematicamente ricorso a misure repressive contro manifestanti e 

presunti dissidenti, fra cui sparizioni forzate, arresti di massa, tortura e altri 

maltrattamenti, uso eccessivo della forza e pesanti provvedimenti restrittivi 

della libertà personale; 

            secondo il loro rapporto "Permanent state of exception", il ruolo 

della Procura suprema per la sicurezza dello Stato (SSSP), un ramo speciale 

del pubblico ministero responsabile di perseguire i crimini che riguardano la 

"sicurezza dello Stato", ha subito una significativa espansione nel sistema 

giudiziario egiziano, giustificata dalle autorità come risposta ad attacchi 

violenti da parte di gruppi armati nel Paese. Tuttavia, secondo quanto invece 

riportato dal predetto rapporto, la SSSP svolgerebbe un ruolo centrale nella 

repressione guidata dalle autorità egiziane; 
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            come denunciato da diverse organizzazioni internazionali il sistema 

messo in atto consiste spesso nell'utilizzare il pretesto dell'antiterrorismo per 

imprigionare e mettere a tacere i critici e gli oppositori o presunti tali, 

detenuti per mesi e talvolta anni; 

            secondo quanto riportato da "Human rights watch", dal colpo di 

Stato militare del 2013 ad oggi le autorità egiziane hanno inserito circa 

3.000 persone negli elenchi terroristici, condannato a morte 3.000 persone e 

incarcerate 60.000. Solo nel 2020, diverse organizzazioni della società civile 

hanno stimato che l'Egitto abbia eseguito almeno 110 condanne a morte. 

Una media dunque di una ogni tre giorni circa; 

        considerato inoltre che: 

            il 18 dicembre 2020 il Parlamento europeo ha approvato una 

proposta di risoluzione comune sulle violazioni dei diritti umani in Egitto, 

invitando gli Stati membri a prendere in considerazione misure restrittive 

mirate nei confronti di funzionari egiziani di alto livello responsabili delle 

violazioni più gravi nel Paese. I deputati dell'Europarlamento hanno chiesto 

la scarcerazione immediata e incondizionata di Patrick Zaki e di diversi altri 

prigionieri politici, oltre che l'attuazione di una reazione diplomatica ferma, 

rapida e coordinata da parte dell'Unione; 

            la proposta di risoluzione "invita l'UE, al fine di negoziare nuove 

priorità del partenariato, a stabilire chiari parametri di riferimento che 

subordinino l'ulteriore cooperazione con l'Egitto al conseguimento di 

progressi nelle riforme delle istituzioni democratiche, dello Stato di diritto e 

dei diritti umani, e a integrare la questione dei diritti umani in tutti i colloqui 

con le autorità egiziane"; 

            infine "deplora il tentativo delle autorità egiziane di fuorviare e 

ostacolare i progressi nelle indagini sul rapimento, sulle torture e 

sull'omicidio del ricercatore italiano Giulio Regeni nel 2016; esprime il 

proprio rammarico per il continuo rifiuto delle autorità egiziane di fornire 

alle autorità italiane tutti i documenti e le informazioni necessari per 

consentire un'indagine rapida, trasparente e imparziale sull'omicidio di 

Giulio Regeni, conformemente agli obblighi internazionali dell'Egitto; 

chiede all'UE e agli Stati membri di esortare le autorità egiziane a 

collaborare pienamente con le autorità giudiziarie italiane, ponendo fine al 

loro rifiuto di inviare gli indirizzi di residenza, come richiesto dalla legge 

italiana, dei quattro indagati segnalati dai pubblici ministeri di Roma, al 

termine dell'indagine, affinché possano essere formalmente incriminati e 

nell'ambito di un processo equo in Italia; ammonisce le autorità egiziane da 

eventuali ritorsioni nei confronti dei testimoni o della Commissione egiziana 

per i diritti e le libertà (ECRF) e dei suoi legali"; 

            il 12 marzo 2021 il Consiglio per i diritti umani delle Nazioni Unite 

ha espresso in una nota "profonda preoccupazione per la traiettoria assunta 

dai diritti umani in Egitto". I 31 Paesi firmatari, inclusi gli Stati Uniti e 

l'Italia, hanno chiesto allo Stato egiziano di porre fine alla persecuzione di 

attivisti, giornalisti e oppositori politici, e il loro immediato rilascio; 

            la Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti 

umani del Senato ha strutturato da tempo un lavoro conoscitivo sistematico, 

promuovendo anche un osservatorio sulle condizioni di detenzione di 
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Patrick Zaki, anche al fine di stabilire quali iniziative intraprendere e 

promuovere per la sua liberazione e per tutelare l'applicazione dei diritti 

umani anche nello Stato egiziano; 

            in sede di audizioni sui fatti verificatisi in Egitto negli ultimi anni, 

dubbi sono emersi in merito al rispetto delle convenzioni sui diritti umani da 

parte dello Stato egiziano, tra le quali si cita la convezione delle Nazioni 

Unite contro la tortura e altri trattamenti o punizioni crudeli, inumani o 

degradanti del 10 dicembre 1984; 

            la nostra rappresentanza in Egitto svolge un costante monitoraggio di 

tutta l'attività legale e del trattenimento preventivo di Patrick Zaki. 

L'ambasciatore italiano a Il Cairo ha trovato affiancamento e solidarietà 

anche da diplomatici di altri Paesi, sensibili a questa vicenda, perché colpiti 

da casi simili; 

        rilevato infine che: 

            in quest'anno si sono succedute diverse manifestazioni volte ad 

ottenere la liberazione di Patrick Zaki. In particolare, il comune di Bologna 

lo ha nominato cittadino onorario e una petizione di più di 160.000 firme 

raccolte dagli attivisti di diverse realtà ha chiesto il riconoscimento della 

cittadinanza italiana per Zaki; 

            inoltre, il 21 dicembre 2020 la Conferenza dei rettori delle università 

italiane ha inviato un appello, rivolto al presidente Abdel Fattah al-Sisi, nel 

quale si sottolinea, a fronte del prolungamento della custodia cautelare, che 

le condizioni di salute del ragazzo sono notevolmente peggiorate e si chiede 

un atto di clemenza; 

            il comma 2 dell'articolo 9 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, dispone 

che: "Con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio di 

Stato e previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro degli affari esteri, la 

cittadinanza può essere concessa allo straniero quando questi abbia reso 

eminenti servizi all'Italia, ovvero quando ricorra un eccezionale interesse 

dello Stato"; 

            la drammatica condizione in cui versa Patrick Zaki e il regime di 

detenzione cui è sottoposto nel carcere di massima sicurezza di Tora, noto, 

come denunciato ripetutamente da diverse organizzazioni internazionali, per 

le condizioni inumane e i continui abusi ai danni dei reclusi, unitamente alle 

ripetute e precedentemente citate violazioni dei diritti umani perpetrate dal 

regime egiziano ai danni dei dissidenti politici configurano come di tutta 

evidenza il ricorrere di un eccezionale interesse del nostro Paese a 

riconoscere sollecitamente la cittadinanza italiana al ricercatore egiziano, 

        impegna il Governo: 

            1) ad avviare tempestivamente mediante le competenti istituzioni le 

necessarie verifiche al fine di conferire a Patrick George Zaki la cittadinanza 

italiana ai sensi del comma 2, dell'articolo 9, della citata legge n. 91 del 

1992;   

            2) ad intraprendere tempestivamente ogni ulteriore iniziativa presso 

le autorità egiziane per sollecitare l'immediata liberazione di Patrick Zaki, 

valutando la possibilità dell'utilizzo degli strumenti previsti dalla 
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convenzione delle Nazioni Unite contro la tortura e altri trattamenti o 

punizioni crudeli, inumani o degradanti del 10 dicembre 1984; 

            3) a continuare a monitorare, con la presenza in aula della 

rappresentanza diplomatica italiana al Cairo, lo svolgimento delle udienze 

processuali a carico di Zaki e le sue condizioni di detenzione; 

            4) ad attivarsi, a livello UE, per sollecitare istituzioni e Stati membri 

affinché richiedano all'Egitto, e agli altri Paesi in cui persistono diffuse 

violazioni dei diritti umani, miglioramenti concreti su questo tema e si 

adoperino altresì per effettuare un monitoraggio rafforzato sulle questioni 

più critiche in materia nel Paese; 

            5) a farsi portatore attivo della cultura del rispetto e della 

promozione dei diritti umani nel quadro delle discussioni in ambito G7, con 

particolare riguardo ai casi di repressione nei confronti degli attivisti politici 

e dei difensori dei diritti umani.   

  

Mozione sulla celebrazione del 150° anniversario della proclamazione 

di Roma Capitale   

  

(1-00281) (05 agosto 2020)  

De Petris, Gasparri, Cirinnà, Dessì, Binetti, Giuseppe Pisani, Lonardo, Buc-

carella, Rojc, De Falco, Iori, Astorre, Bonino, Mollame, Vanin, Rauti, Lupo, 

De Vecchis, Fusco, Rufa.  - 

V. testo 2  

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            nel biennio 2020-2021 ricorrono i 150 anni dalla proclamazione di 

Roma capitale d'Italia (20 settembre 1870-3 febbraio 1871); 

            la legge 15 dicembre 1990, n. 396, recante "Interventi per Roma, 

capitale della Repubblica", che aveva l'obiettivo specifico di valorizzare il 

ruolo di Roma considerando tutti gli aspetti connessi alla funzione di 

capitale d'Italia tra cui anche la manutenzione, la cura e il restauro dei 

monumenti più importanti della città, è stata pressoché definanziata e 

abrogata, confluendo parzialmente nel decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 

61; 

            in occasione del giubileo del 2000 sono state finanziate opere di 

riqualificazione della capitale in previsione dell'arrivo di decine di milioni di 

pellegrini e turisti; 

            il Governo ha istituito una struttura di missione per la celebrazione 

degli anniversari nazionali; 

            in occasione del 150º anniversario dell'unità d'Italia, che si è svolto 

per tutto il 2011, sono state organizzate iniziative istituzionali nazionali e 

internazionali che hanno avuto il loro fulcro nella cerimonia solenne a 

Camere riunite nell'Aula di Montecitorio alla presenza del Presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano; 

            nel 2018, in occasione dell'anniversario della vittoria dell'Italia nella 

prima guerra mondiale sono stati organizzati eventi in tutta Italia culminati 

con la celebrazione a Parigi della fine del conflitto, alla quale ha partecipato 

il Presidente della Repubblica italiana Sergio Mattarella; 
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            sia il 50º anniversario dell'unione di Roma all'Italia che il 100º 

anniversario sono stati solennemente celebrati; 

            Roma, per la sua peculiare identità, è anche capitale di solidarietà e 

inclusione; 

            considerato che il comma terzo dell'articolo 114 della Costituzione, 

così come modificato dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, 

dispone che "Roma è la capitale della Repubblica"; 

            rilevato che: 

            le maggiori capitali europee e occidentali godono di finanziamenti 

specifici per l'espletamento delle funzioni connesse al loro ruolo in seno 

all'ordinamento statale e al tempo stesso, anche grazie alla realizzazione di 

opere pubbliche significative e innovative, rappresentano un laboratorio 

permanente contemporaneo. Sono risorse indispensabili anche per 

contribuire alla conservazione e alla valorizzazione di un patrimonio storico 

e culturale di enorme valore che raramente appartiene alle sole 

amministrazioni locali che necessita dunque di interventi dei rispettivi Stati 

nazionali; 

            la drammatica emergenza economica causata per la città di Roma 

dalla epidemia da COVID-19, in particolare con la paralisi del settore del 

turismo, da sempre asse portante dell'economia cittadina, rende necessario 

un sostegno straordinario da parte dello Stato nei confronti della città, 

                    impegna il Governo: 

            1) ad adoperarsi affinché il 150º anniversario dell'unione di Roma 

all'Italia e della sua proclamazione come capitale sia adeguatamente 

commemorato e celebrato attraverso iniziative ufficiali e favorendo la 

realizzazione di iniziative promosse dalla società civile, con la 

calendarizzazione di dibattiti, mostre, convegni ed eventi in tutta Italia e 

approfondimenti nelle scuole di ogni ordine e grado volti a diffondere e 

valorizzare il suo ruolo di capitale e a promuovere lo sviluppo futuro della 

città; 

            2) ad elaborare un programma straordinario per la riduzione 

dell'inquinamento fossile e a finanziare, anche in collaborazione con Roma 

capitale e con la Regione Lazio, la realizzazione di un programma di opere 

pubbliche e di riqualificazione del tessuto urbano a basso impatto 

ambientale, eventualmente inserendolo fra le iniziative da realizzare grazie 

ai fondi straordinari messi a disposizione dall'Unione europea; 

            3) a costituire in seno alla struttura di missione per la celebrazione 

degli anniversari nazionali un comitato per l'organizzazione del 150º 

anniversario dell'unione di Roma allo Stato italiano, formato da studiosi ed 

esperti in grado di elaborare un calendario di eventi sulla storia di Roma 

fino alla sua designazione a capitale d'Italia; 

            4) a coinvolgere nelle celebrazioni lo Stato del Vaticano, l'Unesco, la 

Fao, l'Unione europea, il Coni, le ambasciate di Stati esteri, le 

organizzazioni mondiali con sede a Roma, i centri studi e ricerche sul 

Mediterraneo, le università pubbliche e private, le principali associazioni 

culturali, del terzo settore e di categoria, i sindacati nazionali, le principali 

istituzioni pubbliche, le reti radiotelevisive, la film commission regionale, e 

a darne risalto su tutti gli organi di informazione e comunicazione; 



Senato della Repubblica – 132 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 14 Aprile 2021 

 

 

            5) a valutare, nel caso di insufficienti disponibilità nel bilancio dello 

Stato, una formula per destinare una quota parte degli incassi della 

bigliettazione dei principali siti archeologici e monumentali e dei musei 

della capitale alla celebrazione del 150º anniversario e alla realizzazione dei 

progetti individuati.   

  

(1-00281) (testo 2) (14 aprile 2021)  

De Petris, Gasparri, Cirinnà, Dessì, Binetti, Giuseppe Pisani, Lonardo, Buc-

carella, Rojc, De Falco, Iori, Astorre, Bonino, Mollame, Vanin, Rauti, Lupo, 

De Vecchis, Fusco, Rufa, Parente (*).  - 

Approvata  

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            nel biennio 2020-2021 ricorrono i 150 anni dalla proclamazione di 

Roma capitale d'Italia (20 settembre 1870-3 febbraio 1871); 

            la legge 15 dicembre 1990, n. 396, recante "Interventi per Roma, 

capitale della Repubblica", che aveva l'obiettivo specifico di valorizzare il 

ruolo di Roma considerando tutti gli aspetti connessi alla funzione di 

capitale d'Italia tra cui anche la manutenzione, la cura e il restauro dei 

monumenti più importanti della città, è stata pressoché definanziata e 

abrogata, confluendo parzialmente nel decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 

61; 

            in occasione del giubileo del 2000 sono state finanziate opere di 

riqualificazione della capitale in previsione dell'arrivo di decine di milioni di 

pellegrini e turisti; 

            il Governo ha istituito una struttura di missione per la celebrazione 

degli anniversari nazionali; 

            in occasione del 150º anniversario dell'unità d'Italia, che si è svolto 

per tutto il 2011, sono state organizzate iniziative istituzionali nazionali e 

internazionali che hanno avuto il loro fulcro nella cerimonia solenne a 

Camere riunite nell'Aula di Montecitorio alla presenza del Presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano; 

            nel 2018, in occasione dell'anniversario della vittoria dell'Italia nella 

prima guerra mondiale sono stati organizzati eventi in tutta Italia culminati 

con la celebrazione a Parigi della fine del conflitto, alla quale ha partecipato 

il Presidente della Repubblica italiana Sergio Mattarella; 

            sia il 50º anniversario dell'unione di Roma all'Italia che il 100º 

anniversario sono stati solennemente celebrati; 

            Roma, per la sua peculiare identità, è anche capitale di solidarietà e 

inclusione; 

            considerato che il comma terzo dell'articolo 114 della Costituzione, 

così come modificato dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, 

dispone che "Roma è la capitale della Repubblica"; 

            rilevato che: 

            le maggiori capitali europee e occidentali godono di finanziamenti 

specifici per l'espletamento delle funzioni connesse al loro ruolo in seno 

all'ordinamento statale e al tempo stesso, anche grazie alla realizzazione di 

opere pubbliche significative e innovative, rappresentano un laboratorio 
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permanente contemporaneo. Sono risorse indispensabili anche per 

contribuire alla conservazione e alla valorizzazione di un patrimonio storico 

e culturale di enorme valore che raramente appartiene alle sole 

amministrazioni locali che necessita dunque di interventi dei rispettivi Stati 

nazionali; 

            la drammatica emergenza economica causata per la città di Roma 

dalla epidemia da COVID-19, in particolare con la paralisi del settore del 

turismo, da sempre asse portante dell'economia cittadina, rende necessario 

un sostegno straordinario da parte dello Stato nei confronti della città, 

                    impegna il Governo: 

            1) ad adoperarsi affinché il 150º anniversario dell'unione di Roma 

all'Italia e della sua proclamazione come capitale sia adeguatamente 

commemorato e celebrato attraverso iniziative ufficiali e favorendo la 

realizzazione di iniziative promosse dalla società civile, con la 

calendarizzazione di dibattiti, mostre, convegni ed eventi in tutta Italia e 

approfondimenti nelle scuole di ogni ordine e grado volti a diffondere e 

valorizzare il suo ruolo di capitale e a promuovere lo sviluppo futuro della 

città; 

            2) ad elaborare un programma straordinario per la riduzione 

dell'inquinamento fossile e a finanziare, anche in collaborazione con Roma 

capitale e con la Regione Lazio, la realizzazione di un programma di opere 

pubbliche e di riqualificazione del tessuto urbano a basso impatto 

ambientale, eventualmente inserendolo fra le iniziative da realizzare grazie 

ai fondi straordinari messi a disposizione dall'Unione europea; 

            3) a costituire in seno alla struttura di missione per la celebrazione 

degli anniversari nazionali un comitato per l'organizzazione del 150º 

anniversario dell'unione di Roma allo Stato italiano, formato da studiosi ed 

esperti in grado di elaborare un calendario di eventi sulla storia di Roma 

fino alla sua designazione a capitale d'Italia; 

            4) a coinvolgere nelle celebrazioni lo Stato del Vaticano, l'Unesco, la 

Fao, l'Unione europea, il Coni, le ambasciate di Stati esteri, le 

organizzazioni mondiali con sede a Roma, i centri studi e ricerche sul 

Mediterraneo, le università pubbliche e private, i giovani e le associzaioni 

giovanili, le principali associazioni culturali, del terzo settore e di categoria, 

i sindacati nazionali, le principali istituzioni pubbliche, le reti 

radiotelevisive, la film commission regionale, e a darne risalto su tutti gli 

organi di informazione e comunicazione; 

            5) a valutare, nel caso di insufficienti disponibilità nel bilancio dello 

Stato, la possibilità, sulla base delle necessarie verifiche tecniche, di 

destinare, in via del tutto eccezionale, una quota parte degli incassi della 

bigliettazione dei principali siti archeologici e monumentali e dei musei 

della Capitale alla celebrazione del 150º anniversario e alla realizzazione dei 

progetti individuati. 

________________ 

(*)  Firma aggiunta in corso di seduta   
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Mozione sulla rimozione dell'embargo nei confronti di Cuba   

  

(1-00238) (testo 2) (13 aprile 2021)  

Nugnes, De Petris, Buccarella, Unterberger, Fattori, Vanin, Laforgia, Ruoto-

lo, De Falco, La Mura, Lannutti, Dessì, Giarrusso, Lonardo, Crucioli, Mari-

lotti.  - 

Ritirata  

            Il Senato, 

                    premesso che: 

            il drammatico periodo causato dalla rapida diffusione del virus 

COVID-19 e la conseguente situazione di emergenza in cui sono precipitate 

molte zone dell'Italia, con migliaia di persone contagiate e decedute e con 

un sistema sanitario allo stremo delle forze, ha messo a dura prova il nostro 

Paese; tra i Paesi che hanno prestato soccorso all'Italia nel marzo 2020 vi è 

la Repubblica di Cuba, la quale ha inviato, su richiesta delle Regioni 

Lombardia e Piemonte, due brigate mediche del "contingente internacional 

de medicos especializados en situaciones de disastres y graves epidemias", 

esperte di gravi epidemie. Le brigate composte rispettivamente da 53 

persone (immunologi e infermieri specializzati in interventi di contrasto 

delle pandemie) da 38 persone (21 medici, 16 infermieri e un logista) hanno 

operato a Crema e Torino, due dei focolai più rilevanti del Nord Italia; 

            la brigata medica (intitolata ad Henry Reeve, un cittadino 

statunitense che partecipò alla guerra di indipendenza di Cuba dal 

colonialismo spagnolo) ha operato in soccorso di numerosi Paesi, colpiti da 

gravi catastrofi naturali e da epidemie (tra i quali Haiti, colpita dal terremoto 

e dal colera, Sierra Leone, Guinea e Liberia, colpiti dall'epidemia di Ebola, 

Cile e Pakistan, colpiti da terremoti); 

                    considerato che: 

            la Repubblica di Cuba è tuttora sottoposta, da parte del Governo 

statunitense, ad un blocco economico, commerciale e finanziario illegale e 

contrario al diritto internazionale, per ragioni politiche unilateralmente 

motivate; 

            tale misura di ritorsione comporta gravi danni al popolo cubano e ne 

mette a rischio la vita, bloccando, tra gli altri beni, anche l'invio di 

medicinali e altro materiale sanitario, che deve essere importato dall'estero; 

            il blocco è stato pericolosamente inasprito dall'amministrazione 

Trump, nonostante la diffusione dell'epidemia da COVID-19 sull'isola; 

            l'impegno di solidarietà sanitaria della Repubblica di Cuba è portato 

avanti da decenni, sia attraverso la formazione di personale sanitario di 

molti Paesi (presso l'escuela latino-americana de medicina), sia con le 

proprie missioni sanitarie nel mondo, con un elevato numero di medici e 

altro personale sanitario; 

            l'accordo di dialogo politico e di cooperazione tra l'Unione europea e 

Cuba, firmato nel dicembre 2016 e in applicazione provvisoria per la parte 

commerciale dal 2017, che ha inteso imprimere un nuovo slancio alle 

relazioni euro-cubane su un dialogo politico rafforzato, per una migliore 

cooperazione bilaterale, nonché per lo sviluppo di un'azione congiunta nei 
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principali consessi multilaterali, si pone in controtendenza 

all'extraterritorialità del blocco stesso che colpiva tra l'altro la possibilità di 

rapporti economici tra Cuba e UE, 

                    impegna il Governo: 

            1) a fare proprio l'appello lanciato dalle comunità cubane residenti in 

Europa e da tante altre associazioni e personalità e continuare a prendere 

posizione nelle opportune sedi internazionali affinché abbia fine il blocco 

contro la Repubblica di Cuba e il suo popolo; 

            2) a raccogliere gli appelli umanitari lanciati dal Pontefice, per 

l'allentamento delle sanzioni economiche, e dal Segretario generale delle 

Nazioni Unite Antonio Guterres, pronunciato a marzo 2020, ai leader dei 

Paesi del G20, con l'esortazione a "sospendere le sanzioni che minano la 

capacità dei Paesi di rispondere alla pandemia", e a continuare ad 

adoperarsi, soprattutto in coordinamento con i partner UE e nei fori 

multilaterali, affinché il meccanismo sanzionatorio tuttora applicato nei 

confronti di Cuba non contempli in ogni caso ostacoli alla fornitura di 

generi di prima necessità, inclusi medicinali e strumentazioni mediche; 

            3) a continuare ad adoperarsi in sede ONU, in coordinamento con gli 

altri partner UE, per il superamento dell'embargo statunitense nei confronti 

di Cuba coerentemente con il voto quasi unanime di condanna del blocco 

che per 28 volte consecutive ha visto l'assemblea generale dell'ONU 

esprimersi in tal senso, anche con l'appoggio dell'Italia; 

            4) infine, a continuare a adoperarsi nelle sedi dell'Unione europea e 

nelle altre sedi internazionali, affinché sia raggiunto l'obiettivo della 

rimozione definitiva del blocco contro la Repubblica di Cuba.  

  

ORDINI DEL GIORNO   

  

G1 

Nugnes, De Petris, Buccarella, Unterberger, Fattori, Vanin, Laforgia, Ruoto-

lo, De Falco, Crucioli, Lezzi, Angrisani  

Approvato  

Il Senato,  

        premesso che: 

            il drammatico periodo causato dalla rapida diffusione del virus 

Covid-19 e la conseguente situazione di emergenza in cui sono precipitate 

molte zone dell'Italia, con migliaia di persone contagiate e decedute e con 

un sistema sanitario allo stremo delle forze, ha messo a dura prova il nostro 

Paese;  

            tra i Paesi che hanno prestato soccorso all'Italia nel marzo 2020 vi è 

la Repubblica di Cuba, la quale ha inviato - su richiesta delle Regioni 

Lombardia e Piemonte - due brigate mediche del "contingente internacional 

de medicos especializados en situaciones de disastres y graves epidemias", 

esperte di gravi epidemie. Le brigate composte rispettivamente da 53 

persone (immunologi e infermieri specializzati in interventi di contrasto 

delle pandemie) e da 38 persone (21 medici, 16 infermieri e un logista) 

hanno operato a Crema e Torino, due dei focolai più rilevanti del Nord 

Italia;  
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            la suddetta brigata medica (intitolata ad Henry Reeve, un cittadino 

statunitense che partecipò alla guerra di indipendenza di Cuba dal 

colonialismo spagnolo) ha operato in soccorso di numerosi Paesi, colpiti da 

gravi catastrofi naturali e da epidemie (tra i quali Haiti, colpita dal terremoto 

e dal colera, Sierra Leone, Guinea e Liberia, colpiti dall'epidemia di Ebola, 

Cile e Pakistan, colpiti da terremoti); 

        considerato che: 

            la Repubblica di Cuba è tuttora sottoposta, da parte del Governo 

statunitense, ad un blocco economico, commerciale e finanziario illegale e 

contrario al diritto internazionale, per ragioni politiche unilateralmente 

motivate;  

            tale misura di ritorsione comporta gravi danni al popolo cubano, 

rendendo difficoltoso l'approvvigionamento di medicinali e altro materiale 

sanitario, che devono essere importati dall'estero;  

            il blocco è stato inasprito dall'amministrazione Trump, nonostante la 

diffusione dell'epidemia da Covid-19 sull'isola;  

            l'impegno di solidarietà sanitaria della Repubblica di Cuba è portato 

avanti da decenni, sia attraverso la formazione di personale sanitario di 

molti Paesi (presso la Escuela latino-americana de medicina), sia con le 

proprie missioni sanitarie nel mondo, con un elevato numero di medici e 

altro personale sanitario; 

            l'Accordo di dialogo politico e di cooperazione tra l'Unione europea 

e Cuba, firmato nel dicembre 2016 e in applicazione provvisoria per la parte 

commerciale dal 2017, che ha inteso imprimere un nuovo slancio alle 

relazioni euro-cubane su un dialogo politico rafforzato, per una migliore 

cooperazione bilaterale, nonché per lo sviluppo di un'azione congiunta nei 

principali consessi multilaterali, si pone in controtendenza 

all'extraterritorialità del blocco stesso, che colpisce tra l'altro la possibilità di 

rapporti economici tra Cuba e UE, 

        impegna il Governo a: 

                1) raccogliere gli appelli umanitari lanciati dal Pontefice - per 

l'allentamento delle sanzioni economiche - e dal segretario generale delle 

Nazioni Unite Antonio Guterres - a marzo 2020, ai leader dei Paesi del G20, 

con l'esortazione a "sospendere le sanzioni che minano la capacità dei Paesi 

di rispondere alla pandemia" - nonché da associazioni e personalità, 

continuando ad adoperarsi, soprattutto in coordinamento con i partner UE e 

nei fori multilaterali, affinché il meccanismo sanzionatorio tuttora applicato 

nei confronti di Cuba non contempli in ogni caso ostacoli alla fornitura di 

generi di prima necessità, inclusi medicinali e strumentazioni mediche; 

                2) continuare ad adoperarsi nelle competenti sedi sia dell'Unione 

europea sia multilaterali e, più specificamente, in ambito ONU - in 

coordinamento con gli altri partner UE - per il superamento dell'embargo 

statunitense nei confronti di Cuba, oggetto di una annuale risoluzione 

dell'Assemblea Generale, approvata a larga maggioranza, con il voto 

unanimemente favorevole dell'Italia e di tutti gli altri Stati membri della UE.   

  

G2 
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Ciriani, Urso, Fazzolari, Balboni, Barbaro, Calandrini, de Bertoldi, De Car-

lo, Drago, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Na-

stri, Petrenga, Rauti, Ruspandini, Totaro, Zaffini  

V. testo 2  

Il Senato,  

        premesso che: 

            a Cuba persistono gravi e prolungate limitazioni dei diritti delle 

libertà economiche e politiche e di violazione dei diritti dell'uomo, in 

particolare per quanto riguarda i detenuti politici; 

            la nuova Costituzione, ratificata nel febbraio 2019, prevede che 

Cuba rimarrà un sistema a partito unico, in cui il Partito comunista è l'unico 

partito politico legale; 

            né l'Unione europea, né le Nazioni Unite, hanno in vigore sanzioni o 

provvedimenti restrittivi del commercio internazionale verso l'isola;  

            le sanzioni americane verso l'isola hanno carattere unilaterale, ma 

portata extraterritoriale; 

            il Consiglio dell'Unione europea nel 1996 ha approvato il 

regolamento n. 2271, il cosiddetto "regolamento di blocco", con cui 

l'Unione europea non riconosce l'efficacia delle misure adottate dagli Stati 

Uniti sulle aziende europee e che tali misure pregiudicano gli interessi 

legittimi delle imprese e la sovranità economica europea: 

            il 23 marzo, il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite ha 

approvato, con 30 voti a favore, 15 contro e 2 astenuti, una risoluzione 

riguardante "l'impatto negativo delle misure coercitive unilaterali sul 

godimento dei diritti umani" presentata dall'Azerbaigian, insieme a Cina e 

Territori Palestinesi; 

            l'Italia è uno dei 15 Paesi che ha votato contro la misura, insieme a: 

Austria, Brasile, Bulgaria, Corea del Sud, Danimarca, Francia, Gemania, 

Giappone, Isole Marshall, Paesi Bassi, Polonia, Regno Unito, Repubblica 

Ceca, Ucraina; 

            il voto contrario dell'Italia ha suscitato alcune polemiche, legate 

soprattutto ai rapporti con Cuba e alle missioni umanitarie effettuate l'anno 

scorso nel nostro Paese dai medici cubani per supportare il servizio sanitario 

italiano nella lotta contro il Covid, episodi di solidarietà che giustamente 

hanno rafforzato i legami storici tra il popolo italiano e il popolo cubano; 

            la risoluzione approvata dal Consiglio dei diritti umani delle Nazioni 

Unite, pur non citando direttamente Cuba e l'embargo, condanna di fatto in 

generale lo strumento delle sanzioni unilaterali. Il documento "esorta 

vivamente tutti gli Stati ad astenersi dall'imporre misure coercitive 

unilaterali, sollecita inoltre la rimozione di tali misure, in quanto contrarie 

alla Carta e alle norme e principi che regolano le relazioni pacifiche tra gli 

Stati a tutti i livelli, e ricorda che tali misure impediscono la piena 

realizzazione dello sviluppo economico e sociale delle nazioni influendo 

anche sulla piena realizzazione dei diritti umani". La risoluzione 

approfondisce le conseguenze drammatiche che tali misure, come 

l'embargo, creano sulla popolazione e sottolinea, inoltre, che queste 

colpiscono spesso le frange più deboli della società; 
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            il Ministro degli esteri ha successivamente spiegato, in sede 

parlamentare, che la risoluzione non riguardava direttamente l'isola di Cuba, 

e ha anche ricordato che "l'ultima volta che alle Nazioni Unite si è votato sul 

rinnovo delle sanzioni per Cuba è stato nel 2019 e l'Italia ha votato per la 

rimozione di queste sanzioni"; 

            lo stesso Ministro ha affermato che si è votato per una risoluzione 

presentata dai Paesi non allineati che chiedeva di abolire lo strumento delle 

sanzioni come strumento in sé, non per Cuba ma per tutto il mondo, di non 

accettare più lo strumento sanzionatorio come uno degli strumenti di 

reazione a disposizione dei singoli Stati o delle organizzazioni 

sovranazionali";  

        considerato che: 

            intensa è la collaborazione a livello economico e commerciale con 

l'Italia, che è fra i primi dieci partner di Cuba e secondo Paese UE dopo la 

Spagna; Cuba è un Paese prioritario per la cooperazione italiana, presente 

con programmi bilaterali e con il finanziamento ad organizzazioni 

multilaterali e ad alcune ONG. I settori individuati per la cooperazione 

bilaterale sono quelli della sicurezza alimentare e del recupero del 

patrimonio architettonico. Si sono anche avviate attività in collaborazione 

con le autorità cubane nei settori della lotta al cambio climatico e delle 

energie rinnovabili; 

            è sicuramente da apprezzare la partecipazione di medici cubani alla 

lotta alla pandemia in Italia, episodio che ha rafforzato i rapporti storici tra il 

popolo cubano e il popolo italiano; 

            resta alta l'attenzione nei confronti delle violazioni dei diritti umani e 

politici in Cuba e forte è la speranza che finalmente vengano riconosciuti i 

diritti politici e associativi nell'isola; 

            è necessario riflettere sulla efficacia del sistema delle sanzioni che in 

alcuni casi possono avere effetti controproducenti rafforzando i regimi 

contro cui viene attuato, con purtroppo gravi conseguenze su ampie fasce 

delle popolazioni, soprattutto su quelle più deboli e svantaggiate; 

            vi sono casi in cui le sanzioni economiche internazionali sono usate 

come forma di concorrenza economica sleale,  

        impegna il Governo: 

            ad adoperarsi nelle sedi dell'Unione europea e nelle altre sedi 

internazionali al fine di utilizzare lo strumento delle sanzioni in modo 

oculato, evitando per quanto possibile che esse abbiano effetti diretti e gravi 

sulla popolazione; 

            ad adoperarsi affinché siano misurati gli effetti reali di tali misure, 

tanto più quando esse siano perduranti nel tempo, cosa che evidentemente 

contrasta con il principio di efficacia per cui sono state predisposte; 

            ad adoperarsi affinché sia prescelto, ove necessario, il sistema delle 

sanzioni selettive che colpiscano gli autori delle decisioni sanzionate e non 

la generalità della popolazione; 

            ad adoperarsi in ogni contesto affinché il regime cubano riconosca i 

diritti umani, civili e politici e liberi ogni detenuto politico; 
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            ad adoperarsi affinché la sovranità economica europea e gli interessi 

economici delle imprese italiane non siano pregiudicati da misure 

extraterritoriali prese da governi esteri; 

            ad avviare una revisione di tutta la complessa materia delle sanzioni 

e restrizioni internazionali al fine di identificare gli specifici interessi 

economici italiani e tutelare il diritto di accesso ai mercati internazionali per 

le nostre aziende.   

  

G2 (testo 2) 

Ciriani, Urso, Fazzolari, Balboni, Barbaro, Calandrini, de Bertoldi, De Car-

lo, Drago, Garnero Santanchè, Iannone, La Pietra, La Russa, Maffoni, Na-

stri, Petrenga, Rauti, Ruspandini, Totaro, Zaffini  

Approvato   

Il Senato,  

        premesso che: 

            a Cuba persistono gravi limitazioni dei diritti civili e politici e 

diffuse violazioni delle libertà fondamentali confermate dall'esistenza tuttora 

di un numero indefinito di deternuti politici e di coscienza; 

            la nuova Costituzione, ratificata nel febbraio 2019, prevede che 

Cuba rimarrà un sistema a partito unico, in cui il Partito comunista è l'unico 

partito politico legale; 

            né l'Unione europea, né le Nazioni Unite, hanno in vigore sanzioni o 

provvedimenti restrittivi del commercio internazionale verso l'isola;  

            le sanzioni americane verso l'isola hanno carattere unilaterale, ma 

portata extraterritoriale; 

            il Consiglio dell'Unione europea nel 1996 ha approvato il 

regolamento n. 2271, il cosiddetto "regolamento di blocco", con cui 

l'Unione europea non riconosce l'efficacia delle misure adottate dagli Stati 

Uniti sulle aziende europee e che tali misure pregiudicano gli interessi 

legittimi delle imprese e la sovranità economica europea: 

            il 23 marzo, il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite ha 

approvato, con 30 voti a favore, 15 contro e 2 astenuti, una risoluzione 

riguardante "l'impatto negativo delle misure coercitive unilaterali sul 

godimento dei diritti umani" presentata dall'Azerbaigian, insieme a Cina e 

Territori Palestinesi; 

            l'Italia è uno dei 15 Paesi che ha votato contro la misura, insieme a: 

Austria, Brasile, Bulgaria, Corea del Sud, Danimarca, Francia, Gemania, 

Giappone, Isole Marshall, Paesi Bassi, Polonia, Regno Unito, Repubblica 

Ceca, Ucraina; 

            il voto contrario dell'Italia ha suscitato alcune polemiche, legate 

soprattutto ai rapporti con Cuba e alle missioni umanitarie effettuate l'anno 

scorso nel nostro Paese dai medici cubani per supportare il servizio sanitario 

italiano nella lotta contro il Covid, episodi di solidarietà che giustamente 

hanno rafforzato i legami storici tra il popolo italiano e il popolo cubano; 

            la risoluzione approvata dal Consiglio dei diritti umani delle Nazioni 

Unite, pur non citando direttamente Cuba e l'embargo, condanna di fatto in 

generale lo strumento delle sanzioni unilaterali. Il documento "esorta 

vivamente tutti gli Stati ad astenersi dall'imporre misure coercitive 
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unilaterali, sollecita inoltre la rimozione di tali misure, in quanto contrarie 

alla Carta e alle norme e principi che regolano le relazioni pacifiche tra gli 

Stati a tutti i livelli, e ricorda che tali misure impediscono la piena 

realizzazione dello sviluppo economico e sociale delle nazioni influendo 

anche sulla piena realizzazione dei diritti umani". La risoluzione 

approfondisce le conseguenze drammatiche che tali misure, come 

l'embargo, creano sulla popolazione e sottolinea, inoltre, che queste 

colpiscono spesso le frange più deboli della società; 

            il Ministro degli esteri ha successivamente spiegato, in sede 

parlamentare, che la risoluzione non riguardava direttamente l'isola di Cuba, 

e ha anche ricordato che "l'ultima volta che alle Nazioni Unite si è votato sul 

rinnovo delle sanzioni per Cuba è stato nel 2019 e l'Italia ha votato per la 

rimozione di queste sanzioni"; 

            lo stesso Ministro ha affermato che si è votato per una risoluzione 

presentata dai Paesi non allineati che chiedeva di abolire lo strumento delle 

sanzioni come strumento in sé, non per Cuba ma per tutto il mondo, di non 

accettare più lo strumento sanzionatorio come uno degli strumenti di 

reazione a disposizione dei singoli Stati o delle organizzazioni 

sovranazionali";  

        considerato che: 

            intensa è la collaborazione a livello economico e commerciale con 

l'Italia, che è fra i primi dieci partner di Cuba e secondo Paese UE dopo la 

Spagna; Cuba è un Paese prioritario per la cooperazione italiana, presente 

con programmi bilaterali e con il finanziamento ad organizzazioni 

multilaterali e ad alcune ONG. I settori individuati per la cooperazione 

bilaterale sono quelli della sicurezza alimentare e del recupero del 

patrimonio architettonico. Si sono anche avviate attività in collaborazione 

con le autorità cubane nei settori della lotta al cambio climatico e delle 

energie rinnovabili; 

            è sicuramente da apprezzare la partecipazione di medici cubani alla 

lotta alla pandemia in Italia, episodio che ha rafforzato i rapporti storici tra il 

popolo cubano e il popolo italiano; 

            resta alta l'attenzione nei confronti delle violazioni dei diritti umani e 

politici in Cuba e forte è la speranza che finalmente vengano riconosciuti i 

diritti politici e associativi nell'isola; 

            è necessario riflettere sulla efficacia del sistema delle sanzioni che in 

alcuni casi possono avere effetti controproducenti rafforzando i regimi 

contro cui viene attuato, con purtroppo gravi conseguenze su ampie fasce 

delle popolazioni, soprattutto su quelle più deboli e svantaggiate; 

            vi sono casi in cui le sanzioni economiche internazionali sono usate 

come forma di concorrenza economica sleale,  

        impegna il Governo: 

            a continuare ad adoperarsi nelle sedi dell'Unione europea e nelle 

altre sedi internazionali al fine di utilizzare lo strumento delle sanzioni in 

modo oculato, evitando per quanto possibile che esse abbiano effetti diretti e 

gravi sulla popolazione; 

            a continuare ad adoperarsi affinché siano misurati gli effetti reali di 

tali misure, tanto più quando esse siano perduranti nel tempo, cosa che 
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evidentemente contrasta con il principio di efficacia per cui sono state 

predisposte; 

            a continuare ad adoperarsi affinché sia prescelto il sistema delle 

sanzioni mirate che colpiscano gli autori delle decisioni sanzionate e non la 

generalità della popolazione; 

            ad adoperarsi in ogni contesto affinché il regime cubano riconosca 

pienamente al proprio popolo i diritti, civili e politici individuali, anche 

dando applicazione alle Convenzioni internazionali dell'ONU sui diritti 

civili e politici e sui diritti economici, sociali e culturali del 1996, firmate da 

L'Avana nel 2008 ma finora non ratificate dal Parlamento cubano e liberi i 

prigionieri politici e di coscienza attualmente detenuti; 

            ad adoperarsi affinché la sovranità economica europea e gli interessi 

economici delle imprese italiane non siano pregiudicati da misure 

extraterritoriali prese da governi esteri  .  
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 Allegato B  

 

  

Testo integrale della dichiarazione di voto del senatore Turco sulla 

mozione 1-00325  
  

Signor Presidente, cari colleghi e colleghe, sulla mozione in discus-

sione, il MoVimento 5 Stelle esprime chiaramente una posizione contraria. 

Il tema della siderurgia non può prescindere dalla transizione ecologica, a 

cui l'Italia ambisce e a cui saranno destinate le principali risorse del Recove-

ry Fund. 

Nel programmare la transizione energetica, poi, occorre prendere at-

to dei cambiamenti avvenuti nell'ultimo ventennio proprio nel settore in 

esame, dove è necessario abbandonare le nostalgie del passato e orientare le 

scelte su nuovi paradigmi economici. 

Attualmente il settore siderurgico italiano si colloca ai vertici del si-

stema economico nazionale, con circa 70.000 addetti, con una produzione 

media di 23 milioni di tonnellate negli ultimi cinque anni, e del mercato eu-

ropeo dove si posiziona al secondo posto per produzione e consumo di ac-

ciaio alle spalle della Germania (dati di Federacciai, anno 2020). 

Due sono le realtà produttive che si sono contrapposte nel nostro 

Paese: la produzione a ciclo integrale e quella a forno elettrico. Quest'ultima 

è risultata vincente sui mercati e in forte crescita, per via del suo alto valore 

aggiunto e per la sua sostenibilità sul piano economico, ambientale e socia-

le. Nella produzione a forno elettrico l'Italia primeggia in Europa e a livello 

internazionale. 

Un settore, quello a forno elettrico, costituito da piccole e medie im-

prese, di proprietà e gestione italiana, integrate in filiera con il settore mani-

fatturiero, vicine ai mercati di approvvigionamento delle materie prime e di 

commercializzazione dei prodotti. Produzioni, peraltro, coerenti con gli 

obiettivi posti dell'Agenda 2030, dell'economia circolare e con quelli più 

ambiziosi dell'Agenda 2050. 

L'altra realtà produttiva, quella a ciclo integrale, invece, fondata 

sull'utilizzo del carbon coke, ha avuto un declino inevitabile e anche preve-

dibile, viste le chiusure degli stabilimenti di Bagnoli, prima, di Cornigliano, 

Piombino e recentemente di Trieste. Trattasi di una realtà produttiva fuori 

contesto dai mercati, molto impattanti su ambiente e salute pubblica, non 

accettata sul piano sociale superata sul piano tecnologico, con un basso va-

lore aggiunto e un'elevata incidenza del costo del lavoro. È, quindi, divenuta 

insostenibile sul piano economico, ambientale, sociale e della redditività. 

Gli impianti a ciclo integrale risultano realizzati a metà del '900, non 

si sono evoluti sul piano tecnologico e furono concepiti in un momento sto-

rico irripetibile per rispondere all'esigenza della ricostruzione post-bellica, 

caratterizzata dalle produzioni fordiste di massa, dalle economie di scala, da 

una concorrenza internazionale quasi assente, da mercati in forte espansione 

e chiusi, dal basso costo delle materie prime, del lavoro e dagli alti costi del 

trasporto marittimo. 
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A fronte di questa contrapposizione produttiva, le nostre imprese si-

derurgiche hanno scelto le produzioni a forno elettrico, puntando sull'inno-

vazione di processo e sviluppando un'alta capacità tecnologica. 

Il successo di questa scelta è attestato dalla composizione della stes-

sa produzione italiana di acciaio, dove a fronte di una capacità produttiva 

complessiva media di circa 23 milioni di tonnellate, l'82 per cento è realiz-

zata con forno elettrico, ovvero circa 19 milioni di tonnellate (dati di Fede-

racciai, anno 2020). 

Una produzione, quella a forno elettrico, divenuta progressivamente 

di eccellenza, che si concentra nel Nord del Paese, dove la classe politica, 

imprenditoriale e sindacale ha saputo prendere decisioni lungimiranti e co-

raggiose, programmando e realizzando per tempo processi virtuosi di transi-

zione industriale ed economica. 

Tutto questo, però, non è accaduto per l'ultimo impianto a ciclo inte-

grale ancora funzionante, alimentato peraltro a carbone, cioè l'impianto side-

rurgico di Taranto, dove nell'anno 2020 la produzione ha superato di poco i 

3 milioni di tonnellate (dati di Federacciai, anno 2020). 

Per tale impianto, dopo oltre 30 anni di incompiuta e inefficiente ge-

stione, prima pubblica, poi privata, affidata a soggetti, prima italiani e poi 

stranieri, non si è riusciti a dare soluzioni tecnologiche ed economiche vali-

de per soddisfare le primarie ed essenziali esigenze di corretta funzionalità, 

e le necessarie e indispensabili attese di salvaguardia dell'ambiente e della 

salute pubblica. 

La crisi dello stabilimento siderurgico di Taranto non è una crisi di 

origine "giudiziaria", risalente a quando 9 anni fa la magistratura sequestrò 

gli impianti, e perseguì penalmente proprietari e dirigenti nell'ambito di 

un'inchiesta per disastro ambientale, dove la fabbrica venne definita "fonte 

di malattie e morti per chi ci lavora e per chi abita nelle vicinanze". 

E, invece, una crisi strutturale dovuta all'obsolescenza degli impianti 

e all'assenza di investimenti di ammodernamento tecnologico, di processo e 

di manutenzioni straordinarie e persino ordinarie. 

Se nel 2020 ArcelorMittal, società che gestisce in affitto lo stabili-

mento siderurgico di Taranto, ha prodotto e venduto poco più di 3 milioni di 

tonnellate di acciaio, non è perché l'Autorità Giudiziaria le ha impedito di 

produrre e dunque vendere di più, ma perché l'acciaio prodotto oggi a Ta-

ranto non ha mercato, come dimostra, d'altronde, l'avvio della cassa integra-

zione per crisi di mercato promossa dalla stessa società nel luglio del 2019, 

quando l'attuale pandemia era relegata al mondo dei brutti sogni. 

A nessuno può sfuggire come tale impianto non abbia mai raggiunto, 

nella sua storia, la sostenibilità economica, così come a nessuno può sfuggi-

re l'eccessiva dimensione e capacità produttiva dell'impianto rispetto alle 

reali esigenze del mercato (nazionale ed estero). Si consideri che la produ-

zione effettiva è pari a circa un terzo della reale capacità produttiva installa-

ta, al momento del suo concepimento e successivo, assurdo, ampliamento. 

Ciò è dovuto a problemi di commercializzazione legati alla congiuntura, alla 

forte concorrenza, ma anche alla qualità e al costo della produzione, come 

dimostra la perdita di commesse nel settore auto-motive, con conseguenti 
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gravi ripercussioni sugli investimenti a tutela dell'ambiente e della salute di 

lavoratori e cittadini. 

Sullo stabilimento siderurgico di Taranto non servono approcci ideo-

logici, ma azioni risolutive ispirate solo e soltanto alla sostenibilità, sia am-

bientale che economica, mai garantita, di fatto, in oltre cinquanta anni di 

esistenza. Servono scelte coraggiose e, soprattutto, sostenibili, garantendo 

subito ingenti e precisi investimenti in grado di riconvertire radicalmente i 

processi produttivi e di rimettere la fabbrica sul mercato. Per fare questo è 

necessario abbandonare il ciclo integrale a carbon coke, non più sostenibile, 

orientando la produzione a forno elettrico, sperimentando nuovi processi 

produttivi innovativi (come, ad esempio, quelli a idrogeno), ampliando le 

attività di lavorazione a freddo e prevedendo, nel periodo di transizione, un 

"accordo di programma" finalizzato a gestire le linee produttive destinate al-

la chiusura, la loro riconversione e la riqualificazione e reimpiego delle uni-

tà lavorative in esubero. 

Allo stesso tempo, è necessario garantire la città, oggi ancora agli ul-

timi posti per la qualità della vita, sulla tutela ambientale e della salute. 

Sotto quest'ultimo profilo, ribadisco con forza in questa sede che la 

valutazione del danno sanitario, contenuta nel decreto Balduzzi-Clini del 

2013, oggi ancora in vigore, è un'arma spuntata, superata, inefficace, fuori 

contesto. 

Tale decreto interministeriale, come è noto, fu emesso dopo il seque-

stro penale dell'area a caldo e la pubblicazione dell'aggiornamento dello stu-

dio epidemiologico "Sentieri". Tuttavia, la Valutazione del danno sanitario 

introdotta con quel decreto, secondo l'autorevole parere di diversi esperti, 

non viene avviata qualora le autorità di controllo riscontrino valori al di sot-

to della soglia limite stabilita per legge, per ciascuno degli inquinanti presi 

in esame. 

Si tratta di un paradosso inaccettabile per lo più dopo otto anni dalla 

sua introduzione e per i rischi a cui la popolazione continua ad essere espo-

sta. Infatti, se i livelli di diossine, polveri, benzo(a)pirene e altri inquinanti 

emessi dall'acciaieria si mantengono entro i limiti di legge, non si procede a 

una stima del danno sanitario che quegli stessi cancerogeni provocano sulla 

salute dei cittadini. 

Sul tema, già nel 2018, ho depositato la proposta di legge, a mia 

prima firma, per modificare tale disposizione, introducendo un dispositivo 

che preveda la valutazione integrata del danno ambientale e sanitario, a pre-

scindere dal superamento dei valori limiti previsti dalla legge. Si tratta di in-

trodurre la cosiddetta Valutazione Integrata di Impatto Ambientale e Sanita-

rio (VIIAS). 

Pertanto, Presidente, chiedo formalmente di voler sollecitare le 

Commissioni competenti ad accelerare l'iter di discussione di tale proposta, 

in modo da poterla contemplare nel prossimo piano ambientale che sarà re-

datto a seguito dell'accordo, siglato nel 2020, tra ArcelorMittal e Invitalia. 

In un contesto più generale, poi, siamo d'accordo nella necessità di 

promuovere un Piano nazionale della siderurgia che, confermando l'orien-

tamento del Governo Conte II di partecipazione dello Stato nel settore, oltre 

a salvaguardare la riconversione green e la diversificazione produttiva 
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dell'impianto ex Ilva di Taranto, contempli soprattutto orizzonti mai speri-

mentati in questo settore produttivo dal nostro Paese. Ci riferiamo alla pro-

spettiva che la società siderurgica pubblica che si andrà a costituire possa 

operare e produrre acciaio italiano anche all'estero, sul modello Eni, con la 

partecipazione delle più importanti aziende pubbliche che utilizzano acciaio. 

In questo modo, si potranno valutare di cogliere le possibili opportunità tec-

nologiche, produttive, di localizzazione e di mercato, oltre che garantire au-

tonomia di approvvigionamento al nostro manifatturiero, convenienza eco-

nomica al settore e redditività al Paese. 

Taranto, in questa nuova prospettiva, unitamente a sperimentare 

nuove produzioni innovative e sostenibili, si candiderebbe a diventare l'hub 

della siderurgia pubblica, specializzandosi nella logistica dell'acciaio anche 

prodotto all'estero, nelle lavorazioni per la cantieristica e nella produzione di 

semilavorati e infrastrutture, risolvendo così definitivamente il problema del 

ricatto occupazionale e degli esuberi. 

Quanto sarà programmato e realizzato sul sito siderurgico di Taran-

to, poi, non può prescindere dal continuare quel processo di riconciliazione 

sociale con la città e di riconversione economica e culturale del territorio, 

iniziato nel 2019 con il progetto strategico "Cantiere Taranto", che ha rag-

giunto importanti ed evidenti risultati, ma che oggi rischia di fermarsi. 

La mancanza di continuità e di decisioni da parte dell'attuale Gover-

no sta generando: incertezze sul territorio; utilizzo continuo della cassa inte-

grazione; ritardi nei pagamenti a favore dell'indotto (ad oggi, le fatture sca-

dute e non pagate ammontano ad oltre 35 milioni di euro); tensioni nei rela-

tivi pagamenti degli stipendi dei lavoratori; rischi di incidenti in fabbrica, 

divenuti sempre più frequenti; conflitti sindacali, ultimo di questi il licen-

ziamento di un lavoratore per aver condiviso un semplice post di una fiction 

sul suo profilo Facebook, a cui va la mia piena solidarietà. 

Concludo Presidente, ricordando che le possibili decisioni su tale 

impianto, ripeto unico rimasto a ciclo integrale a carbon coke, non possono 

e non devono prescindere dal fatto che su tale impianto pende:un ricorso per 

la chiusura dell'area a caldo al Consiglio di Stato, che verrà discusso il pros-

simo 13 maggio e con una sentenza del TAR Lecce che ha decretato la sua 

chiusura; 

- un rischio di confisca legato al processo "ambiente svendu-

to", che dovrebbe andare a sentenza nel corso del 2021; 

- una sentenza di condanna all'Italia emessa, il 24 gennaio 

2019, dalla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo, in violazione degli articoli 

8 e 13, per la mancata adozione di misure volte a tutelare il diritto degli in-

dividui a vivere in un ambiente salubre, compromesso dalle continue emis-

sioni inquinanti provenienti dall'impianto siderurgico. 

Nella recente riunione dell'1l marzo 2021 sull'attuazione della sen-

tenza di Strasburgo, unico dato che il Comitato dei ministri ha valutato posi-

tivamente è stato proprio l'abolizione dell'immunità penale e amministrativa 

concessa con i decreti "salva-llva", estesa anche ai nuovi gestori dello stabi-

limento, finalmente cancellata dal Governo Conte II e che oggi Fratelli d'Ita-

lia chiede assurdamente di ripristinare. 
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Abolire l'immunità penale è stato un atto di civiltà di uno Stato che si 

è riappropriato del suo ruolo di tutela dei lavoratori c dei cittadini e di ri-

spetto di quanti all'interno di quell'impianto c a causa della sua produzione 

hanno perso la loro vita. 

Chi oggi, poi, chiede il suo ripristino dimentica anche che già la Cor-

te costituzionale era stata interessata dalla sua legittimità costituzionale, sol-

levata dal giudice del tribunale di Taranto, dottor Benedetto Ruberto, che a 

febbraio 2019, aveva persino sollevato la questione di legittimità costituzio-

nale, ritenendo che violasse ben sette articoli della Costituzione. 

Sugli altri aspetti della sentenza europea di Strasburgo, l'Italia è stata 

dichiarata inadempiente e rischia di incorrere in procedimento di infrazione 

sia per la mancata attuazione del piano di risanamento ambientale, i cui la-

vori principali avrebbero dovuto essere completati entro il 2021, sia per l'o-

messa adozione di misure di valutazione dell'impatto delle emissioni sulla 

salute pubblica, oltre che per non aver provveduto al ripristino di un livello 

di qualità ambientale accettabile nelle zone inquinate. 

Concludo Presidente, dicendo che Taranto ha il diritto di non essere 

più prigioniera dell'impianto siderurgico e non si possono ancora accettare 

scelte emergenziali. Non possiamo più sottrarci dallo scrivere una nuova e 

diversa storia per lo stabilimento di Taranto, per la città, per i suoi cittadini e 

per il Paese. 

  

  



Senato della Repubblica – 148 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 14 Aprile 2021 

 

 

 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. Ordine del giorno G1, Urso e altri  237 236 003 217 016 117 APPR. 

2 Nom. Ordine del giorno G1, Verducci e altri  242 241 033 208 000 105 APPR. 

3 Nom. 

Mozione n. 281 sulla celebrazione del 

150° anniversario della proclamazione di 

Roma Capitale (T2), De Petris e altri 

197 196 001 195 000 098 APPR. 

4 Nom. Ordine del giorno G1, Nugnes e altri  197 196 081 115 000 058 APPR. 

5 Nom. 
Ordine del giorno G2 (testo 2), Ciriani e 

altri  
195 194 009 173 012 093 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  

Abate Rosa Silvana M M M M M 

Accoto Rossella M M M M M 

Agostinelli Donatella F F F F F 

Aimi Enrico F A F A F 

Airola Alberto F F F F F 

Alberti Casellati Maria Elisab           

Alderisi Francesca M M M M M 

Alessandrini Valeria F F F A F 

Alfieri Alessandro F F   F F 

Anastasi Cristiano F F F F A 

Angrisani Luisa C F   F A 

Arrigoni Paolo F F F A F 

Astorre Bruno F F F     

Auddino Giuseppe F F F F F 

Augussori Luigi F F F A F 

Bagnai Alberto F   F     

Balboni Alberto F A F A F 

Barachini Alberto F F       

Barbaro Claudio           

Barboni Antonio M M M M M 

Battistoni Francesco M M M M M 

Bellanova Teresa M F       

Berardi Roberto           

Bergesio Giorgio Maria F F F A F 

Bernini Anna Maria F         
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  

Berutti Massimo Vittorio F A       

Biasotti Sandro Mario F A F     

Binetti Paola F F F A F 

Bini Caterina F F F     

Biti Caterina F F F F F 

Boldrini Paola F F F F F 

Bongiorno Giulia M M M M M 

Bonifazi Francesco           

Bonino Emma           

Borghesi Stefano M M M M M 

Borgonzoni Lucia M M M M M 

Bossi Simone F F F A F 

Bossi Umberto M M M M M 

Bottici Laura F F F F F 

Botto Elena M M M M M 

Bressa Gianclaudio F F F F F 

Briziarelli Luca M M M M M 

Bruzzone Francesco F F       

Buccarella Maurizio F F F F A 

Calandrini Nicola F A F A F 

Calderoli Roberto P F F A F 

Caliendo Giacomo M M M M M 

Caligiuri Fulvia Michela F F F A F 

Campagna Antonella F F F F F 

Campari Maurizio F F F A F 

Candiani Stefano F F   A F 

Candura Massimo F F F A F 

Cangini Andrea F F F A F 

Cantù Maria Cristina F F F A F 

Carbone Vincenzo F F   F F 

Cario Adriano M M M M M 

Casini Pier Ferdinando F F F A F 

Casolati Marzia F A   A F 

Castaldi Gianluca M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F F F F 

Castiello Francesco M M M M M 

Catalfo Nunzia F F       

Cattaneo Elena M F       
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  

Causin Andrea F F       

Centinaio Gian Marco M M M M M 

Cerno Tommaso M M M M M 

Cesaro Luigi F F F     

Ciampolillo Alfonso           

Cioffi Andrea   F F F F 

Ciriani Luca F A F A F 

Cirinnà Monica M M M M M 

Collina Stefano F F F F F 

Coltorti Mauro F F F F F 

Comincini Eugenio Alberto F F F F F 

Conzatti Donatella   F   F F 

Corbetta Gianmarco F F F F F 

Corrado Margherita C F F F C 

Corti Stefano F F F A F 

Craxi Stefania Gabriella A. F F F     

Crimi Vito Claudio F F F     

Croatti Marco F F F F F 

Crucioli Mattia C F F F C 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore F F F F F 

Dal Mas Franco F F F     

D'Alfonso Luciano F F       

Damiani Dario F A F     

D'Angelo Grazia           

D'Arienzo Vincenzo F F F F F 

De Bertoldi Andrea F A F A F 

De Bonis Saverio           

De Carlo Luca F A F A F 

De Falco Gregorio           

De Lucia Danila F F F F F 

De Petris Loredana     F F C 

De Poli Antonio F F   A F 

De Siano Domenico F F F     

De Vecchis William F F F A F 

Dell'Olio Gianmauro F F F F F 

Dessì Emanuele C F F F C 

Di Girolamo Gabriella F F F F F 

Di Marzio Luigi M M M M M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  

Di Micco Fabio           

Di Nicola Primo F F F F F 

Di Piazza Stanislao   F       

Donno Daniela F F F F F 

Doria Carlo F F   A F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria F A F A F 

Durnwalder Meinhard F F F     

Endrizzi Giovanni M M M M M 

Errani Vasco F F   F A 

Evangelista Elvira Lucia F F F F F 

Faggi Antonella   F F A F 

Fantetti Raffaele F A       

Faraone Davide   F       

Fattori Elena   F F F A 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M 

Fazzone Claudio     M M M 

Fede Giorgio   F F F F 

Fedeli Valeria F   F F F 

Fenu Emiliano   F F F F 

Ferrara Gianluca F F F F F 

Ferrari Alan F F F F F 

Ferrazzi Andrea F F F F F 

Ferrero Roberta F F F A F 

Ferro Giuseppe Massimo F F F A F 

Floridia Barbara M M M M M 

Floris Emilio F F F     

Fregolent Sonia F F F     

Fusco Umberto F F F A F 

Galliani Adriano M M M M M 

Gallicchio Agnese F F F F F 

Gallone Maria Alessandra F F F A F 

Garavini Laura F F F F F 

Garnero Santanchè Daniela F A   A F 

Garruti Vincenzo F F F F F 

Gasparri Maurizio     F     

Gaudiano Felicia F F F F F 

Ghedini Niccolò           

Giacobbe Francesco M M M M M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  

Giammanco Gabriella           

Giannuzzi Silvana M M M M M 

Giarrusso Mario Michele C F       

Ginetti Nadia F F F F F 

Giro Francesco Maria   F       

Girotto Gianni Pietro F         

Granato Bianca Laura C F   F C 

Grassi Ugo F F   A F 

Grasso Pietro F F F F C 

Grimani Leonardo F         

Guidolin Barbara F F F F F 

Iannone Antonio F A F A F 

Iori Vanna F F       

Iwobi Tony Chike M M M M M 

La Mura Virginia C F F F C 

La Pietra Patrizio Giacomo F A F A F 

La Russa Ignazio Benito Maria       P P 

L'Abbate Pasqua F F F F F 

Laforgia Francesco F F F F C 

Laniece Albert F F F F F 

Lannutti Elio C F F F A 

Lanzi Gabriele F F F F F 

Laus Mauro Antonio Donato F F F F F 

Leone Cinzia F F       

Lezzi Barbara C F F F C 

Licheri Ettore Antonio F F F F F 

Lomuti Arnaldo F F F F F 

Lonardo Alessandrina A F F F A 

Lorefice Pietro A F F F A 

Lucidi Stefano F F F A F 

Lunesu Michelina F F   A F 

Lupo Giulia   F F F F 

Maffoni Gianpietro F A F A F 

Magorno Ernesto     M M M 

Maiorino Alessandra F F F F   

Malan Lucio F F F A F 

Mallegni Massimo F A F     

Malpezzi Simona Flavia F F F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  

Manca Daniele F F   F F 

Mangialavori Giuseppe Tommaso F A       

Mantero Matteo           

Mantovani Maria Laura F F F F F 

Marcucci Andrea   F F F F 

Margiotta Salvatore F F F F F 

Marilotti Giovanni C F F F F 

Marin Raffaella Fiormaria F A F A F 

Marinello Gaspare Antonio F F F F F 

Marino Mauro Maria F F F F F 

Martelli Carlo C A A F F 

Marti Roberto F   F A F 

Masini Barbara F F F A F 

Matrisciano Mariassunta F F F F F 

Mautone Raffaele F F F F F 

Merlo Ricardo Antonio M M M M M 

Messina Alfredo           

Messina Assunta Carmela F F F F F 

Mininno Cataldo M M M M M 

Minuto Anna Carmela F F F A F 

Mirabelli Franco F F   F F 

Misiani Antonio F F   F F 

Modena Fiammetta F F F A F 

Moles Rocco Giuseppe M F       

Mollame Francesco           

Montani Enrico F F F A F 

Montevecchi Michela F F F F F 

Monti Mario M M M M M 

Moronese Vilma C F M F F 

Morra Nicola C F F F C 

Nannicini Tommaso F F   F F 

Napolitano Giorgio M M M M M 

Nastri Gaetano F A F A F 

Naturale Gisella F F F F F 

Nencini Riccardo F F       

Nisini Tiziana M M M M M 

Nocerino Simona Nunzia C F F F C 

Nugnes Paola C F F F C 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  

Ortis Fabrizio C   F A F 

Ostellari Andrea F F   A F 

Pacifico Marinella           

Pagano Nazario F F   A F 

Papatheu Urania Giulia Rosina F F F A F 

Paragone Gianluigi           

Parente Annamaria F F F F F 

Paroli Adriano F F F A F 

Parrini Dario F F F F F 

Patuanelli Stefano M M M M M 

Pavanelli Emma F F F F F 

Pazzaglini Giuliano F F F A F 

Pellegrini Emanuele F F F A F 

Pellegrini Marco F F F F F 

Pepe Pasquale F F   A F 

Pergreffi Simona F F F A F 

Perilli Gianluca F F F F F 

Perosino Marco F A F A F 

Pesco Daniele F F   F F 

Petrenga Giovanna F A       

Petrocelli Vito Rosario M M M M M 

Pianasso Cesare F F F A F 

Piano Renzo           

Piarulli Angela Anna Bruna F F       

Pichetto Fratin Gilberto F         

Pillon Simone F     A F 

Pinotti Roberta F F   F F 

Pirovano Daisy F F F A F 

Pirro Elisa F F F F F 

Pisani Giuseppe F F F F F 

Pisani Pietro F F F A F 

Pittella Giovanni Saverio F F       

Pittoni Mario F F F A F 

Pizzol Nadia M M M M M 

Presutto Vincenzo F F F F F 

Pucciarelli Stefania M M M M M 

Puglia Sergio F F   F F 

Quagliariello Gaetano F A F     
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  

Quarto Ruggiero F F F     

Rampi Roberto F F F F F 

Rauti Isabella F A F A   

Renzi Matteo           

Riccardi Alessandra F F F A F 

Ricciardi Sabrina F F F F F 

Richetti Matteo F F F     

Ripamonti Paolo F F F A F 

Rivolta Erica F F F A F 

Rizzotti Maria M M M M M 

Rojc Tatjana   F F F F 

Romagnoli Sergio F F F F F 

Romani Paolo F A F     

Romano Iunio Valerio M M M M M 

Romeo Massimiliano F F F A F 

Ronzulli Licia F A       

Rossi Mariarosaria F A F     

Rossomando Anna F F P     

Rubbia Carlo           

Rufa Gianfranco F F F A F 

Ruotolo Alessandro F F       

Ruspandini Massimo F A F     

Russo Loredana F F F F F 

Saccone Antonio F F F A F 

Salvini Matteo F F       

Santangelo Vincenzo F F F F F 

Santillo Agostino F F F F F 

Saponara Maria F F F A F 

Saviane Paolo F F F     

Sbrana Rosellina M M M M M 

Sbrollini Daniela F F F F F 

Schifani Renato F   F     

Sciascia Salvatore M M M M M 

Segre Liliana M F       

Serafini Giancarlo F F F A F 

Siclari Marco F F       

Sileri Pierpaolo M M M M M 

Siri Armando F   F     
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  

Stabile Laura F F F A A 

Stefani Erika M M M M M 

Stefano Dario F F F F F 

Steger Dieter F F   F F 

Sudano Valeria Carmela Maria           

Taricco Giacomino F F F F F 

Taverna Paola F P F     

Testor Elena F F F A F 

Tiraboschi Maria Virginia F F F A F 

Toffanin Roberta F F F A F 

Toninelli Danilo F F F F F 

Tosato Paolo F F   A F 

Totaro Achille   A       

Trentacoste Fabrizio A F F F F 

Turco Mario F   F     

Unterberger Juliane F F F F F 

Urraro Francesco F F F A F 

Urso Adolfo F A F A F 

Vaccaro Sergio F F F F F 

Valente Valeria F F   F F 

Vallardi Gianpaolo F F F A F 

Vanin Orietta F F F F F 

Vattuone Vito F F F F F 

Verducci Francesco F F F F F 

Vescovi Manuel F F F A F 

Vitali Luigi F A F A F 

Vono Gelsomina F F F     

Zaffini Francesco F A F     

Zanda Luigi Enrico F F F F F 

Zuliani Cristiano F F F A F 

 

 

  



Senato della Repubblica – 157 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 14 Aprile 2021 

 

 

 

  

SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE 

NEL CORSO DELLA SEDUTA  
  

Nel corso della seduta è pervenuta al banco della Presidenza la se-

guente comunicazione:  

 

MOZIONI SULLA CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA ITALIANA A PA-

TRICK ZAKI E SULLE INIZIATIVE PER LA SUA LIBERAZIONE: 

sull'ordine del giorno G1, il senatore Turco avrebbe voluto esprimere 

un voto di astensione. 

   

Congedi e missioni  
  

Sono in congedo i senatori: Abate, Accoto, Alderisi, Barachini, Bar-

boni, Battistoni, Bellanova, Bini, Bongiorno, Borgonzoni, Bossi Umberto, 

Botto, Briziarelli, Caliendo, Cario, Cattaneo, Centinaio, Cerno, Cirinnà, De 

Poli, Di Marzio, Endrizzi, Fazzolari, Floridia, Galliani, Giacobbe, Iwobi, 

Merlo, Messina Assunta Carmela, Moles, Monti, Napolitano, Nisini, Pichet-

to Fratin, Pucciarelli, Rizzotti, Ronzulli, Sbrana, Sciascia, Segre e Sileri. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato il senatori Petrocelli, per 

attività della 3ª Commissione permanente. 

 

Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo 

periodo, del Regolamento, i senatori: Borghesi, Castaldi, Castiello, Gian-

nuzzi, Mininno, Pizzol e Romano. 

 

Alla ripresa pomeridiana sono assenti per incarico avuto dal Senato i 

senatori: Petrocelli, per attività della 3ª Commissione permanente; Arrigoni, 

Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per la si-

curezza della Repubblica. 

 

Alla ripresa pomeridiana è considerata in missione la senatrice Mo-

ronese, per partecipare a una conferenza internazionale. 

 

Alla ripresa pomeridiana sono considerati in missione, ai sensi 

dell'art. 108, comma 2, primo periodo, del Regolamento, i senatori: Borghe-

si, Castaldi, Castiello, Giannuzzi, Mininno, Pizzol e Romano. 

 

   

Gruppi parlamentari, variazioni nella composizione  
  

Il senatore Mollame ha comunicato di cessare di far parte del Gruppo 

Misto e di aderire al Gruppo parlamentare Lega-Salvini Premier-Partito 

Sardo d'Azione. 
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Il Presidente del Gruppo Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azio-

ne ha accettato tale adesione. 

 

   

Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza, variazioni 

nella composizione  
  

Il Presidente del Senato, in data 13 aprile 2021, ha chiamato a far 

parte della Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza la sena-

trice Drago, in sostituzione del senatore Bertacco. 

 

   

Commissione parlamentare d'inchiesta sul sistema bancario e 

finanziario, variazioni nella composizione  

  
Il Presidente del Senato, in data 12 aprile 2021, ha chiamato a far 

parte della Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e 

finanziario il senatore Marco Perosino in sostituzione del senatore France-

sco Battistoni, entrato a far parte del Governo. 

 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Senatore Giacobbe Francesco 

Legge di riforma dei Comitati degli Italiani all'Estero (COMITES) (2176)  

(presentato in data 13/04/2021); 

  

senatori Balboni Alberto, Ciriani Luca, Barbaro Claudio, Calandrini Nico-

la, de Bertoldi Andrea, De Carlo Luca, Drago Tiziana Carmela Rosaria, 

Fazzolari Giovanbattista, Garnero Santanchè Daniela, Iannone Antonio, La 

Pietra Patrizio Giacomo, La Russa Ignazio, Maffoni Gianpietro, Nastri 

Gaetano, Petrenga Giovanna, Rauti Isabella, Ruspandini Massimo, Totaro 

Achille, Urso Adolfo, Zaffini Francesco 

Aggravamento delle sanzioni penali per i reati di violenza sessuale com-

messi nei confronti di persone con disabilità (2177)  

(presentato in data 14/04/2021). 

 

   

Disegni di legge, assegnazione  
   

In sede referente 

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

sen. Gaudiano Felicia 

Delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione territoriale 

degli uffici giudiziari (2139)  

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 

Commissione parlamentare questioni regionali  
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(assegnato in data 14/04/2021). 

 

   

Affari assegnati  
  

È deferito alla 10a Commissione permanente (Industria, commercio, 

turismo), ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti dell'articolo 50, 

comma 2, del Regolamento, l'affare sull'aggiornamento della normativa in 

materia di certificati bianchi (Atto n. 784). 

 

 

Sono stati deferiti alla Commissione straordinaria per la tutela e la 

promozione dei diritti umani, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli ef-

fetti dell'articolo 50, comma 1 e 2, del Regolamento: 

 

l'affare sul rispetto dello Stato di diritto e dei diritti umani da parte 

dell'Egitto, con specifico riferimento alla scarcerazione di Patrick Zaky (At-

to n. 785); 

 

l'affare sull'assegnazione di maggiori risorse al programma Covax e 

sul riconoscimento della vaccinazione come diritto universale (Atto n. 786). 

 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  
  

Il Ministro della cultura, con lettera in data 8 aprile 2021, ha tra-

smesso – per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell’articolo 1 

della legge 17 ottobre 1996, n. 534 – lo schema di decreto ministeriale re-

cante la tabella delle istituzioni culturali da ammettere al contributo ordina-

rio annuale dello Stato per il triennio 2021-2023 (n. 251). 

 

 Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Rego-

lamento, lo schema di decreto è deferito alla 7ª Commissione permanente, 

che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'assegnazione.  

 

   

Governo, trasmissione di atti  
  

Il Ministero dell'interno, con lettere in data 8 aprile 2021, ha dato 

comunicazione del decreto del Presidente della Repubblica di nomina del 

commissario straordinario per la provvisoria gestione del comune di Melito 

di Napoli (Napoli), ai sensi dell'articolo 141 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 e dell'articolo 23, comma 20, del decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 

n. 214.  
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Con lettere in data 8 aprile 2021 il Ministero dell’interno, in adem-

pimento a quanto previsto dall’articolo 141, comma 6, del decreto legislati-

vo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi dei decreti del Presiden-

te della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli comunali di 

Lizzanello (Lecce), Spoleto (Perugia), Guardavalle (Catanzaro), Carovigno 

(Brindisi), Orta di Atella (Caserta) e Carmiano (Lecce).  

 

   

Governo, trasmissione di atti concernenti procedure d'infrazione  
  

Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri per gli 

affari europei, con lettera in data 9 aprile 2021, ha inviato, ai sensi dell'arti-

colo 14, commi 3 e 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le informazioni 

e i documenti relativi alle procedure d'infrazione e ai casi di pre-infrazione 

(EU pilot) interessati dagli emendamenti approvati nel corso della prima let-

tura in relazione al disegno di legge recante "Disposizioni per l'adempimen-

to degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - 

Legge europea 2019-2020". 

 

La predetta documentazione è deferita, ai sensi dell'articolo 34, 

comma 2, del Regolamento, alla 14a Commissione permanente (Procedura 

di infrazione n. 93). 

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento  

  
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, è deferito 

alle sottoindicate Commissioni permanenti il seguente documento dell'U-

nione europea, trasmesso dal Dipartimento per le politiche europee della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234: 

 

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relati-

va alla mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea per forni-

re assistenza alla Grecia e alla Francia in relazione a catastrofi naturali e ad 

Albania, Austria, Belgio, Cechia, Croazia, Estonia, Francia, Germania, Gre-

cia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Montenegro, Portogal-

lo, Romania, Serbia, Spagna e Ungheria in relazione a un'emergenza di sani-

tà pubblica (COM(2021) 201 definitivo), alla 5a Commissione permanente e, 

per il parere, alle Commissioni 12a, 13a e 14a. 
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Governo, trasmissione di pareri del CNEL su atti dell'Unione europea. 

Deferimento  
  

Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consi-

glio dei ministri, in data 8 aprile 2021, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 28 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i seguenti pareri relativi ad atti 

dell'Unione europea, approvati dall'assemblea del CNEL nella seduta del 31 

marzo 2021, che sono deferiti, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, secondo 

periodo, del Regolamento, alle sottoindicate Commissioni: 

 

Progetto di conclusioni del Consiglio concernenti la relazione comu-

ne sull'occupazione 2021 (Atto del Consiglio dell’Unione europea 6240/21) 

- alla 11a e alla 14a Commissione permanente (Atto 788); 

Raccomandazioni della Commissione per il Piano strategico della 

PAC dell'Italia (SWD(2020) 396 definitivo)  - alla 9a e alla 14a Commissio-

ne permanente (Atto 789); 

Documento di lavoro dei servizi della Commissione - Valutazione 

del piano nazionale per l'energia e il clima definitivo per l'Italia 

(SWD(2020) 911 definitivo/2) - alla 10a, alla 13a e alla 14a Commissione 

permanente (Atto 790); 

Libro Verde sull'invecchiamento demografico. Promuovere la soli-

darietà e la responsabilità tra le generazioni (COM(2021) 50 definitivo) - al-

la 1a, alla 11a e alla 14a Commissione permanente (Atto 791). 

 

   

Garante del contribuente, trasmissione di atti. Deferimento  
  

In data 26 marzo 2021 è stata inviata, ai sensi dell'articolo 13, com-

ma 13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta 

nel 2020 dal Garante del contribuente per la Regione Campania. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto 

n. 787). 

 

   

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento  

  
La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, se-

condo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, la sentenza n. 63 del 25 

febbraio 2021, depositata il successivo 13 aprile, con la quale dichiara 

l’illegittimità costituzionale dell'articolo 13, comma 6, secondo periodo, del 

decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 (Disposizioni in materia di assi-

curazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma 

dell'articolo 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144), nella parte 

in cui non prevede che, per le patologie aggravate da menomazioni preesi-

stenti concorrenti, trovi applicazione la medesima disciplina contemplata dal 

file://///Ncs02-pool11-server/vol20/DATI/RUE/18%20Legislatura/ATTIVITA'%20PARLAMENTARE/Atti%20UE%20trasmessi%20alla%20Camera/Atti%20Commissione%20europea/2021/Testi/20210127/SWD_2020_396_30_IT_autre_document_travail_service_part1_v2.pdf
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primo periodo in aggiunta alla persistente erogazione della rendita di cui al 

terzo periodo del medesimo comma 6. 

 

 Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 139, comma 

1, del Regolamento, alla 1a e alla 11a Commissione permanente (Doc. VII, 

n. 105). 

 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  
  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettere in data 9, 12 e 14 aprile 2021, in adempimento al disposto 

dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determina-

zioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria: 

 

della Fondazione Casa Buonarroti, per l'esercizio 2019. Il predetto 

documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e 

alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 403); 

dell'Aero Club d'Italia (Ae.C.I.), per l'esercizio 2019. Il predetto do-

cumento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 

8a Commissione permanente (Doc. XV, n.404); 

della Fondazione Human Technopole (FHT), per l'esercizio 2019. Il 

predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, 

alla 5a e alla 12a Commissione permanente (Doc. XV, n. 405). 

 

   

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

Il senatore De Bonis ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 

3-02419 dei senatori De Falco e Marilotti. 

 

  

Interrogazioni  

  

NENCINI - Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turi-

smo. -   

(3-02422)  

(Già 4-04702)  

  

RUSSO - Ai Ministri della salute e dell'istruzione. - Premesso che: 

a seguito dell'emergenza epidemiologica SARS-CoV-2 il personale 

scolastico è stato considerato fra le categorie maggiormente esposte al con-

tagio; 

per tale ragione la categoria è stata inserita prioritariamente nei piani 

vaccinali di tutte le Regioni; 

tuttavia, nell'ambito dei piani vaccinali regionali si sono registrate 

delle criticità per quanto riguarda il personale scolastico e universitario in 
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servizio presso una regione diversa da quella di residenza o di assistenza sa-

nitaria e per tale ragione per molti soggetti, soprattutto fuori sede, si è regi-

strato un ritardo nella prenotazione della vaccinazione; 

con ordinanza del 9 aprile 2021, il commissario straordinario per 

l'emergenza COVID-19, generale Francesco Paolo Figliuolo, ha disposto 

che le vaccinazioni rispetteranno l'ordine di priorità dettato dall'età e dalla 

condizione di fragilità; 

la campagna vaccinale è stata quindi interrotta per il personale scola-

stico, anche per coloro che avevano già effettuato la prenotazione; 

considerato che: 

tale circostanza comporta un'illegittima discriminazione nei confron-

ti del personale scolastico che non ha potuto accedere alla prima fase di vac-

cinazione; 

molti docenti, in particolare quelli di sostegno, sono tenuti, anche du-

rante le fasi più critiche dell'epidemia, a svolgere la loro attività in presenza; 

proprio in questo momento, di ripresa in presenza di tutte le attività 

didattiche, è quanto mai urgente completare la vaccinazione del personale 

scolastico, 

si chiede di sapere quali iniziative di competenza i Ministri in indi-

rizzo intendano adottare al fine di garantire a tutto il personale scolastico, 

docente e non docente, la prosecuzione della campagna vaccinale, anche al 

fine di effettuare la riapertura delle scuole in totale sicurezza. 

(3-02423)  

  

BALBONI, CIRIANI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

secondo il "cruscotto statistico" del 31 dicembre 2019 il numero dei 

migranti sbarcati in Italia a decorrere dal 1° gennaio al 31 dicembre 2019 

sono stati 11.471, il 50,92 per cento in meno rispetto allo stesso periodo 

dell'anno 2018 (in cui si contarono 23.370 sbarchi) e il 90,39 per cento in 

meno rispetto al 2017 (con 119.369 sbarchi), in drastica diminuzione grazie 

agli effetti dei "decreti sicurezza" varati all'inizio della Legislatura; 

secondo i dati pubblicati il 1° marzo 2021 sul sito del Ministero 

dell'interno, il numero dei migranti sbarcati dal 1° gennaio al 1° marzo di 

quest'anno, comparato con il numero degli sbarcati nello stesso periodo del 

2020, è raddoppiato, da 2.553 a 5.033 persone; un aumento conseguenziale 

alle modifiche apportate ai "decreti sicurezza 1 e 2" che hanno ampliato 

enormemente le fattispecie per la concessione della protezione internaziona-

le, trasformando così l'Italia in meta privilegiata di migliaia e migliaia di 

migranti economici; 

gravissime sono le conseguenze non solo di ordine pubblico e di si-

curezza o di maggiori oneri per la finanza pubblica, ma anche e soprattutto 

di ordine sanitario, visti i numerosi focolai di contagio che si sono verificati 

in giro per l'Italia anche a causa del fatto che i migranti, contrariamente ai 

cittadini italiani o agli immigrati regolari, si muovono liberamente sul terri-

torio nazionale, aumentando il rischio di diffusione di varianti del virus resi-

stenti ai vaccini; 

considerato, inoltre, che: 
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numerosi sono i casi di terroristi e affiliati alle varie mafie straniere 

che sono riusciti ad entrare in Italia e in Europa proprio attraverso la rotta 

dei migranti; 

sono in corso da anni inchieste giudiziarie sulle organizzazioni non 

governative che "soccorrono" i migranti in mare, da cui emergono inquie-

tanti collaborazioni tra i soccorritori e i trafficanti; lo scorso marzo la procu-

ra di Trapani ha chiuso le indagini formalizzando le accuse contro il perso-

nale di tre organizzazioni umanitarie: "Save the children", "Medici senza 

frontiere" e "Jugend Rettet", mettendo sotto accusa 21 persone accusate di 

favoreggiamento dell'immigrazione clandestina per aver partecipato a diver-

si salvataggi di migranti in fuga dalla Libia tra il 2016 e il 2017; 

anche la procura di Ragusa ha formulato accuse nell'ambito delle in-

dagini sul trasbordo di 27 naufraghi, avvenuto nel settembre 2020, dal cargo 

danese "Maersk Etienne" alla nave italiana "Mare Jonio", in cambio di dena-

ro; 

queste gravissime ipotesi di reato, laddove confermate, aprirebbero 

per l'ennesima volta scenari inquietanti sui cosiddetti salvataggi dei migranti 

in mare, posto che configura un vero e proprio traffico di esseri umani ca-

muffato da missione umanitaria; 

la situazione sul fronte immigrazione continua a essere drammatica e 

non appare chiaro se il nuovo Governo intenda dare un segnale di disconti-

nuità rispetto al precedente o meno, 

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo voglia por-

re in essere per difendere i confini nazionali da questa vera e propria inva-

sione di migranti e limitare il numero di ingressi soltanto a chi è veramente 

perseguitato nel proprio Paese di origine, in modo da tutelare l'ordine pub-

blico e la salute dei cittadini italiani e degli stranieri regolari. 

(3-02424)  

  

RUOTOLO, DE PETRIS, ERRANI - Al Ministro dell'interno. - 

Premesso che: 

in provincia di Napoli, nei comuni di Castellammare di Stabia e Tor-

re del Greco vi è una forte presenza della criminalità organizzata che ri-

chiama la necessità di adoperarsi per la tutela dei diritti della cittadinanza e 

di sradicare il malaffare dal tessuto economico e sociale del territorio già in-

vestito da un pesante disagio anche a seguito della pandemia; 

in particolare, a Castellammare di Stabia, per quanto risulta agli in-

terroganti, i clan operano nelle tradizionali attività illecite legate al mercato 

della droga, del racket e dell'usura ma, come emerge dalle ultime inchieste, 

manifestano un interesse non solo nel sistema degli appalti pubblici con il 

tentativo di condizionare l'esito in favore di imprese loro legate, ma anche 

nella politica, come emergerebbe già nel corso della campagna elettorale del 

2018; 

negli ultimi giorni, poi, come riportano gli organi di stampa, a segui-

to delle indagini dei Carabinieri del nucleo investigativo di Torre Annunzia-

ta coordinate dai magistrati dell'antimafia, è stata messa a segno, il 23 marzo 

2021, l'operazione "Domino bis", che ha portato all'arresto di 16 esponenti 

apicali del clan D'Alessandro giunto alla terza generazione; è emerso, grazie 
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anche al racconto di collaboratori di giustizia, come la cosca avrebbe messo 

le mani sulla sanità stabiese, entrando all'interno dell'ospedale "San Leonar-

do" grazie alla capacità di controllare appalti pubblici attraverso ditte pro-

prie. In particolare, nel periodo di pandemia, si segnalano due settori strate-

gici: il trasporto degli ammalati con il servizio ambulanze e le pulizie; 

anche nella vicina città di Torre del Greco, il quadro che emergereb-

be da un'indagine che già nell'aprile 2019 aveva condotto all'arresto di di-

versi soggetti, se confermato, oltre ad essere inquietante, per la presunta 

compravendita di voti effettuata da più soggetti che avrebbero partecipato 

direttamente e indirettamente alla competizione elettorale, lascerebbe traspa-

rire una regia unica e ben definita volta a condizionare in maniera inequivo-

cabile e criminale il voto delle elezioni amministrative del 2018 su più fron-

ti; 

a tal proposito si fa rilevare che, in data 2 aprile 2021, i Carabinieri 

hanno eseguito una nuova ordinanza emessa dal giudice per le indagini pre-

liminari di Torre Annunziata, su richiesta della Procura di Torre Annunzia-

ta, nei confronti di 5 persone, tra le quali un ex assessore comunale e un 

consigliere comunale di Torre del Greco, tutte gravemente indiziate del rea-

to di associazione per delinquere mediante la sistematica compravendita di 

voti in occasione dello svolgimento delle elezioni amministrative del Co-

mune del giugno 2018. In particolare il consigliere comunale, eletto all'op-

posizione da poche settimane, risultava essere passato nella maggioranza 

che sostiene l'attuale sindaco Giovanni Palomba, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda adottare le ini-

ziative di competenza per l'istituzione di una commissione d'indagine per 

l'esercizio dei poteri di accesso e di accertamento di cui all'articolo 143 del 

testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, alla luce degli ele-

menti evidenziati che interessano i Comuni di Castellammare di Stabia e di 

Torre del Greco e dell'estesa ingerenza della criminalità organizzata in que-

st'area. 

(3-02425)  

  

CANDIANI, IORI, AUGUSSORI, LUCIDI, GRASSI, PIROVANO, 

RICCARDI, VESCOVI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

i flussi migratori provenienti dalla Libia nelle ultime settimane sono 

notevolmente aumentati: solo nel primo fine settimana di aprile, nonostante 

per l'Italia fossero state previste le misure più restrittive da "zona rossa", a 

causa dell'elevato numero di contagi da COVID-19, sono sbarcati a Lampe-

dusa circa 500 migranti. Esiste fondato timore che, con la ripresa delle ope-

razioni in mare delle organizzazioni non governative e con condizioni me-

teorologiche più favorevoli, i tentativi di sbarco aumentino ancora; 

i dati riportati dal Ministero dell'interno sono allarmanti: dal 1° gen-

naio al 13 aprile 2021 i migranti sbarcati irregolarmente sulle nostre coste 

sono stati 8.505, a fronte dei 3.227 arrivati nello stesso periodo del 2020 e 

dei 625 arrivati negli stessi giorni del 2019; 

alla situazione già fortemente problematica della gestione dei mi-

granti si aggiunge anche quella del contenimento del contagio da COVID-
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19, che richiede misure supplementari di controllo e di isolamento che ri-

schiano di mandare al collasso l'intero sistema; 

considerato che la diffusione del COVID-19 nei Paesi africani non 

viene gestita con adeguate misure di contenimento, quali la limitazione degli 

spostamenti, quarantene, sorveglianza, e, considerato che i flussi interni ver-

so la Libia sono continui e sistematici, è necessario e urgente impedire gli 

sbarchi sulle nostre coste per evitare di dare vita ad un fenomeno devastante 

con un numero indefinito di persone potenzialmente infette; 

pochi giorni fa il Presidente del Consiglio dei ministri, nella sua pri-

ma missione estera da premier, a Tripoli ha tentato di riaprire il dialogo fra 

il nostro Paese e la Libia anche sul tema dell'immigrazione, e non è escluso 

che un nuovo accordo basato sull'interesse nazionale si rifaccia al trattato di 

Bengasi del 2008; 

questo Governo ha ribadito in più occasioni l'assoluta urgenza di un 

intervento concreto dell'Unione europea per gestire i flussi migratori: è in-

fatti fondamentale ripartire con il meccanismo dei ricollocamenti nei vari 

Paesi, ultimamente bloccato anche a causa dalla pandemia; 

è evidente che una politica di accoglienza indiscriminata senza le 

giuste garanzie per le persone accolte (di carattere sanitario, di sicurezza, di 

dignità della persona) non può essere considerata un valore e si trasforma in 

un buonismo vuoto e propagandistico che strumentalizza la disperazione dei 

clandestini, rischiando di alimentare la tratta degli esseri umani, e con essa 

gli ingenti guadagni dei moderni schiavisti che operano nelle associazioni 

criminali internazionali, 

si chiede di sapere quali azioni di politica interna ed estera, anche in 

accordo con il Governo libico e con gli altri Paesi europei, stia program-

mando a partire dalle prossime settimane da una parte per impedire il conti-

nuo e incessante sbarco di migranti provenienti dalla Libia sulle nostre coste 

e, dall'altra, per collocare equamente i migranti in tutta l'Europa, evitando 

così che il nostro Paese, già pesantemente provato dall'emergenza sanitaria, 

sia ulteriormente gravato nell'affrontare problemi di ordine pubblico legati 

alla gestione dell'immigrazione clandestina. 

(3-02426)  

  

DURNWALDER, STEGER, UNTERBERGER, LANIECE - Al Mi-

nistro dell'interno. - Premesso che: 

l'articolo 1 della legge 23 ottobre 1961, n. 1165, prevede l'attribuzio-

ne dell'indennità di seconda lingua anche al personale dei ruoli della Polizia 

di Stato in servizio nella provincia di Bolzano; 

il decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, ha 

introdotto gli esami di bilinguismo per l'accertamento della conoscenza delle 

lingue italiana e tedesca finalizzato al rilascio, da parte delle commissioni, 

di 4 tipi di attestato a seconda del livello di conoscenza delle lingue italiana 

e tedesca (C1, B2, B1 e A2); 

l'indennità di bilinguismo è calcolata con riferimento all'attestato ri-

chiesto per l'accesso dall'esterno alla funzione stessa; 

considerato che 



Senato della Repubblica – 167 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 14 Aprile 2021 

 

 

l'articolo 1, comma 1, lettera e), n. 1), del decreto legislativo 29 

maggio 2017, n. 95, ha sostituito la lettera d) del comma 1 dell'articolo 6 del 

decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, innalzando il 

livello rispetto al titolo di studio richiesto per l'accesso ai ruoli di base della 

Polizia di Stato, da diploma di istruzione secondaria di primo grado a di-

ploma d'istruzione secondaria di secondo grado; 

a seguito dell'innalzamento del requisito rispetto al titolo di studio ri-

chiesto, i soggetti interessati hanno inoltrato domanda alla Questura di Bol-

zano di allineamento dell'indennità di bilinguismo in busta paga, come pre-

visto dalla normativa in vigore, dal livello "B1" al livello "B2", con richiesta 

di corresponsione dei relativi arretrati economici maturati; 

tali domande risultano, allo stato attuale, inevase presso gli uffici 

competenti, 

si chiede di sapere quali siano le ragioni del ritardo nella presa in ca-

rico delle domande di allineamento dell'indennità di bilinguismo secondo i 

nuovi livelli stabiliti e se il Ministro in indirizzo non intenda sollecitare gli 

uffici competenti al disbrigo di tali domande. 

(3-02427)  

  

BERNINI, MALAN, GIAMMANCO, CESARO, DE SIANO, MA-

SINI, PAPATHEU - Al Ministro per il Sud e la coesione territoriale. - Pre-

messo che: 

nell'ambito del pacchetto "Next Generation EU" il programma 

"REACT-EU" (recovery assistance for cohesion and the territories of Euro-

pe) rappresenta uno "strumento ponte" per finanziare gli interventi più ur-

genti e assicurare continuità al sostegno alle imprese, già duramente colpite 

dalle conseguenze dell'emergenza sanitaria, nonché a favorire la transizione 

verde e digitale e resiliente di economia e società; 

lo strumento garantisce un'iniezione di fondi aggiuntivi per la politi-

ca di coesione 2014-2020, in attesa della piena operatività della programma-

zione dei fondi strutturali europei 2021-2027, che per l'Italia vale 13,5 mi-

liardi di euro; 

si tratta di somme che possono essere immediatamente spese e che 

costituiscono ossigeno per l'economia italiana, e soprattutto per il Sud, men-

tre i lavori per la definitiva stesura del PNRR vanno avanti, 

si chiede di sapere quale sia lo stato dell'attuale programmazione e 

soprattutto quale sia, nell'ambito della misura, la quota riservata al Mezzo-

giorno e la tipologia di interventi previsti. 

(3-02428)  

  

RICCIARDI - Al Ministro per il Sud e la coesione territoriale. - 

Premesso che: 

nella relazione delle commissioni riunite 5ª e 14ª del Senato sulla 

proposta di piano nazionale di ripresa e resilienza, comunicata alla Presi-

denza il 31 marzo 2021, nel capitolo 4.3 è riportato testualmente: "La quota 

di risorse indicata nel PNRR (per il Mezzogiorno), pari al 34 % della popo-

lazione residente, risponde esclusivamente ad una logica di mantenimento 

dello status quo, ossia a non fare aumentare il divario esistente tra Nord e 
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Sud (...); tale percentuale va considerata come una quota minima, assoluta-

mente da aumentare (...). Si ritiene pertanto necessario fissare espressamente 

questa destinazione di risorse nel Piano definitivo, in almeno parziale coe-

renza con i criteri di ripartizione delle risorse tra gli Stati membri: popola-

zione, inverso del PIL pro capite e tasso di disoccupazione (...). È prioritario 

includere tra le cosiddette 'riforme strutturali' affrontate dal PNRR la defini-

zione dei LEP e delle funzioni fondamentali. Soltanto così, il PNRR inter-

viene sulle condizioni necessarie al recupero dei divari nella fornitura di 

servizi pubblici essenziali per il pieno esercizio dei diritti civili e sociali"; 

analogamente, nella relazione della V Commissione permanente del-

la Camera dei deputati sulla proposta di PNRR, presentata alla Presidenza il 

30 marzo 2021, nel paragrafo 5 recante "Considerazioni di carattere genera-

le e metodologico", è riportato testualmente: "Tra le varie urgenze cui devo-

no provvedere le azioni del PNRR vi è quella di contribuire al raggiungi-

mento dei LEP (...). Sarebbe necessario - come del resto già evidenziato in 

linea di principio nella Relazione sulla individuazione delle priorità nell'uti-

lizzo del Recovery Fund presentata dalla Commissione bilancio all'Assem-

blea lo scorso 12 ottobre - applicare, con eventuali aggiustamenti, il criterio 

di riparto tra i Paesi previsto per le sovvenzioni dal Dispositivo di ripresa e 

resilienza (popolazione, PIL pro capite e tasso di disoccupazione) anche 

all'interno del nostro Paese (tra le regioni e le macroaree), superando in ma-

niera significativa la quota del 34 % di investimenti al Mezzogiorno, senza 

considerare in tale computo le risorse per interventi 'in essere', quelle già in-

cluse nei tendenziali di finanza pubblica e quelle del REACT-EU", 

si chiede di sapere: 

se si intenda applicare il criterio di riparto richiesto nelle relazioni 

sulla proposta di PNRR della Camera dei deputati e del Senato della Repub-

blica; 

se si intenda definire i LEP, così come richiesto nelle relazioni, e se, 

eventualmente, si ritenga corretto che diritti costituzionali possano essere 

finanziati con risorse straordinarie europee e non con fondi ordinari nazio-

nali; 

quale sia la quota esatta di risorse che, complessivamente, si intende 

destinare al Mezzogiorno al netto dei fondi estranei alla dotazione del pro-

gramma "Next Generation EU". 

(3-02429)  

  

STEFANO, PITTELLA - Al Ministro per il Sud e la coesione terri-

toriale. - Premesso che: 

l'articolo 1, commi 59 e 60, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 

(legge di bilancio per il 2020), prevede l'istituzione di un fondo finalizzato a 

interventi di "costruzione, ristrutturazione, messa in sicurezza e riqualifica-

zione di asili nido, scuole dell'infanzia e centri polifunzionali per i servizi 

alla famiglia, con priorità per le strutture localizzate nelle aree svantaggiate 

del Paese e nelle periferie urbane" e "riconversione di spazi delle scuole 

dell'infanzia attualmente inutilizzati, con la finalità del riequilibrio territoria-

le". Il fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno 

"con una dotazione pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
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2021 al 2023 e a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 

2034"; 

l'articolo 1, comma 61, stabilisce che, per la realizzazione di tali in-

terventi, i progetti vengono elaborati dai Comuni, mentre i criteri di riparto 

dei fondi, le modalità di utilizzo delle risorse e le procedure di trasmissione 

sono individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Sta-

bilisce anche che, "con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 

Ministero dell'economia e delle finanze, con il Ministro per le pari opportu-

nità e la famiglia e con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ri-

cerca", da adottare entro 90 giorni dalla pubblicazione del predetto decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, "sono individuati gli enti benefi-

ciari, gli interventi ammessi al finanziamento e il relativo importo", 

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda 

adottare, in linea con lo spirito delle norme richiamate, al fine di: a) dare 

maggiore priorità alla realizzazione di asili nido o scuole per l'infanzia nei 

comuni o nelle periferie urbane prive di tali servizi nelle aree del Mezzo-

giorno d'Italia; b) consentire a una platea quanto più ampia possibile di inte-

ressati di presentare i progetti, garantendo maggiore flessibilità nei casi in 

cui, per ragioni che esulano dal controllo dei Comuni, non sia stato possibile 

inserire le opere in programmazione oppure sia difficile presentare progetti 

più dettagliati entro la scadenza; c) garantire che i progetti presentati dai 

Comuni capoluogo di provincia vengano realizzati nelle aree di periferia ur-

bana nel Mezzogiorno d'Italia. 

(3-02430)  

  

FARAONE - Al Ministro per il Sud e la coesione territoriale. - Pre-

messo che: 

il programma "Next Generation EU", come opportunamente ribadito 

negli ultimi mesi da tutti i rappresentanti istituzionali europei e nazionali, è 

il più ambizioso progetto di investimenti che l'Unione europea abbia mai 

messo in campo; 

l'occasione di rendere incisiva ed efficiente ogni singola voce di spe-

sa che verrà effettuata nella cornice specifica del recovery plan è unica: non 

solo allo scopo di far rialzare il nostro Paese a seguito dei duri colpi che la 

pandemia da COVID-19 ha inferto e continua ad inferire al tessuto socio-

produttivo italiano, minando altresì la stabilità delle strutture sanitarie, ma 

anche e soprattutto al fine di far tornare l'Italia a dirigere l'economia mon-

diale attraverso una crescita solida e mirata; 

tra gli asset che, senza dubbio, costituiranno la colonna portante del-

lo sviluppo futuro, assume rilievo principale anche il rilancio del Mezzo-

giorno. Il Sud Italia, infatti, vive da anni un periodo di disallineamento eco-

nomico-produttivo, sociale e, come si è potuto purtroppo appurare in questi 

ultimi mesi, sanitario non più sostenibile per la stabilità finanziaria del Pae-

se, né giustificabile alla luce delle ingenti risorse che saranno ad esso desti-

nate e soprattutto della strategica posizione geografica che esso assume nel 

contesto europeo ed internazionale; 

a tal proposito, sono emblematici i dati emersi dallo studio pubblica-

to da Confcommercio "Economia e occupazione al Sud 2015-2019": il PIL 
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prodotto nel Meridione, infatti, costituirebbe solo il 22 per cento del PIL 

complessivo del Paese (nel 1995, nondimeno, si attestava al 24 per cento), 

mentre dal 1995 la crescita cumulata dell'occupazione è stata bassissima 

(4,1 per cento), ma soprattutto si sono registrati 1,5 milioni di giovani in 

meno nelle regioni del Sud; 

puntuale, in questo senso, è stato l'intervento del Presidente del Con-

siglio dei ministri Draghi espresso in occasione dell'iniziativa "Sud - Proget-

ti per ripartire": Draghi ha infatti ricordato che nei prossimi anni gli stan-

ziamenti a favore del Sud ammonteranno complessivamente a 96 miliardi di 

euro, considerando le risorse del Next Generation EU e degli ulteriori pro-

grammi europei e dei fondi per la coesione; 

il Presidente del Consiglio ha altresì sottolineato l'importanza di di-

rigere queste risorse a favore in particolare delle donne e dei giovani, al fine 

di rilanciare il processo di convergenza Nord-Sud, i cui finanziamenti sono 

andati progressivamente riducendosi: nel decennio compreso tra il 2008 ed 

il 2018, a ben vedere, spesa pubblica per investimenti del Mezzogiorno si è 

addirittura dimezzata, passando da 21 a poco più di 10 miliardi di euro; 

alla luce di queste considerazioni, occorre rilevare l'inadeguatezza 

del piano di assunzioni posto in essere dal Ministro per la pubblica ammini-

strazione Brunetta: sebbene l'idea di prevedere assunzioni per il rilancio del 

Sud costituisca una buona base di partenza per ridefinirne le fondamenta, è 

altresì vero che 2.800 unità risultano nettamente insufficienti per rafforzare 

gli organici della pubblica amministrazione delle regioni coinvolte. Convie-

ne inoltre consentire, oltre ad una cospicua integrazione del numero e dei 

profili professionali assunti, la possibilità di attivare convenzioni con ordini 

professionali e università per supportare gli enti locali nella progettazione 

degli interventi strategici; 

e tuttavia, non mancano i progetti innovativi che, se realizzati e valo-

rizzati adeguatamente, potrebbero davvero consentire uno sviluppo duraturo 

per il Sud del Paese. Tra gli esempi che possono essere menzionati in questa 

sede, non ci si può esimere dal sottolineare la valenza strategica che potreb-

be assumere la riqualificazione del porto di Palermo, illustrato il 29 marzo 

2021 dall'Autorità del sistema portuale del mare di Sicilia ed il cui avvio dei 

lavori è previsto per il prossimo ottobre; 

il valore economico dell'opera si attesta a circa 35 miliardi di euro: 

l'idea fondamentale che ha spinto a promuovere tale progetto, come spiegato 

anche dall'amministratore delegato e direttore generale del gruppo Ferrovie 

dello Stato, Gianfranco Battisti, è quella di connettere le stazioni, i porti e 

gli aeroporti al fine di rilanciare sia il turismo sia il commercio del Mezzo-

giorno, accrescendo altresì il ruolo svolto dall'Italia nel corridoio TEN-T 

Scandinavia-Mediterraneo, che si estende dal confine russo-finlandese fino 

a raggiungere Malta, passando per la Svezia meridionale, la Danimarca, la 

Germania, l'Austria e l'intera Italia, 

nondimeno, alla stregua di queste riflessioni, è opportuno che il re-

covery plan includa al suo interno anche ulteriori progetti vitali per il rilan-

cio del Mezzogiorno: tra i temi che, ancora, attendono un segnale in questo 

senso, sono da sottolineare senza dubbio il potenziamento strategico del por-

to di Gioia Tauro, nonché la valorizzazione dei territori tramite un piano di 
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assunzioni nella pubblica amministrazione mirato, rivolto in via principale 

ai piccoli Comuni del Sud, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative mirate il Ministro in indirizzo intenda mettere in atto 

al fine di rilanciare il Mezzogiorno in considerazione dell'attuazione del re-

covery plan, nonché quali progetti innovativi intenda promuovere allo scopo 

di frenare il divario tra Nord e Sud del Paese ed assicurare ai territori del 

Sud di trasformarsi nel volano del nuovo sviluppo economico italiano, ri-

spondendo altresì alle future sfide determinate da una collocazione geopoli-

tica in grado di qualificare il Mezzogiorno come soggetto strategico di rilie-

vo nel contesto europeo ed internazionale; 

se non ritenga opportuno attivarsi al fine di potenziare il piano di as-

sunzioni per il Sud adottato dal Ministro per la pubblica amministrazione 

Brunetta, prevedendo un aumento del numero e dei profili assunti, nonché la 

possibilità di attivare convenzioni con ordini professionali e università per 

supportare gli enti locali nella progettazione degli interventi strategici. 

(3-02431)  

  

ANGRISANI, GRANATO, ABATE, CORRADO, CRUCIOLI, 

LEZZI, MORRA - Ai Ministri dell'istruzione e dell'università e della ricer-

ca. - Premesso che: 

il decreto 30 settembre 2011 reca criteri e modalità per lo svolgimen-

to dei corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le 

attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 e 13 del decreto n. 249 del 2010; 

le attività di sostegno didattico di cui all'art. 13, commi 3, 5 e 6, della 

legge n. 104 del 1992, sono svolte, dunque, da insegnanti muniti della rela-

tiva specializzazione conseguita nelle università, attraverso corsi attivati se-

condo i criteri stabiliti dal decreto; 

nello specifico, la programmazione per accedere ai corsi è stabilita 

dal Ministro dell'istruzione, sulla base della programmazione regionale degli 

organici del personale docente della scuola e del fabbisogno specifico di 

personale specializzato per il sostegno didattico degli alunni con disabilità; 

in seguito l'attivazione dei corsi, cui possono accedere coloro che siano abi-

litati all'insegnamento, è di competenza delle università, le quali disciplina-

no le modalità di svolgimento dei medesimi nei regolamenti didattici di ate-

neo, in via generale, e nei singoli bandi, in via specifica; 

in via generale l'accesso ai corsi per la specializzazione è subordina-

to allo svolgimento di una prova di accesso, predisposta da ciascuna univer-

sità ed articolata in un test preliminare, in una o più prove scritte ovvero pra-

tiche e in una prova orale; il corso di formazione si intende superato con il 

conseguimento di 60 crediti formativi universitari, da acquisire in non meno 

di 8 mesi, ed a seguito dell'esito positivo di un esame finale orale, la cui di-

sciplina è stabilita nell'articolo 9 del decreto 30 settembre 2011; 

valutato che: 

a legislazione vigente, anche sulla base delle modifiche introdotte 

dalla legge n. 145 del 2018 per la scuola secondaria, ai fini dell'accesso nei 

ruoli di docente di sostegno il superamento dei percorsi di specializzazione 



Senato della Repubblica – 172 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 14 Aprile 2021 

 

 

per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità costituisce tito-

lo di accesso; 

tuttavia, nonostante le chiare disposizioni normative, ogni anno mol-

tissime cattedre di sostegno vengono assegnate a personale non in possesso 

del relativo requisito (il titolo di specializzazione), con ripercussioni estre-

mamente negative per l'inclusione e la didattica degli studenti con disabilità 

(secondo l'ultimo rapporto ISTAT in materia nell'anno scolastico 2010/2020 

tale quota è risultati pari a circa il 37 per cento del personale impiegato per 

il sostegno didattico); 

tuttavia, nonostante dunque sia indispensabile aumentare il numero 

dei posti disponibili per l'accesso ai corsi di specializzazione, per quanto ri-

sulta agli interroganti, il Ministero dell'università e della ricerca non avrebbe 

chiesto al Ministero dell'economia e delle finanze l'ampliamento dei posti 

disponibili per il VI ciclo, non potendo dunque garantire la frequenza al me-

desimo neanche ai candidati idonei al IV e V ciclo (nonché a coloro inten-

dano affrontare per la prima volta le prove di accesso), 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, in sede di programma-

zione, non intendano attivarsi al più presto, d'intesa con le altre amministra-

zioni competenti, al fine di ampliare il numero dei posti disponibili per il VI 

ciclo dei corsi di specializzazione sul sostegno, in modo da garantire la fre-

quenza al medesimo ciclo dei candidati risultati idonei nei cicli precedenti 

(IV e V ciclo) nonché, in numero adeguato, di coloro che supereranno le re-

lative prove di accesso, in modo da garantire un maggiore contingente di 

personale specializzato per le attività di sostegno ai fini dell'accesso del per-

sonale nei ruoli di docenza. 

(3-02432)  

  

GRANATO - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

secondo i dati riportati sul sito web del Governo (report sui vaccini 

anti COVID-19) alla data del 14 aprile 2021 il totale dei vaccini sommini-

strati in Italia è di circa 13,5 milioni di dosi; il numero delle persone vacci-

nate con ambedue le dosi previste è, invece, pari a 4,05 milioni; 

per quanto concerne la Calabria il totale delle dosi somministrate è 

pari a 346.586 rispetto alle 461.590 consegnate (il rapporto è del 75,1 per 

cento): la regione si colloca, pertanto, all'ultimo posto nel rapporto tra di-

stribuzione delle dosi e consegne effettuate (la media nazionale è pari 

all'87,2 per cento; la regione Veneto, la più virtuosa, ha una percentuale del 

95,4 per cento, mentre sono soltanto due regioni del Paese, Calabria e Basi-

licata, registrano un dato inferiore all'83 per cento); 

considerato che: 

le vaccinazioni in corso, sulla base del piano nazionale per il CO-

VID-19, sono iniziate il 27 dicembre 2020 e nella fase attuale riguardano: 

gli operatori sanitari e sociosanitari, i residenti e il personale delle RSA, la 

popolazione in età avanzata, sulla base di fasce d'età (prima over 80, poi 

over 70), il personale delle forze armate e il personale scolastico; 

talune categorie, tuttavia, sono generiche: si tratta del personale non 

sanitario e delle persone inserite nella categoria residuale denominata "al-

tro"; 
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il dato più allarmante in Calabria, tuttavia, è che il numero delle 

somministrazioni effettuate a persone inserite all'interno della categoria "al-

tro" risulta essere il più elevato, con 106.374 somministrazioni effettuate, a 

fronte di: 100.716 per gli over 80, 80.209 per operatori sanitari e sociosani-

tari, 23.072 per il personale scolastico, 22.464 per il personale delle RSA, 

11.209 per le forze armate e 2.542 per il personale non sanitario; 

valutato, inoltre, che la Regione è sottoposta dal 2009 ad un piano di 

rientro sanitario, per la razionalizzazione e la riqualificazione del servizio 

sanitario regionale (l'attuale commissario ad acta è Guido Longo), 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno 

attivarsi, insieme con il commissario governativo, per chiarire le ragioni in 

base alle quali la categoria "altro" nella distribuzione delle somministrazioni 

vaccinali contro il COVID-19 in Calabria sia la più consistente. 

(3-02433)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

LONARDO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro 

della salute. - Premesso che: 

per quanto risulta all'interrogante, la campagna vaccinale in Campa-

nia, nelle diverse fasi successive in cui si è articolata, evidenzia a tutt'oggi 

un problema per la copertura vaccinale della sua popolazione a causa delle 

riduzioni di forniture dei vaccini che hanno fortemente penalizzato il territo-

rio regionale rispetto ad altre regioni; 

a giudizio dell'interrogante, è inaccettabile che la Campania debba 

essere, ancora, la regione con la dose più bassa di vaccini in percentuale alla 

sua popolazione. Ad oggi, si registra un dato sulla disponibilità di vaccini 

attorno alla metà della Lombardia e 9.000 dosi in meno rispetto all'Emilia-

Romagna, che ha 1,3 milioni di abitanti meno della Campania, risultando 

così ultima regione d'Italia, con solo il 22 per cento di vaccini ricevuti ri-

spetto al numero di abitanti. Non è tollerabile sul piano costituzionale che 

non venga garantita uguaglianza tra i cittadini italiani nella distribuzione dei 

vaccini, e che vi sia, pertanto, una discriminazione della Campania con un 

vantaggio inspiegabile a favore di altri territori regionali, 

si chiede di sapere quali siano le ragioni per le quali ai cittadini cam-

pani siano state sottratte circa 210.000 dosi di vaccino e quali siano le ini-

ziative immediate ed urgenti per riequilibrare le riduzioni di vaccini e garan-

tire anche in Campania che la disponibilità delle dosi possa coprire il fabbi-

sogno globale della popolazione regionale a tutela del primato del diritto al-

la salute. 

(3-02421)  
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Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

DE POLI - Ai Ministri dell'università e della ricerca, della salute, 

per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e dello sviluppo eco-

nomico. - Premesso che: 

un gruppo di scienziati delle tre università venete operanti in aree di-

verse delle scienze della vita e della medicina ("Ca' Foscari" Venezia, Pado-

va, Verona) intende istituire un centro di ricerca internazionale per la pro-

gettazione e realizzazione di farmaci innovativi per combattere le attuali 

emergenze sanitarie (malattie virali e microrganismi patogeni resistenti ad 

antibiotici) e quelle per le quali non esistono ancora cure risolutive (malattie 

cardiovascolari, metaboliche, neurodegenerative, invecchiamento, tumori, 

eccetera); 

il centro, che prenderà il nome di "Venice international centre for 

advanced drug discovery" (Venice ADD), si ispira a due modelli già operan-

ti in ambiti diversi e che stanno dimostrando il ritorno scientifico e socioe-

conomico dell'investimento iniziale: l'Istituto italiano di tecnologia (IIT) con 

sede a Genova, dedicato alle nanotecnologie e lo "Human technopole" (HT) 

con sede a Milano, con focus sulle scienze della vita; e sarà organizzato in 

due sezioni: a) sezione teorica-computazionale con sede nel centro storico di 

Venezia, essendo perfettamente ecocompatibile con la struttura della città di 

cui sfrutterà l'enorme attrattività internazionale e le avanzate infrastrutture di 

connessione e trasmissione dati realizzate recentemente, dove scienziati 

esperti arruolati da tutto il mondo e giovani ricercatori in formazione studie-

ranno i processi patologici e progetteranno farmaci per contrastarli basando-

si sulle più moderne tecnologie computazionali (modellizzazione, machine 

learning, deep learning, intelligenza artificiale), che sono considerati i mezzi 

più avanzati e potenti per la ricerca farmacologica; b) sezione sperimentale 

dove laboratori avanzati realizzeranno i farmaci progettati e ne misureranno 

l'azione, tossicità ed efficacia in sistemi cellulari e modelli d'organo. Il dia-

logo fra progettazione e verifica sperimentale sarà continuo, fino al disegno 

di principi attivi definitivi che possano passare alla sperimentazione su ani-

mali modello e sull'uomo in collaborazione con strutture specializzate 

(ospedali, università, centri di ricerca, industrie farmaceutiche). La sezione 

sarà collocata nella zona industriale di Marghera per favorire l'integrazione 

con le strutture di ricerca e cura pubbliche e private, le imprese e le relazioni 

con il territorio; 

il progetto è stato valutato e sottoscritto da un gruppo di scienziati 

nazionali e internazionali di chiara fama e supportato istituzionalmente dalle 

università di Venezia Ca' Foscari, Padova e Verona, dalla Regione Veneto, 

dal Comune di Venezia, da Generali group, dall'istituto veneto di scienze 

lettere ed arti, dalla fondazione Venezia, dall'European centre for living 

technology, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo ritengano che l'istituendo 

centro Venice ADD possa trovare collocazione nel "centro nazionale di alta 

tecnologia per il biofarma", previsto dal piano nazionale di resilienza e ri-

partenza nell'ambito del "Next generation plan" e beneficiare di un congruo 

finanziamento che consenta alla fondazione di assumere il ruolo di cataliz-
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zatore di una rinascita sociale e di una nuova e sostenibile crescita economi-

ca e culturale sia per Venezia che per l'intero Nordest d'Italia, considerato 

uno dei territori di traino di tutta l'economia italiana e abbia, anche, come 

scopo, riportare l'Italia in una posizione di leadership nella scoperta e svi-

luppo di nuove molecole ad azione farmacologica, campo nel quale è passa-

ta da lungo tempo dall'eccellenza alla dipendenza di centri di ricerca e im-

prese estere. 

(4-05272)  

  

PEROSINO - Ai Ministri della transizione ecologica e delle politi-

che agricole alimentari e forestali. - Premesso che: 

il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare 2 aprile 2020 in attuazione del decreto del Presidente della Repubblica 

n. 102 del 2019 definisce le modalità con le quali le Regioni possono richie-

dere deroga al decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997 in 

merito alla semina in acque pubbliche di specie ittiche alloctone. Le specie 

ittiche non autoctone che da più di un secolo rappresentano la consuetudine 

nella gestione delle politiche inerenti alla pesca professionale e ricreativa 

sono principalmente il coregone, la trota iridea e la trota fario; 

la Regione Piemonte è impegnata da anni nelle politiche di conser-

vazione da un lato, mediante attuazione di un piano Ittico regionale in cui i 

provvedimenti a tutela delle specie autoctone hanno attivamente coinvolto le 

istituzioni locali e il mondo dell'associazionismo alieutico, e dall'altro lato 

nell'incentivazione della pesca sportiva e ricreativa come volano dell'indotto 

economico destagionalizzato nelle aree interne sia alpine che appenniniche; 

con la prossima adozione della checklist delle specie ittiche autocto-

ne, strumento la cui bozza presentata in occasione della conferenza Stato-

Regioni ha mostrato non poche lacune e imprecisioni, si verrebbe a comple-

tare un quadro normativo che potrebbe comportare l'interruzione delle im-

missioni in tutte le acque regionali delle specie suddette con ingenti danni al 

comparto pesca, sia professionale che ricreativo e turistico. Tale repentina 

interruzione comporterà l'inevitabile impossibilità gestionale dell'intero 

comparto a causa della sovrapposizione degli strumenti di pianificazione re-

gionale (piano ittico regionale e carta delle vocazionalità ittiche) con quelli 

qui citati e la necessaria ridiscussione ed adeguamento delle politiche ittio-

geniche, di immissione e di valorizzazione sportiva e turistica delle acque 

vallive delle aree interne sia del quadrante alpino che appenninico; 

seppure si condividano le finalità e gli obiettivi di salvaguardia delle 

specie autoctone e della salubrità delle acque e del territorio, già peraltro 

contemplate negli strumenti di pianificazione regionale, l'utilizzo di talune 

specie ittiche non autoctone in modalità non invasiva e monitorata ha da ol-

tre un secolo rappresentano un elemento fondante il sistema della pesca non 

solo in Piemonte, ma anche nel resto delle regioni italiane e pertanto si ritie-

ne che un'eventuale sospensione dovrà essere graduale e concertata proprio 

con le istituzioni locali preposte alla gestione alieutica; 

il Ministro della transizione ecologica concorderà con la logica che 

la pesca dilettantistica, ricreativa, sportiva o turistica, rappresenta non solo il 

modus operandi delle politiche di conservazione del patrimonio ittico indi-
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geno, ma anche e soprattutto un'occasione per innumerevoli territori monta-

ni di esercitare attrattività ed economia collegata alla frequentazione di aree 

interne in cui il reticolo idrografico rappresentato da laghi, fiumi e torrenti è 

stato, è e sarà uno strumento imprescindibile per la resilienza ed il rilancio 

delle aree interne sia dal punto di vista economico e commerciale che socia-

le in considerazione delle innumerevoli associazioni locali con coinvolgi-

mento di decine di migliaia di appassionati ed addetti, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano intraprendere in me-

rito alla possibilità di "sospensione" dell'adozione della checklist delle spe-

cie ittiche autoctone al fine di perfezionarne i contenuti e di concertarli con 

gli strumenti di pianificazione delle Regioni e delle Province autonome; 

quali siano gli intendimenti riguardo alla possibilità di definire un 

congruo periodo transitorio che consenta al sistema gestionale della pesca e 

alla collegata normativa territoriale un graduale adeguamento alle eventuali 

nuove implicazioni; 

a valle delle criticità già espresse dalle Regioni e dalle Province au-

tonome, se intendano adottare delle iniziative sull'eventuale proposta di par-

ziale modifica del suddetto decreto anche al fine di consentire un congruo e 

produttivo lasso di tempo per una corretta redazione e successiva valutazio-

ne delle istanze di deroga. 

(4-05273)  

  

GIACOBBE - Al Ministro dell'università e della ricerca. - Premesso 

che: 

uno studioso permanentemente impegnato presso un'università all'e-

stero da almeno 3 anni può beneficiare di una chiamata diretta dall'estero su 

posizione equipollente a quella attualmente ricoperta, secondo una tabella di 

equipollenze predisposta dal Ministero dell'università e della ricerca (le 

chiamate dirette sono previste dall'art. 18, comma 1, lettera b), della legge n. 

240 del 2010); 

uno studioso che è su una posizione equipollente a professore asso-

ciato in un'università all'estero può anche candidarsi a tutti i concorsi per 

professore associato, senza necessità di dovere conseguire l'abilitazione 

scientifica nazionale (ASN); 

uno studioso che ha conseguito l'ASN in un settore disciplinare può 

candidarsi, in virtù di quell'abilitazione, a tutti i concorsi da professore asso-

ciato nel macrosettore inerente al suo settore disciplinare; 

considerato che: 

attualmente, un numero crescente di studiosi italiani all'estero con la 

speranza di tornare in Italia partecipano non solo a concorsi da professore 

associato, ma anche a concorsi da ricercatore a tempo determinato di tipo B 

(RTD-B); 

se uno studioso con più di 3 anni di esperienza come professore as-

sociato presso un'università all'estero vincesse un concorso per ricercatore 

RTD-B in Italia, deve comunque ottenere l'abilitazione in quel settore con-

corsuale al fine della trasformazione del suo contratto in posizione da pro-

fessore associato dopo 3 anni; 
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la norma in vigore appare discriminatoria per gli studiosi stabilmente 

impegnati all'estero che vorrebbero rientrare in Italia, e che per farlo sareb-

bero disposti anche ad accettare una posizione lavorativa inferiore rispetto a 

quella da loro detenuta all'estero, 

si chiede di sapere quale azioni intenda portare avanti il Ministro in 

indirizzo in merito a tale situazione. 

(4-05274)  

  

DE BONIS - Al Ministro della transizione ecologica. - Premesso 

che: 

in un momento storico così importante, gli Stati europei, e non solo, 

sono chiamati a dare risposte certe al fenomeno dei cambiamenti climatici, 

al fine di salvare il pianeta; 

l'Organizzazione mondiale della sanità stima che il riscaldamento 

globale provoca già oltre 150.000 morti all'anno; 

la risposta europea a tale fenomeno trova fondamento nel patto del 

green deal, già avviato dal precedente Governo Conte bis con il "decreto-

legge clima"; 

già il "Pike paper", scritto 6 anni prima del COVID-19 (Jamison Pi-

ke, Tiffany Bogich, Sarah Elwood et alii, "Economic optimization of a glo-

bal strategy to address the pandemic threat", in "Proceedings of the National 

academy of sciences", CXI, n. 52, 2014), formulava varie ipotesi sui danni 

di una pandemia zoonotica all'economia mondiale e concludeva che il modo 

migliore per risparmiare denaro sarebbe la mitigazione alla fonte: freno alle 

piantagioni, agli allevamenti, agli abbattimenti di foreste e, soprattutto, all'e-

strazione mineraria; 

a tal proposito suscita scalpore l'autorizzazione della commissione di 

valutazione di impatto ambientale del Ministero della transizione ecologica 

all'estrazione di idrocarburi, proprio quando il capitale fossile e le industrie 

petrolifere si trovano al "centro del mirino": la domanda di petrolio è crolla-

ta, l'industria ha chiuso impianti e pozzi, i prezzi sono scesi talmente tanto 

da non poter più remunerare i costi di produzione, il fracking si è quasi arre-

stato e l'appuntamento annuale di Houston, che riunisce i dirigenti del petro-

lio e del gas, è stato annullato; 

proprio mentre la crisi petrolifera diventa, secondo gli analisti, la 

peggiore da un secolo, quindi, la peggiore di sempre, l'Italia presta il con-

senso a 10 progetti di sfruttamento di giacimenti di petrolio e metano, a terra 

e in mare, che interessano varie zone della penisola: dal Veneto alla Sicilia, 

passando per l'Emilia-Romagna e l'Abruzzo; 

all'interno di questi progetti si autorizza inoltre la perforazione di ol-

tre 20 nuovi pozzi; 

hanno ottenuto il via libera i giacimenti dell'ENI: "Calipso", al largo 

di Ancona e "Donata" al largo di San Benedetto del Tronto e Alba adriatica. 

Nelle Marche lo stesso ENI perforerà 4 pozzi. Anche la compagnia Po Val-

ley avrà la possibilità di sfruttare il giacimento "Teodorico" al largo di Co-

macchio e del delta del Po e perforerà due nuovi pozzi. Sull'Appennino mo-

denese, invece, la compagnia Siam ha ottenuto il rinnovo delle concessioni 

del giacimento "Vetta" (dove perforerà 3 pozzi) ma anche del giacimento 
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"Barigazzo". La compagnia Po Valley avrà la possibilità di estrarre metano 

dal giacimento "Selva Malvezzi", nella bassa pianura bolognese. In Sicilia, 

l'ENI potrà perforare il giacimento di metano "Lince" a largo di Licata e Ge-

la e anche sei nuovi pozzi nei giacimenti "Argo" e "Cassiopea", oltre che al-

tri due pozzi esplorativi; 

considerato che: 

lo shock economico ha ripulito i cieli dalle emissioni di anidride car-

bonica e si rende sempre più necessario incentivare tecnologie di rimozione 

dell'anidride carbonica (cattura diretta, forestazione, bioenergia eccetera), 

meno impattanti; 

nella lotta ai cambiamenti climatici, la sostenibilità ambientale deve 

essere il punto chiave per uscire dalla crisi: pertanto, si ritiene che lo svilup-

po delle rinnovabili e dell'efficienza energetica debbano essere imprescindi-

bili; 

le associazioni ambientaliste lamentano la mancanza, nell'ordina-

mento vigente, di una disposizione che stabilisca un chiaro termine ultimo 

di validità delle concessioni di coltivazioni in essere e che preveda, di con-

seguenza, un fermo di tutte le attività correlate oltre ad un fermo delle auto-

rizzazioni per nuove attività di ricerca e prospezione degli idrocarburi, 

si chiede di sapere: 

perché siano state autorizzate nuove trivellazioni, atteso che la com-

binazione dei cambiamenti climatici e il crescente impatto sugli ecosistemi 

naturali favorisce la diffusione di patogeni aumentando l'esposizione 

dell'uomo a rischi enormi; 

se sia intenzione del Ministro in indirizzo proseguire la politica am-

bientale del green deal imposta dalla normativa europea; 

se intenda porre in essere atti concreti per l'emancipazione definitiva 

dalle fonti fossili del nostro Paese, che preveda un'exit strategy dalle trivel-

lazioni ed investimenti per una svolta a tutela dell'ambiente, con l'ausilio 

delle risorse del programma "Next Generation EU". 

(4-05275)  

  

IANNONE - Al Ministro della salute. - Premesso che, per quanto ri-

sulta all'interrogante: 

in data 9 aprile 2021 la ASL di Avellino ha comunicato agli ammini-

stratori dei Comuni sedi dei centri vaccinali la sospensione sine die delle 

vaccinazioni per i cittadini dell'intera provincia di Avellino; 

solo il giorno prima il presidente della Regione ha inaugurato a 

Sant'Angelo dei Lombardi la struttura per l'autismo, schiaffeggiando le spe-

ranze dei tanti congiunti che hanno lottato per il centro per l'autismo di Val-

le, e faceva "passarella" al centro drive in della Berardi, dove tanti poveri 

cittadini non riuscendo ad ottenere la somministrazione domiciliare per i 

propri genitori non deambulanti sono stati costretti a portare in ambulanza i 

propri congiunti pur di immunizzarli; 

dopo appena 24 ore dall'iniziale passerella, mentre sui canali social 

si sproloquiava di campagne vaccinali massive nelle isole del golfo di Napo-

li, la ASL di Avellino, senza illustrare alcuna motivazione, ha comunicato la 



Senato della Repubblica – 179 – XVIII LEGISLATURA 

   
315ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 14 Aprile 2021 

 

 

sospensione della somministrazione dei vaccini in Irpinia, senza neanche 

dare una previsione circa la ripresa della campagna vaccinale; 

sembrerebbe, in realtà, che siano andate esaurite le scorte di vaccino 

destinate alla provincia di Avellino, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del grave fatto e se riten-

ga possibile gettare nello sconforto i tanti "prenotati" con una comunicazio-

ne serale inoltrata ai sindaci; 

quali motivi abbiano determinato che le dosi siano finite soltanto in 

Irpinia, visto che nel resto della Campania si continua a vaccinare, seppure a 

rilento; 

se risponda al vero quanto affermato ad ogni piè sospinto dal presi-

dente De Luca secondo il quale alla Campania siano state fornite meno dosi 

rispetto ad altre regioni italiane. 

(4-05276)  

  

ZAFFINI - Ai Ministri della salute e dell'università e della ricerca. - 

Premesso che: 

la legge 11 gennaio 2018, n. 3, "Delega al Governo in materia di spe-

rimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle 

professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute", 

per trovare una sua completa applicazione richiede l'attuazione di ben 19 

decreti attuativi; 

l'articolo 7 fa rinvio, per l'individuazione dell'ambito di attività e le 

funzioni caratterizzanti le professioni dell'osteopata e del chiropratico, i cri-

teri di valutazione dell'esperienza professionale nonché i criteri per il rico-

noscimento dei titoli equipollenti, ad un accordo stipulato in sede di Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-

nome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 3 mesi dalla data di entrata 

in vigore della legge; 

la medesima disposizione ha inoltre indicato l'adozione di un decreto 

del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il 

Ministro della salute, da adottare entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore 

della legge, per la definizione dell'ordinamento didattico della formazione 

universitaria in osteopatia e in chiropratica nonché gli eventuali percorsi 

formativi integrativi; 

il 5 novembre 2020 è stato sancito un accordo tra il Governo, le Re-

gioni e le Province autonome concernente l'istituzione della professione sa-

nitaria dell'osteopata, a distanza di quasi 3 anni dall'entrata in vigore della 

legge per il riordino delle professioni sanitarie; 

per quanto riguarda l'individuazione dei criteri di valutazione dell'e-

sperienza professionale nonché i criteri per il riconoscimento dell'equipol-

lenza dei titoli pregressi alla laurea universitaria in osteopatia, non è ancora 

stato stipulato alcun accordo; 

risulta all'interrogante che, in questo contesto di tardiva attuazione 

delle disposizioni previste nell'ambito del riordino delle professioni sanita-

rie, lo scorso 7 marzo 2019 il presidente della federazione nazionale ordini 

dei tecnici sanitari di radiologia medica, delle professioni sanitarie tecniche, 
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della riabilitazione e della prevenzione (FNO TSRM PSTRP), in rappresen-

tanza di ben 19 professioni sanitarie e 61 ordini provinciali e interprovincia-

li, ha indirizzato alle scuole osteopatiche italiane una lettera in cui invitava 

ad "informare gli studenti e i postulanti circa il fatto che solo i titoli pregres-

si equipollenti (per offerta formativa) all'istituendo corso di laurea in Osteo-

patia saranno ritenuti idonei a potersi iscrivere al futuro albo degli Osteopa-

ti. Diversamente, per coloro non in possesso di un titolo pregresso di laurea 

equipollente a quello futuro italiano, sarà necessario, in ossequio a quanto 

disposto dall'art. 7, comma 2, della legge 3/2018, effettuare un percorso 

formativo integrativo la cui durata sarà proporzionale al debito formativo 

esistente rispetto all'ordinamento didattico e ai crediti formativi che il MIUR 

intenderà riconoscere a una formazione a carattere privato"; 

risulta poi rilevante la posizione dell'istituto superiore di osteopatia, 

ufficialmente riportata sul proprio sito web istituzionale, precisamente alla 

voce "osteopatia", sottovoce "riconoscimento in Italia", secondo la quale per 

gli aspiranti osteopati la soluzione migliore sarebbe "quella di seguire un 

corso che rilascia una laurea di livello magistrale e ad oggi l'unico modo per 

ottenere una laurea in Osteopatia è attraverso un percorso validato da una 

università estera o attraverso la frequenza diretta presso una università este-

ra": un'indicazione, questa, che, a parere dell'interrogante necessita di 

un'opportuna e urgente valutazione, stante la circostanza per cui allo stato 

attuale migliaia di osteopati si trovano di fatto nell'impossibilità di esercitare 

una professione se non attraverso un contorto meccanismo di riconoscimen-

to all'estero, con tutto ciò che questa situazione comporta in termini di proli-

ferazione burocratica e complessità di processo per il bacino di aspiranti 

osteopati, nonché di dispersione di capitale umano e, nondimeno, di com-

promissione dell'immagine e del prestigio internazionale del sistema forma-

tivo e universitario nazionale che di fatto in questo momento risulta inade-

guato a favorire uno sbocco diretto ed immediato a questo rilevante segmen-

to di professioni sanitarie; 

secondo un articolo di "Italia Oggi" dell'11 gennaio 2021, in Italia gli 

osteopati sono stimati in circa 12.000 unità, di cui 4.000 iscritti al registro 

degli osteopati d'Italia, e 400 aderenti all'associazione italiana chiropratici, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della circostanza in base 

alla quale, allo stato attuale, gli studenti dei corsi di osteopatia siano di fatto 

costretti, ai fini dell'esercizio della professione in Italia, a conseguire un tito-

lo all'estero; 

quali siano le tempistiche stimate per l'attuazione del decreto mini-

steriale, che avrebbe dovuto essere adottato entro 6 mesi dalla data di entrata 

in vigore della legge citata, per la definizione dell'ordinamento didattico del-

la formazione universitaria in osteopatia e in chiropratica; 

quali iniziative, ciascuno per i profili di competenza ed eventualmen-

te anche in modo congiunto, ritengano di adottare nei confronti dei laureati a 

partire dall'anno 2018 e dei laureandi nei corsi di osteopatia che consegui-

ranno il titolo nell'anno 2021, ovvero negli anni successivi qualora non ve-

nisse posto in essere il decreto, al fine di evitare il perdurare di tale situazio-
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ne di incertezza, disagio e dispersione di risorse e capitale umano a discapito 

della piena operatività del comparto di riferimento. 

(4-05277)  

  

PRESUTTO, GALLICCHIO, GAUDIANO, PAVANELLI, PU-

GLIA, VANIN, FERRARA, TRENTACOSTE, VACCARO - Al Ministro 

della cultura. - Premesso che: 

la chiesa di Santa Maria la Bruna, ubicata nel comune di Arzano alla 

periferia nord di Napoli, è un monumento con oltre 500 anni di storia del 

tutto ignorata; 

attualmente abbandonata, degradata, pericolante e protetta soltanto 

da una bassa cinta muraria di sostegno, rappresenta una forte testimonianza 

storica e artistica dell'antico culto mariano che si praticava in età rinasci-

mentale e che inglobava l'originario villaggio e poi Casale di Lanciasino, la 

cui storia è purtroppo poco nota; 

sulle origini della chiesa, si trovano pochi documenti e datati dal 

1515 in poi, anche se le sue fondamenta risulterebbero più antiche, sorte 

molto probabilmente sui resti di un tempio pagano che giaceva nell'antico 

villaggio medioevale di Lanciasino; 

nel corso dei secoli la chiesa ha subito diversi interventi ma nel 

1978, purtroppo, la curia di Napoli la sconsacrò e la vendette per soli 10 mi-

lioni di lire ad un privato che la adoperò come deposito. Iniziò così lo scem-

pio; 

il luogo cadde in disuso e iniziò ad essere usato come rifugio dei 

senza fissa dimora, prostitute e tossicodipendenti, diventando in breve tem-

po una discarica illegale a cielo aperto; 

nell'aprile 1997, a seguito di numerose denunce da parte di associa-

zioni, di comitati e istituzioni impegnati nel recupero del sito e supportati 

dalla stampa locale, l'ufficio centrale per i beni archeologici, artistici e stori-

ci intervenne con un decreto ai sensi della legge n. 1089 del 1939 sulla tute-

la dei beni di interesse storico-artistico ma, nonostante il decreto, la situa-

zione non è mai migliorata; 

oggi del suo antico splendore resta ben poco: si nota la facciata in 

pietra che conteneva un bellissimo rosone ormai caduto, una nicchia classica 

che probabilmente ospitava un affresco, due archi, uno a lato che affiancano 

il portone d'ingresso; si regge miracolosamente in piedi il campanile in stile 

rinascimentale costruito a tre livelli, le cui campane furono (come altre ope-

re) trafugate; 

all'interno, l'incuria e il degrado hanno fatto il loro corso: leggendari 

erano i pavimenti policromi, fiore all'occhiello della navata, che sono stati 

fortemente danneggiati a causa dell'acqua piovana che penetra da ogni aper-

tura e dalle finestre monofore; pure l'immagine della "Madonna bruna", gli 

angeli e il pulpito in marmo di pregevole maestria hanno subito l'erosione 

della natura, annerendo per buona parte e inghiottiti dall'umidità che ha reso 

questo luogo irriconoscibile, inospitale per l'uomo ma accomodante per le 

erbacce; 
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il sito è stato, nel corso degli anni, al centro di vari progetti e tentati-

vi di recupero e di valorizzazione da parte di associazioni del territorio ed 

enti preposti, progetti caduti però nel dimenticatoio; 

si tratta di una situazione allarmante per un monumento che, recupe-

rato, potrebbe essere per l'area a nord di Napoli un luogo di aggregazione e 

rilancio di attività sociali, artistiche e culturali, in un territorio dove questi 

luoghi sono quasi inesistenti: una formidabile opportunità di rilancio cultu-

rale ma anche di futura occupazione per una zona problematica come la pe-

riferia nord di Napoli e considerata quasi "invisibile" da chi invece dovrebbe 

amministrarla ed averne cura, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

come intenda adoperarsi affinché un'antica testimonianza storica, di 

grande valore culturale e artistico, possa essere restaurata e restituita ai cit-

tadini di un'area, la periferia a nord di Napoli, che avrebbe tanto bisogno di 

luoghi di aggregazione culturale e sociale. 

(4-05278)  

  

PRESUTTO, GALLICCHIO, DONNO, PUGLIA, CROATTI, 

FERRARA, TRENTACOSTE, MAUTONE - Ai Ministri della transizione 

ecologica e delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. - Premesso che 

in data 26 novembre 2020 il primo firmatario del presente atto ha presentato 

l'interrogazione 4-04529 avente ad oggetto la controversa e delicata questio-

ne inerente alla localizzazione di un deposito di GNL nel porto di Napoli. Vi 

è stata descritta una vicenda che si è evoluta attraverso una serie di intricati 

passaggi che, negli ultimi anni, hanno visto come protagonisti l'allora presi-

dente dell'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centrale Pietro Spiri-

to e due tra le multinazionali del settore più rappresentative a livello mon-

diale: Edison e Q8 (Kuwait petroleum); 

considerato che: 

il 26 gennaio 2018 l'Autorità ha pubblicato un avviso per raccogliere 

"manifestazioni di interesse" per la realizzazione e gestione di un deposito 

costiero GNL nel porto di Napoli per poi avviare una procedura di evidenza 

pubblica ai sensi del decreto legislativo n. 50 del 2016 (codice dei contratti 

pubblici); 

il 24 aprile dello stesso anno con nota PEC, inoltrata a tutte le azien-

de che avevano manifestato l'interesse, il presidente dell'Autorità ha dichia-

rato unilateralmente la volontà di mutare le condizioni indicate nell'avviso 

pubblico adottando le procedure del codice della navigazione e della legge 

n. 84 del 1994 in luogo di quelle previste dal codice dei contratti, e prean-

nunciando per il mese di maggio 2018 un bando di gara per l'assegnazione 

dell'appalto per la progettazione, realizzazione e gestione di un deposito 

GNL; 

in data 5 novembre 2020 con la delibera n. 231 egli ha approvato 

"l'avvio della procedura per il rilascio di una concessione demaniale della 

durata di 30 anni per la realizzazione e gestione di un deposito costiero GNL 

avente capacità di 20.000 metri cubi all'interno del porto di Napoli, ubicato 

al Molo Vigliena all'interno della Darsena Petroli" e richiamato esplicita-
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mente un "progetto preliminare" che, a suo dire, sarebbe stato approvato con 

decreto del Ministero dello sviluppo economico del 23 giugno 2020; 

a seguire il 9 novembre 2020 l'Autorità ha reso noto l'avviso inoltra-

to al Comune di Napoli ed alla Capitaneria di porto per il rilascio della con-

cessione di 30 anni in favore di Edison e Q8 con richiesta di pubblicazione 

"all'albo pretorio del Comune di Napoli" ed all'albo della Capitaneria di por-

to, ex art. 18 del regolamento di esecuzione del codice della navigazione del 

1952; 

il 3 febbraio 2021 vi è stato un cambio di vertice all'Autorità con la 

firma da parte del Ministro pro tempore delle infrastrutture e dei trasporti 

De Micheli del decreto di nomina di Andrea Annunziata come nuovo presi-

dente; 

il neo presidente si è subito, e in varie occasioni, espresso sfavore-

volmente in merito alla localizzazione di un deposito GNL nel porto di Na-

poli, evidenziando la volontà di agire in autotutela al fine di bloccare quella 

che ha definito come "una forzatura pericolosa per il porto e per tutta l'area 

di Napoli Est", supportato dai numerosi comitati di quartiere preoccupati per 

le possibili conseguenze derivanti dalla realizzazione di un deposito costiero 

GNL in un'area con caratteristiche particolari; 

la zona, che ricade in un'area SIN (sito di interesse nazionale) fin dal 

1999, è stata dichiarata zona rossa dal Dipartimento della protezione civile 

ed è considerata ad alto rischio vulcanico e sismico. Inoltre è attualmente 

fortemente urbanizzata con elevata presenza di scuole, uffici e civili abita-

zioni; 

considerato inoltre che: 

appare evidente come l'eventuale necessità di provvedere ad un'eva-

cuazione immediata poco sia compatibile con la presenza di un deposito co-

stiero di GNL; 

nonostante la ferma opposizione del presidente Annunziata e dei 

comitati cittadini, di recente Edison e Q8 hanno presentato al Ministero del-

la transizione ecologica la richiesta per la valutazione dell'impatto ambienta-

le propedeutica all'autorizzazione per la realizzazione dell'impianto; 

il punto di vista del presidente Annunziata è stato di recente condivi-

so anche dal Comune di Napoli; 

nei giorni scorsi si è tenuto a palazzo San Giacomo, sede del munici-

pio, un incontro per discutere i progetti e piani di rigenerazione per la città e 

il porto di Napoli, che vedono sinergicamente impegnate tre istituzioni: 

Comune, Città metropolitana e Autorità di sistema portuale; 

all'incontro erano presenti oltre al presidente dell'Autorità anche i 

massimi vertici del Comune di Napoli e della Città metropolitana: tutte le 

istituzioni hanno convenuto sull'opportunità di non dare seguito alla gara di 

progettazione indetta dall'Autorità di sistema portuale per le vasche di col-

mata per la darsena di Napoli est al fine di indirizzare tutti gli sforzi per in-

terventi di valorizzazione del litorale di San Giovanni, con particolare atten-

zione al recupero del paesaggio costiero e marino esistente, al ripristino del-

la balneazione e al recupero del mare alla città; 

coerentemente, si è confermata l'intenzione delle amministrazioni di 

portare avanti la delocalizzazione dei depositi petroliferi esistenti e la volon-
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tà di non ricorrere all'impiego di GNL, dando priorità ai processi di bonifica 

dell'area SIN, con ricorso a sistemi integrati di riciclo delle acque. Le am-

ministrazioni si sono infine impegnate a richiedere nuovamente al Ministero 

della transizione ecologica un incontro per presentare il piano di trasforma-

zione in chiave di transizione ecologica dell'area orientale; 

tale orientamento appare del tutto in sintonia anche con la volontà 

più volte espressa dal presidente della Regione Campania, De Luca, di 

provvedere ad una reale riqualificazione e valorizzazione ambientale del ter-

ritorio campano, già avviata con numerosi progetti nella regione, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei 

fatti esposti e se intenda valutare l'effettiva opportunità della realizzazione 

di un deposito costiero di GNL in un'area SIN già fortemente urbanizzata, 

ad alto rischio sismico e vulcanico, considerata zona rossa dalla protezione 

civile. 

(4-05279)  

  

OSTELLARI, BERGESIO, SBRANA, RUFA, ZULIANI, VAL-

LARDI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Pre-

messo che: 

il Serprino, biotipo del vitigno Glera, è un vino bianco frizzante o 

spumante prodotto sui Colli Euganei, dove le caratteristiche del suolo vul-

canico e del clima creano una combinazione di intensi caratteri qualitativi 

che portano i vini euganei oltre i confini regionali e nazionali; 

risulta agli interroganti che un decreto ministeriale, attualmente in 

fase di definizione, prevedrebbe la possibilità di ampliare all'intero territorio 

nazionale la produzione di uno spumante generico utilizzando lo stesso viti-

gno; 

il provvedimento conterrebbe altre discutibili "liberalizzazioni", co-

me ad esempio, la concessione indiscriminata dell'uso di recipienti alternati-

vi al vetro come plastica, lattine e TetraPak, senza la valutazione dei con-

sorzi di tutela; 

il Veneto produce il 75 per cento del vino, come DOC o DOCG. Il 

Serprino è forte di una coltivazione storica che appartiene da sempre alla 

terra euganea e una deregolamentazione della sua produzione penalizzereb-

be fortemente tutti i suoi produttori; 

infatti, sono piccoli produttori dei Colli Euganei quelli che produco-

no, su 500 ettari, più di 700.000 bottiglie, seguendo disciplinari e regola-

menti per la tutela della tipicità con abilità enologiche tramandate da intere 

generazioni; 

sarebbe importante intervenire per modificare le procedure contenute 

nella bozza di decreto ministeriale che potrebbero determinare un danno per 

i viticoltori e per tutti i vini a denominazioni di origine e mettere in discus-

sione l'identità e la riconoscibilità di un prodotto che caratterizza la produ-

zione di un territorio; 

obiettivo dell'azione di Governo deve essere quello di tutelare le 

identità e le qualità delle nostre produzioni agroalimentari, 

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda 

mettere in atto affinché sia garantita la continuità dell'attuale protezione del 
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termine "Serprino", nome che funge da sinonimo del vitigno Glera, affinché 

tale termine sia riservato esclusivamente all'identificazione dei vini prodotti 

nella denominazione Colli Euganei e affinché non sia messa in pericolo la 

specificità di alcune eccellenze enogastronomiche italiane. 

(4-05280)  

  

STABILE - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

i media hanno dato notizia del documento sottoscritto dai primari 

urologi dell'intera regione Friuli-Venezia Giulia che denunciano il preoccu-

pante allungamento delle liste di attesa degli interventi chirurgici anche per 

la patologia oncologica; 

viene evidenziato che soprattutto il ritardo di terapia delle neoplasie 

uroteliali (alte vie escretrici e vescica), in particolare di quelle che presenta-

no una malattia muscolo invasiva, determina un peggioramento della pro-

gnosi; 

analogamente il ritardo diagnostico endoscopico conduce ad un peg-

gioramento della prognosi in alcuni soggetti; 

i pesanti ritardi denunciati porteranno un numero non trascurabile di 

pazienti alla perdita dell'organo (vescica) o a quella della vita, altrimenti 

evitabili; 

attualmente è sospeso ogni trattamento in elezione per cui risultano 

pesantissimi ritardi nelle cure di altre situazioni cliniche, come il tumore del 

rene o la patologia calcolotica, che nei casi complessi rappresentano un ri-

schio non trascurabile per l'organo (rene) e talvolta per la vita; 

i ritardi superano enormemente i tempi fissati dalla vigente specifica 

normativa che stabilisce che l'intervento chirurgico deve avvenire "entro 30 

giorni per i casi clinici che potenzialmente possono aggravarsi rapidamente 

al punto da diventare emergenti, o comunque tali da recare grave pregiudi-

zio alla prognosi"; 

non si hanno dati ufficiali in merito alle liste di attesa in quanto da 

almeno 3 anni non vi è evidenza pubblica, nonostante la stessa normativa 

regionale (legge regionale n. 7 del 2009) prescriva una relazione annuale ed 

un monitoraggio trimestrale di tali tempi; 

a detta degli urologi autori del documento le persone che hanno pos-

sibilità vanno in Veneto e Lombardia per operarsi nel privato convenziona-

to, per cui la sopravvivenza ai tumori in Friuli-Venezia Giulia è almeno in 

parte determinata dalla possibilità di "emigrare" in altre regioni per le cure 

dovute, 

si chiede di sapere: 

quale sia l'attuale situazione delle liste di attesa per interventi chirur-

gici urologici in Friuli-Venezia Giulia; 

quali iniziative intenda assumere il Ministro in indirizzo per il rientro 

dei tempi di attesa nell'ordine dei parametri fissati dalla specifica normativa; 

se non si ritenga opportuno che anche in Friuli-Venezia Giulia le li-

ste di attesa abbiano evidenza pubblica. 

(4-05281)  
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LANNUTTI, DI MICCO, ANGRISANI, GIANNUZZI, LA MURA, 

LUPO - Ai Ministri delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, dell'eco-

nomia e delle finanze e per gli affari europei. - Premesso che: 

dal maggio 2017, la compagnia di bandiera Alitalia si trova in am-

ministrazione straordinaria e, da allora, ha percepito prestiti statali per un 

ammontare complessivo pari a 1,3 miliardi di euro; 

con il decreto-legge n. 18 del 2020 ("cura Italia") Alitalia viene rina-

zionalizzata e il Ministero dell'economia e delle finanza acquisisce il 100 

per cento delle azioni. Alitalia torna quindi pubblica dopo 11 anni di gestio-

ne privata; 

il 9 ottobre 2020, con un decreto di salvataggio firmato dagli allora 

Ministri dell'economia, delle infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo 

economico e del lavoro e delle politiche sociali, da Alitalia S.p.A. è nata una 

newco, denominata "Italia trasporto aereo" S.p.A. (ITA), con sede nel co-

mune di Roma; 

il nome Alitalia è rimasto alla compagnia commissariata, la bad 

company, che si svuoterà e trasferirà parte dell'attività a ITA. La nuova 

compagnia è partita con un capitale sociale di 20 milioni di euro, detenuto 

dallo Stato attraverso il Ministero dell'economia, come è stato stabilito dal 

decreto "agosto" (decreto-legge n. 104 del 2020). A maggio 2020, il decreto 

"rilancio" ha introdotto uno stanziamento di capitale di 3 miliardi di euro, 

che sarà versato a rate, secondo le esigenze del piano industriale, nell'arco di 

due anni alla nuova società; 

considerato inoltre che: 

la pandemia da COVID-19 ha duramente colpito il trasporto aereo 

europeo, il che ha spinto diversi Paesi a concedere aiuti alle compagnie na-

zionali, anche sotto forma di ricapitalizzazioni. Ad esempio, per tenere in 

piedi i bilanci della compagnia aerea Lufthansa, la Governo tedesco ha stan-

ziato 11 miliardi di euro. Di più ha fatto il Governo francese per il gruppo 

Air France-KLM, che ha ricevuto oltre 10 miliardi di euro nel 2020, ai quali 

se ne aggiungeranno a breve altri 5, come annunciato nei giorni scorsi dal 

Ministro dell'economia transalpino Bruno Le Maire, grazie a un "accordo di 

principio" raggiunto con la Commissione UE su un'altra erogazione di aiuti 

pubblici in sostegno del vettore; 

aiuti di tutt'altra misura sono stati concessi invece ad Alitalia. Nel 

2020 il sostegno autorizzato dalla Commissione UE a favore della compa-

gnia italiana è stato di appena 297,2 milioni di euro, pari al 9,5 per cento del 

fatturato prima del grande crollo dovuto alla pandemia, e una capitalizza-

zione pari a 3 miliardi di euro rimasta ancora sulla carta. Quando nelle casse 

di Lufthansa sono finiti invece 11 miliardi di euro, la Commissione UE non 

ha battuto ciglio, benché i soldi versati alla compagnia di bandiera tedesca, 

se fosse stato utilizzato lo stesso parametro applicato in Italia, sarebbero do-

vuti essere appena 2,6 miliardi di euro anziché 11. Tutto questo mentre la 

Commissione europea centellina alla compagnia italiana persino le poche 

decine di milioni di euro necessari a pagare gli stipendi agli 11.000 dipen-

denti ed evitare così che migliaia di famiglie finiscano per strada; 

considerato che: 
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il Governo da mesi conduce un'estenuante trattativa sulla questione 

Alitalia-ITA con la vicepresidente della Commissione europea e commissa-

ria alla concorrenza Margrethe Vestager; 

stando alle condizioni poste dalla commissaria Vestager, per salvare 

la compagnia di bandiera il Governo italiano dovrebbe rispettare una serie di 

stringenti condizioni: dalla cessione di alcuni redditizi slot (i diritti di decol-

lo e atterraggio) su Linate, a una "cura dimagrante" della flotta e, infine, al 

divieto di utilizzare il marchio Alitalia almeno per i primi due anni, con una 

perdita stimata di 500 milioni di euro tra mancati ricavi e spese extra per il 

marketing. Più che condizioni, agli interroganti appaiono un capestro, desti-

nato a minare sin dall'inizio qualsiasi piano di rilancio della compagnia di 

bandiera, 

si chiede di sapere: 

se il Governo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se intenda esigere un chiarimento sui parametri per la concessione 

degli aiuti, visto che le condizioni poste alla nuova compagnia "Italia tra-

sporto aereo" sembrano essere estremamente diverse e impari rispetto a 

quelle richieste alle altre compagnie europee, come Lufthansa e Air France-

KLM; 

quali iniziative a tutela della nascente compagnia di bandiera italiana 

intenda intraprendere, in considerazione del fatto che l'antitrust UE ha con-

cesso finora maggiori aiuti alle compagnie aeree che erano già in salute, con 

la conseguenza che nei prossimi mesi vi potrebbe essere una riduzione dra-

stica del numero delle compagnie di bandiera, a vantaggio delle grandi 

compagnie, tedesche e francesi per prime, pronte a riempire il vuoto che si 

creerebbe. 

(4-05282)  

  

CALANDRINI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Pre-

messo che: 

gli effetti dell'emergenza da SARS-CoV-2 colpiscono plurimi settori 

economici e nell'ultimo anno la crisi economica che ne è derivata si è resa 

sempre più critica e in tale ambito; 

tra i provvedimenti susseguitisi, rileva il decreto-legge n. 137 del 

2020 ("decreto ristori") che ha previsto, tra le altre misure, disposizioni vol-

te a sostenere i settori economici maggiormente lesi; 

risulta anche rilevante la misura che agevola i titolari di un mutuo 

per la prima casa, i quali, dato il momento contingente particolarmente sfa-

vorevole, possono richiedere (al verificarsi di condizioni di difficoltà eco-

nomiche-lavorative specifiche) la sospensione del pagamento delle rate; 

a tal fine, nella fase di conversione del decreto, con riferimento alla 

sospensione dei mutui, è stata approvata la disposizione (precisamente, il 

comma 2-bis dell'articolo 12 del decreto-legge n. 23 del 2020), concernente 

la proroga di un anno dei versamenti in favore degli istituti di credito "dalla 

prima rata in scadenza successiva alla data di presentazione della domanda", 

passando dunque dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021; 

tale sospensione si applica anche ai finanziamenti in ammortamento 

da meno di un anno fino al 9 aprile 2020: pertanto potranno godere del pe-
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riodo di "congelamento" anche i finanziamenti attivati da un breve lasso di 

tempo; 

fino al 17 dicembre 2020, tramite l'accesso al fondo di sospensione 

dei mutui per l'acquisto della prima casa gestito dalla società CONSAP, det-

to "fondo di solidarietà Gasparrini", la richiesta di moratoria del mutuo po-

teva essere avanzata anche da lavoratori autonomi, liberi professionisti, arti-

giani e commercianti che avevano subito una riduzione di attività pari alme-

no al 33 per cento del fatturato; 

con il decreto-legge n. 137 del 2020 tale misura non è stata più pre-

vista e dunque, dal 18 dicembre 2020 in poi, per lavoratori autonomi, liberi 

professionisti, artigiani e commercianti non è più stato possibile accedere 

all'agevolazione; 

tutto il settore produttivo del Paese è messo a dura prova dall'emer-

genza sanitaria in modo ancor più rilevante nella delicata fase attuale, con 

conseguenze drammatiche non solo nei confronti dei lavoratori dipendenti, 

delle medie e grandi imprese, ma anche nei confronti delle piccole imprese e 

di tutti i lavoratori autonomi; 

il beneficio, inizialmente previsto dall'articolo 54 del decreto-legge 

n. 18 del 2020, aveva procurato un sollievo alle categorie di lavoratori auto-

nomi, duramente colpiti dalla crisi economica che si è sviluppata in seguito 

all'emergenza sanitaria, 

si chiede di sapere quali urgenti iniziative intenda assumere il Mini-

stro in indirizzo affinché l'accesso alle misure che prevedono la sospensione 

del pagamento dei mutui relativi alle prime abitazioni sia permesso anche ai 

lavoratori autonomi, ai commercianti, ai liberi professionisti ed agli artigia-

ni. 

(4-05283)  

  

LANNUTTI, ANGRISANI, CORRADO - Al Ministro per la pubbli-

ca amministrazione. - Premesso che: 

il decreto-legge n. 44 del 2021, pubblicato il 1° aprile 2021 in Gaz-

zetta Ufficiale, prevede, con l'articolo 10, nuove modalità di reclutamento 

nella pubblica amministrazione, stabilisce un nuovo protocollo con regole 

più stringenti e, al tempo stesso, rimuove alcuni vincoli che rendevano im-

possibile lo svolgimento delle prove. Prevede nuove modalità di recluta-

mento per sbloccare l'iter di oltre 60 concorsi per 125.000 posti di lavoro, 

anche per quelli già banditi, per i quali le pubbliche amministrazioni posso-

no ora sostituire la prova preselettiva con la valutazione dei titoli ed even-

tualmente con l'esperienza professionale specifica "il cui possesso sarà ne-

cessario per l'ammissione alle fasi successive"; 

le nuove modalità di reclutamento valutano appena 0,1 punti una lau-

rea con 110 e lode conseguita da un giovane senza esperienza, il che impe-

disce al neolaureato di competere con una persona che già da anni lavora 

nella pubblica amministrazione e il cui servizio viene valutato, per ogni an-

no, un punto, ovvero quanto 10 lauree con lode. In poche parole, due o tre 

lauree, master e lavori pregressi per enti pubblici (non specificamente rien-

tranti nella materia di questo concorso) possono valere meno di una laurea 

breve e di pochi anni di lavoro specifico presso enti pubblici e privati; 
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la riforma dei concorsi pubblici toglie quindi ai più giovani e a chi ha 

meno possibilità economiche l'occasione di provare a mettersi in gioco con-

tro chi ha potuto accumulare più titoli ed esperienza. E rischia di aprire la 

strada ai concorsi ad personam, in spregio dei principi fondamentali della 

Costituzione. Con la riforma, infatti, non è più garantita la possibilità di par-

tecipare e di dimostrare il proprio valore e merito a chi ha esperienza. Come 

pure selezionare in base al possesso di titoli come master o in base alle 

esperienze pregresse significherebbe discriminare diplomati, neolaureati, chi 

si trova in condizioni non agiate o tali da consentire l'acquisizione di costo-

sissimi titoli e chi, vivendo in una realtà sociale meno favorevole, non ha 

avuto occasione di maturare significative esperienze lavorative. Mentre la 

possibilità di accedere ai concorsi pubblici deve essere garantita a tutti colo-

ro che sono in possesso del titolo di studio richiesto per la posizione bandita. 

In un colpo solo, con la riforma promossa dal Ministro in indirizzo è stato 

fatto fuori il principio di uguaglianza e quello di efficienza della pubblica 

amministrazione; 

considerato che: 

il primo bando emanato con la nuova formula concorsuale è quello 

del "concorso coesione" per l'assunzione di 2.800 tecnici specializzati nelle 

amministrazioni del Mezzogiorno. Con le nuove norme, per chi si è appena 

laureato o diplomato e non ha ancora frequentato un master (una fascia d'età 

che arriva fino circa ai 30 anni) sarà molto difficile (quando non impossibi-

le) raggiungere il punteggio per superare la prova preselettiva e accedere al-

le fasi del concorso; 

dal 2008 al 2018 la pubblica amministrazione ha perso 260.000 im-

piegati a tempo pieno e almeno altri 150.000 negli ultimi 2 anni, mentre l'età 

media in tutta l'amministrazione pubblica supera oramai i 50 anni, mentre 

nei ministeri è di oltre 54 anni. Nei ministeri solo l'1 per cento degli impie-

gati ha meno di 30 anni e poco più nelle Regioni e negli enti locali. Il 58 per 

cento degli impiegati pubblici non ha una formazione universitaria e oltre il 

20 per cento possiede solo il diploma di terza media; 

anche in virtù di questi numeri la Commissione europea aveva au-

spicato per l'Italia l'ingresso di giovani preparati e motivati nel settore pub-

blico, al fine di svecchiarne il personale, tra i più anziani del continente, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto riportato; 

se non ritenga opportuno promuovere un superamento sulle norme 

contenute nel decreto-legge, viste anche le veementi proteste dei sindacati e 

di molte associazioni; 

se non ritenga di doversi attivare, in subordine, per modificare il de-

creto-legge, introducendo nuovi parametri per quanto riguarda il punteggio 

nei concorsi pubblici. 

(4-05284)  

  

MARTI, RUFA, VESCOVI, PEPE - Al Ministro dell'interno. - Pre-

messo che: 

la Polizia di Stato di Foggia e provincia ormai da anni lamenta ca-

renza di organico e di mezzi per le attività ordinarie e straordinarie, denun-
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ciando le connesse difficoltà che incontra il personale per far fronte al gran-

de lavoro che il territorio foggiano (nel quale purtroppo opera la "quarta ma-

fia") richiede; 

il Corpo della Polizia di Stato, durante l'attuale emergenza sanitaria, 

è stato caricato, in aggiunta alle normali attività volte a garantire l'ordine 

pubblico e la sicurezza, di ulteriori compiti legati al contenimento del con-

tagio del virus e non solo non ha potuto contare su una dotazione aggiuntiva 

di personale, ma ha dovuto gestire tutta la situazione con un numero ancora 

inferiore, dovuto ai pensionamenti non compensati; 

a fronte degli imminenti pensionamenti (nel corso dell'anno 2021 ne 

sono previsti 55 e l'anno successivo altri 60) è assolutamente inadeguato il 

numero delle 8 unità che sembrerebbero essere state assegnate come incre-

mento; 

per riuscire a garantire un servizio efficiente ed efficace, è indispen-

sabile ottenere subito più personale e più autovetture da destinare agli uffici 

della Questura di Foggia e dei commissariati della provincia, riconoscendo 

il loro importante ruolo di avamposti contro una criminalità, anche organiz-

zata, sempre più agguerrita; 

il territorio di Foggia e provincia vive una situazione similare anche 

riferita alla Polizia stradale e alla Polizia ferroviaria, dove non si riesce 

neanche a garantire il turno serale e quello notturno, così come purtroppo 

accade spesso anche per la Polizia postale e per gli altri uffici esistenti sul 

territorio, 

si chiede di sapere come il Ministro in indirizzo intenda intervenire 

per dotare il Corpo della Polizia di Stato di Foggia e provincia del personale 

e dei mezzi necessari alle attività ordinarie e straordinarie che deve quoti-

dianamente affrontare, anche rimodulando la ripartizione nazionale delle ri-

sorse umane della Polizia di Stato attualmente prevista, affinché i pensio-

namenti e i trasferimenti previsti per l'anno in corso siano opportunamente 

compensati con nuovo personale. 

(4-05285)  

  

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-

zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:  

 

7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ri-

cerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

3-02422 del senatore Nencini, sulla presenza di un sottopassaggio 

che collegherebbe palazzo Pitti con il forte Belvedere a Firenze; 

 

3-02432 della senatrice Angrisani ed altri, sulla specializzazione per 

gli insegnanti di sostegno; 
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12ª Commissione permanente (Igiene e sanità): 

 

3-02433 della senatrice Granato, sulle vaccinazioni in Calabria. 
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 Avviso di rettifica 

 

Nel Resoconto stenografico della 234a seduta pubblica del 24 giugno 

2020, a pagina 144, prima dell'annuncio "Petizioni, annunzio", inserire il 

seguente: 

 

"Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento 

 

La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, se-

condo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, le seguenti sentenze, che 

sono deferite, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alle sot-

toindicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 1a Commissio-

ne permanente: 

 

sentenza n. 115 del 19 maggio 2020, depositata il successivo 23 giu-

gno, con la quale dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 38, 

comma 2-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di cre-

scita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi), conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 (Doc. VII, n. 106) 

- alla 5a e alla 6a Commissione permanente; 

sentenza n. 116 del 19 maggio 2020, depositata il successivo 23 giu-

gno, con la quale dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 34-bis 

del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia fi-

nanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le 

zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo), convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 - alla 5a e alla 12a Commis-

sione permanente (Doc. VII, n. 107)." 

 

 

Nel Resoconto stenografico della 273a seduta pubblica del 10 no-

vembre 2020, a pagina 36, prima dell'annuncio: "Corte dei conti, trasmis-

sione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti", inserire il seguente: 

 

"Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento 

 

La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, se-

condo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, la seguente sentenza, che è 

deferita, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alle sottoin-

dicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 1a Commissione 

permanente: 

 

     sentenza n. 234 del 22 ottobre 2020, depositata il successivo 9 novembre, 

con la quale dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 

261, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Sta-

to per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-

2021), nella parte in cui stabilisce la riduzione dei trattamenti pensionistici 

ivi indicati "per la durata di cinque anni", anziché "per la durata di tre an-

ni"(Doc. VII, n. 108) - alla 5a  e alla 11a Commissione permanente." 
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Nel Resoconto stenografico della 299a seduta pubblica del 24 feb-

braio 2021, a pagina 128, dopo l'annuncio: "Garante del contribuente, tra-

smissione di atti. Deferimento", inserire il seguente: 

 

"Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento 

 

La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell'articolo 30, se-

condo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, la seguente sentenza, che è 

deferita, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alle sottoin-

dicate Commissioni competenti per materia, nonché alla 1a Commissione 

permanente: 

 

     sentenza n. 22 del 26 gennaio 2021, depositata il successivo 17 febbraio, 

con la quale dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, della legge 

della regione Calabria 25 novembre 2019, n. 47 (Modifiche alla legge re-

gionale 16 maggio 2013, n. 24, e principi generali per la costituzione dell'A-

genzia regionale Sviluppo aree industriali), introduttivo dell'articolo 6-bis 

della legge della regione Calabria 15 maggio 2013, n. 24 (Riordino enti, 

aziende regionali, fondazioni, agenzie regionali, società e consorzi comun-

que denominati, con esclusione del settore sanità).(Doc. VII, n. 109) - alla 2a 

e alla 11a Commissione permanente.". 

 


